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*A prefcnte Raccolta di Lettere , alla qua* 
le, per portare il nome di una definizione di 
viaggi > altro non inanca , che quei racconti , 
il più delle volte , molto poco inter ejfanti , in* 
torno alle circofianze proprie de* viaggj , «oh 
/ ja qui per fina raccomandazione bifogno di 
nejfun panegWico ; il merito fitto interno ad ogni 
commendazion fuperiore parlerà da fe . V Au- 
tore già d alcuni anni in qua fi è fatto da un 
verfo molto vantaggio fi t . cono fiere alla metà 
dell y Europa per lo filo infaticabile e felice spi- 
rito di ojfervazione , per lo buon gufìo , e per 
gli vantaggi eccellenti , con cui egli vide una 
gran parte dei migliori paefi d Europa , e per 
le vajie , e al Mondo utili cognizioni , cui egli 
ne' fuoi lunghi e lenti viaggj raccolfe . La Na- 
zione fvezzefe mena già ambizione per P ono- 
re , che ha di poter ai Eorejlieri mojlrare nel 
fuo Bjornfthal un Reyfsler . A que * Leggitori* 
ai quali non è bafiantemente noto cotefio Va- 
lentuomo , non riufciranno difcare alcune più 
importanti circofianze intorno alla firn perfona 
per lo rifichiar amento delle fine Lettel e . 
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X IV. X 

Il Signor Bjornilhal natio dì SudevmanìeQ 
dopo aver nella fua Patria in Upfala termi - 
nati 4 f uoi Jlitdj % intraprefe , e’ fono nove o 
dieci anni p affati, i fuoi viaggj ne ’ Paeft f or e- 
jlieri , in compagnia , e cóme Ajo di un No* 
bil Giovane fvezzefe , il tìaron Carlo Federi- 
co Rudbeck , e fcorfe con quejio fino agli oBa 
anni di mano in mano la Francia, P Italia , 
gli Svizzeri , una parte della Germania , P 0 - 
landa , e P Inghilterra . In Parigi ei s ì appli- 
co con un fervor particolare allo jìudio delle 
Lingue orientali , e quivi fece fotta la direzdo - 
ne dei gran conofcitori e màejiri della dottri - 
na orientale , di Guignes, Cardonne , le Grand, 
ed altri un progreffo così rapido danonpoterji 
appena credere . Egli acquijiojjì colla fua dili - 
genza > ed abilità una riputazione univerfale, 
e P amicizia di cotefti Valentuomini , i quali 
fecero le più vantaggiofe tefiimonianze delle co- 
gnizioni da lui acquiate. V anno 1770. la 
reai Accademia delle Belle Scienze ed Ifcrizio - 
ni lo accettò per fuo continuo corr'.fpondente . 

In tanto con tutta quella mira, eh' è partico- 
larmente propria de' Viaggiatori , ei fi trattene 
ne quafi tre anni interi in Italia. La più lun- 
ga dimora, che il lento profeguimento de' fuoi 
viaggj ne ' luoghi i più degni di effere veduti 
a lui permetteva , e P infaticabile diligenza , 
con cui egli procacciava di acquijìarfì di giu - 
fé , diflefe , e utili notizie , ed informazioni, 
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dovette a lui una molto viabile preferenza da* 
re fopra gli altri Viaggiatori , i quali col pri* 
ino /guardo fuggitivo , e con mezze idee da 
un oggetto all' altro s' avvacciano , e ciò non 
ojlante fanno colle loro incerte notizie de ' vi- 
aggi farfi amare . V anno 1773. fino all' an- 
no 1 775"- viaggiò per gli Svizzeri , e per gli 
Paefi del Reno , per /’ Olanda alla volta dell' In* 
ghilterra , dove il fin qui fino compagno di viag- 
gio , il Baron Rudbeck terminò * fimi viag- 
gi forefiieri , e ritornojfene verfo gli Svizzeri , 
Il Signor Bjornfthal profeguì di indi in poi con 
più alta determinazione i fuoi viaggi • Per- 
ciocché per più e più prove conofcevanfi * fuoi 
meriti , e gli eminenti vantaggi , che la J'ua 
patria fi poteva da lui vienmaggiormente af- 
pettare , gli fu per comando , ed a fpefe del 
Re data dal Collegio della Cancellarla in Sto- 
colma l' incumbenza di dover far un viaggio 
ne' Paefi orientali , in Cofiantinopoli , per la 
Turchia , la Siria , /* Egitto , e le cofie del Mar 
mediterraneo nell' Africa fin veifo Marocco * 
V anno 1776. fu dichiarato Profejfor firaor* 
dinario di Filofofta in Upfala , dov' egli già 
alcuni anni addietro 'ci era fiato mejfo co-. 
vie Aggiunto , e fubito dopo fu alti'esì dichia- 
rato Membro di quella Società delle Scienze . 
In confeguenza del comando avuto egli intra- 
prefe già nella Primavera dell'anno 177 6. il 
viaggio alla volta di Cofiantinopoli j di là egli 
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ancor adejfo fegue a viaggiare , per arricchii" 

. con una raccolta di utili , ed intere fanti noti- 
zie la fua Patria . Egli adejjo col /olito j ito 
fervore impara la Lingua turca , e cofa non 
dovrajjì mai da un così diligente e dejìro in - 
vefiigatore , da un BjÒrnfthàl , ancor da qui 
avanti afpettare intorno ai Paeft orientali da 
noi jìn ora folo per via d' imperfette , e non 
/cure notizie conofciuii ? ( * ) 

Fin dalt intraprendimento de* fuoi viaggj ha 
il Signor Bjornfthal in una ferie , che tira mol- 
to ben avanti , comunicato in lettere le fue of- 
fervazioni j opra quello , che trovò di principal- ; 
mente importante , e di nuovo , fpecialmente 
nella Letteratura di ogni Paefe , al fuo Ami- 
co , il Signor AJfeJfore , e regio Bibliotecaria 
Gjòrwell in Stocolma , e da quefle Lettere ven- 
ne via di mano in mano crefcendo la preferi- 
te Raccolta . Tuttavia né* Tomi feguenti s" in- 
contreranno di qua , e di là alcune , niente 
manco importanti Lettere, dirette ad altri fo - 
tenni Dotti fuezzeft , come al gran Linnèo , e 
al Configliere della Cancellarla Berch . Il Sig . 
Gjorwell , il cui zelo per la dilatazione delle 
generalmente utili cognizioni , e di un buon 
gufo in tutte le parti delle Scienze , e della 
Letteratura tra ’ fuoi compatrioti i per mez- 
zo di 


( * ) L’ anno 1779. a ’ ia * Luglio mor> 
a Salouichi . 
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zo di diverfi periodici , ed altri fritti co?:q- 
fiuto , ha colla Jlampa di quefie Lettere fat- 
to al Pubblico fvezzefe un regalo molto gra- 
dito . Ciò non di meno elleno non fono fin ora 
niente piu , che ad ima ad una , e di mano 
in mano venute alla luce in alcuni foglj del- 
r Almànna Tidningar dal Signor GjòrWcli 
pubblicati , cioè dall'anno 1 770. fino all anno 
177$. in Stocolma , e poi in nove Tomi del 
Samlare dall anno ijy^.fino aW anno 1777: 
una più gran parte all ’ incontro , particolar- 
mente di quelle , che fono fiate ne ’ più recen- 
ti viaggj fritte , non è ancora fiata fi ampu- 
ta . Il Signor Profejfor Schlòzer in Gottinga 
ne ha nel fio Carteggio inferito alami pezzi , 
che in particolar guifa quadravano al fio pro- 
pofito , facendone in tedefco degli efiratti i e 
appunto qttefte prove hanno refo de/iderofo il 
Pubblico di veder un ’ intera raccolta , e tra- 
duzione di quefie Lettere . In Inghilterra fo- 
no riputate importanti abbafianza , perciocché 
il Signor Bruns è intenzionato di metterne al- 
r ordine in Londra un' Edizione inglefe . 

Alcuni pajff , che a Lettori , che non fono 
fvezzefì , 0 a ’ quali la Svezia in particolar 
guifa non importa , potevano meno notabili 
Jembrare , avrebbero potuto nella traduzione 
di qiiày e di là ejfer fopprejjì , e certamente ejfere 
fenza danno del merito del libro levati ; ma 
perciocché qiiefii non fìano ni fanti , nè fi Imi - 
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ghi , noi non abbiamo potuto volentieri efpot% 
ci all ’ odiofo rimprovero di aver pubblicata, uri * 
Opera mozza , ed imperfetta i •; 

Le Amiot azioni al pine di quejlo primo , e 
fecondo Tomo dal Traduttore aggiunte , la 
più parte fi rijtr ingoilo ad alcune nuove noti - 
zie intorno ai Libri , e ai Dotti nominati nel- 
le Lettere dell Autore . Il Traduttore non in- 
tende di attribuir loro altro merito , fe noti 
che quello , di rifparmiar forfè al Leggitore , 
che per avventura potejfe i detti Libri , o dot- 
ti Uomini per entra le Lettere cercare , la fa- 
tica di fcartabellare . ; 


Stocolma a’ i z. d’ A gotto 1777. 
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CONTENUTO 


DELLE LETTERE DEL PRIMO 
TOMO . 


I-/ Ette r a I. Parigi a 1 7. ci' Aprile 

* 1769. Univerfità di Parigi . Collegio reai. 
le di Francia » e fuoi principali Maeftri . 
Dei lavori del Sìg- di Guignes , fpecial- 

- mente- in ordine alla Storia , e Letteratu- 
ra chinefe , come pure alla Filologia ori- 
entale. Dei Signori Houbigant , le Beau * 

* e Capperonier , e delle loro più recenti 
dotte fatiche . Stato delle Scienze in Pa- 
rigi . Del Sig. Fourmont . Del Re di Da- 
nimarca . Alcuna cofa del Monaldefchi , 
Del Conte di Bernflorf . Enciclopedia . 
Scritti contro il Sig. di Voltaire . 

Letter A II Parigi a’ ?. d’Ottobre 1769. 
Del Sig. Anguetil , e dell’ edizione degli 
Scritti di Zoroailro . Dal Sig. Betheraud . 
Stato della Letteratura orientale in Pari- 
gi . Prem) nell’ Univerfità , e ne’ Colle- 
gi . Eccitamento allo Studio . Salóne del 
Louvre . Pittura e Scoltura . Dei Si- 
gnori Filippo ,e d ì Anville . Eftratto delle 
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novelle arabiche del Niebuhr . Progetto 
di una Enciclopedia militare . Dei Signo- 
ri fa Fojjk.r ed Htrnnqn{/l J L w 
L E T T era III. Parigi a’ ?. di Febbrajo 
o 1770. Edizione del Scl\u-King de’ Girmeli-. 
Poema dell’ Impcradore Kien-Lortg . Balor- 
da derivazione di ' tutte le Nazioni dai 
Celti . Del Signor Car donne . Del Signor 
Keralio . Abilità di una Donna nell’ Ana- 


tomia. ‘ ; * : ( T / ; • • ; 

Lettera IV.. Parigi a’ 1$. di Maggio 
1770. Eftratto delle novelle arabiche del 
Niebuhr . Scuola reale di Chirurgia » So- 
cietà reale degli Studj orientali . Novelle 
degli Armeni . • 

Lettera V. Parigi a* 7. di Giugno 1770. 
Un Maeftro di Lingue mutolo . Del la- 
voro del Kennicott . Quantità incredibile di 
cofe notabili in Parigi . Crociuolo del Ca- 
ditoio . > ■ 

Lettera VI. Parigi a’ 16. di Giugno 
1770. Medaglie , e Penfioni nelle Accade- 
mie parigine . Biblioteca reale . Giornale. 
Illuminazione nel Palazzo dell’ Ambafcia- 
dore ivezzefe . , . , 

Lettera VII. Parigi a* 24. di Giugno 
1770. Storia dell’ Jonas di Tommafo Kit- 
li Kan . Del lavoro del Kennicott . Di- 
pendenza dei Chinefi dagli Egizj . Eftrat- 
to delle novelle arabiche del Niebuhr . 

‘ Di 
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Di Apollonio Sojijta, e del Tuo 'editore 3 
Signor Villoifon. Giornale de* Dotti. 

Lettera Vili. Parigi il i. di Settem- 
bre 1770. del Signor Roujfeau . 

Lettera IX. Parigi a* 14. di Settem- 
bre 1770. Sepolcri del Re Leone d* Arme- 

* ni a , di Caftrniro di Polonia ,• e di Zagct 
Chrijlos , Statua , e Monumento del Ma- 
refciallo di Saflbnia , Del Signor di Vol- 
taire f Traduzione delle Georgiche di Vir- 

* gilio del Signor di Lilles . Opera abboz- 
zata intorno alle Lingue dal Signor Court 
di Gebelin . Macchine artificiofe del Cu- 
gnot . Novelle letterarie dell’ Inghilterra • 

L ET T E R A x. Ginevra a* 7. d’ Ottobre 
1770. Caftello di delizie a Fontainebleau. 
Viaggio per la Sciampagna. Sens , Viag- 
gio per la Borgogna . Dijon , e fua Ac- 
cademia . Saline predo Lons le Saunier . 
Contorni brillanti di Ginevra . 

Lettera XI. Ginevra a’ io. d’ Otto- 
bre 1770. Vifita al Signor di Voltaire a 
Ferney . 

Lettera XII. Ginevra a* 14. d* Otto- 
bre 1770. Iftruzione della Gioventù nel 
Collegio di Ginevra . Accademia , Biblio- 
teca , Dei Signori Bonnet , di Lue , ed al- 
tri Dotti ginevrini • 
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Lettera XIII. Marfiglia a* 1 8. di No. 
vembre 1770. Viaggio a Lione . Biblio- 
teca di Lione. Antichità romane in Oran- 
ge . Avignone . Aix . Nobile generosità 
... del Signor iBarthelemy . Del Signor Guys. 
Lettera XIV. , Marfiglia a’ $0. di No- 
> vembre 1770.’ Commercio in Marfiglia . 
. Specola . Ritrovati del Signor Sieuve . Ac- 
cademia . Del Signor Guys . Lingua pro- 
venzale . , 

Lettera XV. Toulon a’ 4. di Dicem- 
bre 1770. Roma a’ io. di Maggio 1771. 
Toulon , fuo Arfenale . Ambafciadore di 
Tunifi . Viaggio per mare alla volta di 
Civitavecchia . Cattivi contorni da quivi 
fino a Roma . Riputazione della Nazio- 
ne fvezzefe^ in Roma . Dello Scultore 
. Serpi. . 
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LETTERA I. 


Parigi A ’ 7. Aprile 176 


) voglio , fecondo eh’ è voftro 
defiderio , comunicarvi alcune 
offervazioni , che propriamente ri- 
guardano lo ftato delle Scienze iti Parigi . 
Gli apparecchi per infegnarle , dai quali noi 
cominceretno a parlarne, fono pofti fopraun 
buon piede. Per non dir nulla dell’ Uni ver- 
ità , la quale dalla prima fua fondazione 
afeende fino a Carlo Magno , e che , oltre 
la Facoltà teologica della Sorbona, quella di 
Giure , e di Medicina , abbraccia , fe ben mi 
ricordo , trent’ otto Collegi , 0 fia Ginnas) > 
in ognuno de’ quali s’ infegnano la Filofofia, 
le Belle Lettere , e le Lingue j di maniera 
: A però, ■ 
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però , che dieci di quelli Coilegj fono i prin- 
cipali, nel numero de’ quali vuoili tra gli 
altri annoverare il Collegio di Luigi il Gran- 
de , che nell’ anno 176}. fu tolto ai Gefui- 
ti , e dato all’ Univerfìtà , la quale addìo 
vi tiene le fue Radunanze : debbo io far 
prima menzione del Collegio reale di Fran- 
cia , fondato da Francefco L l’anno ifji. 
Quella è una fondazione feparata del tutto 
dall’ Univerfìtà , dove vengono al maggior 
loro colmo portate le cofe , che negli altri 
Coilegj folo s’ incominciano , e dove i Pro- 
feffori Belli poflòno nei più difficili punti ave- 
re ammaeftramenti , e lumi . I Profelìòri del 
Collegio reale hanno il titolo di Confìglieri 
del Re , e fono tèmpre dei più dotti uomi- 
ni che ci fiano a Parigi . Il loro numero 
ordinario fi è di diciannove, oltre i Coadiu- 
tori, cioè due nell’Ebraico, due nel Greco, 
due nella Matematica , due nella Filofofia 
greca e latina , due nell* Eloquenza latina , 
quattro nella Medicina , Chirurgia , Farma- 
cìa , Botanica , due nell’ Arabo , ed uno nel 
Siriaco , e due nel Giure canonico . Dirò fo- 
lo dei principali . Nel Greco è il Signor 
Capperonier , eh’ è nello Beffo tempo Biblio- 
~ tecario della Biblioteca reale; nell’Eloquen- 
za latina il Signor le Beau , ,ch’ è ancora 
Secretarlo perpetuo dell’ Accademia reale del- 
le Ifcrizionij e Belle Lettere ; nella Filofo- 
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fia greca il Signor Bateux j nella Matemati- 
ca il Signor de la Lande , che fucceife al 
Signor de P Iste morto, di frefco , e nel Si- 
riaco il Signor di Guignes . L’ anno palmato 
prefe congedo dal Collegio reale il Signor de 
la Bietterie , il quale fi lece nome con lina 
fua traduzione di Tacito , e fubentrò in ve- 
ce fua il Signor Bejot , Bibliotecario de’ Ma- 
noferitti nella Biblioteca reale , come fecon- 
do Profeifore d’ Eloquenza latina . Il Signor 
Cardonne , Profelfore dell’ Arabo , merita an- 
cora d’ eifere nominato. Egli pubblicò l’anno 
1765’. : V ijloria delP Africa , e della Spa- 
gna f otto il domìnio degli Arabi , tratta dei 
differenti mamferitti Arabi della Biblioteca, 
del Re in tre Tomi in 8. . Egli è (lato ven- 
ti anni nei Paefi orientali , parla con molta 
fpeditezza il Turco , e l’ Arabo , e fucceffe 
l’anno paiTato nel Collegio reale al Signor 
di Fienues , che fu dal Re deporto, ed efi- 
liato per neifun altro motivo, a quello che 
poifo faper io , che perchè la moglie fua vol- 
le da fe ftelfa ammazzarli . L’ altro Profdfo- 
re d’ Arabo , il Signor le Roux des Hautera - 
ycs.y è celebre per un fuo dubbio , ch'egli 
l’anno I7f9» comunicò ai Dotti contro il. 
filloma del Signore di Guignes intorno ai 
Chinefi , e alla derivazione della lingua chi-* 
nefe dagli antichi Egizj . Per molti che Ha- 
llo quelli , che parlano contro quella Ipotefi, 

Az non 
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non ci è però alcuno, da lui in poi , che 
le abbia fcritto contro . Ma il Signor di Gui - 
gnes gli nfpofè efficacemente , e cosi tutta 
in un tratto finì la contefà . Quelli due fo- 
no i foli , che intendano il Chinefe . Sono 
Scolari del defunto Signor Fourmont, ch’era 
Profeflor d’ Arabo nel Collegio reale . 

Il Signor di Guignes fa onor al fuo mae- 
ro'; lo firpera in chiarezza ed ordine nel 
penfare , -e nello fcrivere,e fuperalo altresi 
riguardo alle Lingue araba , e chinefc, ch'e- 
gli pofficde in un grado molto elevato. La 
Tua Iftoria degli Uni lo fa immortale , e la 
fua Memoria, che è (lata frefoamente inferi- 
ta nel trentèlimo terzo Tomo delle Memo- 
rie dell’ Accademia reale delle Ifcrizioni , e 
Belle Lettere ( della quale egli è un Mem- 
bro così degno , che il Secretano perpetuo 
di quella , cioè il Signor le Beau m’ ebbe 
una volta a dire : Il ejl notre tré sor ) dove 
egli fi apre la ftrada di rifchiarare i Gero- 
glifici degli Egizj , è di tanta importanza , 
che tutto il Mondo dotto ha motivo di au- 
gurargli lunga vita , e forze baftevoli da 
condur a fine un’ opera così grande . Il 
Signor di Guignes lavora indefeflamente , ed 
è poco, eh’ egli ha nell’ accennata Accademia 
letta una Memoria , dove tratta dello fiato, 
e dei fondamenti della Storia chinefc . Sic- 
come egli ha avuto la bontà di comunicar 

a me 
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a me quella memoria , e che non verrà an- 
cora in quelli tre o quattro proifimi anni 
ftampata, non gli farò io forfè difpiacere , fe 
lafcerò qui fcapparmi alcune parole intorno 
al filo di quella . Gli Storici della China fi- 
no di differenti maniere: i. Iftorici in pro- 
prio fenfo : 2. Cronichifti . que’ che con- 
tengono memorie , alla foggia de’ comentarj 
di Celare : e 4. que’ , che non fono cosi 
autentici, ed hanno parte fcritto Morie uni- 
verfali , parte Morie particolari , come a di- 
re le vite di alcuni Imperatori, e cosi difi* 
correndo . Il più antico Storico della China 
viveva forfè cent’anni avanti la nafcita di 
Grillo , ed è il Sumatfien , che fende il Su-ki , 
opera che abbraccia cento e trenta Libri. Egli 
racco! fe tutt’ i frammenti, che gli venne fatto 
di trarre dalle più antiche Storie chinefi . Si 
fervi egli ancora della picciola Storia fcritta 
da Confucio , il quale parimente raccolfe tut- 
to ciò , eh’ egli iàpeva dei tempi avanti di 
lui . Ciò nonoftantc egli non monta gran 
fatto al di là di 2fO. anni avanti la fua 
età , che farebbero 800. avanti Crifto 5 elfeii- 
do nato Confucio ffi. anno avanti l’Era 
criftiana . Quindi il Sumatfien , e con lui 
gli altri Storici non polfono con tutti gli 
antichi frammenti più in là afeendere, che, 
agli anni 800. avanti Crifto , quando vo- 
gliano aver di mira la certezza e la Cro- 

Aj nologia i 
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nologia i e quelli frammenti formano fola-* 
mente pochi fogli , che fono ripieni di no- ' 
mi di Re e di Croniche. Appunto da qui 
comincia ancora il Signor Ai Guignes la Sto- 
ria chinefe , in maniera però , che la non 
è gran fatto certa e lì cura , fe non che ver- 
fo i ifo. anni avanti la nafcita di Criflo, 
dal qual tempo in poi fi hanno Tempre degli 
Scrittori contemporanei , e un regolato fe-* 
guito di Storici intorno ad ogni Dinaftìa , 
o Famiglia reale fino ai nollri tempi . Quan- 
tunque in quella guifa vada in fumo un 
confiderevole pezzo della pretefa antica Illo- 
ria de’ Chinefi , ella ciò non ottante è an- 
cora così vecchia , e di così ferma certez- 
za, che nelfuna Nazione del Mondo può 
inoltrarne 1* eguale . Le Dinaltìe , a non com- 
putare le llraordinarie , fono in tutte ven- 
tuna ; ed è una forte particolare e felice, che 
qui nella Biblioteca reale fi trovino tutti gli 
Storici chinefi . I Chinefi ffceill confelfano 
V incertezza delle loro più antiche Storie , e 
non le danno ad ogni modo per certe ,• elfi 
fono dunque più difcrdti , che i pretefi Spi- 
riti forti , i quali vedrebbero volentieri le- 
vato via Moisè il più antico Iltorico del 
mondo . Quando i Chinefi nominano Ho - 
aviti , Jo/z, Ciminoti , ed altri sì fatti , ne 
parlano , come facciamo noi di Krono , e di 
Saturno , fenza faperne , come fe fi parlalfe 

di 


. Digitized by Google 


Lettera I. 7 

di favole , il tempo . Solo noi in Europa 
lìamo quelli , che ci sbrachiamo per voler 
dar a quelle cofe il nome di Storie . In ol- 
tre crede il Signor di Guignes , che i lunghi 
calcoli delle Oifervazioni aftronomiche preC- 
fo i Chinefi fiano (tati prefi in preftito dai 
Caldei , e dagli Aflìrj , mentre così appun- 
tino con quelli vanno d’ accordo , e forma- 
no intéramente lo fteifo numero di anni . 
Da tutto quello ne fegue * che la Storia 
chinefe perde principalmente 1 200. anni nel 
filo cominciamento , che fe le ha voluto da- 
re a torto > poiché fu incominciata 2300. . 
anni avanti la nafcita di Crifto , ed halli fo- 
ftenuto » che la fi fondi lòpra trenta otto 
eccliffi , delle quali la prima è incerta , e 
non fe ne ha fidato il tempo, e fi è nè 
più , nè meno verificata , che quella in Gre- 
cia, alla quale fi diede il nome di Ecclillì 
di Talete, fopra cui niuno può fondar una 
Storia: 1 ’ altra, accadde a un di predo 800. 
avanti la nafcita di Criflo , ma le altre trenta 
lèi fono certe , e molto ben offervate . Il Sig. 
di Guigttes crede , che quelli 1200. anni , 
che cominciano coll’ Imperatore Tao 2557. 
anni avanti la «nafcita di Crifto , fiano da 
trafportarfi in Egitto ; elfendo Itati dati a 
torto alla Storia chinefe in quella maniera, 
come fe gli Svezzefi comincialfero col Re 
Forniothcr , o fia Oàen la Storia dell’ A me- 
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fica . Vuolfi notare , che il Signor di Giù -* 
gnes penfa di trovare nelle più antiche no- 
tizie de’ Chiudi dei palli , che fembrano. 
aver relazione a Giufeppe , ed a Moisè . Egli 
lavora indefelTamente , per fempre più rica- 
varne de’ lumi . Egli è uno avantaggio per 
lui 1’ aver una Donna , fornita di gran pe- 
netrazione, e buon gufto : ella fa trovare 
nei Dizionari chiudi le parole, dà follievo al 
marito nelle raccolte , ed è perciò , a par- 
lar propriamente, una ajutatrice del fuo Con- 
forte . Hanno un giovane figliuolo , ed una 
figliuola . Il figliuolo ltudia arduamente , e 
potrebbe col tempo tener dietro' alle pedate 
di fuo Padre . Il Signor ài Giùgnes cima al- 
cun poco i quarant’ anni; magro, e picco- 
lo della perfona , come il Signor d ’ Alembert , 
femplice , e andante nella maniera di vive- 
re , efteiiormente non fa gran figura j ma 
ha un genio eccellente , ed oltracciò un cuor 
molto onorato , e buono . Egli ha divertì 
impieghi, ed il falario, che ad ognuno di quel- 
li è dovuto y egli è ancora uno di quelli , 
che Icrivono il Journal des fyavam . Il Re 
gli diede inoltre l’anno paifato un annuo, 
aumento di falario di mila lire , delle quali 
ne fece ccflione il dotto Signor Barthelemi , 
che fi refe famofo per le fue fpiegazioni del- 
le Ifcrizioni palmirene , e fenicie , colla ri- 
Icrvji, che le doveffe avere i\ Signor di Gui~ 
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giìefi . Io adduco quetto , come una prova 
di una rara amicizia, la quale del retto vien 
di leggeri facrificata quando fi tratta del 
mio , e del tuo * - - 

Ora io ho già abbastanza , e, come te- ' 
nio , forfè anche troppo parlato del Signor 
di Guignes riguardo alla Storia. Ciò non 
ottante ancor una parola . Intorno alla fua 
Ittoria degli Uni , che fu tratta da’ Mano- 
scritti arabici e chinefi , ha egli lavorato 
dieci anni , ed era ancora molto giovane,' 
quando la cominciò. Ora devo io dire di 
lui alcuna cofa , come Filologo , lafciando 
dall’ uno de’lati il fuo Trattato dei Gerogli- 
fici , che in breve fi potrà leggere , fe ufci- 
rà dalle Opere dell’ Accademia delle Belle 
Lettere . Io voglio fidamente parlare di un 
manofcritto, ch’egli mi pretto, il quale con- 
tiene una Memoirc htjierique , et Qritique fur 
ks lanzues Orientales , che verrà forfè col 
tempo Stampato. Quetta fi è la prima Gra- 
matica ragionata delle Lingue orientali , ope- 
ra che ncifuno avanti di lui fi è mai azzar- 
dato di tentarne la limile . Ella fa vedere 
P origine , la Storia , . e la natura delle lin- 
gue , o dialetti , che una volta parlavanfi 
dagli Ebrei , da’ Caldei , Fenicj , Sir) , Sa- 
maritani , dagli Egizj , e da’ Cartaginelì , c di 
quelli, che tutt’ ora fi parlano dagli Arabi, 
ed Etiopi, e in parte dai Copti. li Signor • 
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ài Guignes va quindi più oltre , che noi\ 
fece mai neflun altro avanti di lui i peroc- 
ché contro 1’ opinione del Jablonski moftra *. 
che anche il Cottico è , quantunque alquan-n 
to differente , un dialetto delle altre lingue 
orientali : anzi , ciò eh’ è ancor più nuovo* 
che nella Scrittura chinefe Hanno nalcofte 
Je lingue orientali . Per trovar di nuovo. 
T etimologia delle antiche parole chinefi , fa 
• ) ancora con utile il Signor di Guignes ufo 
dei Dizionarj arabi * che recano nuova lu- 
ce ai chinefi . Egli dimoftra , che tutte Je 
Nazioni coftumate del Mondo , che fanno 
feri vere , comprefi gl’ Indiani ftelfi » hanno 
avuto le lettere loro da una delle mentova- 
te Nazioni , e che quelle lettere derivano 
immediatamente dai Geroglifici » come dalla 
prima e più fempliee maniera di fcrivere * 
La più antica lingua non ebbe altro che 
parole monofillabe , comporto di due confo- 
alanti, le quali fono confequentemente la 
radice fteffa , accrefciute pofeia di una terza 
confonate, con intendimento di Urtare con 
più accuratezza il lignificato della radice : 
onde che quelle parole originali , che ven- 
nero via, confiftono in tre confonanti , o 
in due parole monofillabe , ciafcuna dello 
quali ha avuto/ il fuo lignificato . Egli fo- 
► ftiene, che i tempi delie vocali non fiano 
così antichi , come le confonanti , ma che 

lo 
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le vocali ricevute dappoi fìano le vere , e le 
appartenenti alla lingua : la qual oflervaz io- 
ne è fatta contro il Mafclef , c contro il 
Signor Houbigant , eh’ è un terribile Ma- 
fclefiano . 

' Io devo qui troncare quella Lecca mate- ' 
ria , perchè dubito , che voi ne fiate già 
fracido . Tuttavia datemi licenza , di dir an- 
cor una parola del menzionato Signor Hou - 
bigant , eh’ è un tutt’ altro Filologo , che 
il Signor di Guignes non è . E’ cofa nota , 
eh’ egli ha fcritto molto affai , e che fi è 
fpeffo arrifehiato , come fece il Clerico , di 
correggere , per non faper l’Arabo , e la pro- 
prietà delle lingue orientali , il cui ftutlio è 
il più fìcuro mezzo di difender fi sì dall’ i- 
gnoranza , che dall’ arditezza della propria 
autorità , la locuzione ebraica . Adeffo egli 
è Lordo affatto , tanto che bifogna fcrivere 
fopra una tavola , fempre che Le gli vuol 
parlare : egli è ancora , come fono tutti i 
Vecchj , innamorato della fua opinione . 

Or veniamo al Signor le Beati . Egli è già 
noto per la fua Storia dii Bas Empire , del-’ 
la quale venne 1’ anno paffato alla luce l’un- 
decimo, ed il duodecimo Tomo. Egli dice, 
che il refto di queft’ Iftoria farà altrettanti 
Tomi , coficchè egli adeffo ha fatto la me- 
tà della ftrada , a voler giudicar dal tempo , 
che gli refta ancora , Del rcflo 5 in quanto 1 
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ai materiali , ed agli accidenti s 1 afpetta, non 
fono eglino cosi notabili, ed abbondanti, come 

10 erano avanti : cosi la mia Storia del Baf- 
fo Impero , mi diceva egli una volta, diven- 
ta come una piramide , la quale comincia 
con un gran piano , ma fi va Tempre facen- 
do più piccola , più piccola s finche va a 
finire in una punta . Egli è uomo di un 
gran fondo si in Latino , come in Greco . 
Si crede , che fpecialmente nella prima lin- 
gua non abbia il pari : e farà cola difficile 

11 metter un altro Secretano fiutile a lui , e , 
cosi necelfario all’Accademia delle Belle Let-, 
tere j cofa , che io ho fentito da molti dei 
fuoi Membri . Egi è nello ftelfo tempo Re- 
tore , ed Oratore egualmente folenne , le quali 
due qualità non fetupre fi trovano unite in Te- 
me. Egli è un piacer particolare a fentirlo fpie- 
gar Cicerone nel Collegio reale. I fuoi udi- 
tori fono Ufficiali , Cavalieri , ProfelTbri , 
Avvocati , ed Abati mefcolati a Foraftieri 
di molte Nazioni . Io ho fentito, che molti 
di loro hanno confcifino, che, quantunque 
aveflero in addietro letto molto ben Cicero- 
ne , e fattitene delle fpiegazioni, non l’ab- 
biano mai così bene intefo , nè viftevi tan- 
te bellezze, ne avutane mai una sì chiara 
concatenazione di tutte l’ efpreffioni , che 
quando lo fpiega il Signor le Beau : impe- 
rocché egli fa delle oiiervazioni fopra le pa- 
role , 


i 


i 


Digilized by Googl 


Lèttera F. f ? 

role, le antichità, e gli ufi ( do v* egli pa- 
ragona Cicerone a Demojiene , e ad altri ) ; 
tanto che alcuna volta fi crede d’ elfere in 
Roma e di fentire Cicerone medefimo . Ol- 
tracciò egli è in un Collegio dell’ Univer- 
fità ProfelTore di Greco , dove ei legge le 
Storie paralellc di Plutarco . Qui dev’ egli ac- 
comodarli alla capacità degli Scolari , tutte 
perfone giovani , e lo fa con una forpren- 
dente chiarezza. Egli ha intorno a 60. an- 
ni , ed è vedovo ; ha una figliuola fola ma- 
ritata ad un Avvocato del Parlamento. Egli 
lavora con una ftraordinaria affinità dalle 


quattro , o cinque ore della mattina fino al- 
la notte molto avanzata : egli è anche uo- 
mo, che fa moltifiìmo, principalmente la Fi- 
lofofia, la Chimica , la Fifica, e perfino ri- 
dona , e Geografia fvezzefe . 

F.llariefce per uno Svezzefe cola dilettevo- 
le a Pentirlo pronunciare que’ nomi alla fran- 
cefe . Nonoftante eh’ egli lavori tanto , è 
- gralfo aliai e vigorofo. Egli fcherzava una 
volta nel Collegio reale fopra fe Hello, par- 
lando della pingue Minerva , 

Io non debbo dimenticare il Signor Cap- 
peronier , benché egli dimentichi il Colle- 
gio reale , dove , egli è più di un anno , 
che non ci è ftato, nonoftante eh’ egli abbia 
col Polito avviPo fatto Papere , eh’ egli pub- 
blicamente legge fopra Ariflofane . Egli è , 
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come ognun crede , molto intendente del 
Greco, ma non ha molta comunicativa. Egli 
fece ltampar Sofocle con molti dotti commen- 
tar] i ma 1’ opera non è ancora pubblicata, 
quantunque già da dieci anni in qua llia là 
bella e Rampata dall’ ultimo foglio del re- 
giftro in fuori , eh’ egli non ha nel. detto 
tempo potuto terminare . Lo Stampatore è 
di ciò poco contento . Prima deli’ opera , 
che diciamo , pubblicò il Signor eli Cappero- 
nier P Anacreonte . Io ho detto di fopra,che 
egli è Bibliotecario reale , e in quelta Biblio- 
teca, egli è più diligente, che non fa nel 
Collegio reale . E 1 figliuolo di un fratello del 
detto Capperonier , che fu riputato il più fo- 
lcirne Grecilla del fuo tempo , e fi relè ce- 
lebre per la fua eccellente edizione diQiiitt - 
tiliano , la quale è più nuova , che non fa 
quella olandefe dei Bunnann , e la forpaifa. 
Ella è la miglior edizione , che fi abbia di 
quel Retore romano . 

Prima di lafciar il Collegio reale, debbo far 
menzione di una contefa , che poco fa è 
quivi inforta . La cagione è quella , Il Sig, 
Garnier , che voi già conofcerete per la fua 
Storia di Francia , ch’egli dopo il Signor 
Velly continua a feri vere, era Profeilore dell’ 
Ebraico , della qual lingua egli non ne ave- 
va nè una particolar cognizione , nè l’ama- 
va molto : e però fenza domandar gli alt** 

Pro- 
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Profeflori , c neppure l’ Ifpcttore ifteflo , egli 
jrapprefentò al Signor Conte di S. Fiorenti- 
ni Miniftro e Secretario di Stato , che ha il 
governo del Collegio reale , che non era 
necedario lo avere due Profeifori dell’ Ebrai- 
co , eflendo così pochi gli uditori , e che al 
contrario più neceflario farebbe un Profeifo- 
re della Storia francefe . Il Miniftro s’ ado-. 
prò nel Configlio in maniera, che fu fatta 
quella mutazione, fenza che, fecondo che ho 
letto io nella gazzetta , alcuno di quelli , ai 
quali importava , ne fapelfe nulla ; cola , che 
riufcì loro molto ftrana , Furono però al 
Signor Garnier tanto nell’Accademia delle 
Belle Lettere , di cui egli è membro , quan- 
to nel Collegio di Francia /atri molti rim- 
proveri . Ora fi lavora per mutar di nuo- 
vo la cofa . Si crede , eh’ egli fia un fàcri- 
iegio il gittar per terra le antiche e buone 
collituzioni fatte da Franccfco I. il padre del- 
le Scienze in Francia j che cominci a intro- 
durli la barbarie , fe il gufto , e P inclina- 
zione alle antiche lingue dovelfe ricever di 
sì fatti urti i che il Collegio di Francia Ila 
flato fondato per le più difficili ed alte co- 
fe , che altramenti non fi ha occafione di 
poter imparare ; che la Storia altri fe la pol- 
la leggere da fe proprio ; che appena fiavi 
in tutta la Francia una cattedra d’ Ebraico « 
da quelle due in poi v e quella nella Sorbo. 
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na , eh’ è fiata recentemente eretta dal Du~ 
ca d’ Orleans , e ferve per i Principianti } 
che un Profeflbre di Storia francefe pofla fol- 
levar dei partiti politici , che riguardino- o 
il Miniftero , o il Parlamento, quando deb- 
ba parlare dell’ origine del diritto pubblico j 
la qual cola Ila Tempre in un Governo mo- 
narchico pericolola , oltre molte altre ra- 
gioni, che iì adducono contro la Storia . Si 
penfa ancora di frammifehiare in quella fac- 
cenda il Parlamento , c di far in guifa, che 
non venga quello nuovo ordine regillrato. 
Il Signor Garnier è per altro intendente af- 
fai delia lingua greca , ed ha cercato d’ef- 
fèrne fatto Profeflbre . Qual ila il merito del- 
la fua Storia lo potete da voi fteflo meglio 
di me giudicare . Qui ella non è in troppa 
con Adorazione . 

Ora fi avrà per quella volta parlato ab- 
ballali za del Collegio reai e -di Francia . Deb- 
bo fòl notare ancora , che ogni Profeflbre 
legge tre volte la fettimana , ed ha per 
quello annualmente niente meglio che 600. 
lire , benché la prima difpofizione fofle an- 
nualmente per ogni Profeflbre di 200. feudi 
d’oro. Generalmente è da notarli, che qui 
i lalarj fono da per tutto tenui, e per que- 
llo ognuno tanto più arduamente lavora 
per renderli abile a più impieghi , onde po- 
ter acquiflare più falarj j la qual* cofa è qui 
' c ^ permeflk* 
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pcrmeflfa . Io credo , che il Signor di Gnignef 
abbia da fette in otto ulfìzj , che in tutti 
gli poffono portar all’ anno forfè 6000. lire: 
così pure il Signor le Beau . Quello fi repu- 
ta utile per le Scienze , che tien della la 
la diligenza , e la fatica . Quando fi ottie- 
ne un impiego con poca entrata , cercali 
di fard abile per aggiungetene un altro: do- 
vechè una carica con una buona pendone 
genera ozio e voluttà , non elicendovi uìte- 
rior allettamento alla fatica . Qui almeno fi 
' penfa così . 

Qui c’ è la miglior occafione del mondo 
d’ imparar tutto , e per niente j tantoché 
qui non ecci neffuna cofa a più buon merca- 
to, che la Dottrina e le Scienze , e niente 
più caro , che i piaceri , e le pazzie . Gli 
ftudj fono in grande liima > ciò che da noi 
fi chiama pedanteria , cioè il camminare , 
e legger un libro , quando valli in compa- 
gnia al palfeggio , qui è non folo un ufo 
comune , ma continuo, e da perfone perfi- 
no d’ alto affare . Un Duca , un Pari dalle 
fettucce azzure vanno fpelfo con un libro in 
mano a Lucemburgo, ed alle Tullierie, ed ad 
altri pubblici palleggi: anzi m>n|e di rado , che 
fi veggano Dame camminare leggere. Si cam- 
mina , e fi ftudia per le ftrade , e Halli a fe- 
dere nelle carrozze con un libro in mano . 
Quella cofa dapprincipio mi riufeì ftrana , 
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mentre che da noi fi può appena portare un 
libro per i firada , non che leggerne lin po- 
co Qui , come fi dice , tutti corrono die- 
tro all’ ingegno . Il Signor Nollet ha , Tem- 
pre eh’ ei legge, più di mila uditori ed ; am- 
miratori , cola eh’ egli fa tre volte la letti- 
mana. Egli fa tutte le volte di molti e, si be- 
gli fpcrirnemi filici , che reca perfino piace- 
re ai Fanciulli . Egli è di una incredibile 
quantità di preziofe macchine provveduto , 
che pagode il Re , si per il bene del Pub- 
blico , come anche perchè elfo Signor Nol- 
let va di Domenica a Verfùlles ad ifiruire 
il Dolfino nella Fifica . Egli fi efprimc an- 
cora con una forprendente chiarezza ; e ren- 
de col Tuo amabile adoperare gradita quella 
Scienza ad ogni perfona . E in quello il 
Signor BrijJbn , il quale ha acquiftata la fo- 
.pravvivenza , durerà fatica a pareggiarlo . , 
Per amor del Tuo pregio (ingoiare devo 
, io ancora far menzione con poche parole di 
una piccola operetta , che lafciò indietro il 
dotto Fourmont , la quale verrà probabilmen- 
te quanto prima data alla luce • Ella è una 
q-uanto moderna, altrettanto ingegnofa fpie- 
gazione dell’ Apocalifiì di San Giovanni . Egli 
non tiene quella Apoealiife per una profe- 
zia , ma per una figura , c rapprelcntazio- 
nc di tutta la Sagra Srittura sì del nuovo , 
,che de!f antico Jfeftamcnto , dove cmfcuti 
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libro di ella Sagra Scrittura è per qualche 
notabile patio figurato , così che Giovanni 
, vuole in una maniera poetica, dare ai Cri- 
ftiani un difegno di tutti i libri della Sa- 
gra Scrittura . Così nel Cap. 6. 1 . il tuono 
è un’allufione alla Legislazione, che forifia 
la parte principale dei libri di Moisè , con- 
feguentemente vengono con ciò contralfegna- 
ti i cinque libri di Moisè . Il Cavallo bian- 
co col Cavaliere , che ha arco , corona , e 
trionfo , è il trionfante Giofnè . Il Cavallo 
rodo denota Gedeone , e in coofeguenza il 
libro de’ Giudici , e così decorrendo . La Be- 
ftia da fette tefte , e dieci corna è Demetrio , 
che prima fu prigione a Roma , e poi di- 
ventò Re di Siria; egli era un gran perfccu- 
,tore degli Ebrei i il luo nome ancora com- 
prende interamente il numero 666., fe nel 
computo fi prende ciafcun carattere fecon- 
do il valore, che ha nell’ Alfabeto imago . 
Nel Cap. 14. fono contraifegnati tutti i Li- 
bri del nuovo Teftamento, ciafcuno colle fue 
al'ufioni. Il Cap. 17. ti fpiega colla Storia. 
La Donna , che ila aififà lòpra la Beftia , è 
Gerusalemme . Le fette tefte , che ha la Be- 
ttia , fono i fette Principi della caia d' Ero- 
de : 1, Erode il Grande, 2. Erode Antipa , 
l. Archelao , 4. Filippo Re di Traconitide, 
f. Agrippa il vecchio, 6. Erode Re .di Cai-* 
cide» 7. Agrippa il giovine. Le dieci corna 
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fono i dieci Governatori romani nella Siria, 7 
che Tempre foltennero la Famiglia erodiana. 
Il Signor le Roux des Hauterayes è quello , 
che penfa di dar fuori quello libro j egli ha, 
come parente , in cullodia tutti i mano- 
fcritti lafciati dal Fourmont, che fono ben 
molti . Si può vedergli negl’ Indici , che fe 
ne ha pubblicati in Amfterdam . È tanto tem- 
po , eh’ è morto il Fourmont , e non aliene 
ancor llampato un folo . 

11 Re di Danimarca è molto amato non. 
folo alla Corte, ma dappertutto. Nel bre- 
ve tempo di fette fettimane gli venne fat- 
to di cattivarli tutti i cuori . Il Signor dii Se - 
jour , Conligliere del Parlamento , in una 
Memoria fogni il Palfaggio di Venere fotto 
il Sole, avvenuto a’ j. di Giugno l’anno 1769. , 
da lui letta nell’Accademia delle Scienze, di 
cui n’ è membro , li elpreife riguardo al Re 
nella maniera feguente . =3 Un giovane Prin- 
cipe , cui l’ amor de’ Tuoi Sudditi ftrappa dal 
lènno dei piaceri , e dagli omaggi di una 
Corte brillante , onde poter egli ftelfo para- 
gonar i collumi, le leggi , e gli ufi di diffe- 
renti Nazioni dell’ Europa j un Principe in . 
fomma , che volle conofcere gli uomini pri- 
ma di governargli , non poteva eifere infallì- 
bile alla villa di oggetti d’ un genere diffe- 
rente , ma egualmente degni d’ un anima 
.fubiime =3 , cioè di Ipedir in Norvegia A- 
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flronomi , ad olTervare quello fenomeno • ✓ 

Degli Aftronomi fvezzefi così parla il Signor 
Au Se j our : sa Lo zelo, che anima gli Agro- 
nomi Svezzefi non lafcia luogo a <|ubbio al- 
cuno , che non flavi qualche Otfervatojo nel- 
la città di Tornea , già celebre per la mi- 
fura della Terra . La durata, oifervatafi del 
palleggio , farà ivi più lunga di undici minu- 
ti , e mezzo , che non fa per lo centro della 
Terra . Ella è certamente cofa importante 
P oifervar bene quella apparizione adelfo 5 
poiché d’ ora in poi dobbiamo ftar afpettan- , 
do lungo tempo abbaftanza per vederne la 
limile , mentre , fecondo il calcolo del Signor 
Ah Sejour =2 non fi oflerverà altro paleg- 
gio di Venere per lo Sole , che negli anni 
1872,, 1996-, 2004., 2109. , 2117. ■ 

Io era a Fontaincblau , quando il Re 
di Danimarca fu la prima volta accolto dal 
Re di Francia . Io non voglio parlare della 
pompa e fpefa , che fuvvi allora ( tutte le 
gazzette n’ erano piene ) , ma voglio piutto- 
fto , come Svezzefe , farvi fovvenire , che 
io abbia villo il luogo, dove la Regina CW- 
fìina fece ammazzare l’ infelice MonalAefchi ; 
ei fi chiama la galleria dei cervi , perchè le 
pareti fono ornate di gtan cornature di cer- . 
vi . I Frati di Fontaincblau > confervano la 
fila camicia a maglia, che è telfuta di mol- 
to forti anelli d’acciajo » e la fua fciabla , 
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colla quale cercò, benché iti vano , di di- 
' fenderli : egli lì afpettava un tal incontro 
quel giorno, e però lì era munito di una 
così pefante camicia 

Io ebbi là a Fontaineblau , e diverfe vol- 
te dappoi 1 ’ onore di fervire il Signor Con- 
te di Berttjlorjf \ primo Miniftro danefe. Egli 
piangeva la troppo immatura morte del dot- 
tiamo Pr< felfore Forskal ; diceva, che fareb- 
be ftata fatta giullizia al fuo merito , ed 
avrebbe!! onorata la fua memoria nelle cofe, 
che fi farebbero pnbblicatedel fuo viaggio d’A- 
rabia . Il Conte di Bernjìorff è aneli’ egli un 
Signore di grandi qualità , e di un tìifeer- 
mento molto eitelò . Nell’ occasione, che il 
Re df Danimarca era qui in Parigi nella Bi-' 
blioteca reale , domandò il Re del Sig. di Gui - 
rnes, e quando quelH fu a lui prefentato, e con 
particolari dimoftrazioni di grazia ricevuto, 
cominciò il Contedi Berujìorjfa. fare al Re una 
compiuta narrazione dei ^meriti , e delle Fa- 
tiche del Signor di Guignes , e fecela con 
tanta efattezza , che il Signor di Guines re- 
ftonne attonito . 

Si pretende, che fi faccia una nuova 
edizione dell’ Enciclopedia , la quale verrà 
di molte cofe nuove accrefciuta . Voi già là- 
pete , come , e perchè quella in certi riguar- 
di eccellente opera non piaccia a tutti . Maf* 
Buiamente P Accademia reale delle Ifcrizioni, 
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c Belle Lettere non moftra alcuna partico- 
lar amicizia coi Signori Enciclopedifti, per-, 
che coftoro abbattono certi fondamenti , che 
foftengono la fabbrica delle Scienze. È ve- 
nuto qui alla luce un libro tutto nuovo , il 
quale da prima aveva per titolo; Afoisè ven- 
dicato , il quale fu poi cangiato , ed adef. 
fo Tuona così : Lettere di alcuni Ebrei por- 
to 'he fi , ed alemanni al Signor di Voltaire , 
con delle rifiejìoni critiche ec. ed un piccolo 
Contentarlo ejlratto da un altro più rande . 

A Lisbona , e trovajì a Parigi . 1769. in 8. 
ili pag. 424. . Qui vengono al Signor di 
Voltaire largamente moftrati i Tuoi falli, le 
file contraddizioni , ed i Tuoi errori , ma con 
lina- parti colar pulitezza , e Rima per il fuo 
gran talento , c le fue opere, che io le ri- 
guardo , dicefi alla pag. 6. , come una Biblio- 
teca : fopra le quali parole fu fatta dall’ E- y 
ditore quefta importante nota: Io non fo , 
fe un elogio sì fatto fta degno del Signor di 
Voltaire : fin qui )/on venne mai fatto a per - 
fona del mondo di parlar di tutto , e di par- 
larne bene . La sfera dello fpirito umano ha 
dei limiti , al di là de ’ quali perde in profon- 
dità ciò , che guadagna in fuperficie . Ancor 
un altro libro c recentemente ufcito contro 
il Signor di Voltaire : Supplimento alla Filo- 
fofiadelP IJloria del defunto Signor Abate Baz’u- 
Amflerdam 1769. ; ma è però Rampato qui- 
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Io non ho ancora avuto tempo di leggerlo; 
che addio mi diverto con un bel libro , il 
quale, benché non Ha nuovo affatto, tutta- 
via non farà forfè ancora noto da noi . Que- 
llo è il fuo titolo : Trattato della formazion 
meccanica delle lingue , e dei principj jifici 
deir Etimologia . Parigi .176 f. due Tomi in 
8. il primo de’ quali oltre un difcorfo pre- 
liminare di pag. ha pag. 487- , e 1’ al- 
tro hanne H 4 ** Son venuto in cognizione, 
che 1 ’ autore n’ è il Signor di Brojfes Pre- 
fidente a Morder del Parlamento di Dijon. 
Non fi veggono molti libri intorno alle Lim* 
gue , che fiano così bene fcritti , come que- 
llo ; egli mantiene tutto ciò , che promet- 
te il Titolo , e in oltre egli merita ( la qua! 
cofa è nella noftra furia di Titoli rara ) di 
elfcre conofciuto da tutti quelli, che atten- 
dono alle Lingue , e all’ Etimologia . Una, 
o l’altra colà potrebbe tuttavia elfer eia- 
minata, e vorrebbe!! cangiare , come quan- 
do in diverfi pali! fpaccia gl’ Indiani per gli 
primi Padri del genere umano, e delle Scien- 
ze , e così via . Quello libro è adoperato 
nell’ Enciclopedia, e vi fornifce molti arti- 
coli , che quali tutti riguardano le Lingue. 
Vale . 

ì. 
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Parigi a* 6. Ottobre 1769. 

I O mi do premura di contentar il defide- 
rio vollro, e vengo comunicandovi Tulio 
Redo gufto , come nell’ antecedente mia Let- 
tera, le ulteriori notizie intorno ai Dotti , 
e allo (lato delle Scienze in Parigi . Ma pof- 
fo io ora raccontarvi più gran novità, che 
qucfta , cioè che in Parigi è fotto i torchj 
P Opera di Zoroajìro 'i II Signor Anquetil 
fece, fono alcuni anni paifati, un viaggio nell* 

Indie , vi fi trattenne parecchi anni , girò 
intorno coi Bramanni , ed altri , ed imparò 
dai Guebri la più antica lingua perfiaua, 
chiamata Zend , nella quale fcrilfe Zoroajìro. 

Egli portò (eco tutte le Opere di cotello 
Filofofo, e prefentolle , infieme con piu altri 
Libri fcritti nell’ antica lingua perfiana , al- 
la Biblioteca reale qui in Parigi , dove ora 
confervanfi legate in velluto azzuro, e fono 
- le fòle , che intere ritrovinfi in Europa $ 
imperocché in Inghilterra non vi fono tut- 
te , come fono qui , e però il Dottor Hyde 
non poteva, fecondo che aveva promeffò , 
pubblicar un’ opera così fatta , che da quali 
feifant’ anni in qua l’ Europa ftava afpettan- 
do . L’ Hyde non era in iftato di mantene- 
re . j 
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fc la fua prom e ila , prima perchè egli non / 
fapeva le antiche lingue , Zend e Pehlvi » 
ma folo la nuova perlùma ; poi non fi ave* 
vano in Europa ancora tutti quegli fcritti , 
che ci fono ora*' Ilari recati j e finalmente 
nè in Inghilterra , nè altrove in Europa, da 
Parigi in poi , non ritrovatili Libri , che fia- 
110 (lati fcritti nella lingua Pehlvi. Era riferbato 
alla Francia d’ imparar ella la prima a cono- 
icere cotello antichiiìimo Fiiolòfo , e di ve- 
ftirlo alla Francefe per renderfelo più caro . 
Tuttavia non è poco * che ora in lingua 
francefe s’ acquetino da leggerei primi e più 
imtihi monumenti di un' antica e potente Na- 
zione, la quale più di 1200. anni addietro fu 
fpenta , e ciò deve neceflariamente la curio- 
fità di coloro ftuzzicare , che vogliono im* 
parare a conofcere la Storia degli uomini, e 
gli Archivj dell’Antichità. E quella è una cofa 
tanto più portentofa, quanto le lingue , nelle 
quali furono fcritti entelli libri , fono ora 
del tutto fpente , e fono folamente ancora 
intefe da alcuni pochi Indiani , e forfè an- 
che Perfiani, che le hanno, come i Guebri, 
imparate 5 ma in Europa non avvi pedona» 
dal Signor Anquetìl in poi , che le conofca. 
Egli è molto giovane , di buona finità , e 
di fpirito vigorofo ; è membro dell’ Accade- 
mia delle Ifcrizioni ec. , e Turcimanno del- 
le lingue orientali . Il titolo della fua ope- 
ra 
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ta è quello : „ Zcnd-Avejìa , Opera di Zo- 
s , ròajtro , contenente le idee teologiche , fi- 
„ fiche » e morali di quello Legislatore , 
„ le cerimonie del culto religiofo da luifia- 
„ bilito, eparecchj tratti importanti dell’an- 
„ tica lltoria de’ Perii : tradotta in Frait- 
,, cefe à norma dell’ originale Zend con del- 
j, le annotazioni ; preceduta dalla Vita di 
3 , Zoroajiro , e feguita dalla Cofmogonìa dei 
„ Perii del Kirmah è dell’ India » tradotta 
„ dalla lingua Pehlvi , dall’ efpofizione dei 
„ loro ufi prefenti sì civili > che teligiofi, e 
„ da due Vocabolar] delle lingue, nelle qua- 
„ li fono fcritti i loro libri antichi ec. Dei 
„ Signor Anquetil “ . Ella farà all’ ordine o 
alla fine di quello , o fui principio del 
profilino anno * e formerà un gran volume 
in 4. Oltre quello , che fi è ora detto nel 
Titolo , ella deve contenere ancora una no- 
tizia de’ viaggi nell’ Indie del Signor Anque- 
til , e in che maniera egli abbia potuto pro- 
cacciarli gli antichi libri de’ Perii , conle ab- 
bia imparata la Lingua , nella quale fono 
fcritti; di più una notizia del palfaggio dei 
Perii nell’ Indie , e i meniorabiliflìmi acci- 
denti, ai quali foggiacque fino all’anno 1760, 
quella Nazione fuggitiva . Ella tratterà pa- 
rimente della natura del Libri fcritti in Zend , 
e dei diverfi efemplari , dai quali gli ha tra- 
dotti l’Autore . Finalmente feguono dodici 
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Rami , che parte riguardano gli ufi , e le 
cirimonie de 1 Perfi , parte l’ Alfabeto con- 
tengono delle Lingue zendica , pehlvica , e 
perfiana , che fono tratte dai migliori ma- 
nofcritti, col principio dell’originale mede- 
fimo . I tre ultimi Rami fono in particolar 
guifa degni d’elfer nomati ; elfi contengono 
in una ifcrizione il privilegio , che gli Ebrei 
di Cochin ottennero da più di 1000. anni 
ili quà fulle coffe del Malabar dall’ Itn- 
perador Scharan Pcoromal . Io mi ricordo 
di avere di cotefti Ebrei letto alcuna co- 
fa nella Storia univerfale inglefe , dove 
adduccfi in prova il viaggio del Signor Ha- 
milton , il qual dice , che cotefti Ifraeliti 
fuggitivi hanno fcolpiti in rame i loro Li- 
bri ebraici , che fono molto vecchj , che effi 
confervano in quelli una ferie di tutti gli 
Imperatori , fotto i quali vilfero , fino a Sai - - 
manajjare , e che dopo la cattività d’ Afiria 
abitarono in Cochin . Io fo dei certo d’ a- 
ver letto quefto nella Storia univerfale „ ma 
non fòvvienmi in qual parte . Se io trovo 
il tempo di far una vifita al Signor Anque - 
til , voglio cercar d’ effer da lui viemmag- 
giormente informato della Storia di quelli , 
per quanto egli ne fa , onde comunicarla a 
voi . Qui non poffo far a meno di dirvi , 
eh’ egli portò fico diverfi Libri fcritti fulle 
foghe di Palma j a me ne ha moftrati mol- 
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ti , che fono iti diverfe e {traile guife figu- 
rati , e cuciti infieme . Abballanza di quello. 

Un’ altra notabile Opera , che fi lavo- 
ra , e che verrà non poco nella Storia rif. ( 
chiarata , voglio io ora nominarvi : ella è uria 
compiuta defcrizione , tratta da manofcrit- 
ti arabici , delle Crociate , con tutto quel- ) 
lo , che accadde allora di memorabile nei Pao- 
li d’ Oriente . Quello, che ci lavora intor- 
no , è il Signor Berteraud benedettino . Il Ti- 
tolo farà : Rerum a Francis in Oriente gejia - 
rum Scriptores . Quell’ Opera formerà tre , 
o quattro Tomi in foglio . Si ha P idea di 
mettere il Tello arabico di rimpetto alla ver- 
done latina , purché polfanfi fedamente aver 
lettere arabiche , delle quali in Parigi non 
fe ne trova , e appena in tutta Francia avve- 
ne qualche piccola quantità , quantunque ai 
tempi del Cardinal Richelieu fianfi flampati 
divertì Libri in Arabo , il che andò poi in 
difufo , e per elferfene perfo il gulto fvanì 
del tutto , come fecero i caratteri chine- 
fi dei Signor Fourmont . Quell’ Opera del 
Signor Berteraud vien ad eifere nello ftef. 
fo tempo un fupplimento ad un 1 altra Ope- 
ra intitolata : Rerum Gallicartim , £3? Fran- 
cicarum Scriptores , della quale fono ufciti 
undici Volumi in foglio, ed il duodecimo 
fi Ha ancora lavorando dai Benedettini . Il 
Re palla loro un’annua penfione di 1200. 

lire 
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lire per la Storia fràncefe ; fona tre, che la 
fc ri verno , e tra quelli il Signor Berieraud. 
lo gli ho procacciato un Arabo, che ven- 
ne qui r anno pad’ato, fcappato da un nau- 
fragio , e gira intorno cotidianamente con me 
per ajutarmi a leggere i più difficili ma- 
noferitti arabici } egli dà mano nella ftella 
guifa anche al Signor Berteraud , e traferi- 
ve que’ manoferitti , che fi trovano nelle 
Biblioteche , e non fono leggibili , e che ri- 
guardano le Crociate . Il fuo nome è Giu- 
feppe Schahin : e flato mercatante in Siria , 
ha foiferto un naufragio nel Mare mediter- 
raneo , or comincia un poco a parlar fran- 
ccfe, e diventa però piu abile ad edere ado- 
perato : dovecchè V anno paifato , quando 
venne da me , non fapeva altra lingua* che 
la fua materna, ed un poco d’italiano , 'o 
per dir meglio un po di Lingua franca >. 
Egli adedo non fa qui altro, che dar ma- 
no a me nell’Arabico; ma perchè ella era una 
fpefa molto grande il mantenerlo per me fo- 
lo , lo feci conofcere al detto Signor Berte - 
raud , il qual ne ricava dell’ utile aliai, Del. 
retto qui non mancano Secretar) reali , e 
Turcimanni , che parlano cosi ben l’Arabi- 
co , come il Fràncefe ; ma coftoro hanno al- 
tre occupazioni , c non podono venir alle 
cafe delle perfoue cosi di fpeffo , com’ è ne- 
ceifario. Ione conofco qui quattro , chepais 
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. lano, e fcrivono l’Arabico, tra’ quali nella 
Lettera antecedente vi nominai il Signor 
Cardonna , il quale è anche Profelfore d’ A- 
rabico , ed ha dato alla luce una Storia degli 
Arabi in Iipagna, e nell’Africa, la quale fi 
trova nella Biblioteca reale , tratta da mano- 
fcritti arabici : egli é (tato 20. anni nei Paefi 
orientali . Ma qui non devo io dimenticarmi 
del piu folcane di tutti i Turcimanni. Egli 
è il Signor le Grand Secretano reale, il qua- 
le è liuto più di 40. anni parte in Egitto, 
parte in Siria , e parte in Coftantinopoli . 
Egli ha {indiato nelle Scuole degli Arabi , c 
de’ Greci ; parla, e fcrive con fomma fpedi- 
tezza l’Arabo, il Turco , c il Perlìano * tanto 
che nella faccenda di quelle lingue non ha 
il pari in Europa . Io lo villo fpelfe volte 
correggere sì nel parlare, che nello fcrivere 
il mio Arabo , che vi ho detto . Un Amba- 
feiadore d’Algeri , il quale non ha molto eh? 
fu qui, fi maravigliava della grande fpeditez- 
za del Signor le Grand nel parlar Arabo : per 
lui è tutt’uno tanto fe parla Arabo, Turco, 
o Francefe . Egli non ha dato altro che un 
Libro Polo alle (lampe, eh’ è: Controversa 
falla Religione crijtiana , e quella de ’ Mao- 
mettani in . 12.(1 Parigi: Quella è una tra- 
duzione di uit antico manoferi tto arabico , 
donde fi può vedere, come la penfavano gli 
Antichi dei Crillianefimo. Ora egli crede di 

pub- ' 
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pubblicare in breve una raccolta di Poeti Z 
di novellette , di ghiribizzi ec. tratta da ma- 
nofcritti arabici . Egli è un uomo piccolo e 
magro, ha un buon cuore , e molto timor 
di Dio, dell’ età predo a poco di 60. anni. 
Egli mi onora di un’ intrinfeca amicizia . 

lo non devo qui , fe non folle per altro che* 
per il fuo gran nome, padar lotto lìlenzio il Sig. 
Fourmonti il quale altresì traduce dalie lingue 
orientali . Egli è fiato quattro anni in Egit- 
to , ed ha pubblicato un piccolo Libro con 
quello Titolo: Deferitone ijìorica , e geogra- 
fica delle Pianure di Eliopoli e di Memji , Pa- 
rigi 1757. con rami, ed una carta topogra- 
fica del Cairo , di Memfi , e di Eliopoli ec., 
e con una Dedica al Signor à'Argenfon, Mi- 
niftro di Stato . Ei moltra , quanto mador- 
nale fia l’ errore di chi prende Babilonia , o 
Cairo per Menfi j come hanno fatto tutti 
i Moderni, fenza neppur eccettuare lo ftet 
lo Schultens , e fida poi la fituazione di Memfi 
predo un Borgo, che chiamali Manuf, vi- 
cino alle Piramidi, un buon tratto alla fi- 
niftra dei Nilo j dovechè il Cairo sì l’ anti- 
co , eh’ è Babilonia , sì il moderno giace in- 
ficine con Fujthath all’ Oriente di quel fiu- 
me . Il Signor Fonrmont è figliuolo di un 
fratello del dotto Fonrmont , c qui, a cagion 
della fua grodezza,lo chiamano il Grojfo Foitr- 
mont . 

Qui 
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' Qui ci fono molti Traduttori , die par- 
lano le lingue orientali ; ma non avvene al- 
cuno , che le parli con quella prontezza , 
come fa il Signor le Grand. Oltre di lui ac- 
cette ancora degli altri, che intendono que- 
lle lingue , ma non le parlano . In tutti fo- 
no qui otto, o nove uomini dotti puramen- 
te per le lingue orientali , i quali tutti fo- 
no falariati , e fono nella Biblioteca reale ri- 
cevuti , come lo fono i Traduttori delle lin- 
gue europee i cofìcchè non può qui darli 
quel cafo , che io ho malvolentieri in una 
gazzetta recentemente letto , la quale ha in 
quella materia , a mio credere però , fenza 
fondamento , alferito , che un Turco , o 
Arabo che foffe , venne a Stocolma fenza 
che nclfuno abbia potuto con lui parlare, o 
dillinguere , Ip folfe egli Turco , od Arabo. 
Quì mantiene il Re continuamente una gran- 
- de Scuola per la fola lingua turca, i cui Al- 
lievi fono tutti o greci delle Ifole , o fran- 
cefi del Levante ec. Quelli fono moltilfimi, 
e chiamati fi : les Enfans des langues : vanno 
Tempre vediti all’ Orientale, perchè fi avvez- , 
zitto per tempo alla foggia di quel vellire . 
EHI vengono qui illruiti nel Turco , nel La- 
tino , nella Geografia , nell’ Iftoria, 1 ec. e 
poi mandatili a Coflantinopoli , al Cairo, a 
Smirne ec. per vieppiù perfezionarli nella 
lingua . Quindi tra il numero di colloro 
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fcelgoufi i Confoli , gli Agenti , e i Secre- 
tar] di Legazione nei Paeiì orientali . Stan- 
ti così fagge difpolìzioni non ci può mai 
edere mancanza veruna di Soggetti j ch’ev- 
vi Tempre un concorfo continuo, e gli un* 
fuccedono in luogo degli altri.. « M . g 
Qui debbo io ancora brevemente informar- 
vi della maniera, che lì adopera per inco- 
raggiare ne’ Collegj, o Ginnafi la Gioventù, 
ad un’ aflìdua emulazione negli ttudj . Que- 
fto punto lo forpaifai nella Lettera mia an- 
tecedente, dove io diceva alcuna colà dell* 
Università , e de’ Collegj , perchè io non era 
ancora in perfona (fato prefente a quella gran 
folennità , in cui diftribuifconlì ai migliori 
Studenti i premj , Ogni anno lì fa una ge- 
nerai diftnbuzione di premj in prefenza del 
Parlamento Hello ; Prima lì fa una disfida , 
alla quale la gioventù concorre a gara fo- 
pra una tal data materia , a chi làppia , Sfa 
poi riguardo al Latino , al Francelè , a una 
Traduzione di vedi greci , o colè limi- 
li , meglio fcrivere intorno a quella , e tut- 
to quello fallì fecondo le Gialli de’ Colle- 
gi : e Eccome le dalli in ogni Collegio fo- 
lio fei , le quali hanno altresì le loro fud- 
divifioni , così quella disfida E fa diverfe 
volte , finché i più fcelti Scolari di tutti i 
dieci gran Collegj fi radunano infieme , e 
Scrivono . Quando è fcritta e confegnata ogni 
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ceda , vi fono certi Profeifori , che notano 
ogni fcritto con un motto , e il nome del 
fuo componitore ancora collo Iteflo motto . 
Dappoi fi taglia via il nome , e tutti i no- 
mi così tagliati s’ infilzano . Quelli fcritti 
lenza nome fi prefentano poi a certi Efa- 
minatori , i quali fono fempre i più vecchj 
Profedòri dell’ Univerfità , ma non quelli , 
eh’ erano prefenti , quando i Concorrenti fcri- 
vevano ,, affinchè non ci polfa per forte en- 
trare favore , o frode , Cotefti Efaminatori 
procedono con un rigore imparziale , ed e- 
fcludono i più cattivi , coficchè reftano gli 
otto migliori in ogni materia j tra quelli li 
fceglie il migliore, poi fi cercano i nomi fin- 
ché fi trovi di nuovo quel motto, che Ila 
nello fcritto , e quello acquifta il primopre- 
mio . Lo fteifo rigore fi ufa altresì con 
quello , che guadagna il fecondo premio ; 
gli altri non acquillauo premio alcuno , ma 
un AcceJJìt , coficchè i nomi loro fono llatn- 
pati, e letti pubblicamente nella diftribuzio» 
ne de’ pieni] . Nella (leda maniera fi pro- 
cede con tutte le dalli, e le loro divifionù 
I Concorrenti pofl’ono edere ogni volta da 
.cento e più, cioè dieci per ogni Collegio - 
Quando poi fi doveva venir alla diftribu- 
zione de’premj, la quale quell’ anno accad- 
de a’ 7. d’ Agolto , fi radunò infieme il Par- 
lamento,, e la Univerfità nella Sorbona, do- 

Qz ' ve 
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ve primieramente un Proiettore recitò un’o- 
razione latina fopra 1’ utilità , e il danno 
-dell’ emulazione nella gioventù ec. Quindi 
cominciò un Secretano a leggere una Paten- 
te , nella quale erano fcritti i nomi di 
quelli* che avevano guadagnato il premio- - 
Qui fi noti , che nell’uno de’ giovani là avan- 
ti , chi abbia guadagnato . Quello , che nel- 
la dalle degli Oratori confeguì il primo pre- 
mio , viene tra filoni unificali , battimenti 
di mano , e allegrezze acclamato il primo. 
Quindi gli vien porta dal primo Prefidente 
del Parlamento una corona in tefta, pofcia 
il Prefidente lo abbraccia, e bacialo , come 
pure il Rettore dell’ Univerfità , il quale nel- 
lo fteliò tempo gli prefenta un bel Libro , 
e in quello confitte tutto il premio . Il no- 
me di cotetto Giovane fi mette poi nelle 
gazzette. Gli altri, che hanno guadagnato dei 
prem}, fono coronati dal Rettore , che gli ab- 
braccia di uno in uno , e dà loro un Li- 
bro : e tutto quello fi fa tra le più gran 
dimoftrazioni d' allegrezza . Così quell’ an- 
no , come tutte le altre volte , quaranta quat- 
tro furono i coronati , e cento e trenta quel- 
li, che acquiftarono V Accejjìt . Avvenne an- 
cora , che alcuni furono incoronati tre vol- 
te , perchè ebbero in diverfe materie gua- 
dagnato a un tempo fletto il primo , o fe- 
condo premio , Voi penfate forfè , che io 
; fia 
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(la in una cofa così piccola alquanto dif* 
fàilb > ma per quanto piccolo fia il premio, vi \ 
i] afpira tuttavia con quel calore , col quale 
afpiravafi una volta alla corona ne’ Giuochi -, 
olimpici,. Ed io devo confeifare , che que- 
llo produce qui miglior effetto », che noiv 
fanno forfè altrove i più grandi ftipendj, aven- 
do la gioventù tutti gli anni un nuovo fprone: 
dovecche uno, che acquifti per una volta loia 
un premio preziofo, può dappoi trafcurarlle 
perderli . In oltre quella fòlennità cagiona, 
una grande ammirazione , non effendo poca 
- cofa , che il primo Prefidente del Parlamen- 
to abbracci uno Scolarotto , ed efibifcagli la 
fua amicizia, e benevolenza. In quella gui- 
fa qui fi fa animare gli lludj , e quella è 
una cofa , che produce in alcuni di par-, 
ticolari effetti . Io conofco un giovane Gen- 
tiluomo , che ha in quella maniera acqui- 
llato ogni anno uno, o più premj in tutte 
le Galli ì egli farà di certo un qualche gior- 
no P ornamento della Nazione , come lo è 
fin qui (lato dell’ Univerfità . Egli ha adef- 
fo folo diciannove anni , ed ha giaietti tut- 
ti i clallìci Scrittori latini , oltre tutti i 
Poeti , ed Oratori francefi . Nel Greco egli 
pollìede tanta prontezza , che traduce in / 
quella lingua così fu due piedi , e lènza fer- 
marli qualunque Libro francefe , o latino 
che gli fia prefentato . .Egli ha letto qua- 
< C} ' ranta 
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rama Scrittori greci , e Pindaro è il fuo di- 
letto Poeta . Gonofce le loro 'bellezze , c 
fa approfittarli di tutto quello , che legge . 
Qued’ anno ha cominciato colla lingua ara- 
bica , e va facendo così rapidi progrcllì , 
che fece re dar (borditi i Profelfori del Col- 
legio reale . Nello deifo tempo ha impa- 
rato da fe proprio il Siriaco , ed ha già 
letti gli Evangclidi . Si è recentemente mef- 
lo dietro anche all 1 Ebraico , e fe avanti 
quattordici giorni non làpeva leggerne una 
parola , ora ha già letti l'ette Capitoli del 
primo Libro di Moisè , perchè egli cava il 
lènfo delle parole dall 1 Arabico, e dal Siria- 
co , tanto che fe al principio di Febbraio 
non comprendeva un carattere delle lingue 
òrientali , ora le poilìede predo in un gra- 
do molto eminente , e ne fa cotidianamente 
ulteriori progredì . Io devo qui fregiare la 
mia Lettera col fuo nome , giacché fono af- 
dcurato , che s 1 egli vive , occuperà un ri- 
guardevole podo ne’ Giornali de’ Letterati . 
Egli è il Signor Gianbattida Gafyard d'Anf- 
fe di Villoìfon di una Famiglia antica, Que- 
llo Signore di Vìlloifon portò via quali tut- 
ti i premj dell’ Univerfità , e fi e fatto , 
mediante una incomparabile diligenza , éd 
un 1 eccellente condotta , amare da tutti . 
Oltre quella dillribuzione generale di pre- 
mi , fe ae fa un’ altra particolare in ogni 

Col- 
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Collegio ., dove collo lidio premio , e nel- 
la lidia maniera , come li pratica in quella, 
li ricompenlà la diligenza , ed il progrelfo, 
con quella fola ditferenza , che qui è il Pre- 
fidente del Collegio quello , che fa P in- 
coronazione , e la fa aimualmcnte a pro- 
prie fpefe per animare i fuoi Scolari . Ora 
• fe alcuno cerca una profeifura neifUniver- 
iltà , vien via una disfida tutta fui far di 
quella , che qui avanti li è detta degli Sco- 
lari : e la carica vien conferita a quello , 
che ha fcritto meglio , lenza ombra alcuna 
di favore ai nomi, o alle perfone, dovendo 
tutti gli Scritti , che li efaminano , edere 
lènza nome . Così qui non mancano ecci- 
tamenti , e premj , che vengono imparzial- 
mente dillribuiti si ai Giovani , che ai Vec- 
chi » Inoltre fe ad alcuno vien fatto di di- ■ 
ventar membro di una di quelle Accademie 
qui , ha di là a pochi anni una penlion an- 
nua , che non è mai meno di 2000. lire, 
fenza elfer per quello obbligato a niente più, 
che per lo avanti , potendo egli interamen- 
te lavorar di quello , che più gli piace . Ol- 
. tre tutto quello qui un grand’ uomo non 
muore così prefto , come altrove ; egli deve, 
per modello degli altri , viver lungo tempo 
anche dopo morte . Qui non li recita un* 
Orazione funebre folamente fubito dopo la 
morte di un uomo di merito , ma la fua 

C4 me- 
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memoria , e i Tuoi elogj fi rinnovano tut- 
ti gli anni i ogni mezz’ anno fi recita nel- 
la Sorbona uil bel Panegirico latino in lode 
di un, o V altro uomo dotto , che ha re- 
cato del grand’ utile. Io fono fiato prefen*- 
te alle belliifime orazioni fatte al Fenelon , 
al Bojfnet , e ad altri tali . Quivi interven- 
gono il Nunzio pontificio , gli Arcivefcovi, 
ed altri , come pure una folla di Giovani, 
i quali tutti fono eccitati a far lo fteflo , 
cioè di procacciarli lumi Umili ai lumi di 
quelli, che fono trapalati , e vengono en- 
comiati , per far del bene al mondo , per 
illuminare , com’ eflì , gli uomini , per di- 
ftribuir ftipendj , e far altre utili difpofizio- 
ni . Cosi qui fi fpargono del continuo fiori 
fopra le tombe de’ grand’ Uomimi , i quali 
fopravvivono nella fama, che fonofi acqui- 
ftata : e il piacere , che fi prova a celebrar 
la loro memoria , pare , che richiami alla 
vita le fieile perfone, o pure ne produce 
delle uguali a loro , mentre la loro fa- 
ma ne accende tant’ altre ,* in quella ftefla 
guifa , che i lauri di Milziade dcftarono Te- 
mijìocle , e la lapide fepolcraìe del Marefcial- 
lo di SafTonia trafle a fe i Granatieri per 
arruolarvi fopra le loro fpade . 

Giacché io parlo dei mezzi , che qui fi 
mettono in opera per ifvegliare l’emulazio- 
ne, non .debbo tralasciare leSallon du Louvre ^ 
i dove 
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dove danno a pubblicri- viltà efpofti i più 
gran capi d’ opera di Dileguo , di Scoltura , 
e d’ Intaglio , fatti, dai membri della reale 
Accademia di Pittura , c di Scoltura . Que- 
llo Salone Ita aperto tutti gli anni fei lètti- 
mane . Appunto adellò è aperto * e .vi 11 
poflbno i. vedere da 500. dei più bei pez- 
zi del mondo . .Quivi più di ogn’ altro 
fi fente lufingato a fermarli uno Svezzefe per 
contemplarvi le migliori opere dei Signori 
Roslin , Taravall , e Hall fuoi compatrioti, 
che fono membri degni di quell’ Accademia. 
Fra gli altri capi d’ opera del Signor Ros- 
ivi evvi un gran quadro , ,che rapprelènta 
il gran Ciamberlano e Cavaliere Jennings , 
così ben fatto , che fi attira la maraviglia 
di tutti. I Signori Roslin , e Taravall fono 
pittori del Re , e il Signor Hall è fiato ac- 
cettato dai Principi del Sangue , come Pein- 
tre des Enfans de France , In miniatura ap- 
pena egli ha qui 1 ’ uguale . Qui ci fono an- 
cora i ritratti del Re , e della Regina teflù- 
ti nella fabbrica de’ tappeti de’ Gobelini , 
opere , che gareggiano colle più eccellenti 
pitture , così belli e vivaci fono i colori > 
il veftito poi fupera ogni pittura . Un pez- 
zo di fcoltura rapprefenta uno sbozzo del mo- 
numento del morto Re Stanislao , il quale 
vien rapprefentato foftenuto , e coronato dal- 
I 1 Immortalità j e al di l'otto fonvi le Arti , 

alle 
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alle quali 'quello Principe » era ftato tanfcri 
affezionato . Giù nel fondo affatto vi fi legge 
quefta ifcrizione: Aiterna. Memoria. Stanis lai I. 
Polonia. Regi* . Aug. Lotharing. & Burri . 
Ducis . Qiii . Alter. Titus . Sed . Tito . Feli~ 
cior . Ne . Unum . Qiiidem . Diern . Perdi ~ 
àit . Qiiando . Sua . Subditos . Ditioni . 
Populos . Sui . Memores . Faciebat . Qiioti- 
die . Merendo. Princeps . Re. Et. Cagnoni . 
Benéficent i Vix . Ann. Menf. Dief. 

Obiit . A. R. S. MDCCLXVI. Inv. & 
Finx i Pajou . Sculp. Reg. 1767. Qui fi veg- 
gono ancora due ritratti della celebre Con- 
te ifa dii Barry , 1 ’ uno la rapprefenta ve- 
ftita da donna , e P altro in abito da uo- 
mo . Una bella Venere in marmo bianco del 
Signor Coujlou s’ afpetta al Re di Prurtìa . 
Cosi hanno qui i Maeftri occasione di mo- 
rtrar al mondo la loro preferenza » ed emu- 
lazione j gli altri di formar il loro gufto , e 
e que’, che già lo hanno , di poterlo nobili- 
tare . Del refto i Dilegui del Gabinetto del 
Re nel Cartello di Lucenburgo fi poifono tutto 
l’anno vedere due volte la fettimana ; come 
pur la Galleria di Rubens , dove fono rap- 
prefentate le Storie di Enrico IV. e di Maria 
di Medici , e le Cabinet EJiampes nella Bi- 
blioteca reale, eh’ è molto ricco , e prezio- 
lo . Io vi ho vifti i bellirtimi rami , fu qua- 
li è incifa la Storia fvezzefe dal Re Gufiavo 

Adolfo 
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Adolfo in' qua ; coi Re fonvi i più gran 
perfouaggi, come Oxenfiierna ? Kónigfmark , 
Wrangel , ed altri . Quivi conferva!! altresì 
unà raccolta di più di 6000. pitture di pian- 
te ,~e d’animali , che fono in piccolo, e fat- 
te fu' la carta pergamena con un’ arte in- 
credibile . Ma io mi perdo nella materia , 
quando voglio parlare del pregio della Pit- 
tura , Scoltura , Difegno , Architettura , e 
altre cofe sì fatte di Parigi . Farò dunque 
meglio , fe tornerò a parlare delle Scienze. 
» Io v’ avrò detto di fopra , che qui A//- 
nerva non è cara , e che fi può imparar per 
niente quello , che fi vuole ; tanto che è 
vero ciò , che il Baroli Holberg dice di Pa- 
rigi : non elfervi qui niente più a buon mer- 
cato , che la fapienza , e niente più caro, 
che le pazzie e i palfatempi . Il piacere di 
infegnare agli altri , e di renderli celebre, 
va qui tanto in là , che v’ ha di molti , 
i quali danno in cala loro propria lezioni 
particolari , fenza elfere nè dal Governo , 
nè da nelfun altro pagati . Tra quelli il 
Signor Filippo di Pretot è tanto famofo , che 
io non lo pollo preterire . Egli è il vero au- 
tore d’una Scrittura anonima intitolata: Atta - 
' lifi cronologica deW IJloria univerfale dal co - 
minciamento del Mondo fino alt Impero di 
Carlo Magno incltifive . in 4. pag. 378. . El- 
la è fiata ftatnpata la feconda volta in Pa- 
1 rigi 
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rigi 1’ anno 17^6. c farà in breve tradot- 
ta anche in Ifpagnuolo. Ella , tenendo die- 
tro ad un accurato ordine de’ tempi , fa ve- 
dere tutte le cole più memorabili » che ila- 
no accadute dalla Creazione del mondo fino 
a Curio Magno i e qui il termina la Storia 
antica , mentre intorno a quello tempo non 
affi piu parlato dell’ Impero romano , e iòr-, 
fero allora nuovi Imperi sì in Europa» che 
in Alla . Tutto quello fpazio di tempo lo 
abbraccia egli in dodici divifioni , che ad- 
durrei <io qui , fc non temelll di eftendermi 
troppo . Sono ora ventidue anni , che il 
Signor Filippo dà lezioni di Storia , e di Geo- 
- grafia lènza avere neifuna penfione . Le fue 
lezioni le dà egli in cafa fua tutte le Do- 
meniche , e tutti i giorni di fella per due 
ore alla volta , e dalle a tutti e due i felli. 
Non è niente di raro il veder da lui Mar- 
chefi , Conti , Cavalieri , Abati , e sì fatte 
altre perlone . Egli legge con molto gufto ; 
nella Storia fvezzefe io l’ ho fentito raccon- 
tar degli Aneddoti , 'che io non avrei mai 
congetturato , che folTero noti così da lon- 
tano . Egli ha ancora pubblicato un buon 
Atlante , che fi adopera nelle fue lezioni . 
Quelle fi continuano tutto l’anno» da due, 
o tre meli in poi , che egli fi prende- le 
fue vacanze . Adelfo di Novembre comincia 
egli il fuo ventèlimo terzo Corfo . il Signor 

Filippo 
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Tifippó è ancora Cenfor reale . Ei mi ma- 
Itro , 5 poco tempo fa , un piccolo Libro ve- 
nuto da Seocotma, che glielo diede il Can- 
celliere, e deluderò di faper da lui, fe quel 
Librò poteva edere introdotto , e venduto 
in Francia ; il fuo titolo, fe ben mi ricor- 
do; è i ' } Vàrietès ec. Io cercai d’ indurlo , 
che ne permettelfe l’introduzione pef allarga- 
re il commercio de’ libri fvezzefi . Dilfe di 
volerlo fare , benché egli fteifo non fia in 
grado di fentire la bellezza del poema fvez- 
I zefe fopra 1* Altezza reale del Principe del- 
la Corona ; egli poteva dar il fuo giudizio 
piuttofto intorno allo Itile francefe , e dir , 
che non era lo Itile di un Parigino . Il Sig. 
Filippo è il primo e P unico in tutta Fran- 
cia , che abbia , per così dire , dato pubbli- 
che lezioni di Storia , le quali ei penfa di 
mandar alla luce . L’anno padato adeffo fn 
un Profeifore dell’ Ebraico nel Collegio rea- 
le con una ftrana metamorfofi cangiato in 
Profeifore d’ Iltoria . Il Signor Abate Gar - 
nier è colla fua Iltoria arrivato dai Galli a! 
Re Olodoveo , ed ha parimente determinato 
di far iltampare le fue Lezioni, le quali fo- 
no fcritte con buon ordine , e fono belle . 

Nella Geografìa, malfime in quella degli 
Antichi , non acci qui alcuno più celebre , 
che il Signor d’ Anville , membro dell’ Ac- 
cademia delle Belle Lettere . Egli è quello , 
’ r . che 
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che pubblicò 1’ anno 1758. un Atlante, per 
rifehiarare l’ Illoria antica , e romana del 
Rollin . Ma da quel tempo in qua ha egli 
in molte più importanti opere dimpllrato 
una rara penetrazione , ed accuratezza nel- 
P antica Geografia. Tanto intorno alla nuo- 
va , che all’ antica Geografia ha egli, pub- 
blicate delle eccellentiifime carte , e per ben 
intendere quell:’ ultima ilampò P anno paf- 
fato un breve compendio di Geografia in 8. 
in tre volumi , uno per ciafcuna parte del- 
la Geografia conofciuta dagli Antichi . Egli 
è bene fcritto ; i luoghi , e nomi antichi 
fono accordati coi moderni, e fonovi aggiun- 
te di molte buone olfervazioni ,■ La Scan- 
dinavia non è lafciata dall’ uno de’ lati . 
Quello Libro è flato di nuovo llampato in 
foglio grande , affinchè fe lo patelle lega? 
infìeme colle Carte geografiche , Ancor più 
di frefeo ha egli llampato : Un Trattato del- 
le mifure itinerarie antiche , e moderne , nei 
quale fi rapportano tutte le maniere di mi- 
fure , delle quali fi fono ferviti per mi- 
furar le firade tanto gli Antichi che i 
Moderni in tutti i Paefi j il che a chi 
legge gli Scrittori dà di molti lumi . Il 
Signor d y Anville è flato poco fa tanto 
fortunato, che fi fece nome preffo la bef- 
fa Arabia felice per la buona Carta geogra- 
fica , eh’ egli fece ultimamente di quel Re- 
gno . Il Signor Hiebuhr , l’unico , il qua- 
le 


Digitized by Googl 


Lettera IT/ 47 

le v per applicargli la pittorefca elpreffioiie 
di Virgilio , Spoliis Qrientis onujlus , è da- 
gli Accademici dauci! ritornato , ha hi que- 
llo punto paragonata la Carta del Signor 
d’Anville con i luoghi dell’ Arabia felice , e 
hagli trovati cosi ben deferitti , che all’Ac- 
cademia delle Ifcrizioni , e Belle Lettere , 
l'opra una quillione , che fecegli quell’ Ac- 
cademia , l! efprime in quella maniera: Do- 
mini £ Anville Mappam geographicam adeu - 
ratiorem , ab omni parte magis abfolutam 

repperi , quam ab alio quocimque expe&ari po- 
tai jf et . 

Siccome ìq qui parlo della Rifpofta , da- 
ta all’ Accademia delle Belle Lettere dal Si- 
gnor Niebuhr , e che io ebbi la forte , che 
la mi lìa Hata comunicata , non pollo far 
a meno di non darvi relazione di quanto el- 
la conferva . Certo , eh’ e’ vi parrà Urano , 
che io vi riferifea da Parigi le dotte no- 
vità deli’ Arabia , o della Danimarca ; tutta- 
via ficcome quello ferve a farvi vedere, co- 
me le cognizioni di Parigi fianfi largamen- 
te eftelè per tutte le parti del Mondo , e 
ficcome quella Rifpofta non farà qui anco- 
ra in tre , o quattro anni ftampata , e nei 
noftro Paefe potrebbe reftare ancora ignota, 
non vi riufeirà forfè quello ragguaglio difi- 
caro , Il Signor Niebuhr ha fcritto in La- 
tino . Ei fi dichiara dapprincipio , che la 

mira 
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mira fua principale in quello viaggio è fta* 
ta la Geografia ; il che lo fa temere di non 
poter ben rifpondere a tutte le dotte que- 
filoni, che gli propofe l’Accademia . Tut- 
tavia egli fpera , che lì troverà molto a que- 
llo propofito nei Manofcritti dei Morti . In 
oltre promette , che molte cofe , anche ap- 
partenenti alla Geografia » ch’egli non ha 
ancora avuto tempo da poter metter all’or- 
dine , entreranno nella deferìzione del fuo 
viaggio, ch’egli intende, quando più pre- 
fio potrà, di pubblicare . Dopo dimollra la 
vera maniera di fcrivere di un gran nume- 
ro di Città dell’Arabia. Quindi dà la giu- 
fta elevazione del Polo della maggior parte 
delle Città di Janta ( così chiamano gli Ara- 
bi ftellì 1 ’ Arabia felice ) . Io nort voglio 
qui empiere il foglio di numeri , ma fidamen- 
te dirvi , che l’elevazione del Polo di Loheict 
è di gradi i f . min. 42. fec. 7. ; quella di Zebel 
di 14. 12. 2\.y quella di Moca ( non Mec- 
ca , alia quale nefTun Crrftiano non fi può 
per molte miglia avvicinare) di 13. 18. fo.; 
.quella di Jerhn 14. 16. fo. i quella di Sii- 
nà , la Metropoli di Jenna di if. 21. 16. \ 
quella di Babel Mandeb ( che così propria- 
mente fi chiama , e non Babelmandel ) dì 
12, 58. ; e quella di Aden di 12.40.'. Qui 
ci fono pochi fiumi, che arrivino al Mare, 
e fido quando piove , nel qual tempo , do- 
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po aver bagnate . le circonvicine campa- 
gne , poifono {caricarli nel Mare . Due 
di quelli folio notabili \ uno , che fi chia- 
ma Meidam , e fi getta preifo Aden nel Ma*, 
re , e 1 * altro e il Zebìd , che mette capo 
nel Mar rodo . Alcuni fcorrono bensì tut- 
to l’anno tra i monti , ma fi perdono poi 
nelle pianure ; tal è quello , che patta per 
Sana ; del retto tutti gli altri durano un me* 
fe folo . Miija , e Dafer fono luoghi già ri- 
cordati da Afeisè . Qui giacciono ora due 
Borghi dello ilelfo nome > 1 ’ ultimo non lun- 
gi da Jerim , vicino a Bergen 5 e il primo 
una mezza giornata verfo 1 ’ oriente da Mo- 
chha , ed aveva anticamente un Porto , ma 
ora è molto lontano dal mare ; perocché il 
Mar roifo fi è non tanto qui , che dapper- 
tutto altrove diminuito , e confeguente- 
mentc le rive fono cangiate . Il Signor 
Niebuhr dice d’ aver di quelle mutazioni 
molte prove, le quali promette di eftelàmen- 
te inferire nella Tua defcrizione dei viaggi . 
I Dotti di Jama dicono tutti d’accordo, che 
la già celebre città di Saba fia quella, che 
ora fi chiama Mareb , lontana forlè 16. mi- 
glia tedefche all’ Eft-nord-eft da Sana. Il Se- 
polcro del Patriarca Heber e ancora daiMu- 
fulmani tenuto in gran venerazione , ed è 
diligentemente vifitato dai loro Pellegrini . 
Del retto in Jama fi trovano così belle ca- 
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fe , come in Sana , le quali hanno i tetti' 
piani con delle logge allo intorno , ficco- 
roe iì cortuma in tutti t Paefi orientali j il 
che da lontano fa un bel vedere . Il Signor 
Nxbuhr non ha trovato., alcuno , che ayef T 
fe faputo rifpondere. alle quifiipni di Storia, 
e Cronologia propofte dalla reale Accademia, 
di Parigi y perocché gli Arabi non lì danno 
impaccio per quella Storia, che non ha nulr 
la che fare colla loro Religione . Erti non 
fanno niente di ciò eh’ e fucceifo avanti Mao- 
metto . I Governatori di Janva, difendenti di 
Maometto*, avevano prefo il nome d 'Intani', ma 
quando il JSafià Solimano s’.impoifefsò l’an- 
no ifjé. di quafi tutte le Città importan- 
ti di Jama 9 ricovrofli quella anticha Fami- - 
glia reale nel Cartello di Kaifkeban , eh’ è fi- * 
tuato fopra un monte , e che non è mai fiato 
prefo dai Turchi . Àia P anno 1630. un 
certo KhajJem , eh’ ebbe poi il nome di Gran- 
de, diede ai Turchi degl’ impetuofi aliarti * 
je con tanto elito, che IfiuqeL, e HhajJ'an , 
figliuoli di quello Khajfen , cacciaròno filial- 
mente dal Regno tutti i Turchi, e prefe?- 
ro il nome d’ Imam . 3 dovendo i Principi 
dell’ antica Famiglia , che (lavano pog- 
giati in Kaukeban , contentarli d’ elfcre chia- 
mati S età . Da quello tempo in poi fono % 
Difendenti KhajJem il Grande, flati polle llb r 
fri» fotto il nome d’ Imam , del Regno ,di Ja- 
pia , e P antica Famiglia degl’ Imam governò 
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Kaukeban . Il Signor Niebuhr ebbe in Ara* 
bia un’ accurata genealogia di quelle due 
Famiglie , colle principali circoftanze a un 
tempo (ledo della loro Iftoria . Neli’un Ara- 
bo è gentile , o idolatra , ma fono tutti 
.maomettani , benché di Sette alquanto dif- 
ferenti . Due fono le Accademie di Jama 1 , 
una nella Città di Zebiel , i cui Prole do- 
ri fono Sunniti , ed una nella Città di Da* 
mar , i maeltri della quale fono Seuliani . 
In Saità evvi anche un Tribunale Supre- 
mo , dove alla prelènza dell’ Imam , che n’è 
il capo , fi trattano tutte le cofe d’impor- 
tanza . Il Principe, o Imam in Jama fi raf- 
fòmiglia meglio ad un Papa , che ad un 
Re ; egli fa le funzioni nel Tempio , ed 
ha un’autorità così del tutto illimitata, co- 
me P Imperatore de’ Turchi , il quale non 
ha da comandare nel menomo che all’ Imam 
di Jama , quanto gli comanda lo Scherif del- 
la Mecca , eh’ è un Principe focolare , e 
non ha nulla che fare in Jama, Qui non lì 
trovano Conventi di Dervifi , de’ quali avve- 
ne una gran quantità nella Turchia . Non li 
olferva, che gli Arabi abbiano il menomo odio 
contro quelli , che profedano un* altra Reli- 
gione, benché effi deprezzino al fommo tut- 
te le altre Religioni ; tutti gli altri hanno 
tuttavia l’efercizio libero del loro culto di- 
sino , anche i Batiiam fteffi , benché que- 
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quelli debbano feppeilire i loro morti , poi- 
ché i Maomettani hanno in orrore il collu- 
me di abbruciargli. Cnftiani , da alcuni po- 
chi viaggiatori in fuori , in lama non fe nc 
ritrovano . Ma d’ Ebrei , di quelli , che fo- 
no nati in quel paefe, fe ne coniano- da yooo. 
famiglie , la maggior parte delle quali abi- 
tano in un Borgo predò Sana . Quivi ave- 
vano quattordici Sinagoghe » ma , e’ fa ot- 
to anni , che ne fono Hate per ordine deli’ 
Imam disfatte dodici, l’ingordigia , ed in- 
giuftizia del quale é odiata da tutti 1 Sud- 
diti . Ora dovrei io , fecondo 1" ordine , par- 
lare del governo della Mecca , e di Me- 
dina , ma io non m’ arrilchio d’ innoltrar- 
mi più avanti nelle cofe dell’ Arabia , fe 
non ne ho prima la permilltone da voi . 
Se vi piace quello lungo traviamento , io po- 
trei forfè ancor un’ altra volta far un viag- 
gio conlimile , e tener dietro al Signor Nie- 
buhr fin dov’egli mi conduce . Or io ho 
qui in un piccolo pezzo di carta detto -, 
Fenza tralafciar nelfuna cofa principale , tut- 
to quello, che il Signor Niebuhr fcrilfe in 
due foglj . Mi volgo da capo a Parigi . > 

-■ Un importante Libro dell’ Arte delia guer- 
ra verrà qui alla luce con quello titolo : 
Enciclopedia militare dì una Società di vecchj 
Officiali , e di Uomini letterati ,* opera perio- 
dica : Hac arte Hercules arces attigit ignea s. 

Ho rat. 


Lettera HJ ' f? 
Horat . . Fin qui mancava ancora un’ operg, 
coni’ è quella , dell’ arte della Guerra , Ella 
deve contenere i. tutte le Scienze , che 
fono neceflarie da fapcrfi da un Officiale * 
cioè P Aritmetica , P Algebra , la Geometria, 
la Tattica , ed altre , un ettratto dei miglio- 
ri Libri delP antica , e nuova Tattica , del- 
la fortificazione , della navigazione , dell’ ar- 
chitettura militare, e navale, della fcherma, 
cavallerizza , e così difcorendo ; fi farà ve- 
dere il progreifo in tutti i tempi dell’ Arte 
della guerra i nè mancheraffi d’ inferirvi la 
Storia dei più memorabili avvenimenti. 2. 
Conterrà ella gli ordini , le difpofizioni , e 
la difciplina militare. $. Gli avanzamenti e 
penfioni , delle quali fervefi un Principe pet 
animare gli Eroi . 4. Iftituzioni di cofe mi- 
litari , dove fi fa onorata memoria dell’ Os- 
pitai reale degli Invalidi , e della reai Scuo- 
la militare , e fattene la definizione, f. Le 
novità della guerra , dove faranno notati , 
e giudicati gli affliti , gli ttragemmi , e gli 
accampamenti più importanti . 6. Le orazio- 
ni funebri , e i panegirici dei celebri Guer- 
rieri di Francia . Si comincerà dal governo 
di Carlo VII. a far un compendio delle me- 
morabili getta de’ grandi Eroi > quefta farà 
una galleria degna d’ edere contemplata da- 
gli Eroi nafcenti . Tale fi è il difegno di 
.queft’ Opera , la quale farà fcritta con molta 
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facondia e grillo, e nello Hello tempo coti 
forza e maturità . Ne ufcirà ogni mefe uri 
volume di 8. fogl] in 8. > i il primo pubbli- 
cheralli il i. Geimajo de IL’ anno nuovo * e 
così di mano in mano ciafcun mefe . Il pa- 
gamento anticipato Cirà di trenta Lire per le 
Provincie, e di Lire ventiquattro per Parigi. 
Gli efemplari Li fpediranno agli Allochiti 
franchi di porto * Ili ogni volume vi faran- 
no diverlì rami, carte, difegni ec. 

A quella voglio unire un’ altra Opera rà*. 
ra i che ora lì Ila feri vendo , e che verrà - 
il proifimo anno pubblicata ; il titolo è il 
feguente : Cnrfo £ Ippiatrica , o Anatomia 
[miopica e patologica del Cavallo : Opera «r- 
ric coita di circa fejfantà rami iti taglio dolce , 
disegnati con naturalezza , e diligentemente in - 
eift 2 . volumi in foglio per il Signor la Folle, 
vecchio medico de IP Armata del Re , capo del - 
la divifione £ Armentieres * Mani [calco del 
Re , Profejfor , Dimojiratore , e capo nella 
fua Scuola gratuita di . Mani] calco , Jt abilita a 
Parigi . Egli è quello Scrittore , che ha in 
addietro data alla luce la Guida del Ma - 
nifcalco , del qual Libro egli ebbe 1’ onore 
di farne un prefente al. Re di Danimarca , 
e al Signor Conte di Bern/lorjf , in occa- 
lione della loro dimora in quella Città . Vuoi- 
li , eh’ egli abbia diffìcilmente 1* uguale nel- 
la cognizione de’ cavalli , ed è celebre dap- 
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jpertutto . In quell’arte è (lato educato da 
Può Padre , eh’ era un. gran maeftro nell’ar- 
te di medicar cavalli , ed era membro di 
quella reai Accademia. delle Scienze . IfSig. 
Herrnquiji abita predo il Signor la Fojfe , , e 
iì fa un incredibile pregio della fna pratica, 
fpecia! niente per la fpeditezza. fua nell’ efe- 
fiuzione,, perchè il Signor. Herrnquiji ha qui- 
vi la miglior ocoafione. del mondo di ridur 
Siila pratica, le rare cognizioni * ch’egli nell’ar- 
te di curar le belile** per non dir .nulla 
dell’ altre Scienze, lì è acquiftato: cofìcchè 
il Signor de la Fojfe non ha da canto Tuo 
minor piacere della compagnia di lui« Io ho 
IpeiPo Pentito lodare* o * per dir meglio * am- 
mirare i talènti del Signor Herrnquiji * e 
dovetti ricordarmi per P onore del genio 
PvezzePe di quel detto : ed aliquid laudati a 
laudato viro • Io Pento con piacere il futu- 
ro vantaggio * che la Patria , quando che ' 
Ila , godrà per così glorioPe penetrazioni in 
quella per ,1’ economia alfoiutamente néceC* 
firia feienza . Ma diciam ora due parole 
dell’ Opera del Signor de la Fojfe . Ella de- 
ve contenere tutto il fondamento dell’ arte 
di curar i cavalli » 1’ anatomia di tutte le 
parti del cavallo , la deferizione delle loro 
funzioni , le malattie , e i rimedj , tanto 
che formerà una perfetta Biblioteca di chi- 
rurgia* e di medicina di cavalli , utile agli 
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Officiali , ai Cavallerizzi , ai Manifcalchi , o 
a tutti quelli , che tengono cavalli . Tut- 
to quello verrà alla luce con degli accura- 
tiilimi rami , dove avranno ancor il loro luo- 
go tutti gli ftromenti per le operazioni . Al- 
cuni rami fono della lunghezza di 26. dita. 
L’opera a chi pagherà anticipatamente ver- 
rà a collare $6. Lire , 18. delle quali li 
pagano avanti , e le altre nella confegna 
del Libro , il che faralfi dentro • un anno: 
e agli altri collera 42. Lire . Il Signor de la 
Fojje è altresì uno di quelli, che fi fanno 
piacere di fervir il mondo lenza mercede i 
perocché , quantunque abbia egli molti tito- 
li , non ha però ancora nefluna pubblica pen- 
fione . Egli ha fatto ancor di più', che non 
fece il Signor Filippo : egli fece a proprie 
fpefe fabbricare un grand’ Anfiteatro , dove 
dà lezioni per niente , e piantò un giar- 
dino botanico , che il Signor Herrnqnijl difi- 
pofe fecondo il metodo del Linneo , come il 
migliore , e più ordinato . E può elfere che 
in Francia non ci fia un altro giardino con 
sì bell’ ordine difpofto , come è quello „ 
Vuoili , che il Signor de la Fojje abbia del- 
le idee più grandi , che il Signor Bourge - 
lat foprintendente della Scuola de’ cavalli di 
Lione j ma quello ha il vantaggio d’ cfler 
falariato , e tuttavia non dà nefluna lezio- 
ne . Egli è generalmente tenuto per un elo- 
quente Ciarlatano . ; ■ Oltre. 
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Oltre i Pittori , che vi ho detto , i Si- 
gnori Rodin , Taratali , ed Hall, evvi anco- 
cora il Signor Hojfmann , eh’ e flato lungo 
tempo qui , e in Italia , il Signor Mafrelier , 
eh’ è qui capitato di frefeo , ed il Signor 
Sterky , che lavora in pitture di Tappeti . 
M’ era quali dimenticato di dirvi , che il 
Signor Swedenborg fu qui quella State, e portò 
feco dall’ Olanda quello libro ivi llampato: 
Summaria expofitio do&rina nova Ecckjùc , qua 
per novanti Hierofolyrnam in Apocalypfi intel- 
ligitur , ab Emanuele Swedenborgo fueco. Amjì. 
1769. in 4. di pag. 67. Egli parti poi di 
qui alla volta di Londra . Ha fatto ftam- 
par un libro anche qui , eh’ io non ho an- 
cora veduto i perchè qui c’ è la proibizio- 
ne di venderlo, la qual cofa accelerò il fuo 
viaggio di Londra . Vale. 

' ■ * , f 

LETTERA III. 

• * ; * 

Parigi a* 5 . Febbrajo 1770 . 

V I ringrazio dei faluti » che ho ricevuti 
jeri . Effi mi fono fiati tanto più ca- 
ri , quanto me gli ha recati il noftro comu- 
ne Amico , il Signor Lideen , il quale qui 
fuori della Patria fa tanto onore al noftro 
mondo dotto,, e farà una volta , ritornato 
che farà coftì , con utile della Patria vede- 
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te , con qual attenzione abbia egli ufato coi 
Dotti, e villi i tefori e gli' archi vj , che 
cosi io voglio a ragion chiamare le raccol- 
te de’ Libri , deli’ intelletto umano . Incan- 
to io non fono il folo , che compianga uii 
cafo per lui tanto fenfibile, e per gli fuoi 
amici tanto difcaro , voglio dir la morte di 
luo Padre , la quale rende qui troppo bre- 
ve la fua dimora , e {frappalo dalle braccia 
delle mufe parigine * che già hanno impara- 
to a conofecrlo , ed amarlo . Durimi ! fed 
levius jit partendo , quidquid corriere ejl nefas. 

L’ ultima volta vi parlai dell’ edizione fran- 
cefe di un antico , e fin ora dimenticato 
Filofofo perdano < Óra vi do notizia di un* 
altra noli meno antica , ma molto più bela- 
la Opera , della quale n’ è già flanipatà 
la maggior parte . Quello è uno de’ più 
antichi , e facri Libri de’ Chinefì , eh’ elfi 
chiamano Schu-King (*) ; il qual contiene 
la loro Morale eh’ è molto eccellente * la 
loro Religione , i collumi j gli ufi , la ma- 
niera 


(*) Schu— King fignifìca un Libro f acro , o una 
Storia fi aera da Schu , che vuol dir 
libro , narrazione , ijloria v e King è 
il nome , che i Chinefì danno ai loro 
Sci-itti divini * ,e vien a fignijicare fa- 
• ero j fanrtjìcato , divino . 
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mera di penfare , e la Storia più antica , 
itì ;f guifa però , che i {èparati pezzi della do- 
ro più ; antica Stòria ne. fono il capo- prin- 
cipale i come nel primo, Libro di Moisèi Con- 
fucio , che nacque ffi. .anni avanti la Ve- 
nuta di Cri ito , e che morì 478. anni avan- 
ti la nota Era volgare nell’ età di. 7 ?- an- 
ni v raccolfe quello Libro dai più antichi 
monumenti» eh’, egli abbia potuto trovare », 
i quali fono, dai Chinetì venerati , come di- 
vini. Egli è anche, un Libro così ibelfo, che 
non fe ne può leggere molte righe, fenza 
fentirfi tocchi neh cuor dell’ anima Egli 
non è femplicemente uh Libro per la Storia 
letteraria, ei penetra profondamente: nel cuor 
degli uomini , dipinge la virtù, e il vizio 
coi più vivaci e forti colori , e dà a quei, 
che governano , e devono far felici gli al- 
tri , i migliori ammaellramenti del mondo. 
E’ fcritto lenza nelfuna pompa di parole ; 
è laconico , féntenziofo , e pieno di penfìe- 
ri . Io ne ho letti divertì Squarci, e in ognu- 
no di quelli re Hai ftordito: della incredibi- 
le fublimità di penfare, e forivere , che già 
da que’ tempi dominava predo i Chinetì . 
Quello non è un mio pregiudizio j chetut- 
ti coloro , che hanno letto alcuna colà di 
quel Libro memorabile , non polfono far a 
meno di non ammirarlo . Il Gefuita Gaubil 
ne fece già quella Traduzione francefe,che 
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vien qui nella Biblioteca reale con ferrata^, 
il Signor di Guignes , del cui nome io Hoc 
tante volte ornate le . mie lettere , fi mife, 
non è gran tempo , per fuo divertimento 
all’imprefa di confrontarla col fuo origina- 
le , e trovò nel leggerla , eh’ ella era trop- 
po bella, perche il mondo ne doveffe reftar* 
privo . Egli non folo co rr effe gli errori , che 
fece il Gaiibil ; ma V arricchì eziandio di an- 
notazioni -riguardanti la Storia, eia Crono- 
logia ec. ; inoltre arricchilla egli pure di nuo- 
ve aggiunte tolte da divedi antichi Scrit- 
tori chi nefi j coficchè ella è ora una intera 
e compiuta opera ,i che , riguardo ai Chineli, 
e ai loro più antichi Scrittori , non ci lafcia più 
all’ ofeuro . Il Signor di Guignes ci afficura 
ancora , che quanto più egli va avanti in 
quell’ Opera , taute più tracce egli ritrova 
non loto della Storia , e deferizione degli 
Egiz], ma eziandio degli Ebrei, ed Alìirj, qui» 
per efempio, s’incontra quella deferizione e dif. 
pofizione del paefe nei.più antichi tempi della 
China , che fa nell’ ultimo Capitolo Ezechiele 
della Terra fanta , e incontrali per modo, che 
quivi li parla di dodici fpartizioni , fei del- 
le quali giacciono dall’ una , e fei dall’ altra 
parte della Refidenza del Re ec. . Io fpe- 
ro , che quello lo vedrete , e gullerete quan- 
to prima da voi fteffo , e potrete appagarne 
la voftra curiolità 5 e allora refterete perfua- 
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fc , come quell’ Opera fuperi di lunga ma- 
no la mia definizione . Il Signor di Guignes 
ha inoltre prefentato alla ftampa 1 un’ altra 
Opera importante j ma non fi ha ancor co- 
minciato a ftamparla . Ella è di tutt’ altro 
genere , che quella , che fi è detta: è una 
traduzione dal Chinefe y che contiene la Tat- 
tica dei Chinefi j vi faranno aggiunti di- 
vedi rami , che dimoltreranno sì i più an- 
tichi , come i più nuovi ordini di battaglia» 
ed efercizj militari dei Chinefi . Ella farà 
all’ordine quella State, ed è da tutti gli 
Amatori con ìnolta impazienza afpettata . 
Ancora un’ altra Opera chinefe di buon gu- 
fto comparirà in lingua francefe , la quale 
è notabile non folo per le cofe eccellenti , 
che vi fi contengono , ma ancora per que- 
llo , perchè n’ è l’ autore il prefente Impe- 
ra tor della China . È un Poema , che l’Im- 
peratore fece fopra un fuo viaggio nella Tar- 
taria ai Sepolcri de’ fuoi Antenati, per qui- 
vi rifovvenirfi delle loro virtù dei loro 
meriti, e dell’arte loro di governare , e fe- 
guirne 1’ efempio . Ei fi lagna di non po- 
ter rendere i Sudditi fuoi così felici, com’e- 
gli defidera . Gli prega d’elfer i fuoi conili 
glieri , perchè fiangìi d’ajuto in quella grand* 
arte ,. e defidera di poter aver fempre avan- 
ti gli occhi' il luminofo efempio de’ fuoiPre- 
decelfori . Egli ha melfo in capo al fuo Poe- 
a ' ' ' ma 
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ma una prefazioni, eh 1 è molto bella , c t;eH» 
de a dar . una fublime idea del gran carat- 
tere di quello Monarca : qui a un tempo 
{ledo , e nel medefitno Secolo trovali 1 ’ al- 
tro efempio , benché debba elfere cercato 
nelle piu ri mote parti del jnp»<fe » di 
Filofoìo regnante , „che uri fuo } pari , da lui 
indarno cercato neh’ Europa *-nop lo ritro- 
va altrove , che nella China . Quello Im- 
peradore ha ferittq una gran quantità di Li- 
bri , i quali; s fe ben mi ricordo , fanno 38. 
Volumi . Egli fi. é applicato n-911 foio alle 
Belle Lettere , ma anche alla più, antica Fi- 
lofofia , all’ Itloria ec. . 'Nel Poema fi lcuo- 
pre una gran penetrazione nella; Storia na- 
turale i egli t flato per amor della fua bel- 
lezza più volte llampato non folo nella Chi- 
na in lingua chinefe * ma in lingua tartara 
.ancora . La traduzione , eh’ efee ora a Pa- 
rigi , è Hata fatta, dal Gelùita 4 fniot. nella, 
China , e fpedita , alcuni rnefi fono » alla 
Biblioteca reale , per edet quivi cottferva- 
ta j tuttavia il • Signor ! di Gitignes ,\ a trovò 
dubito a prima villa troppo bella i perchè 
1 ’ Europa ne dovedp llar fenza *nP Amiot , 
che conofce meglio la China , dov’ è dimo- 
rato venti anni , che non fa la Francia , 
v’ ha in oltre aggiunte delle belle' ed iftrut- 
rive notizie , che rifchiarano al tm » tempo 
iledo il Poema , la Botanica ? e Ja Storia , 
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e contengono di molte cofe riguardanti quel 
Paelè , che per lo avanti non fi fapevano; 
così quelle notizie fi mentano tutta, Pattern- 
zione . Tutto quello è già quali tutto Ram- 
pato , folo vi manca ancora una breve pre- 
fazione del Signor di Guignes , che fina fen- 
za il fuo nome . Quali che io m’ era di- 
menticato di dirvi il nome di quello gran 
Monarca della China , il quale fa tanto ono- 
re al Trono , cd alle Scienze : Ei fi chia- 
ma Kien-rlong ; egli incoraggia col fuo cfem- 
pio i f'udditi ad affaticarli dietro alla Sto- 
ria ,, ed alle lingue più antiche egli è tan- 
to avido del fapere , che mandò qui a Pa- 
rigi cerfi difegni di battaglie per fargli in- 
cidere , a fine d’imparar a conofcere il ga- 
llo europèo ; infatti vengono ora anche in- 
cili a fpefe dell’ Imperatore . Egli ha fatto 
metter all’ ordine nella China una nuova 
fabbrica di porcellana, nella quale fi lavo- 
ra folo a conto della Maellà lùa : fopra te 
tazze dal Te fonvi dei verfi fatti dall’ Im- 
peratore fopra il Te , i quali verranno llam- 
pati , còme una piccola aggiunta a quan- 
to fi è detto innanzi . Jo ne ho letta la 
traduzione con molto piacere . L’ Imperato- 
re gli compofe in occafione a eh’ .era fuori 
delle gran mura alla caccia predo i Tartari. 
Egli era , come gli altri , fotto una tenda» 
Affinché io polfa, diceva egli , entrar in me 
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medefimo , ed imparar a conofcermi . Et fi 
ricordò là di un Filofofo dell’ antichità , 
che ville del frutto di una certa maniera 
d’ abete . L’ Impéradore defiderava di poter 
far lo (fello , per tifar sfaccendatamente , e 
con comodo con fe {fello , fenza aver tri- 
foglio d’ altri : Io ho vifta poco fa una let- 
tera del Padre Amiot , fcritta di proprio pu- 
gno al Signor Bertin Miniftro di Stato , 
dov’ ei dice , che l’ Imperadore Kim—long 
fi a il maggior Letterato del fuo Regno , e 
com’ egli ami molto le antichità , e le Sto- 
rie ce. Si hanno a lui mandati da qui dei 
Tappeti delia fabbrica dei Gobeìini , gli fo- 
no eftremamente piaciuti , e vuol anch’ e- 
g)i metter in piedi una fabbrica sì fatta . 
L’ Imperadore ha mandate qui alcune tazze 
dal Te con i Tuoi veri! {opra . Egli ferivo 
verri non folo in Lingua chinefe -, ma in 
latino ancora . Ma ria , per quella volta, ab- 
baftanza detto di quello impareggiabile Mo- 
narca . Io fin già {fato troppo ditfufo in- 
torno alla China , e però debbo rifervarmi 
per un’ altra volta di parlarvi delle -belle 
notizie, che io ebbi da cinque Chinefi , che 
fi fono trattenuti qui alcuni meri , ed ora 
fono partiti alla volta di Napoli , con più 
altre particolari informazioni intorno al Bra- 
ma , che conquiffò il Regno di Hava , o 
mife a guafto la parte meridionale della Chi-. 

na » 
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m , le quali io le ho tanto meglio, e con * 
tanto maggior ficurezza ottenute , quanto 
che il Vefcovo, che conduffe qui quelli Chi- 
udi , è (lato egli Hello loro prigioniere un 
anno , ed ebbe tanta cortefia per me di 
darmene un dillefo ragguaglio . Tutto que- 
llo richiede una lettera a parte . Per ora 
balla , che io v’ abbia parlato di tre memo- 
rabili Opere chinefi , le quali, riguardo a ciò 
che trattano, e al tempo, che furono l'crit- 
te , fono tra loro tanto difparate , elfendo 
una antichilfima , 1’ altra frefchiifima ec. ; 
ma ora per benefizio dell’ Europa efcono tut- 
te nel medefimo tempo alla luce a Parigi . 
Aggiugnete a quelle il Zoroajlro , del quale 
ne fono ora già llampate più di 600. pagi- 
ne in 4. ( ei verrà a fare due Volumi in 
quella forma ) così fi avrà in una volta 
un’ abbondante , ed inafpettata raccolta di 
una Letteratura per noi affatto- fconofduta 
e flraordinaria . 

Niente meno piacevole vi riufcirà , le io 
dirovvi due parole di un altro Libro recen- 
temente llampato , il quale non ha altra fo- 
miglianza con quelli , che abbiamo detto fin 
qui, fe non die è nuovo , e affatto inaf- 
pettato,. Quello lo debbo io fare , fe non 
folle anche per altro , che per cambiar ma- 
teria , e per raccontarvi una novità , che 
io ebbi l’ anno palpato dei fecreti del Signor 

E Laurei l 


Digitized by Google 



66 Lettera IH. 

Laureti {copertili intorno ali’ Afabeto dei Kit • 
ni , e per farvi vedere , che non folo prcf- 
fo noi domina negli Scrittori contemporanei 
un gufto così differente , che genera nel- 
lo Hello tempo dei moffri , cd un eccellen- 
te Glojfario Snigotico , che colli per la varia 
dottrina , che vi è a larga mano fparfa , è 
ammirato; così è anche qui in Parigi: Ori- 
gine delle prime Società dei Popoli , delle Scien^ 
ze , delle Arti , e degl Idiomi antichi , e mo- 
derni. Amjlerd. 1769. Quello è il titolo del 
bel Libro , che prova V accennata verità « 
Egli ha 612. pagine in 8- , ed è ftampato 
a Parigi , benché {lavi fu Amllerdamo; que- 
llo io lo fo da un Cenfore regio , che fu 
pregato di rivederlo, ma non volle: pofcia 
un altro Cenfore ne permife la (lampa fot- 
to il titolo, che fi é detto ; perocché avanti 
ne aveva nel manofcritto un altro , ed era: 
Trattato intorno ai Popoli Uriani . L’ Au- 
tore non fe lo fa ancora , e il penfiero , 
eh’ egli ebbe di non mettervi il fuo nome , 
è la miglior cofa che fiavi in tutto il Libro. 
Lo Stampatore è fiato quello , che ha foli 
lecitato P affare preffo, il Cenfore . Egli è 
quali imponìbile di dar uno fchizzo di que- 
ll’ Opera , fenza ricercar da voi una forte 
prova della voftra pazienza . Dopo il Dilu- 
vio abitavano gli Uomini fopra le alte mon- 
tagne > perocché non potevano arrifchiarfl 
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di fceiidere giù nelle pianure per l’acqua , 
che v’ era retata . Si fopra i monti , co- 
me nelle pianure eranvi delle forefte termi- 
nate, nelle quali i raggi del Sole non po- 
tevano penetrare . Tal’ era la forefta predo 
Marfiglia defcritta da Lucano . Così elfi vio- 
lerò molte centinaja d’anni , come le be- 
lile felvatiche, finattantochè nella cima dei 
monti (cele lopra un albero un fulmine , at- 
taccovvi il fuoco, e foilevò una gran fiam- 
ma . Come venne la notte , uno di quelli , 
che crovavaufi vicini all’ albero , che brucia- 
va, fentì un caldo piacevole , che a un tem- 
po fteifo gli afciugava le fue umide mem- 
bra , lo ribaldava , e facevagli lume . Co- 
llui infegnò agli altri a conofcere 1* utilità 
del fuoco , i quali per ciò fi fecero intorno 
a lui in gran numero , e quindi forfè allo- 
ra la prima focietà . L’incendio andava!! 
vieppiù dilatando per la forefta , e da que- 
llo fi feoprì il primo Orizzonte , e videi! 
il Sole} del che ne parla anche Sileno predo 
Virgilio. E quello , che imparò il primo a cono- 
fcere il fuoco, fu il primo Re, o che fi voglia 
chiamare Prometeo , o Vulcano . Il luogo , 
dove avvenne quello primo incendio , il mio 
Scrittore' lo la molto bene*: quelli erano i 
Monti pirenei , che traggono il nome loro 
da Pur , Quella parola greca la fa egli de- 
rivare da Ur , che in Ebraico vuol dir fuow 

Ea ‘ co , 
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co, donde vieti P urere ; ma 1 ’ origine di 
tutte quelle parole vuol edere cercata nel 
Celtico , nella qual lingua Fir lìgnihca. fuo- 
co , donde i Latini traifero fervor , fermen- 
timi , e i Greci pur . 1 / Celti furono quelli, 
che formarono la prima Società ; il nome 
lignifica : Abbruciatovi . Da quelli è (late 
poi abitato tutto il Mondo , e propagate tut- 
te le Nazioni : anzi tutte le lingue ,• ed i 
caratteri, e per fino i geroglifici degli Egi- 
zj , e de’ Chinefi derivano da loro . Alla 
pagina 2f fi prova , che gli Americani noti 
fono altro , che una Colonia celtica. Que- 
llo non gli balla ancora ; egli alla pagina 
282. comincia a piantare nelle Gallie lot- 
to i Celti il Paradilo Hello . Eden è una pa- 
rola celtica , donde i Latini derivarono il lo- 
ro Edo j da qui vengono gli Aedui , de’ qua- 
li parla Giulio Cefare y gli Edenati , Edenburg 
ec. Moisè fa menzione di quattro fiumi , i 
quali l’Autore gli trova tutti nella Ceitibe- 
ria i perocché il luogo dell' abitazione dei 
Celti lo fa egli molto fpaziofo ; coficchè il 
Tajo, che mena anche dell’ oro , è uno di 
quei fiumi ; Avila è Sevilla j qui fubito vi- 
cino giace Paradas , regione deliziofa , do- 
ve eravi il Paradifo c l’altro è Guadalquivir, 
il terzo Guadiana , il quarto Duero , e il 
quinto per lòprappiù Ebro. Poi alla pagina 
ZJ dice : „ Quella diflertazione intorno 
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4 , alla vera fituazione del Giardino d’ Eden* 

,, 1 ’ origine celtica degli Ebrei , e V origine 
celtiberiana dei primi Uomini anteriori al 
„ Diluvio mi fomminiltra 1 ’ occafione di 
,, giullificar il mio iìltema agli occhi del- 
„ le perfone le più religiofe , e di far ve- 
„ dere , che io non ho avanzato cofa ne£- 
„ funa nelle Origini uriane , che non fi 
„ concili con Moisè , e colla Scrittura “ . Di- 
ciamo ancora qualche cofa intorno alla fua 
derivazione delle parole : Cadmus è tanto 
che cadili , cioè una botte , dove radunali 
d’ ogni forta colè . Efus , Divinità dei Celti, 
è lo ftipite delle parole Efajas , Ejdras , Efer* , 
Jfaac , 9 Efau ec. Dai fiume Ibero , o Ebro 
yengono Ebrei , Arabi , Abramo , gl’ Iberi di 
Coleo , i quali non fono qui fidamente una 
{Iella gente , ma ancora i nomi fuonano lo 
fteflo che Eber , parola che in Celtico figni-’ 
fica un porco 5 e per quello , die’ egli alla 
pagina 221., gli Ebrei non mangiano carne 
di quell’animale per riverenza del loro Pa- 
dre Eber , la qual parola .ha nella lingua ori- 
ginale quello lignificato . Tutto quello pro- 
va , che V Autore è parente di Eber . Al- 
la pagina 27$, fi ufia la parola leprofo , co* 
me fie lignificale lo fteflo , eh’ ebreo . Alla 
pag. <2i8. i Rulli fono lo fteflo che roJJi,Q 
arraffiti dal fuoco , denominazione , che indi- 
ca uri origine urieina , cioè a dire celtica \ 
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Armeni deriva da Armorica , Afiirj da Adu- 
na j la parola latina fugsre da fuoco, per- 
chè fi fuggì dal fuoco della forefta incen- 
diata. Sed fatis de hoc monjiro celtico. Que- 
llo lihraccio 1’ ho voluto qui inferire fra 
T altre Opere tanto eccellenti , perchè con- 
traria iuxta fe pojìta magis elucescunt . Ci 
balli d’aver la confolazione , che noi Svez- 
zefi non fiamo i foli , che, per voler talvol- 
ta far veder la più gran faviezza nel pen- 
fare , fpacciamo le più' fperticate pazzie . 

Or è qui di frefco ufcita un’ Opera in- 
titolata : Miscellanee di Letteratura orientale 
tradotte da differenti Manofcritti turchi , ara- 
bi , e perficmi della Biblioteca del Re dal Sig. 
di Car donne. Segretario , e Interprete del Re, 
e Profejfore di Lingua araba nel Collegio reale , 
in due Volumi in 8. Io v’ avrò già detto 
di fopra , che fi dava lavorando intorno a 
qued’ Opera ; ella è molto bella , e qui fa- 
rà sì i dal grande , che dal dotto Mondo 
letta con molto piacere . Oltre la bellezza 
delle dorielle , dei poemi , e dei ghiribizzi, 
hanno ancora quede Mifcellanee il merito 
d’ edere tutte nuove , e tratte folo adeifo 
la prima volta dai manofcittt . L’ Autore (I 
è con accuratezza prefiifo di non inferirvi 
nulla di ciò , che fia già dato per lo ad- 
dietro raccolto, nella Biblioteca orientale dell* 
Herbelot . 0 altramemi pubblicato . , Oltracciò 
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ha egli ad ogni articolo niello avanti il nom- 
ine dell’ Autore , donde è tolto . Quella cir- 
coltanza fu con grave danno della fua Sto- 
ria degli Ai-abi , dell ’ Africa , e della Spagna 
dal Signor Cardonne ommeiìa , della quale 
mi pare d’ averne parlato nell’ ultima mia 
lettera .. Il Signor Cardonne mi ha detto 9 
che ora comincerà predo a fcrivere la Sto- 
ria dei Caliji , a cui fta già da lungp tem- 
po pensando ; opera , che a noi in Euro- 
pa ci manca ancora , e che tanto lume {par* 
gerà nella Storia dei tempi di mezzo . Il 
Signor le Grand è ora intanto impiegato a 
fcrivere anch’ egli delle Mifcellanee orientali , 
che fono eccellenti . Egli ci fa delle picco^ 
le note , che rifchiarano la poelìa , la pro- 
nuncia , le pratiche degli Orientali , e l’età 
degli Autori ec. i note , che , quantunque a 
tale fcopo non miri 1 ’ Autore, fervono a di- 
lucidare la Poefia ebraica , e i più fcabrofi 
palli della Biblia . È da defiderarfi , che 
quell’ Opera venga preilo alla luce . Le Rac- 
colte del Signor Cardonne fono aifai belle i 
ma quelle del Signor le Grand fono impa- 
reggiabili : e benché io abbia l’ onore d’ ef- 
fere intimo amico di tutti e due , debbo tut- 
ta volta confelfare, che ne’ loro Scritti fi ve- 
de quella diiferenza , in acconcio di cogni- 
zione dei Paefi orientali , che deve da que- 
llo derivare 9 che il Signor le Grand ha di* 
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morato quarant’ anni in que’ Paefi , e il Sigv 
Cordonile {blamente venti . Cotefte Raccolte 
fervono inoltre a provare , eh? quelle Gen- 
ti gareggiano tanto in forza e vivacità di 
penfare , quanto in nobiltà di cuore ,« ed 
umanità coi più grandi efernpj, che fi tro- 
vino preifo i Greci , e prelfo i Romani . 

Voi già forfè conofcete il Signor di Ke- 
ralio . Egli è Maggiore nella grande Scuo- 
ia reale militare , e Cavaliere dell’Ordine di 
San Luigi . Ha pubblicati diverfi Libri sì di 
Tattica, come di altre materie ancora , ed 
è notabile per quello , perchè fi è dato alla 
Storia fvezzefe , della quale ha Rampato, lèn- 
za data dell’ anno, una Raccolta di differenti 
pezzi intorno alla Storia naturale , e civile 
dei Paefi del Nord ec. Tom. primo in 8. a 
Parigi. Dice nella prefazione: „ Noi non 
„ abbiamo ancora in Francefe , che delle Sto- 
„ rie poco efàtte dei Paefi del Nord . Io mi 
„ metto all’ imprefa di riempiere , per quan- 
„ to mi farà polfibile , una parte di quello 
3 , vuoto della nollra Letteratura. Il mioogget- 
/ 3 , to principale è la Storia di Svezia; mi è par- 
„ lo, che sì fatta Storia , già interelfante per 
9 , fe llelFa , lo farebbe più di tutto per gli 
„ Francefi . Io ho creduto di veder tra lo- 
a , ro , e gli Svezzefi di grandiflìme rela- 
a,' zioni , e quelli due Popoli ; fe non m’ in- 
gauno , fono dello Iteflo ceppo . Io làlgo 
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fino alle antichità fvezzefi le più rimo- 
„ te ec. “ F.gli promette di darne otto Vo- 
lumi , de’ quali tuttavia fin ora non è ufci- 
to altro che il primo . Sonci qui 1 ' dentro 
di'* pezzi riguardanti la Scandinavia tratti 
dall’ Edda dr fiimiùidfr , dagli Afi , dai Fin- 
ni , dai Wikingt ec. lo non voglio eifer pro- 
liiro con un Libro , che voi già probabil- 
mente avrete . * Voglio di alcun’ altra cola 
più notabile parlare , che vi farà fiordire , 
cioè, che il Signor df Keràlìà ha feri ttò una 
Gramatica fvezzefe , la "quale è {blamente 
nranofe ritta : intraprefa , che a lui- qui in 
Parigi , dove gliene mancavano tutti gli aj li- 
ti , coltogli una fatica incredibile . Egli mi 
ha dette le {frane invenzioni da lui ufate 
per imparar la lingua noftra; perocché que- 
llo era lo feopo della tua Gramatica . Co- 
munque fi fia , egli adetfo intende molto be- 
ne lo Svezzefe , fenza aver avuto nelfun 
altro Maefiro , che la propria fua diligenza. 
Egli è il folo Francefe , che fappià io, il 
quale, fenza aver viaggiata e praticata la Sve- 
zia , abbiane imparata la lingua . Egli tra- 
duce molto fpeditamente i noftri Libri , 
e fece delle traduzioni di digerenti Opere 
dell’ Accademia delle Scienze , le quali gli 
fanno dimoftrare il piacere -, che ne ha. Ora 
egli è intorno a una nuova traduzióne di 
Polibio j che intende ancora il Greco . Mi 
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dille , che il Signor Folard fi fida troppa 
della traduzione , perchè non intende il Gre- 
co, e che all’incontro il Frate benedettino, 
che diede una traduzione di Polibio , non 
intende la Tattica. Il Signor .Keralio unilce 
la cognizione della guerra col Greco , e pe- 
rò vuoili afpettare alcuna cofa da màeftro. 
JEgti intende quali tutte le Lingue europee. 
Una Gramatica tedefca * e un Dizionario gli 
furono il primo ajuto nello Svezzefe . È an- 
che pittore j ed ha fatto da fe proprio cosi 
bene il fuo Ritratto, come fe fede fiato uno 
de’ primi Maefiri . Anche fua moglie è dot- 
ta ; ella intende l’ lnglefe * ed ha fiampate 
delle traduzioni da quella Lingua. 

Delle Donne avvene qui molte , che at- 
tendono a ftudiare. Si veggono nella Biblio- 
teca reale Donne , che (ialino al Tavolino 
a far degli eftratti . Chi non conofce Ma- 
damigella Bejfeporte , la quale nel fuo ritiro 
difegna , e dipinge pel Signor di Buffon , co- 
me una Maeilra '{ Ella è anche molto ben 
falariata dal Re . In un’ età così avanzata, 
com’è la fua, ella è ancora più d’ ogni cre- 
dere vigorofa . Si ricorda ancona con rifpet- 
to del Signor Linneo, quando dimorava qui, 
e pregò me di portargli da parte fua i più 
riverenti faluti . E Madamigella Biberon ? 
Ella non farà forfè predo noi tanto nota* 
ella lavora dietro alla fua contraffatta anoto- 
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mia , la quale è tanto Cimile alla Natura , che 
bifogna neceflariamente ingannarli, e crede- 
dere , eh’ egli Ha un cadavere quello , che 
li ha in mano; tanta è l’accuratezza, colla 
quale fono efprelfi tutti i nervi , tutti imuf- 
coli , e tutto ciò , che all’ anotomia del cor- 
po umano è richiedo . Avvenne a me ciò, 
che a molti altri è avvenuto , che le do- 
mandai , com 5 ella potefle la ftate refiltere 
attorniata da que’ cadaveri . I più gran Me- 
dici , c Copra tutto i Foreftieri , che non 
Capevano la cola , reftarono nella ftefla ma- 
niera ingannati . Un Dottor di Medicina ita- 
liano era. nella nollra compagnia, il qual, 
nè più nè meno che io , Ce ne maraviglia- 
va, e diceva , che non avrebbe mai ere-, 
duto, che l’ arte poteiTe giugner a tanto . 
Non fi fa , di che materia ella formi que- 
lli cadaveri . Sembra , che la Ila cera con 
ogni lòrta di colori ; ma quella Ce la può 
tener contro il fuoco , fenza che fi guaiti . 
Ella leva via d’ uno in uno i pezzi , e quelli ' 
cadono fpelfo in terra fenza romperli . Ella 
nomina accuratiffimamente con parole lati- 
ne, e greche tutte le parti , e molti fludia- 
no propriamente da lei l’ anotomia. Ella ha 
fatti molti di que’ corpi per diverfe Corti 
d’Europa, ed anche pel morto Re di Da- 
nimarca . Fa vedere anche degli embrioni , 
ed aborti, che fono colla llefs’arte contraf- 
fatti . Vale . LET- 
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Parigi à* 13. Maggio 1770. 

I O voglio qui ora , fecondo che defiderat© 
nell’ ultima vollra de’ 27. Febbrajo , pro- 
feguire la relazione del Signor Niebuhr , ch’e- 
gli fcrilfea’ 2. di Settembre 1768. all’ Accade- 
mia reale delle lfcrizioni , e Belle Lettere 
del fuo viaggio nell’Arabia felice . Si fa , 
che neifuuo , il qual non fia maomettano, 
non' fi può più da vicino avanzare alle fia- 
cre Città di Mecca e di Medina , che fino ai 
porti di Dsjidda , e di Jombo. Il Signor Nie- 
buhr , in tempo eh’ era co’ fuoi compagni 
di viaggio in quello porto , ha carpita pro- 
prio da un nativo della Mecca la relazione, 
che il Serifo prefente di Mecca , e di Me- 
dina , chiamato dagli Arabi Scherif-ejfcheraf, 
è adelfo da più fecoli in qua tolto fempre 
dai Serifi dell’ Hedsjas della Famiglia Alba- 
nerni , la quale fi è divifa in diverfi rami , 
e può in tutto confiftere in 300. Principi. 
Ora neffun altro Serifo di netìun’ altra Fa- 
miglia non può cercare quella Carica. Egli 
vien eletto coi voti , e coll’ approvazione di 
quella Famiglia j ma talora fi arroga anch’e- 
gli da fe proprio quello governo : tuttavia 
si in un cafo , che nell’ altro dev’ elferè dar 
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Sultano tura» confirmato , il quale non fi dà 
troppà briga per chiunque poifa edere quello, 
che governa la Mecca . Imperocché il Sul- 
tano i, in vece di dover tirare alcuna entrata 
dall’ Arabia , egli dà anzi delle grolfe fona- 
rne di danaro ai Serifi della Mecca , del- 
la quale ne devono alcuna porzione acqui- 
ftare anche i Cittadini della Mecca , come 
Servitori della Kaabe , o fia del Tempio. Un 
Bafcià , o Governatore vien bensì tutti gli 
anni mandato dal Sultano alla Città di Dsjid- 
da y ma egli deve dar la metà dell’ entrate 
dei Dazj al Serifo della Mecca , e il rc- 
fto appena gli balla pel fuo proprio man- 
tenimento , e per le fpele fue neceflarie . 
Sotto il comando del Sultano fta ancora la 
metà del prefidio di Dsjidda , della Mecca , 
di Medina , e del Jombo \ ma l’ altra metà 
è in potere del Serifo , il quale ha inol- 
tre Tedici piccole Città, dove egli foloman- 
tien la guarnigione , come farebbe in Taif, 
Ghtinfude, Mali ec. Più in là della Città di 
Hali il dominio , e la giurifdizione del Se- 
rifo non fi eftende . Le altre provincie fo- 
no abitate , e icorfe dagli Arabi vagabondi, 
i quali così poco conto fanno della potenza 
del Sultano , che Ipelfe volte fpogliano le Ca- 
ravane , e i Pellegrini di lui , fe cofioro non 
danno agli Arabi dei doni, o per meglio dir* 
taglie. La potenza del Sultano in Medina , e 
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nella Mecca è grande, finattanto che quiv£ 
fi trattengono due gran moltitudini di Pei- 
legrini , una delle quali è condotta dal Ba - 
fcià di Damafco nella Siria , e l’ altra dall’ E* 
miro Hadsje Principe dei Pellegrini del Cairo 
nell’ Egitto,. I! Bafcià di Damafco aveva, 
alcuni anni fono , tolto al Serifo Mefad 
il governo , e datolo a Jafar fratello di lui; 
ma fubito che parti il Bafcià , fu quelli sfor- 
zato di cederlo da capo al fratello, che fu 
poi di nuovo , non è gran tempo , confer - 
mato dal Sultano . — . Per quanto s’ afpetta 
ai tante volte menzionati Nomadi , o Sceni* 
ti , che abitano fotto le tende , e girano , 
come i Patriarchi , da un luogo nell’ altro, 
fi conferva ancora fra loro l’antica manie- 
ra di governo . Alcuni rami però fi fono 
tratti fotto il dominio di altri rami, ed hanno 
lafciati i nomi delle loro Famiglie; per lo che 
altri fi fono fatti piu grandi di numero , e 
di potenza . Gli Arabi generalmente non fi 
danno niente più briga per la Storia » pel 
regiftro , e per 1* antichità de’ loro Antena- 
ti di quella, che fe ne diano i noftri Con- 
tadini dell’ Europa ; tuttavia 1* origine delle 
più potenti Famiglie vien conferva ta . Ol- 
tre i Serifi , che fono difendenti di Mao- 
metto , ve n* ha ancora degli altri della di- 
feendenza coreica , i quali debbono confer- 
vare le memorie dell’ origine loro ; perchè 
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certe Dignità , ed Uiììcj fono jn quella di- 
pendenza ereditar) , come per diventar Muf- 
tì delia Setta fciafeica , e aver le chiavi 
della Kaaba , eh’ e un ufficio confidato 
lolo all’ Othman Ibu Tàiha , e ai fuoi Di- 
pendenti, e confidato-, al dir di Maometto^ 
da Dio Hello » come pure' la dignità di un 
Muftì della Setta haubatka ec. Tutti gli Ara- 
bi dicono concordemente , che nel J forano 
lìavi efprefià la più fublime bellezza della 
Lingua . Del retto ci fono differenti dia- 
letti nell’ Arabo , e perfino nello fletto Re- 
gno dell’ Imam , il qual tuttavia non è poi 
tanto grande . Tra il dialetto della Provin- 
cia di Tehma , e quello , che fi parla dagli 
abitatori dei monti , evvi una differenza 
cosi grande , che il Servitore del Signor Nie- 
buhr , eh’ era della Città di Mocca , talvol- 
ta queft’ ultimo , e Iperialmente il primo 
appena lo intendeva , Così ha ancora un 
dotto di Bajfora afficurato il Signor Nie-, 
buhr , che gli riufeiva diffìcile d’ intendere 
il dialetto dei Nomadi , che abitano nelle 
vicinanze di Bajfora . Io dico quello , atte- 
nendomi al Signor Niebuhr , benché io fia 
di un altro parere , e tenga per più giu- 
fto , di dover mettere , in vece di dialetto , 
pronuncia . Imperocché altra pronuncia ha 
un Arabo della Siria , ed altra hanne uno 
del Cairo j anzi un Arabo dell’ Egitto non 
, •• in* 
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intende , quando i parlano gli altri Ara- 
bi di Maghreb , o Mauritania nell’ Africa * 
per efempio di Marocco , e cosi decorrendo* 
poiché quelli ultimi, quando parlano, li mor- 
dono i denti, e oltre di ciò pronunciano, 
diverlamente le vocali., ed anche alcune con- 
fonar, cij ma quando fcrivono, è tutta; tutta in- 
tera la {leda lingua . Tuttavolta certe pa- 
rale poifono eifere più in una , che in un’al- 
tra Provincia in ufo. Ma qui non è il luo- 
go di dir il mio fenttmento, ma quello dei 
Signor Niebuhr , il quale però, fecondo ch’e- 
gli itedl> nella prefazione fi fpaccia, dev’ e fi- 
fe re piu come Geografo, ed Ailronomo, che 
come Filologo riguardato . Inoltre dice mol- 
to bene i! Signor Niebuhr , che le Città , 
che non fono molto dillanti f’ una dall’ al- 
tra , fi dihinguono fpelfio tra loro non fo- 
lo per la pronuncia , ma per alcune parole 
ancora . In lama , o fia Arabia felice il fer- 
pente fi chiama Hannafch - Ma quando il 
Signor Niebuhr adoperò quella parola ili 
Badora, e diife, che aveva veduto un fer- 
pente in un. buco della parete della fua dan- 
za , non fu intefò , chiamandoli là il ferpen- 
te Heje . Altri chiamatilo di nuovo Ometta - t 
Wite . Stante che dunque l’ ufo della lingua 
^rabica s’ edende in tanta parte, di Mondo , 
e viene in tante , e 90S1 innumerabili Pro- 
vincie s e Didretti parlata, di maniera che 
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dalla creazione dei Mondo in qua non halli 
alcun cfempio di verun’ altra lingua , che 
abbia fatte di cosi larghe e valle conqui- 
de : cosi non è da maravigliarli , come di- 
ce il Signor Niebuhr , di una tanto nota e 
celebre ricchezza di quella Lingua ; nella 
quale fònofi tante parole delle Lingue dei 
più antichi abitatori di entello Paefe intro- 
dotte , e fonvili tanti dialetti radunati in- 
fieme . Il dialetto , in cui è fentto il Kora- 
no , non è, fecondo l’opinione del Signor 
Niebuhr , più praticabile ; ma gli Àrabi lo 
imparano nelle loro Accademie . Tuttavia fi 
foftiene , eh’ ei fiali conlervato con maggior 
purezza predo alcuni abitatori di montagne 
tra Jama , e Hedsjas , e credefi , che lo 
perfone , che fono educate là , imparino più 
facilmente di neifun’ altre il Korano . Egli 
non ha potuto , per quanta diligenza ab- 
biavi impiegato , trovare nelTiina ifcrizione 
hamjarica. Ad ogni modo gli fu detto, che 
debbanfene ritrovar ancora alcune nell’ anti- 
chifiima , e famofa Città di Dhafar j ma quan- 
do il Signor Niebuhr fi metteva all’ ordine 
per viaggiar a quella volta , cadde amma- 
lato in Jerim . Gli Arabi gli hanno altresì 
detto , che nel Borgo d’Hallafa , tra Taas 
e Sana , fi ritrovi un fallo antico , fopra il 
quale vi lliano intagliati de’ caratteri feono- 
feiuti . Nelle Città di Beitelfakih , Galefka * 
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Taàs trovò delle ifcrizioni kujiche , che mai*» 
dò all’ Accademia reale , e furono a me gra- 
ziofamente comunicate : effe fono ftate fcrit- 
te un gran pezzo dopo Maometto , e non. 
fon altro , eh» epitafi . Le ifcrizioni fui mon- 
te Sinai fono fiate deferitte da Pocok. Il Sig. 
Niebuhr ne ha trovate delle Umili per idra-, 
da tra Sues , ed il Sinai . E’ pare, che ila- 
no ftate fatte colla ftefl'a maniera di carat-r 
teri , come fon quelle , che ritrovò dappoi 
il Signor Montagli fopra il monte Elmokat - 
teb . Gli Arabi , che alla dotta Compagnia 
danefe dovevano moftrar la ftrada del mon- 
te Elmokatteb , ci condulfero noi , dice il 
Signor di Niebuhr , fopra un altrp monte 
molto alto, dove con iftupore trovammo una 
gran quantità di monumenti , fu’ quali eran- 
vi de’ geroglifici egizj. Quelle pietre fepol- 
crali in mezzo alla forefta provano , che vi- 
cino a quella debba eflerci Hata una gran- 
de e ricca Città , che abbia avuto qui le 
fue fepolture. Il Signor Niebuhr non ha tro- 
vato nelfun manoferitto antico , e perciò 
non può dir nulla della maniera di feri ve- 
re ulata dagli Antichi. Ora nelle Scritture 
degli Arabi fi mettono di rado le vocali , 
e gli abitatori di Jema lafciauo fuori, maC- 
/imamente nelle lettere a Conofcenti, ed Ami- 
pi , perfino l’ interpunzione , che diftinguo- 
jia tra loro le differenti confonanti la qual 
... : cola 


Digitized Googlc 
t 


Lettera IV. , > 8? 

(Sofà cagiona una difficoltà indicibile nel leg. 
gere . Gli Arabi fono grand’ amatori dell’ A- 
ìtrologia ; nell’ Aftronomia all’ incontro quel- 
lo è da lor riputato, che fiali eftefo molto 
in là , il quale fappia , fecondo le tavole 
dell’ Uhtghbeigk , calcolar un’ Ecliifi : tanto 
fono dii ignoranti nella pratica dell’ Aftro- 
nomia j benché non manchi loro il gufto 
d’ imparare . Uno Scheich nel Cairo ave- 
va un quadrante , che era ftato fitto a Pa- 
rigi » ma non ne fapeva nè 1’ ufo , nè P u- 
tilità; perchè non aveva la menoma iftruzione 
e cognizione dei libri foreftieri. EHI non adó- 
prano il quadrante per neifun’ altra cofa , fe 
non fe per fapere l’ ora delle loro orazioni, 
e alcuna volta ancora P elevazione del Polo; 
nel che fi ajutano con un piccolo quadran- 
te di legno . Il Bafcià di Dsjidda deiidera- 
va , che il Signor Niebuhr dovelfe in pre- 
fenza fua olfervare l’ altezza del Sole , e che 
Rovelle informare il fuo Scheich delle cagio- 
ni della differenza del fuo calcolo , e quel- 
lo dello Scheich , al qual poi il Bafcià diede 
ordine di dover fidare l’altezza del Polo . 
In quefta iftruzione , che diede il Signor 
Niebuhr , il Bafcià' moftrò almeno, che in- 
tendeva i termini dell’ arte ; efempio raro 
predo gli Arabi , ed i Turchi . Ella è colà 
molto rara il trovare manofcritti dei più an- 
tichi, particolarmente nel Regno di Jema, 

Fi dove ' 


/ 


Digitized by Google 


ì 


84 Lettera IV. 

dove fonvi pochi libri da comprare . Nel 
Cairo tuttavia, e in Goftantinopoli vi folio 
botteghe di Libri . 

Delle nuove difpofizioni , delle quali non 
avvene mai mancanza in Parigi , una meri- 
ta d’ elfere a voi fcritta , ed è , che ora fi 
gettano i fondamenti per una nuova Setto - 
la reale di Chirurgia , la quale occuperà il 
luogo del Collegio di Borgogna non lungi 
dalla prima Accademia di Chirurgia , che fi 
chiama Saint Come . Perocché quella , con 
tutto che poifa capire da fette in otto cento 
Uditori, per Parigi e troppo piccola ( do- 
ve la Chirurgia è nel fuo più bel fiore , 
tanto che il numero degli Scolari di que- 
lla Scienza fola cima di molto i due mila, 
e confeguentemente molte centinaja di quel- 
li debbono, elfendo coftretti a dover refta- 
10 di fuori , perdere le pubbliche lezioni dei 
Profeflbri ) : e però adelfo fi lavora ad er- 
gere un Anfiteatro , che dovrà poter com- 
prendere da 1 f . fino a 1 800. perfone . Qua- 
gli impedimenti abbia da principio trovatila 
Chirurgia , e qual particolare fortunato pro- 
greifo abbia fatto dappoi , fe lo può vedere , 
da un Libro , eh’ è molto bello e bene fcrit- 
to con quello titolo : Ricerche critiche , ed 
ijloriche fi opra P origine , fi opra i diverfiì filati , 
e fi opra i progrcjjì della Chirurgia in Francia 
a Parigi 1744. due Volumi in 8 . Mihan- 
' . „ no 
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no afficurato , che il Signor Qiiefnoy , il 
quale è morto alcuni anni addietro , ne Ita 
P Autore . Egli è noto per diverfe opere di 
Medicina , e Chirurgia , e, per parecchie fe- 
rie verità , eh’ egli doveva , come Storico , 
dire , non volle mettervi il fuo nome . Si 
vuol ancora a canto della nuova Chielà di 
Santa Geneviefa , eh’ è in fabbrica , fabbri- 
car una nuova cafa per la Facoltà medica. 
Quella Scuola medica dev’ elfere collocata 
di rimpetto alla quali terminata nuova fab- 
brica della Facoltà giuridica , che porta il 
nome : Les Droits i e vuoili prendere la giu- 
fta mifura , che quelli due Edifizj fervauo 
di fontuofe ale alla detta Chiefa , la qua-' 
1 le certamente diventerà la più grande , c 
più bella Chiefa di Parigi , come quella , 
eh’ è dedicata a Geneviefa Protettrice di tut- 
ta la Città . Del retto anche la Chiefa pref. 
fo la Scuola reale militare è una fabbrica, 
molto bella . Ella è fuori di Città non mot- 
to lontana dal fuperbo Ofpitale degl’ Inva- 
lidi , dove fono bene , e largamente mante- 
nuti da 4. fino a fooo. tra Soldati , ed 
Ufficiali . L’ anno palfato gittò il Re la pie- 
tra fondamentale dell’ Aitar maggiore di 
quella Chiefa . Io c’ era prefente , con tut- 
tp che folfe tanto difficile il potervi!! in- 
trodurre , e vidi quella cerimonia , che du- 
rò due ore continue , dove l’ Arcivefcovo 
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di Parigi con un gran feguito di Preti ri- 
cevette il Re , gli diede la benedizione , e 
fece colle ginocchia per terra orazione coli 
lui : di poi il Re mife fotto la pietra uni 
medaglia ee. Ma per defcrivere l’ordine del- 
la Scuola reale militare , così bene, come per 
defcriver ancora l’Ofpitale degl’ Invalidi, fi 
richiede lina lettera a parte * 

Ora li lavora Coti molto calore , è coti 
ifpefe incredibili dietro alla nuova ftradà 
verfo Parigi , e dietro il nuovo ponte fui 
fiume della Sena * eh’ è in quella llrada , 
lontano circa due miglia franceli dalla Cit- 
tà , e chiamali il ponte di Meuilly . Parigi, 
che fin qui non ebbe neflim particolare e 
, bell’ ingrelfo per gli Sobborghi , vien ora 
ad acquetare, con quella llrada, o viale, tutta ti- 
rata a filo e lèlciata , il più dilettevole iri- 
greifo del mondo . Ora li va a dirittura fi- 
no ai così detti Campi elis) , e niello lleifo 
tempo, fenza palpare per neifun Sobborgo, 
fino alle Tullierie , e al Louvre , che fonò 
il centro della Città , e quello eh’ è più , 
palpili , avanti di arrivare alle Tullierie , 
per la piazza di Luigi XV , dove acci la 
Statua di bronzo di quello K Re a cavallo ; 
piazza , eh’ è già una delle più belle di Pa- 
rigi , e che , fe verrà , fecondo P arte , e il 
gullo della fublime architettura , termina- 
ta, gareggerà con tutte le piazze d’ Euro- 
pa . 


Digitized by Googli 


Lettera IV. S7 
pa . Ella è Hata propriamente piantata , peF 
immortalar la memoria del Vincitore di Fon- 
tenay . 

Tuttavia io procaccerei in vano di par- 
larvi di tutte le nuove difpolìzioni * che 
giornalmente s’inventano per far più bello 
Parigi ; Torna a mio propofitó il darvi un’i- 
dea del bello , ma nello fteflo tempo (ter- 
minato difegno di piantar qui in Parigi una 
Società reale degli Studj orientali , i cui Mem- 
bri devono faperé perfettamente tutte le Lin- 
gue alìatiche * e la maggior parte delle Lin- 
gue europee . Quella Società dev’ edere di- 
vifa in quattro Ciuffi * fecondo le quattro 
Lingue principali * che ciafcuna di quelle 
deve abbracciare , cioè I. la Clafle ebrai- 
ca , 2. l’armena, l’araba, e 4. la chi- 
nefe. Tutta la Società farà comporta di trenta 
fei Membri , cioè di otto nella Gaffe ebrai- 
ca , di nove nell’ armena , di fei nell’ ara- 
bica, e di otto nella chinefe; e due di più, che,'" 
oltre 1 ’ Ebraico , e il Siriaco , devono fa- 
per molto bene il Greco sì antico , che mo- 
derno : due per la più antica Storia , per la 
Geografia , e Cronologia sì facra , che pro- 
fana ; uno finalmente , il quale intenda 
bene le Belle Lettere, e la Lingua latina , e 
perciò poffa col fuo itile far onore alla So- 
cietà . La Gaffe ebraica abbraccerà nove 
Claffi , cioè 1 ’ Ebraico , il Siriaco , il Caldeo, 
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il Samaritano , il Rabbino , lo Spagnuolo 
il Tedefco, 1’ Inglefe , e l’ Italiano : 1’ Ar- 
mena lètte , vale adire il vecchio, e nuovo 
Armeno , il Perfiano , il T ureo , 1’ Iberico 
o Georgiano , ed il Cafpico , che fi parla 
nei contorni del Mar cafpio , infieme con 
una lingua , che ha con quella della fomi- 
glianza : i’ Araba tre , che fono 1’ Arabo , 
1’ Etiopico , e il Cottico : la Chinefe fette, 
il Chinefe , l’ Indiano , il Siamico , il Tar- 
taro , il Rulfo , lo Schiavane , ed il Pola- 
co : il che tutto vien a fare venti fei Lin- 
gue . Ogni Clalfe lieve avere un Capo, o 
iìa Prefidente , il quale intenderà ad eccel- 
lenza le Lingue, dalle quali la ClalTe ha il 
nome . Che fi aggiunga ora a quelle Lin- 
gue il Greco , il Latino , ed il Francefe ; 
che quella Società verrà ad ellenderfi fopra 
a quali trenta Lingue . Ora è tempo di dir- 
vi , in che gl’ impieghi , e le faccende di 
una così dotta Società , e tanto ricca di 
Lingue confineranno . i. Ella fommimllre- 
rà di molte notabili aggiunte , e migliora- 
menti alla Bibbia inglelè poliglotta 2 . Rin- 
traccerà tutto a puntino ciò , che riguarda 
le Chiele dei Paefi orientali. Efaminerà 
al fondo la Itoria, gli ufi, c la religione di 
tutte le Nazioni afiatiche . 4 . Formerà del- 
le perfone abili alle miilìoni in Paefi llra- 
fiieri , coir illruirle nella Lingua di quel Pae- 
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Te, dove dovranno mandarfi . Le aggiunta 
della Poliglotta di Londra faranno leièguen- 
ti : 1. La traduzione firiaca fatta dal Gre- 
co * che la Bibbia inglefe ha {blamente la 
traduzione firiaca , la qual é fatta giufta 
T originale ebraico . 2. La traduzione etio- 
pica di tutto l’antico Teftamento. La 
traduzione armena , la quale è vecchia, ed 
è forfè Hata fatta 421. anno dopo la gre- 
ca . Quella traduzione contiene un pezzo, 
eh’ è tanto più notabile , quanto fin ora 
non è ftato ancora conofciuto in Europa , 
cioè un’ addizione in fine al Cantico de’ Can- 
tici, che non ritrovali altrove , che nella 
Bibbia armena . Il Signor Abate di Ville - 
froy , Profeffor benemerito del Collegio reale 
di Francia, ne ha data una traduzione . 4. La 
traduzione cottica dell’ antico Teftamento , 
la quale , fecondo tutte le apparenze , è 
Hata tolta dalla traduzione aleliàudrina-gre- 
ca , e che può confeguentemente fommini- 
ftrare dtverfi metodi di leggere il manoferitto 
alellandrino . f. La traduzione iberica, o geor- 
gica , che fu fatta nel quinto fecolo . 6 . Si 
«lamineranno dettamente le traduzioni ara- 
biche , c farà fidata la loro differenza : di 
quefte ce n’ ha tre forti , cioè di quelle fat- 
te fecondo i’ Ebraico , di quelle , che han- 
no avuto per originale il Greco , e di quelle, 
che fono (tate fatte fecondo il Siriaco ; quefte 
fono mifchiatc indente nella Bibbia inglefe. 

7. La 
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7. La traduzione permana . • 8. Anche il Ma- 
nofcritto al elfa mirino vi deve elfere inferito , 
per paragonarlo colla traduzione dei così 
detti fettanta Interpreti . 9. La cosi detta 
traduzione italiana * già fiata fatta dal Sab- 
bathier Frate benedettino* io. Vi dev’ ede- 
re finalmente qui aggiunta la traduzion la* 
tina di ciafcuna delle cosi dette verdoni , 
le quali devono edere piu accurate e miglio- 
ri , che quelle della Bibbia inglefe . Per quan- 
to riguarda le Chiefe criltiane nei Paefi orien- 
tali non fi fa delle Chiefe principali dell’Ar- 
menia , dell’ Iberiu , della Caldea, dell’Al- 
bania , dell’ Etiopia , e dei Cotti poc^ più 
che il nome j nulla fi fa del tempo , che i 
Tartari fi fecero crifliani, e poco fallì del- 
lo flato del Criflianefimo nella Perfia * dei 
Patriarcati ec. Ancora al giorno d’ oggi fon* 
vi dei Patriarchi e Vefcovi nella Siria, nel- 
la Caldea , nell’ Armenia , nella Cilicia * 
nell’ Iberia , nell’Albania ec. Tutte quelle 
cofe faranno efaminate e dilucidate * come 
pure le Liturgie orientali, i Canoni, le ora- 
zioni , e i canti delle Chiefe * i Rituali , 
gli Ordini religiofi , e i loro concilj , con 
tutto quello , che riguarda la Storia , e di- 
fciplina ecclefiaftica dell’ Oriente . Qui ec- 
ci la Storia di Abufalah fcritta in Arabo , 
eh’ è molto utde . Egli era maeflro in Ar- 
menia , ed ha trattata la Storia delle Chie- 
fe 
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Jè criftiane dell’ Egitto , della N ubbia , 
dell' Indie , dell’ Etiopia , dell’ Arabia , e 
dell’ Africa , eh’ erano foggette al Patriarca 
d’ Aleifandria . La fua Storia .arriva fin al- 
la fine del decimo terzo fecolo . Cofa non 
m.mca mai a noi riguardo alla Storia unii 
Verfale dell’ Alia ? Non fi conofcono tutti i 
Re de’ Parti ; non fi fa quando abbiano 
(cominciato i Re della Georgia * nè quanti 
fiano fiati . Chi fa , che P Albania avelie 
nell’ ottavo fecolo dei Re criftiani ? Quan- 
to è mai poco quello , che noi finora Pap- 
piamo della potente monarchia degli Ara- 
bi , che fece tanto tempo tremare P Europa, 
e P Alla \ Si fa Polo alcuna cofa dei Cali- 
fi . Ma P Armenia è ancor manco cono- 
feiuta , che gli altri Stati, e non ha finora 
appena avuto alcun luogo nella Storia, fe 
ìlon fe riguardo ai due Tigrani , Artavaf- 
de , éd alcuni Re di Cilicia . H Signor 
Abate di V illefroy è , per quanto Io io , Pu- 
nico , che intenda la Lingua armena . Io 
Voglio qui dare un piccolo abbozzo della 
Storia armena prefo da lui. Quelito regno , 
fecondo la tefiimonianza degli Storici arme- 
ni y fu fondato da Haik , figliuolo di Zfco- 
garma , pronipote di Jafet intorno all’ anno 
dopo la creazione del Mondo 2000. I Di- 
fendenti di Haik furono Re dell’ Armenia 
fino ad Ara il Bello -, ma Semiramide con- 
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quiftò 1 ’ Armenia , la quale perciò ebbe dei 
Re, i quali furono fino alla mqrte di Sar - 
danapallo Vafiàlli degli Ailìrj . Paros , il tren- 
tèlimo fello Re dell’ Armenia , fervlflì , ver- 
fo gli anni dei Mondo jzf 4. della rivolu-- 
2ione di Arbace , e mife i Tuoi Stati nella 
libertà di prima . I fuoi Succelfori, diciaf- 
fette di numero , dominarono 1 * Armenia fi- 
no al tempo di Alejf andrò il Grande , il 
quale foggiogò 1 * Armenia , che' poi rellò 
lotto il dominio dei S ucce (Tori di Alejf andrò, 
Verfo l’aimo 526. avanti Crifto prefe l’Ar- 
menia Arface il Valorofo , ed Arface il Gran- 
de , fuo nipote, diede il Regno a Valacaf- 
fes fuo fratello più giovane . Quelli è il 
primo progenitore dei Re , chiamati Arfa- 
cìdi , tra’ quali eravi il famofo Tigrane , ed 
il difgraziato Artavafiles . Gli Ar] acidi , tra’ 
quali vuol elfere anche annoverato Abgar , 
polfedettero 1 ’ Armenia fino all’ anno 4^1. 
dopo la nafcita di Crifto, quando l’ Impc- 
rador greco , ed il Re di Perfia lì divife- 
ro tra loro quella Monarchia. Tuttavia eb- 
be 1 ’ Armenia fino all’ anno 712. dopo la na- 
fcita di Crifto un Governatore della fua Na- 
zione . Ma gli Arabi , che altramenti chia- 
manfi Saraceni , conquiftarono l’ Armenia , 
la qual rellò fino all’ anno 765". fenza chi 
la governalfe , quando Achat dell’ antica fa- 
miglia Bagratuniq , o dei Bagniti di fu dagli 
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Armeni , coll’ afiìtlenza dell’ Imperador Gre- 
co , e de’ Saraceni , riconofciuto per loro 
Re. Pofcia nove de’ Bagratunigeri fuoi di- 
fcendenti regnarono infieme 279. anni fino 
all’ anno 1044. della noftra Era volgare 
nell'Armenia grande, quando i Greci, e i 
Saraceni ne cacciarono i Re , e l’ ultimo di 
quelli rifuggioflì in Tarfo città della Cilicia. 
Verfo gli anni ic^f. i Principi armeni del- 
la Cilicia fi liberarono dall’ Imperador gre- 
co , e riconobbero Ruben , parente di Ghct- 
gik , eh’ era difendente dei Bagratidi , per 
loro Signore . Da quefto Riben prefò il fuo 
nome la ruberiana famiglia di Cilicia , i cui 
Principi prefero nell’anno 1199. il titolo di 
Re d’ Armenia . Di quella Famiglia eranvi 
I?., o 14. piccoli prepotenti governatori, parte . 
Re, e parte Principi. Leone V l’ultimo dei Ri - 
beniti , venne in Francia , e cercovvi ajuto 
e foftegno , che non gli fi potè accordare. 
Egli morì a Parigi l’anno 1^9?. , e la fua 
tomba fi vede nel convento di quelli Cele- 
ftini . Il numero dei Re d’ Armenia afe en- 
de , dal principio del Regno , fino ai 97: 
cioè I. degli Haikani difendenti da Haik , 
contemporaneo di Nembrot , e fondatore di 
quella Monarchia , fino al tempo di Alejfan- 
dro, f . 2. Degli Arf acidi da Vaiar [ace, fra- 
tello di Arface il Grande Re de’ Parti, dal- 
F anno 256. avanti la nafita di Crillo fino 
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al Re Artajfe , o Artafire III. , il quale l’an- 
no di Crifto 461. fu dai Perfiani detro- 
nizzato , 2f. . J. Dei Bagratidi dall’ anno 
76 f . fino all’ anno 1044. 9. 4. Qei Rubeniti 
di Cilicia dall’ anno 1 199. fino all* anno 1 34$. 
10. Dal qual tempo in poi l’Armenia me- 
ridionale appartiene ai Re della Perfia , e 
l’occidentale in un colla Cilicia è foggetta 
al Sultano . Io fpero , che quella digredì 0- 
ne non vi farà rincrefciuta , perchè avete, 
potuto con un colpo d’ occhio tralcorrere 
la Storia di quello così antico , e nello Iteli 
fo tempo sì fconofciuto Regno , la quale Sto- 
ria adelfo per la prima volta verta alla luce 
eflratta da manofcritti fatti in una Lingua, 
che è da molto pochi conofciuta in Euro- 
pa . — Sullo flelTo piede vuol quella So- 
cietà trafcorrere la Storia di tutte le Na- 
zioni afiatiche . Dei Turchi fi promette mol- 
to di nuovo , come pure di un manofcrit- 
to armeno , 7 eh’ è nella reale Raccol- 
ta dei Libri . La Poefia orientale non dev’ 
edere pallata fotto filenzio . Ella è cofa cer- 
ta , che gli Arabi , i Perl! , e gli Armeni 
ne fono maeftri . Si contano quattro forti 
di poefie predo polloro. La più difficile , ol- 
tre l’elfer ripiena di efpreflìoni fublimi , e 
di fantafie vivaci, confitte in. quello , che 
in ogni fillaba vien una certa mifura di fil- 
labe legata colla rima . Gl’ inventori ne fo- 
no 
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jio gli Arabi,i quali nell* ottavo fecolo por- 
tarono tra gli. Armeni quella maniera di ver- 
feggiare . La Geografia degli Orientali , la 
quale ha così llretta unione coila Storia , 
vuol edere attentamene efaminata. CLu s’ in- 
contrano molto di fpeifo diificoltà , ed of- 
curezze. Noi crediamo e. g. di faper la ve* 
ra forgente dell’ Eufrate* ma gli Armeni,- pref- 
. fo i quali ha quello fiume la Tua origine , 
ce lo contrattano , e follcngouo, che il ve- 
ro Eufrate Ila il fiume , che il Signor di 
Liste chiama nella fua Carta dei contorni del 
Mar -cafpio Mouratchai , il quale trae l’ Di- 
rigine fua nella Provincia di Bajazit , che 
una volta chiamava!! Taron . E quello eflì 
di fatto lo provano colla loro Storia , e Geo- 
grafia . Quanti fono quelli , che fappiano, 
che Diarbekir nella Mefopotamia fia fanà- 
tico Amidu , che per lo avanti chiama vali 
Tigranocerta ? Io non parlo qui dell’ utile , 
che quella Compagnia crede di fare colle mif- 
lìoni, e converfioni ; quello punto lo lafcio 
ai Dottori della Chiefa . In una parola, que- 
lli Membri devono diventar efpofitori della 
Sacra Scrittura, Teologi, Storici ecclefiafti- 
ci , e profani , Cronologilli , Geografi , Li- 
turgifti , Oratori , Poeti , buoni Scrittori , e 
Critici . Elfi abbracciano anche le Lingue 
europee per poter trovare gli errori nelle 
prefenti traduzioni della Bibbia , come nel- 
la 
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!a Bibbia tedelca di Lutero , nella fpagnuo- 
la, che gli Ebrei di Spagna hanno di parola 
ili parola dall’ Ebraico tradotta* la qual celebre 
traduzione fu nell’anno ifn* Rampata in 
Ferrara, nell* inglefe ec. Quante nuove Co- 
perte non ci promette mai 1 * ineftimabile Rac- 
colta di Manofcritti , che fi conferva nella 
Biblioteca reale a Parigi , della quale ora ap- 
pena fe ne fa il vero nome per via d’ un 
indice fchiccherato giù con fretta '( Qui fi 
trovano Libri in Armeno perfino di Medici- 
na , e di Botanica , i quali devono edere v 
tolti ai vermi e alle tignuole , e mandati al- 
la luce . Si promette un Dizionario di que~ 
fta Lingua , che dev’ eifere molto ricco , e 
' contenere intorno a 80000. parole . Si promet- 
tono delle traduzioni dal Turco, nella qual Lin- 
gua trovanlì qui nella reai Raccolta de’ Libri 
400. volumi* altrettanti in Perfiano , e molte 
jnigliaja in Arabo. In Chinefe avvene almeno 
4000. Volumi in tutte le Scienze . Anche 
in Siamico trovafene una provvifion riguar- 
devole j fi vuole , che fuori di Parigi non 
fi trovi in quella Lingua neflun Libro in 
tutta P Europa . In una parola , i Manofcrit- 
ti orientali , che confervanfi qui nella Biblio- 
teca reale , fenza computar quelli , che fi 
ritrovano nella Biblioteca di & Germain 
prelfo i MiJJÌonarj fir artieri ec. afcendono 
di là da 8000. j tanto che qui avvi una 

mef- 
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mefle fufficienteménte ricca , fé vorrai 
vili lavorare . Ora io fono fiato in que- 
lla materia abballanza difiufo -, ma , per ef. 
fer quella la mia diletta materia , voi non 
ve ne dovete maravigliare : Navita. de ventis. 

Io non pollo più a lungo tener fofpefa la 
vollra afpettazione , fenza dirvi le perfone, 
che intraprendono una cosi grand’ Opera , 
cd inafpettata . Quelli fono que’ Frati Cap- 
puccini di Parigi , che fono (lati fcolari del 
Celebre Abate di Villefroy , e conofciuti per 
divelli Trattati, eh’ elfi hanno, da vent’ an- 
ni in qua, dati alla luce , e. g. Principi dif- 
enili ' y fecondo 1 quali dev’ elfere interpre- ' 
tata la facra Bibbia, 16. Volumi in 8 . Le 
traduzioni latine , e fr ance fi dei Salmi, Volu- 
mi 2. , e recentemente il principio di Giob- 
be in 2. Volumi. In quelle Opere c’è del 
molto buono, nva anche del molto miflico^ 
Elfi riguardano quali tutti i Salmi di Da- 
vidde , come fe parlalfero della liberazione 
dalla cattività di Babilonia , in guifa però, 
che il fenfo ha fempre un doppio oggetto, 
cioè l’ Ifraele carnale , e 1 ’ Ifraele fpiritualc, 
o lìù la Chiefa di Dio , eh’ è liberata da tut- 
ti i fuoi nemici ec. Onde che i Salmi, da 
alcuni pochi in poi , non fono , a loro cre- 
dere i, fiati fcritti da Davidde , ma doran- 
te la cattività di 'Babilònia, e molto tempo , 
dappoi . Elfi adelfo fono intorno ai Prole. 

G ti 
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ti ec. II capo di quelli Frati è il Padre Liti- ? 
gi di Poti , vecchio veramente garbato , e 
vigorofo , e molto intendente dell’ Ebraico . 

Egli fi fa una piena fiducia , che il Re con- 
firmerà quello Piano, e, mi dille ancora re-, 
centemente , che il Conte di St. Florentin , 
jUinittro di Stato , glielo abbia promellò . ' 

Pel retto fo io , eh’ elfi , non ottante 
i molti Fautori , che hanno , e per fino i\ 
Papa Hello in Roma , che fcrilfe loro di- 
velle lettere , e compartì loro l’ apoftoìica 
fua benedizione, trovano diyerfi avverfarj, 
tra gli altri il Gran Limofiniere del Re , e 
P Arcivefcovo di Reims, il qual dice , che 
i Frati non polfono diventar dotti, che deb- 
bono attenerli rigorolàmente alle Regole lo- 
ro , e cattigar il loro corpo : propofizione , 
che fa anzi vedere un matticapaternottri , 
phe un, mecenate , Vale,.. 

LETTERA V. 

Parigi a' 7. Giugno 1770. 

. * . 1 . r 

I O m’ affretto , prima che m’ efea di men, 
te , di raccontarvi la vifita particolare, 
che mi fece jeridì un Maeftro di Lingua, 
il quale in tutto il tempo di vita fua non 
fia mai profferita una parola . Quelli è il 
Celebre Sabonreux de Fontpuiy , > nato a Vcrv, 
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fàillcs/ il quale. , ììonoltante che fìa dalla 
fua nafcita (tato interamente muto , e Tordo, 
imparò . diverfc Lingue e Scienze in un gra- 
do cosi eminente , eh’ egli può iltruirvi al- 
tri muti e .Tordi ... La maniera di trattare 
con lui per quelli , che non intendono la 
fua lingua delle dita , fi è di Tcrivere , Egli 
venne da Verfailles il primo di Giugno a vi- 
etarmi con una Lettera di raccomandazio- 
ne del Signor Duchefties , perchè gli deiH 
qualche illruzione nell 5 Arabo . Io voglio , 
che di coltui parli la Lettera del Signor Dii- 
chefiics : „ Signore , Tcrive egli io credo di 
« farvi piacere col; farne un grandiffìmo al 
„ portatore della prefente , e mi do fretta 
„ di procacciarvelo . Egli v’ avrà già detto 
jj certamente, eh’ è Tordo, e muto, fin da’- 
y, la nafeita j e voi avrete Tenza dubbio già 
„ letto ne’ Tuoi occhi il Tuo Tpirito , e la Tua 
s» vivacità. Io v 5 aggiungo, che coteftama- 
j> ra viglia del ilo (Irò Tecolo ebbe i primi cle- 
s, menti della lettura, della Tcrittura , e del- 
» la Dattiologia dall’ Ebreo Perero ; ma ch’ei 
„ non deve ad altri -che a Te fteifo il fon- 
» do vaftiflìmo di ogni genere di cognizio- 
« ni da lui àcquiftate . Finalmente dopo 
5 j aver imparate a perfezione le lingue etiro- 
», pee , vuol ora applicarli alle orientali . Egli 
3 > ne fa già abbalianza per intendervi in E- 
35 braico , ed in Siriaco , e defidererebbe di 
/ i.f. Gl „ ap- 
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„ apprender P Arabo . Io lo confcgno- a voi^ 
„ e ini ritiro come inettiflìmo in quella par- 
$, te i : Eccovi fatta la mia «milione . Il Sig. 
« di Rtidbek farà certamente contento della 
js conofcenza , che farà con un tal uomo, 
„ almeno nella feconda- viiìta ; perche la 
Ìj prima farà ficuramcnte tutta piena di for- 

i, prefa. Il furdus & mutus loquens fi è 
„ il Signor Saboureux di Fontenay , parente 
„ di un Licenziato in Giure . Egli abita 

j, nel vollro- quartiere , c così farà in gra- 
do d’ ifpiare i vollri momenti di libertà , 

« e di ammettervi alle lezioni , eh’ egli ftef- 
„ fo dà a’ de’ fuoi allievi fordi , e muti “ « 
Qui di palfaggio devo avvertire, che quello 
è quel Duciyejnes , il qual fi refe celebre 
per due Libri da lui pubblicati, de’ quali 
uno è intitolato : Manuale di Botanica con? 
tenente le proprietà delle piante utili per la 
nutrizione , di ufo nella Medicina impiegate 
nelle Arti , d ì ornamento ne 1 Giardini , e , che 
trovanfi nella campagna dei contorni di Pari- 
gi . A Parigi 1764. in 8. Il Signor Duche- 
nes ha avuto lungo tempo carteggio col 
gran Linneo . Suo Signor Padre è Prevojlo 
dei basimenti del Re j ed il figlio è Procu- 
ratore del Parlamento . Ma torniamo al 110- 
ftro dotto Mutolo . Egli mi domandò in 
fieri tto , quali folfero i più necelfari Libri 
per imparar l’ Arabico . Quando gli ebbi 
- v ' rifpofto, 
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rifpofto, e indicati alcuni libri * ed anche 
predatigliene uno o l’altro, gli domandai * 
che utile voleva ei ricavare da quella Lin- 
gua '( Eg'i mi ibride quella rifpolta, {òpra la 
carta.; . „ Per conofcere la metafilica delle 
lingue primitive ** . Io lo pregai, a fpiegarll 
meglio , . ed ei mi venne cosi dipendendo : 
Io chiamo metafilica delle lingue quello 
„ fpitito , che applica dei Pegni fen libili al- 
„ le idee, che ordina quelli Pegni in una 
„ certa maniera , che ne dà la ragione , e 
„ che con quelli Pegni dipinge, i penfieti, 
,, e le immagini in una maniera magnifica, 
nobile , e piena di fuoco ec. “ Gli do- 
mandai ,• s’ ei non aveva ancora Rampato 
nulla del fuo, e Icriifemi quella rifpofla : 
„ Il defunto Signor Duca di Cbuulnes m’ im- 
„ pegno a far pubblica una diiferta- 
„ zione in forma di rifpolla a una quillio- 
„ ne , che mi fu fatta , intorno alla ma- 
„ niera, colla quale ho io imparata la Liiu 
„ gua , e la Religioni, e la fece inferire 
n nel Giornale di Verdun d’Ottobre, e di No- 
„ vertibre 176^. . Egli vuol dire il Signor 
Omulnes , Duca , e Pari di Francia , il qual 
è morto Panno paflàto. Signor dotto, e di 
merito, il cui panegirico fu nella palpata Pas- 
qua nell’Accademia reale delle Scienze reci- 
tato., di cui egli era un Membro .1 untinolo» 
La fua bella Raccolta di Libri fu recente- 

Gj mente 
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fnente venduta . Ella era : comporta di quat- 
tro mila Autóri', od Opere. L’incanto du- 
rò due mefi . Voi certamente t vi maravi- 
glierete con me , che un uomo , la fcui lin- 
gua non ha mai potuto parlar nefiìma lin- 
gua , feriva delle Lingue , e falga fino alla 
loro prima origine . Ella è una cofa del tut- 
to limile a quell’ Orbo di Satinderfen , il 
quale fcrilfe dei colori , e delle (Ielle. feh* 
2a averle mai ville . Per quefta volta io non 
ho niente da dirvi più di lui , fe non che 
tocca un poco più dei treiit’ anni , e che 
fuo Padre è ftato Maellro di Quartiere dei 
Cavarti leggeri della guardia del Re, il qual 
ha lo rteflò rango, che il Colonnello . lo fòli 
molto curiofo di leggere quanto prima la 
ilia dilatazione nel Giornale di Verdun •. 
* Io ho ancora in quelli giorni avuta un’ 
■altra vifita *, la quale fe non è Hata così fin- 
go! are , come quella, che fi è detto , fu per 
la Bibbia del Kennicott 'più utile. Il Sig. Mag- 
giore Bruhs di Lubeck , il qual è già nòto po? 
gli Scritti del Signor Kennicott , arrivò qui 
fecentcmente ' dall’ Inghilterra , dove fi trat- 
tenne* più di un alino parte in Oxford , 
parte in Londra , lòmpre in ^tómpagni'à- • del 
Signor Kennicott . Egli III "cónto di tèftàr 
-qui quefta ftate , per efaminar accurata nien- 
te ceffi importanti palli di manolcritti* sì 
ebraici, che greci, famaritani , fidaci y ed 
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altri dell’ antico Teftamento . Egli ha, an- 
cora data incumbenza al. Signor Kennìcott 
di collazionare , ed efaminare un Mano- 
fcritto ebraico della Bibbia , eh’ e piu vec- 
chio di nulle anni , Icoperto da me , del 
qual ne Berilli al Signor Kennìcott . Benché 
quello Signore Ila llato, tre anni fono , po- 
co prima del mio arrivo in compagnia del 
Signor bruns in Parigi , e molti Copi Ili-, ed 
Ajutanti abbiano per lui avanti e dopo del 
continuo lavorato nelle Biblioteche, ciò non- 
ollante non gli venne fatto di notar tutto . 

Rarigi contiene in fe tanti tefori in ogni 
forca di Scienze ». ed Arti sì liberali , che 
meccaniche , che sfuggono alla più fottile 
attenzione ; Onde che v’ ha di molti, i qua- 
li , per illudiar ogni cofa , che qui ritrova- 
li , appartenente a quella , o a quell 1 altra 
materia , fanno qui .di tempo in tempo più 
viaggi . i Io non mi: maraviglio del Signor 
Baron di Heineken ., Contiglier intimo dell’ 
Elettor di Salìònia , eh’ egli abbia fin qui 
fatti , pet quanto gli lìano coltati , in otto 
anni tre viaggi a Parigi, e ciò , die’ egli, 
perché aveva ogni volta dimenticata alcu- 
na cofa , che faceva al fuo propofito-, e per- 
chè ogni volta faceva, fenza penfarci , di 
molte {copèrte , che ;non fi farebbe mai afi- 
pettato . r£Jon è. gran tempo » ch’ei parti 
di qui con fua Mógliè, ed un fuo Figliuo- 

, G4 lo 
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lo unico , col delìdcrio ,i benché già vec- 
chio di 60. anni , di riveder per la quar- 
ta volta Parigi , che per lui è ogni cofa . 
Egli è un vecchio onorato c brado. Cava- 
liere del facro romano Impero <. Egli ?è 
quello , che pubblicò le notizie .degli 'Ar- 
tefici , e delle Colè artificiali in Lipfiaiii 8.*, la 
prima parte nell’ anno 1768. di pagine 456., 
la feconda nei 1769. di i pagine £24. con 
molti rami . A lui v e alla fua diligenza fi 
deve faper buon grado della bella Galleria 
di Drefda , il cui efemplare colta più di 400. 
Lire . Adelfo egli lavora dietro ad uno. Idea 
generale da una Raccolta di Stampe in rame . 
Quello farà un Libro raro. Voi non vi po- 
tete cosi facilmente immaginare , quante 
quali inoperabili difficoltà (incontra un Vi- 
aggiatore per raccoglier tutte le notizie , che 
fi trovano qui , trattandoli anche r eh’ egli 
fi folfe propofta una materia fola . Imperoc- 
ché io tengo per impolfibile il poter cono- 
feere tutto quello , che v’ ha in Parigi . Il 
dimorar qui lungo tempo vuol dir ; molto, 
ma non tutto . Di uno, che ci Ila ilato po- 
co tempo , e una volta fola , non è da ma- 
ravigliarli , s’ egli ha idee imperfette e 
flotte di quella gran Città, la quale- non 
folo in Europa, ma.;in tutto il Mondo può 
.edere riguardata , come il centro di tutte 
le Arti de di ..tutte. le Scienze. L’elfer cu- 

- riofo ? 
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liòfobe il domandar molto, per non lafciarfi 
fcappar di mano nettunia occafione di pro- 
cacciarli viemmaggiori notizie , ella é qui 
Una Gofa, che giova molto, poiché tutti que- 
lli Parigini fonò civili»', e fervizievoli ; ma 
non balta però a tutto : perocché avviene 
di fpeflo- , che non fi là , le la tal e tal 
cola Ila in Parigi, e però non fe ne può 
domandar conto. Oltracciò i Parigini, i quali 
in altri riguardi fono a ragione chiamati Ba~ 
dauds de Paris , fono così poco cu riofi del- 
le antiche, e per loro alitate cofe,, che un 
Foretti ere le conofce quali fempre meglio di 
loro , ‘e perciò non può aver da loro nef- 
funa fcorta particolare per allettare y o ap- 
pagare la fua curiofità. Ben a ragion diile 
il Signor d Argenviiie nella prefazione al 
fuo Viaggio pittorefcb di Parigi : „ U no dei 
5, principali oggetti , che debbono aver co- 
ir lpro , che viaggiano fi è d’ acquiftar il 
5, gutto delle Àrtico di perfezionarvifi . Non 
5, ; ii può forfè dire, che Parigi folo bene 
i, ftudiato batta' per tal oggetto ?• Tale fi è 
i, (lata la mira mia nel deferivere quella 

„ Regione delle Arti , Quella deferi- 

i, zione non farà altresì inutile a molti de- 
„ gli Abitanti della Metropoli , che fono 
4, forefticri nella loro propria Città . “ Un 
altro impedimento fi è ancora, che non fi ha al- 
cuna compiuta definizione di tutto ciò, che 
f * . qui 
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qui merita d’eiTer vitto e conoPciuto ; con 
tutto che v* abbia tante definizioni di Parigi 
da raccoglierne^ quali una Biblioteca . La 
menzionata Opera : Viaggio pittoresco , è una 
delle migliori , ma non lì efteiìidè a più di 
quello , che dice :il Titolo , a tuffo , ciò * 
che v ha di più hello in quejta gran Otta in 
Pittura , Scoltura ed Architettura . Iti una 
Città i „com’ è Parigi , v’ ha un infinità di 
pedone di gufto tanto -differente } tutti pro- 
cacciano d’ appagarlo , raccogliendo d'«ogni 
iurta di quelle cole Popra le quali cade la 
loro curiolità . Così uno ha il gufto di rac- 
cogliere- Libri da poterfene con utilità Per- 
virep un altro cerca le più antiche edizio- 
ni ; un altro va in traccia dei Libri proibi- 
ti , e un altro finalmente ne mette, infie- 
me d’ogni iorta * per farne una nwmeroPa 
Biblioteca 4 Così pur va la faccenda nell’ al- 
tre materie ancora * .Ora ficcome tutto que- 
llo , che come un fluffo e .rifluifo introdu- 
ce qui d’ ogni Porta mode , lì va a vicen- 
da cangiando ; così non lì può in nelTun 
libro trovare alcun luogo (labile e perma- 
nente . . . . . o. . S* 

Ora con tutto che io lìa ftato qui lungo 
tempo, e mia fìa infaticabilmente adoperato 
per appagar la mia curiolità , cercando d’iP- 
piare di quelle cofe , che poiPono a .Pe tira- 
re l’attenzione di un viaggiatore ( per ciò que- 
lli 
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fti miei amici non mi' battezzano per altro, 
che per efpi'on literoirre } j, ctò non ottante 
feopro tutti i giorni dei Àuòvf oggetti , che 
non mi farei mai fognato di veder a Pari- 
gi. Cosi io ho di fretto /trovato qui per 
fino quel croci uolo o ' conio padovano , che 
fecero in Padova Alejfanilro , e Giovanni Ca- 
mmeo per battere delie monete antiche, o, 
per dir meglio , per ingannar il mondo , e 
contraffare le monete, e -medaglie degli An- 
tichi . Io ho vitto qui Ornerà , v e quatì tut- 
ti gl’ Imperadori dei primi fecoli coniati con 
quei crocinolo ; sì fatte cote mi farei imma- 
ginato di vederle piuttolto in Padova , che 
qui nella mia vicinanza alla Biblioteca di 
Santa Geneviefa , dove vado così di fpeffò. 
Sono cent’anni, che le fono qui . Tonimafo 
le Cobite Antiquario del Re , le regalò l’an- 
no 1670.. Mi fu detto , che il Re di Pruf- 
fia abbia offerto per quefti crociuoh 40000. 
Scudi ; ma tffie il Re di Francia abbia proi- 
bito al Decano di Santa Geneviefa di alie- 
nargli dal fuo gabinetto . Io voglio ben cre- 
dere i che in di veri! libri farà (tato detto, 
che nel Gabinetto di Santa Geneviefa fi tro- 
vino quelle rarità 5 ma io ò fonneggiai nel 
leggergli, o non gli le/fi : e però non mi po*> 
teva fognare di cercarne donto . L’ Antiqua- 
rio di Santa Geneviefa èf egli fteifo un pez- 
zo d’antichità pel noftro ìecolo' raffinato . 
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E gli è molto diiììmile dal Bibliotecario, il 
Sig. Abate Mercier , il quale previene nelle ri- 
cerche loro tutti i, Foreftieri . Ma un tal pa- 
ragone è troppo bailo per un Bibliotecario , il 
quale in molti riguardi non ha qui l’ugua- 
le , Egli fpiò un’ occaiìone , che 1’ Antiqua- 
rio era recentemente per un giorno folo 
fuor di Città , per farmi vedere il Gabinetto ^ 
delle Medaglie con tutte le cofe notabili , 
che fi trovano là . La più antica delle Me- 
daglie fvezzefi , che fono in quello Gabi- 
netto , rapprefenta il bullo del Re Erico 
XIV. Parimente , alcun tempo fa , mi venne 
fatto di veder in quello Gabinetto una pietra , 
con un’ ifcrizion greca , che nefluno prima di 
me la conofceva . Lo fteflo Sig. Antiquario di- 
ceva, che quell’ ifcrizione non era greca . Sono 
dodici anni, diceva egli, che io fon qui, e non 
ci ho mai badato, nè perfona del mondo me 
ne domandò mai conto. Io rifpofi, che me ne 
maravigliava , poiché la pietra, ha più di due 
braccia di lunghezza , e mezzo braccio di 
larghezza, e da una parte è tutta fcritta . 
Orai, com’ egli ebbe aperto il cancello , do- 
ve la pietra (lava , noi la prendemmo fuo- 
ri .. Ella era una, buona carica per dueper- 
fone . Io traicrillì 1’ Ifcrizioiic » e vidi y 
eh’ ella era una < lapide fepolcrale di Poplio 
Elio fmirnefe ; * e pregai il Signor Antiqua- 
rio non a dubitare , che la folfe greca , ma 
a riguardarla per tale almeno, come un ar- 
ticolo della fua fede , Por- 
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Porterovvi ancora un efempio di una co-J 
fa , che non può elféire più vicina , c che 
fe la tocca , per così dir , col nafo , lenza 
però imparar à conofcerla . Quel manofcrit- 
to ebraico , che abbiamo detto avanti , é for- 
fè un dei più antichi , che fi trovi in Eu- 
ropa , e però di grandi ili ma importanza pel 
Signor Kennicott , eh 1 e (fato qui in perfona, 
e non ha avuta la forte di vederlo . Il ma- 
le fi è , che non fe ne ha parlato in nef- 
fun indice , cofiechè tanto egli ,-che altri 
non poteva cercarne conto : ignoti nulla 
cupido v Inoltre quello; manoferitto giace 
da parte nella fponda di una fcanzia della 
Biblioteca- reale . Tuttavia fon da trent’ an- 
ni , eh’ è fiato deferitto , e fatto noto nel 
Giornale di Trevoux per l’anno 174$. Al- 
lora apparteneva al dotto Duca d’ Orleans y 
primo Principe del fangue j dappoi è andato 
così in dimenticanza , fin a tanto che io 
a forte venni a faperne alcuna cofa , quan- 
do mi portai una volta col Signor* Lidèn , 
nella cui allegra e dotta compagnia ho io 
qui ville da quaranta Biblioteche , nella Bi- 
blioteca dei Frati giacobiti , e trovai fopra 
una tavola una carta , che conteneva un 
Trattato in i (lampa di quella Bibbia , eftrat- 
to dal Giornale di Trevoux . Quindi cercai 
del manoferitto , avendo i detti Frati ere- 
ditata tutta la Raccolta dei Libri del Duca 
• - J (C Or- 
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d 'Orleans > e iGenevefefi ali 5 incontro quell’at- 
tra ricca fua Raccolta di monete, e dime, 
daglie ; ma effi mi di Acro , che non Tape va- 
no dov’ erano reilati i manoferiti . Pofcia , 
dopo un mondo di ricerche , e di difficol- 
tà , trovai il manoferitto nella Biblioteca rea- 
le , e ne fcriffi al Signor Kennicott , il che. 
gli recò un piacer, indicibile . Ma per que-. 
ita volta baili di Parigi. Vale* t 

LETTERA,- VI.,- . . 

• r . r. 

Parigi a' 1 6. Giugno 1770, -/ 

< # /■ r <■ 

N EH’ ultima mia fcriffi molto , e forfq 
troppo di Parigi , ma la materia è 
inefauila , ed io non ho migliori occafione 
di parlarne , che adeifo * che fon qui , c 
tutti i giorni vedo per efpcrienza , che non 
Ilo ancora imparato a ben conofcere quella 
Metropoli , Tutto di frefco io feppi alcuna 
cola intorno ad una piccola fccreta mac- 
china , che mantiene in continuo moto % 
e fa aumentare le Scienze qui in Parigi * 
la qual merita per la fua rarità d’elfer no- 
tata ; perocché difficilmente ella fi trova in 
altri luoghi . Quanto ben quella contribuif. 
ca a, mantenere la laboriofità , le radunan- 
ze a tempo , le difeuffioni , i trattati , le 
memorie di quelle dotte Società , lo giudi, 

che- 
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cherète da voi , (è io ve ne dirò i’ alletta- 
mento . Ella è una piccola medaglia d’ ar- 
gento fino » che ad ogni Membro dell’ Ac- 
cademia , eh’ è prefente , è per ogni radu- 
nanza diftribuita : cosi che , per efempio , 
l’ Accademia reale delle Ifcrizioni , e Belle 
Lettere acquifta per ogni Sefilone , cioè due 
volte la fettimana , quaranta di quelle me- 
daglie , che fi diftnbuifcono tra i prelènti, 
e gli alTenti non acquiltano niente . Se ce 
ne fono fidamente venti , ciafcuno acquifta 
due medaglie : fie avviene, che fiano ventu- 
no , ne acquiftano una per uno , e le altre 
diciannove fi rifpariniano per una nuova di- 
flribuzione per un’altra volta . Un Duca, 
un Pari , che fia Membro dell’ Accademia, 
non crede mica di abballarli troppo a pren- 
dere , tutte le volte eh’ è qui , la fiua me- 
daglia : come anche in tutto il refto è ri- 
putato , fenza la menoma vifibile differenza, 
interamente uguale agli altri Membri . Un 
d ’ Alembert non è (limato nell’ Accademia 
delle Scienze niente inferiore ad un primo 
Miniftro . Quelle medaglie le cambiano efit 
poi in monete , e le Vecchie non tornano 
più ad edere diftribuite tra gli Accademici; 
ma vengono fempre coniate di nuovo col 
bullo del Re . Ogni medaglia , computato 
1’ argento , q il conio , vien a collare al 
Re due Lire , che danno quaranta foldi fran- 

cefi. 
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cefi . Tuttavolta quelle medaglie fi vendo- 
no dai potfeifori con qualche ribaifo . Per 
poca che fia quella fpefa , vien però anriu^ 
almente a collare al Re non poca bagattella.’ 
L’ Accademia delle Belle Lettere tien ogni 
fettimana due radunanze , due altresì PAc- 
cademia delle Scienze , c tre 1 ’ Accademia 
f'rancefe . Ora ogni radunanza còlla quaran- 
ta medaglie , e però 280. medaglie per feti 
rimana , che importano f6o. Lire . Tanto 
fpende il Re in fole co«ì fatte fminuzzaglie 
per gli Dotti . L’ Accademia di Pittura , e- 
Scoltura , P Accademia dell’ Architettura , e 
f Accademia reale di' Chirurgia hanno altresì’ 
le loro medaglie , ma non tutte le féttima- 
ne 5 poiché le loro radunanze fono ordina- 
te diverfamenre , delle quali potrei forfè pren- 
dermi là libertà di parlarvene più largamen- 
te in altra occafìone ; perocché adeilo noi* 
voglio ulcir dell’ Accademie de’ Letterati . Per 
quanto s’afpetta all’ Accademia di Politica, 
vi fo dire , che la non c’ è ancora , e loir 
molto incerto , s’ ella è mai (lata altrove 
che nel cervello dell' Hubner , e del Nemeitz. 
Quelli piccoli , ma fpelfi eontralfegni di gra- 
zia , e cura , che dà il Re per le Scienze , 
c che fono diftribuiti agli Accademici dili- 
genti , non vogliono eifere computati colle 
riguardevoli pendoni , che palfa il Re a cer- 
ti Membri dell’Accademia delle Scienze, e 
. • • dell’ 
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dell’Accademia delle Belle Lettere s 'imperoc- 
ché 1’ Accademia francefe non ha dalle det- 
te medaglie in poi nelTun falario , le quali 
tuttavia fanno annualmente per quell’ Acca- 
demia una fomma riguardevole per due ra- 
gioni : prima perchè i’ Accademia francelè 
non ha in tutto l’ anno alcuna feria , come 
hanno le altre j mali raduna fempre fuor- 
ché nei giorni di feda, e radunali tre vol- 
te la lèttimana j e poi perchè la maggior 
parte degli Accademici fono Signori grandi, 
i quali o dalle loro faccende , o dai diver- 
timenti fono impediti dallo intervenire alle 
radunanze , le quali per quello fono di ra- 
ro compolle da più che da nove , o dieci 
pcrfone , piafcuna delle quali vien tutte le 
volte ad acquillare quattro medaglie . Mi 
hanno adicurato , che gli Accademici dili- 
genti poifono acquillare ciafcuno mila Lire 
all’ anno : dovecchè nell’ altre due Accade- 
mie un Membro arriva di rado alle due 
cento, e quaranta. Da quanto fi è detto voi 
potete giudicare, in quali Accademie i Membri 
iìano più diligenti , e numerofi, cioè in quelle, 
donde annualmente elcono più memorie. Ri- 
guardo alle pendoni , nell’ Accademia delle 
Belle Lettere i Penfionarj fono dicci * ciaf- 
cun de’ quali ha due mila Lire annue t in 
quella delle Scienze acceue venti , de* qua- 
li alcuni acquillano annualmente due mila 

H Lire 
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Lire , altri nula e cinque cento , e alcuni 
potìhi tre mila . Quelte pendoni lì dillri- 
buifcono fecondo 1 ’ ordine Ogni volta, che 
muore uno dei vecchi Penfionarj , Succede 
in luogo fuo il piu vecchio degli altri Mem- 
bri 4 come adeifo ‘quando è morto ' 1’ Abate 
V&try diventò' nel!’ Accademia delle Belle 
Lettere Penfionario il Signor Crpperemer, il 
quale 1 fin dall’ anno 1749. n’era (tatù Memi 
' bro . Il meglio di quella faccènda lì è che 
quella pendone non porta feco neifuna nuo* 
va obbligazione i nelfuno è tenuto pet que- 
llo di eil’er più diligente, di feri ver più me- 
morie ec. ! che prima . Per quella ragione fi 
ha poco - da fperare ' delle notizie greche, che 
ha quello ultimo, benché quello grado gli 
abbia di molto aumentate le fue già per lò 
avanti riguardevoli entrate » Quanto una 
sì fatta colà animi i Dotti alla fatica ,' ed 
impedifea in quello Regno la cadenza delle 
Scienze , io non ardifeo eifere il primo a dir- 
lo . Una continua medaglia d’ argento, una 
ficura fperanza di pendoni , un onore dei 
«primi , e si fatte altre cofe allettano ognu- 
no ad onorare le Scienze s che il proprio 
interefie è con quelle così fortemente legato. 
Le continue radunanze, le lezioni, le iflru- 
zioni, le critiche amichevoli, e civili, i più 
.poflìbili raffinamenti del penfare , e dello 
Scrivere peregrino, le qui (rioni , e i mola 

'■j - giudizj 
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^iudizj intorno alle, medefime colè -»• e così 
5/ia » aguzzano la rifleifione , , e formano il 
-gulto > tanto che taluno „■ che forfè da pri- 
ma, quando è nell’ Accademia ricevuto, non 
può edere in particolar maniera raffinato % 
xli mano in raano fi va vieppiù invertendo 
dello c (pirito della moltitudine ;y. e della So»* 
cietà * e quali fi matura : e non «ivvi al* , 
cuno , per abile & e dotto che poifa anche 
cHefè j i! qual non confelfi^ di aver da que- 
lla Società tratto dell’ utile ; il che* non fi 
• può meglio immaginare , che col prendere 
una Società d’ Amici, i cui difeorfi per al* 
-cune ore intorno a niente altro fi raggira* 
no , che intorno alla Scienza . ló dico una 
Società d’ Amici , benché un tantinetto di 
caldo può alcuna volta render vivace il col* 
loquio i i! che non ollante avviene più di 
rado nell’ Accademia delle Belle Lettere, che 
non fa in quella delle Scienze . Un tratta* 
to ben lavorato in Cafa privata vien letto 
due volte nell* Accademia. 1 Nella prima le* 
zione fe lo afcolta fidamente., e fanvifi rare 
volte degli avvertimenti : la feconda volta 
poi tutti i Memb' Ì , che vi fi trovano pre- 
fenti , vi fanno lopra le loro offervazioni 
lòpra tutto, perfino fopra ogni efpreflìone, 
come l’affare lo richiede, e com’ elfi 'trova- 
no , che ben fia fattoi e vaili perfino ad eia- 
miliare la dicitura . L’ Autore del trattato' 

Hz non 
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non reda , come farebbe da credere , anno- 
iato dagl’ interrompimenti * e dalle critiche 
continue; ma egli cambia , fecondo il giu- 
dizio dei più , e dei piu principali, fenza la 
menoma' ‘ refìitenza ,n.òd obbiezione , quel 
tanto, che ha fcritta : talvolta egli fteifodo- 
Hianda Lenza che alcuno lo avverta cola 
che la Società di queda , o quell’ -altra coi 
{à peni! , e propone i fuoi dubbj . In que- 
lla maniera il compongono qui tutti i Trat- 
tati, che fi fanno (lampare . Finalmente que- 
llo è meglio, che quando fi prende, come 
in altri luoghi accade, dove fi afcolta un 
Predicatore, che va alla burchia, il bene,e il ma- 
le tutto a fafcio, fenza che quello che parla 
voglia fentir , o (offrire contraddizione alcu- 
, ita , credendo , che torni in fuo onore , Le 
tutta 1’ udienza penfa lo ileifo , che penfà 
egli . Ogni mezz’ anno dà 1’ Accademia del- 
le Scienze , per via di alcuni a ciò far de- 
(linati , un avvifo all’ Accademia delle Ifcri- 
zioni , e Belle Lettere di tutto quello , che 
vi è paifato , col farvi leggere un edratto 
di tutti i Trattati di quel mezz’anno . Lo 
ftelfo fa i’ Accademia delle Belle Lettere con 
quella delle Scienze, perocché cotede Acca- 
demie fi guardano come forelle , e danno 
in una dretta unione . Non fi troveranno 
molti luoghi, dove le Accademie delle Scien- 
ze , e delle Belle Arti fiano con sì grandi 
... (pefe , 
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fpefe, e in così buon ordine mantenute i 
ma forfè affatto neffuno , dove Una meda4 
glia, come continuo allettamento, faccia co* 
sì ricche le radunanze . Quella fcattra io» 
venzione viene dal Cardinale Richelieu , che 
gittò il fondamento dell’Accademia france* 
fé la più antica di tutte le altre ; Dappoi 
ercife il Re Loduvico XIV. l’ Accademia dcU 
le Belle Lettere Tulio Redo piede j ma egli, 
ficcome amò Tempre le Scienze , e fu ver* 
fo di loro liberale , aifegnò a queft’ Acca* 
demia , come pur dappoi all’ Accademia del- 
le Scienze , le accennate pendoni . '• Quello 
che reca ftupore fi e , che quello gran Re 
abbia al maggior fegno amate e favorite le 
Scienze , fenza ch’egli fteffo foffe dotto. Ei 
vide , che per mezzo di quelle poteva crea- 
re un nuovo mondo > e di fatti forfè nel 
fecolo fuo un nuovo mondo . Si fuol dire 
ancora , che Francefco I. abbia amate le 
Scienze per gufto , e Lodovico XIV . per 
grandezza di fpirito . Non fi può credere, 
che grandi fpefe qui fi facciano pei Lette- 
rati, e quanti innumerabili polli , ed im- 
pieghi fianci qui per le perfone dotte . Io 
non voglio parlare dell’ Univerfità ; che é 
verilfimo , quanto dice il Barone Holberg 
nelle fue Lettere de’ fuoi viaggi : Univer- 
fitas pariftenfis magnitudine laborat fua . Ili 
ogni Collegio avvi un gran numero di Pro- 
.. H$ fefforf • 
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iefibri v ma” tanto elfi, guanto il titolo di 
Profelfore fono in poca (tinta : quello deri- ; 
va, i perche molti Petìtmaitfe , ed ignorali-’ 
ti fi fono nielli nel numeri' dei Dotti , e la 
lóro goffaggine ha fatto loeo perdere il crei 
dito . Tuttavolta qui fi trovano ancora de-! 
gli uomini molto abili. Ella è cofa ftraha y 
che appena un Membro fi prenda dall' in- 
tera grand’ Univerfità per metterlo nell’ Ac-1 
cadermè ,* eifcndo tuttavia compolta elTa Uni-' 
verfità di dieci Collegi , cialcun de’ quali po- f 
trebbe far figura di Univerfità . Qui eco 
ccttuo il Collegio reale di Francia, che non 1 
appartiene all’ Univerfità ; perocché i fuoi 
Lepore; Regii fono quali tutti nello fteflo 
tempo Membri dell’ Accademie . Dico Letìo~ 
res , perocché Lefteur Royal è il loro - vero 
tìtolo, e lignifica più che Profejjeur . 

~ Della Biblioteca reale io devo qui far men- 
zione con due parole fole . Il Re vi con- 
tribuifce annualmente meglio di 72000. Li- 
re. Il Signor Bignon Bibliotecario del Re,o' 
fia gran Maellro della Biblioteca del Re y 
©h’ e uno di que’ che portano il Cordo n blen , 
e che, oltre ’ altri titoli , e grandi entrate, è: 
Prevojlo de' Mercanti , ha per il fuo pollo 
Io lo 12000. Lire : il Signor Capperonier / 
Gctrde de la Biblioteque , 9 eoo. , il Sig. Bejot, 
Qarde des manuferits ancora 3000. , oltre la 
molta fervitù , e i. traduttori che tutti han-* 
no il loro falario annuo . - Il Re fa venire 
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dal Levante del marocchino pei Libri , Di 
tutti i Libri , che fi {barn pano nel Regno, 
ne vengono dati alla Biblioteca reale due, 
efemplari per niente . Inoltre alla Biblioteca 
reale appartiene ancora il degno Abate Bar-, 
tclerny , il quale, oltre altre lucrofe cariche,; 
è Garde des Medailles , e des Antiques , per 
il qual pollo egli ha $ooo. Lire . La Guar-} 
dia delle Stampe in rame , e la Guardia 
dei Titoli , e delle Genealogie ne hanno cia- 
Tcuno altrettante . Se voi volete una reto- 
rica e dirtela deferizione di quella Bibliote-, 
ca , potete nella Storia dell’ Accademia del-, 
le Ifcrizioni , e Beile Lettere leggere il Vo- 
lume 49. a pagina 567. e feg. degli anni 
17^8. , 1760. . È fiato il Signor le, Beau. 
quello, che ne ha fatto quello quadro al-, 
Iettante. Qui forfè avvi un luogo ac- 
concio per. un’ olfervazione da farfi (opra il 
profitto , che il Governo fa di certi Gior- 
nali , che hanno molto fpaccio . Il Mercu-* 
rio di Francia fa guadagnare al Re , oltre: 
il guadagno dei Libra] , e detrazione di tut-j 
tp le fpefe, $0000. Lire all’ anno . Quello 
denaro lo diftribuifee il Re , come un’annua 
penfione,a certi Dotti , fpecialmente ai Poeti*, 
e ai begli Spiriti . Giudicate voi da quefto» 
quanto quefto Mercurio apporti di utile al- 
lo Stampatore , dovendo egli contribuire tan- 
to al Re , e quante copie ne vengano ftam-1 

H4 paté 
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paté . Mi fi dice , che fi pofla da quello 
giudicare in genere del gufto della Nazione, 
e quanto fia alla moda la Lettura . All* in- 
contro il Journal des Scavans non porta al 
Re altro, che 4800. Lire, che fono diftri- 1 
buite ai 6. Membri , che compongono que- 
fto Giornale j tre he hanno 1000. per cia- 
feuno , e tre 600. . Coftoro fi radunano 
predò il Cancelliere di Francia : le cofe ven T J 
gono interamente trattate colla ftefla liber- 
tà , c nella ftefla mauiera , come nelle Ac- 
cademie . Io non ho qui luogo di parlare 
dei Cenf oribui Librorwn Regis , i quali fo- 
no intorno a 120. 

Per mutar materia , io dovrei qui di- 
re alcuna cofa delle grandi allegrie , e dell* 
indicibile magnificenza , e pompa , che fi è 
vifto in quelli giorni a Parigi , ed a Ver- 
failles. Io fòlio flato prefente ad ogni cofa, 
per vedere , qual fia il gufto in si fatte co- 
le, quando egli arriva al fuo più alto col- 
mo , e per avvezzarmi a non farmi più ma- 
raviglia di bagattelle . Non oftante le Gaz- 
zette mi alleggerirono la fatica / In tanto 
mi fi prefenta qui una bella occafione di 
dirvi, come il Palazzo del Miniftro fvez- 
zefe fu tra i ^o. , e i 31. del mefe di mag- 
gio illuminato tutta la notte con più di mi* 
la lampade * Voi fapete il gufto fublime , e 
buono , che il Gente Creiitz ha in tutte le 
- * , cofe 
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cofe fue , e in quella occafione fi dittante 
per modo , che nefluria illuminazione ne di 
Ambafriadori , nè di Signori franco fi 
una così bella comporla , come la lua . L© 
lampade erano a guifa di pilaftri dell Ordi- 
ne ionico collocate nella profpettiva della 
Cafri fubito di fopra nel comignolo arie 
per tutta la notte l’Arma fvezzeie . Sopra 
la Corte di rimpetto alla porta eran vi pan- 
mente collocate delle lampade . Piu in elv “ 
tro era illuminato il giardino, e più in den- 
tro ancora la Cappella , o fia Chieia , la 
quale dall’ oppofta parte del giardino giace ; 
a dirittura di rimpetto ; alla porta del Pa- 
lazzo . Quello faceva una bella , e iontuo- 
fe profpettiva di una illuminazione , la qua- 
le , non ottante molte mila altre , «he du- 
rarono tutta la notte, traife a fe moltimnu 
Spettatori'. Per amor -"di dar duógo a un 
sì bel colpo d’ occhio , e ad una cosi 1 lun- 
ga profpettiva dalla ftrada fino alla Chieia, 
fu lafciata aperta la portai dove che le altre 
porte, dove già l’illuminazione eia betta ap- 
baftanza, erano tutte ferrate . Il Signor Con-. 

te trovò ancora molto bene il deliro di dii- 
porre le fue idee fecondo la coftituzione 
della fituazion del Palazzo , e «li approht- 
tarfene molto bene . In una parola » e a 
era una dilpendiofr non meno , che e a 
illuminazione , che fece uno ftraordinano 

■ onore ' 
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onore alla Nazione . Era un piacer, il veder 
in tal occaiione anche il fuo Palazzo: rii-: 
plendere più degli altri , il quale per altro 
è d’abitazione della Filosofìa, e delle Arti» 
i cui Amatori trovano nel Conte un protet- 
tore ed amico . Quella cofa cade tanto lot- 
to gli occhi * eh’ e celebre per tutto Parigi; 
Il gullo nobile , che domina al di dentro, 
i preziod e ricchi adobbi , le più allettan- 
ti pitture, 1’ .eccellente e fcelta Biblioteca ec. 
richieggono altra penna , ed altro tempo , 
che non ho io . Ella è una confutazione 
per uno Svezzefe il fentir da ,per tutto ora 
un Poeta , or un Filofofo * qùì un Pittore», 
là uno Scultore, un Mubco tutti in fom- 
ma d’ accordo celebrar il gullo, e i talen- 
ti dell’ Ambalciatore fvezzefe . Vale 

. .. . LEU-ERA VII. . , 

• » x \ ) i e 1 f w ' 0 ' *, 

. : .[Parigi a ’ 24. Giugno . 1770. 

; : r . ■ ' fi ! 

A Deflo voglio trattenervi nelle novità 
d’ Inghilterra . È Hata recentemente afe 
fatto tradotta dal Perdano in Francese la 
Storia di Tomafo Kulikan intitolata così : 
Storia di gulikan tradotta dal Perfidio in 
Francefe dal Signor Jonas , Londra 1770. 
x. Tomi . Voi forfè vi maraviglierete , che. 
la da flati da .un Inglefe in Londra flelTa 
v, . , * tra*» 
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tradotta in Fracèlè ; ma il Signor Jonas do- 
vette far cosi per comando del : Re di Da- 
nimarca i perocché il manofcritto pertìano 
appartiene ni Re di Danimarca , -che 'lo eb- 
be immediatamente dai Paelt ori cicali ; e fic* 
come* nelìun Daiiefe era in grado di poter- 
lo tradurre* ne diede t’incumbenzaTl Re, 
durante la fua dimora in Inghilterra , al Sig. 
Jonas , Membro del Collegio dell’ Univerfo 
tà di Oxford . Egli voleva averne una Tra- 
duzione francefe , perchè il Rè è più pra- 
tico di quella lingua , che dell’ inglefe . ■> 
Il Signor Kennicott ha recentemente pub- 
blicato un avvilo dei confronti del tello 
ebraico non folo , fecondo il fuo folito , per 
1’ anno 1769. , ma ancora tutti gli avvili 
per tutti i dieci anni uniti infieme, ch’egli 
Ita lavorando intorno alla fua Opera . Que- 
llo Libro è così nuovo, che non fe lo può 
ancora pubblicamente avere . Siccome urr 
mio dotto Amico , che venne la fettimana 
pallata da Londra, me ne diede una copia. 
Così voglio farvi un piccolo abbozzò delle 
eofe più nuove dell’ anno fcorfo . Il Titolo 
è quello t The ten amiti al Accoimts of thè 
Colletion of Hebrew Mff. of thè Old Tejia - 
meni bejun in 1 760. , and compleated in 

1769. by Benj . Kcnnicott D. D. in Oxford 

1770. Tutti i manolcritti ebraici , che io- 
noli in Inghilterra , in Ilcozia, edin Irlan- 
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da ritrovati , fono ora flati tutti confronta* 
ti. Tutti inficine vengono ad edere, il 40. v. 
Di que’ fuori del Paefe ne fono flati con- 
frontati iij., e 12. Bibbie ebràiche ftarapa-» 
te, delle più antiche edizioni dell’anno i486, 
fino all’anno 1 y 1 7* , le quali in molti luo- 
ghi fono differenti da quelle, che fl.ftam- 
parono dappoi : coficchè la Gomma delle Bib- 
bie confrontate farà di 265". , fomma , che 
forpaffa di lunga mano tutte le raccolte del- 
le letture de’ manofcritti . Neifun Libro * 
o Scrittore antico , neppur il nuovo Tefta- 
mento fteffo non è mai flato con tanti ma- 
nofcritti confrontato , come fi è ora il Te- 
ftamento vecchio > e ciò in dieci anni foli . 
Tutto quefto deve ora effer meffo in ordi- 
ne, fotto ciafcun verfetto faranno defcritte 
le variazioni ; in una parola ogni cofa dev’ef- 
fere allettata per la ftampa , la quale però 
non potraffi incominciare , fe non che da 
qui a tre anni , nel qual tempo il Signor Ken - 
nicott vuol radunare ancora i nuovi mo- 
di di leggere fuor del Paefe , anzi fuor 
dell’ Europa fteffa ; perocché egli ebbe no- 
tizia dall’ America di un Manofcritto molto 
antico della Bibbia ebraica , che fi trova pref- 
lò gli Ebrei della Nuova-Yorck, i quali han- 
no promeffo di mandarlo in Inghilterra . Pa- 
rimente nell’ Afia a Madras , ed Aleppo fono 
flati cercati dei manofcritti ebraici . Si ha 

alcuna 
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alcuna traccia di un molto antico manof. 
critto dei Libri famaritani di Moisè prelfo 
il rimanente di que’ Samaritani , che abita- 
lio in Naplufa , o Sichem antico, vicino al 
monte Garizim . Il Signor Kennicott fpera 
di poterlo comprare v Egli ebbe recentemen- 
te una rifpolla dalla China, e Fugli pro- 
melfo , che fi faranno riguardo a quello 
aliare delle perquifizioni prelfo gli Ebrei nel- 
la Provincia di Ho-nam ...Dall’ Africa egli 
ha le lezioni di otto manofcritti , che ap- 
partengono al Re di Danimarca , il quale 
ha avuta • tanta bontà di fpedirgli in Inghil- 
terra , affinchè il Signor Kennicott potelfe coi 
proprj occhi vederne i caratteri , e lo Itile . 
Tanto che tutte le quattro parti del Mon- 
do debbono contribuire ad arricchire , ed 
onorare quell’ Opera . Il Signor Kennicott 
dà qui un piccolo conto delle fue rendite 
per le fottoferizioni . Nei nove anni antece- 
denti uniti infieme ha rilevato in tutto 
8 li Lire Iterline , e adelfo nell’ ultimo an- 
no , eh’ è il decimo, rilevonne 1004. j que- 
lla è una fomma di 91 17. Lire llerline , 
eh’ egli ha già goduto folo pei divifati con- 
fronti dei manofcritti s imperocché perla Ram- 
pa , ed edizione della Bibbia {Iella ricerche- 
rà una nuova fottoferizione . Dice , che di 
tutta quella fomma gli reftano ancora foo. 
Lire llerline fole , che appena ballano per 

pagare 
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pagare i confronti dei manofcritti j cheti ite- 
rano ancora indietro non falò in Alia, < ed 
in America , ma ancór in Europa y nella 
quale adeiio il. Signor Bnms deve af fpefe- 
del Signor Kennicùtt lare, un viaggio di duey 
o tre anni per confrontare i pafìi più no 
tabtli , e piu importanti deli’ antico Tettai 
' mento in fogni genere di manofcritti non 
foio del Lelio .ebraica, ma generalmente nei 
manofcritti di tutte le traduzioni . Egli de- 
ve fpeaalmente far attenzione a quei palli, 
che nel nuovo Teltamenco fono altrimenti 
a i dotti di quello, che gli ritroviamo in real- 
tà nell’ antico * come pur a quelli , che 
pare, che fi contraddicano ec. ' Adelfo- e più 
che; un mefe v che il Signor Brtins e a Pa- 
rigi ; egli ha da fare ancora qui tre , o quat- 
tro rnefi, e poi sì incamminerà alla volta de- 
gli Svizzeri , dell’ Italia , e così via . Il Sigi. 
Kennicott gli ha data una Carta geografie^, 
ebraica fopra l’ Europa , dove fono neita lo- 
ro vera Umazione , e comodità per un Viag- 
giatore delineate tutte, quelle Città fola- 
mente , dove per forte fi può trovare alcun 
manoferitto dell’ antico Tdfamento . C’ è 
anche Upfala nel fin del carta , ma non è 
intenzione del Signor Bruns di andarvi. Egli 
dice , che non fi fermerebbe in neflua Cit- 
tà dell’ Europa tanto tempo , come a Pari- 
gi, neppur in Roma ftelfa j poiché in Pai 

rigi 
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rigi ei trova più manofcritti , che in ne£ 
4im altro> lito,. Egli ne ha un accurato te- 
gi tiro di tutti . Il Signor Kennicott lo paga 
molto bene per ogni rnefe . Terminato che 
l’ara quello viaggio, penfa il Signor Kenni- 
cott d’ incominciar la (lampa , e allora tut- 
to-in un colpo spargere fopra la Bibbia ebrai- 
ca quel lume , che lì Ila con tanto fpafimò 
allettando. • > - r 

* Dicefi, che in Londra fi alleftifca una nuova 
edizione del Libro intitolato: Meninski Thse- 
f (tur ils Lingua Turcica *, Arabica , & Per ft- 
c&r tal quale fi trova , fe non che fi< lau- 
reerà da parte la Lingua polaca . Che gran 
buon’Opera non farà mai quella , elfendo 
quello cosL importante e necelfario Libro 
diventato ora così raro , e caro , che noit 
c’è appena neffimo , che s’ arrifehi d’impa- 
rar quelle lingue fenza timore di reftar al 
verde ? ciò va intefo del Dizionario arabii 
co del Golio . ' . 1 

’<■ Qui io voglio troncare le novità inglefi; 
per darvene un’altra molto inafpéttata deli 
la China . Nelle mie lettere agli Amici non 
mi lego mai a neflun ordine certo : ferivo 
quel ,* che mi vien in teda. Io v’ avrò' deti 
to avanti , che il Signor Bertin , Miniftrò i 
c Secretano di Stato i favorifee le Scienze , 
ed i Letterati ; benché ciò non gli appari 
tenga . Egli era eftremamente cufiofo di fai 
. pere , 
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pere , come i Chinéfl avrebbero riguarda- 
ta la ftrana afferzimie del Signor di Gnignes 
intorno alla loro origine dall’ Egitto > e vo- 
\ leva elfere certificato , fe quello era fola- 

mente un fogno di un Letterato eurppeo , 
.oppure s’ era parfa cola credibile anche ai 
Chuiefì . A tal effetto mando egli , due , p 
tre anni fono , feuza faputa del Signor di 
Guignes una copia del trattino di lui dei 
geroglifici egizj nella China ad un fuo ami- 
co chinefe per nome Tang , eh’ era flato 
.già in Parigi » e incende la lingua ffance- 
fo , pregandolo che volelfe egli flelTo efa- 
minar la colà, e domandarne il parere dei 
Dotti , e di confrontare ancora i Geroglifici 
coi più antichi Dizionar] , e caratteri dei 
jChinelì . Dopo, che il Signor Berfin ebbe- 
ne dalla China la rifpolla, invitò a prati-» 
zo il Signor di Guignes , gli dille quanto ave- 
va fatto , e pregollo a non aver a male , fe 
egli aveva per amor della verità avanzato 
quel patio, e eh’ egli dovelfe indovinare , 
quale , al parer fuo , farebbe Hata la rifpor 
fla recentemente venuta . Il Signor di Gui~ 
gnes dille , eh’ era perfuafo , che la fua opi- 
nione non avrebbe avuto nella China buo-» 
ila accoglienza da una gente , la quale per 
amor proprio appena fa , o vuol fapere , fe 
pi fiano flati altri antichi popoli [, e che 
molto manco fi dà briga per la Storia , e 


Digitìzed by Google 


\ 


Lettera VII. 129 
le Scienze delie altre Nazioni . Ma il Sig. 
Bcrtin fece reflare ftordito il Signor di Gui~ 
gnes , prestandogli una rifpolta ,, la qual 
era diametralmente oppofta alla Tua conget- 
tura . Giacché la eofa è così rara , e fa 
tanto onore allo fpirito d’invenzione de’ Fran- 
teli , voglio qui inferire un tranfunto di 
quella rifpofla del Signor Yang al Signor 
Bertin , fcritta a’ 29. di Dicembre dell’ an- 
11 ,° a Canton , nella quale così egli 

s’efprime : „ Un punto eflenziale è di tro- 
■»» var 1 * origine dei Chinefi , che io la riguar- 
sj do come la chiave della Storia del Mon- 
9 , do . Il Signor di Guignes , mediante la fua 
99 applicazione allo fludio delle Lingue ftra- 
9, niere, ha trovato la raifomigiianza dei ca- 
9i ratteri c-hinefi coi Geroglifici degli Egizj . 

. 5’ Ma ficcome io era prevenuto in favore del 
s> Signor des Hauterayes , di cui io aveva 
91. appunto allora letto i dubbj propelli al 
91 Signor di Guignes , io non feci altro , 

» che gittar gli occhj lopra l’opera di quell’ul- 
91 timo , allorché voi m’ordinaftc di iegger- 
91 la . Dappoiché voi ci avete Ipedita la co- 
11 pia del Saggio lopra il modo d’ arrivar a 
« leggere i Geroglifici egiziani , ci ho polla , 
»j più attenzione: e la perfetta raflomiglian- 
9i za dei caratteri chinefi antichi coi Geró- 
« gjifici egiziani mi fa confeflare, eh’ è il 
91 Signor di Guignes quello, a cui noi dob- 

I n biamo 
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,, biamo faper buon grado della conofcen- 
„ za della noftra origine i ma prima di dar- 
„ gli un’ intera approvazione , fto afpettan- 
„ il giudizio dei nollri Miifionarj fopra la 
„ fua opera “ . Quella prova ha tanto mag- 
gior pelo , quanto eh’ ella vien da un uo- 
mo , eh’ era per lo avanti prevenuto per 
gli dubbi, che il Signor des Hautherayes ave* 
va in quella Lingua pubblicato contro il 
primo Trattato del Signor di Guignes . Do. 
qui lì può, raccòrrò, quanto ben debba e£ 
fere fcritto quello faggio per leggere i ge- 
roglifici egiziani , quanto forti ne fiano le 
ragioni , e quanto debbanlì ralfomig'iare i 
geroglifici coll’antica Scritura chinefe, aven- 
do fatto si gran breccia in un uomo, ch’e- 
ra prevenuto dai pregiudizi, e che, com’e- 
gli Hello dice , fu sforzato contro fua vo- 
glia a darne l’ approvazione , Quella Lette- 
ra è Hata anche letta nella Biblioteca rea- 
le , e vien ora llampata nella Prefazio- 
ne al Schtt—Kìng , il quale farà in breve 
tutto llampato , L’ eccellente Trattato dei 
Geroglifici fu già da gran tempo llampato 
nei Trattati dell’ Accademia , benché al Re 
non ne Ha ancora Hata prefentata la copia, 
e in confeguenza non fia ancor reio pub- 
blico . Il Poema dell’ Imperadore Kien-long 
è già da gran tempo noto a tutti , e vieii 
latto con piacere . Il Zoroajtro è ancor fot- 
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to i torchj francelì , e non ufoirà prima di 
quello autunno . 

Dalla China , e dall’ Indie prendo la ftra- 
da verfo I’ Arabia felice , e vo in traccia col 
Signor Niebnbr dei Poeti di quello Paefe » 
fe pur lì lafciano trovare . Perocché il Sig. 
Kiebuhr dice : Poefeos amatores hodiettum mul- 
to! habet Arabia i an ettam Poetas , tnihi non 
fati s innotait . . Tuttavia un Malia di Bailo- 
ra ha faputo in un’ ora , e mezzo riempie- 
re uh foglio di verfi ; ma fe fiano poi fla- 
ti beliti il Signor Niebuhr non lo fa. Olian- 
do i difeendenti di Cljafael portarono, alcu- 
ni anni 4 fono , una vittoria fopra il Bafcià 
di Bagdad , hanno gli Arabi «celebrato in 
veri! P eroiche getta di tutti gli Schei k, che 
poco dopo lì cantarono ancora per le ftra- 
de di Bagdad. Nell’ Arabia felice vuoili , che 
i Bamani della Provincia di El-dsjof ab- 
biano la miglior vena poetica . Al giorno 
d T oggi c’ è tra gli Arabi l’ufo di radunarli la 
fora in una bottega di Caffè, e ftar a fentire la 
mufica, o i racconti , che fanno i poveri Mal- 
ia di Antar Rujlan o Beber , e cofe limili, 
i quali fannogli talvolta in verli . I Sud- 
diti deli’ Imam di Sana non fono gran fatto 
amatori della guerra , ma lo fono al con- 
trario quelli , che abitano fui circonvicini 
monti di Hafohid , e Bekiel ; perocché, non 
avendo elfi nelfun commercio coi foreftieri* 

i z fono 
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fono confeguentemente poveri , e i loro pie* 
cicli Scheik li fanno pagare dall’ Imam , c 
fono facili a levarli a tumulto , fe il paga- 
gamento non é così puntuale . L’antica, c 
univerfalmente nota ofpitalità degli Arabi fi 
mantiene ancora, immutabile , Elfi fono , 
quando mangiano , obbligati d’invitar tutti a 
tavola quelli , che capitano . Ego freqnenter 
conviva iis adfui j Arabes vici flint mihi , di- 
ce il Signor Niebuhr . Vi fu bensì un viag- 
giatore dell’Arabia interiore, il quale trovò 
la dotta Compagnia danefe nella Città di 
Loheja , e per Ja curiofità di vedere , come 
quei Signori adoperavano il coltello a tavo- 
la , andò da loro , ma non credette , che 
gli foife lecito di mangiar coi Criftiani. Tut- 
tavia da ciò non fi può argomentare intor- 
no alla maniera di penfare , e la pratica 
di tutta la Nazione . Anzi gli Arabi trat- 
tano più volentieri coi Crilliani , che cogli 
Schiiti , eh’ è una Setta perfiana , che cogli 
Ebrei , e coi Baniani , mentre quelli Bania- 
ìli non polfono mangiar con nelfuna perfo- 
ri a di Religion differente , e però hanno iti 
abborrimento gli Arabi . Il Signor Niebuhr 
ha trovato gli Abitanti di Jama di lunga 
mano più delti nella converfàzione , e pra- 
tica cotidiana , che non fon quelli di Hed- 
sjas ; e quelli di nuovo fono più allegri e 
fvegliati, che gli Egizj , fe non foife per que- 
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fto , : come egli deiTo il Signor Miebuhr dice, 
perche egli era più avvezzo alla maniera di 
vivere , ed alla Lingua degli Arabi , e però 
poteva meglio godere' la loro converfazione. 

Il prelagire colle frecce non è ad ogtji mo- 
do ai Maomettani permeflò , benché abbiano 
del redo delle altre fu per dizioni > poiché 
efll rigettano certi giorni , come infaufti , 
per certia m ed ieri , ed altri tengongli per 
faufti ; quando nafee alcuno, efli guardano 
dietro alla pofizion delle delle > portano con 
loro delle cedole con fu dei detti magici e 
fuperdiziofi ec. : ciò non odante i Perfiani 
iono peggiori di loro . Monete antiche in 
Jama non fe ne ritrova j poiché gli abitan- 
ti del Paefe non vi hanno attaccato nelTun 
pregio . Il Signor Niebnhr non ci trovò 
nelfuna moneta perfianaj ma qui nella Cit- 
tà di Moful ne ha acquidate alcune , ch’e- 
rano date ritrovate nel Paefe di Knrdidan, 
e le prefe foco . Nella Siria ei vide molte 
monete , che da una parte avevano queda 
ifcrizione : La ilah illa allah j e dall’ altra que- 
da: Muhammed raful allah , il che è tutta 
la confedìone di fede dei Maomettani , e 
credono , che quelle parole neflun le fap- 
pia dire fenza eifer Maomettano , o fenza 
in virtù di quelle diventarlo . Ma non gli 
venne mai fatto di ritrovare in alcun luo- 
go monete con queda ifcrizione : Dio è etcr- 1 

Ij ' fio. 
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no.. Egli ha vitto , sì in Perfia , che in Irak, 
delle monete di rame con ibpra delle figure, 
ma nelfuna di quelle , che folle d’ oro o d’ar- 
gento . Ha pero trovate due monete d’oro 
con caratteri di pefo difuguale , una coniata 
in Bagdad , e l’altra in Moful ; ma fe una 
di quelle fia un dinaro , ei non lo fa . 
Monumenti delle antichità egiziane non fe 
ne fono trovati nè in Jama , nè nell’ Ara- 
bia felice . Il tempo , dacché l’ ufo del Calfè 
fu la prima volta introdotto in Jama , non 
fe lo ha ancor potuto determinare : tutti 
però dicono, che la prima volta fia (lato 
quivi portato dall’ Etiopia . Oltre il Calfè 
non è molto quello , che produce quello 
Paefe . L’ Aloè di Jama è riputato più cat- 
tivo , che quello di Socatra j tuttavia da Sa- 
na fi eftrae una gran quantità di zibibbo ; 
dalle Città di Dolfar , Merbat , Hafek , e 
Schahr viene l’ incenfo ; ma anche quello è 
flimato inferiore a quello , che fi conduce 
dalle Indie orientali fui golfi di Perfia , 
e d* Arabia nella Turchia . Oro adelfo 
in Jama non fe ne trova niente né nelle 
miniere , nè nei fiumi j ciò non ottante lì 
inoltrano ancora i luoghi , dove una volta 
v’ erano Hate le miniere d’oro. Solo alcun 
poco d’ oro , che nell’ Etiopia fi trae fuor 
dai fiumi , vien di là condotto a Mocca , e 
più oltre nelle Indie orientali . Dei ferro ve 

\ n’ha 
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il’ ha nella Provincia di Saade , la quale 
giace al Nqrd, alcune giornate lontana da 
Sana , eh’ è la Metropoli di Jama . Ciò non 
optante il Signor Forjial ha aflìcurata la So- 
cietà , eh’ egli abbia da certi Pegni abbattali- 
za comprefo , che in altri differenti luoghi 
fianvi ìlufootte fotterra delle miniere di ter- 
rò . Le qualità del commercio, delle mifu- 
rc , e dei peli non fono (late cosi accura- 
tamente efaminate , parte per le contefe , 
che inforfero col Governatore di Mocca , 
parte per le malattie . Tutta volta di quello 
fi ritrova alcuna cofa nelle carte del Sig- 
Forjial . E con quello chiude il Signor Nie- 
huhr la fu a notizia icritta all’ Accademia del- 
le Ifcrizioui , e Belle Lettere , a Kopenha- 
gen a’ z- di Settembre 1768. 

Ora palliamo dall’ Arabia nella Grecia . 
E’ non fi tratta di niente manco , die di 
un Dizionario fopra Omero , il quale fin ora» 
per quanto fi là , giacque nafeotto in Eu- 
ropa in un Polo riranoferitto, cioè nella Bi- 
blioteca di Si. Gennaìn des Pres qui in Pari- 
gi. Hefych , Snida , Montfmcon , Alberti ,■ 
Kunkenio , e più .altri lo hanno vantato . 
Recentemente cercò d’ averlo il Signor Ku - 
lencamp in Gottinga , il quale pregò il Sig. 
Maeftro Lidèn di farlo qui traferivere . Il 
Signor Lidèn nella Pua partenza laPciò a me 
quello incarico ; ma , per quanto mi fia fcal- 
dato a cercare chi v mi traferiveffe quell? 

I4 mano- • 
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manofcritto, ne (fu no ha mai volutó acUof- 
farll quefta difficile intraprefa , perchè il 
manofcritto e vecchio , cioè del decimo fe-^ 
colo , fcritto affai minutamente , e con mol- 
te abbreviature da non capirfi , e iiv molti 
luoghi da non poterli interamente leggere . 
Io cercai di perfuadcre il Signor di Villoifon , 
eh’ egli faceife quefto fervizio al Mondo di 
pubblicar un Libro tanto defiderato . Lo ri- 
duifi a tanto , che addoifoifi l’ intraprefa ; 
egli ha ora già cominciato a lavorarvi in- 
torno , benché e ancora affatto incerto , fe 
troverà uno Stampatore , che lo voglia {lam- 
pare, che qui i Libri greci hanno ora po- 
co elìto . Quefto è il Lejjìco omerico di Apol- 
lonio fojijl affiglio di Archibio , fcritto in per- 
gamena in 4. grande di 46. pagine . Nello 
lleifo Volume fon vi comprefi altri Ledici , 
Glolfarj , e Granitiche , tutti ancota da 
ftamparfi , toltone un piccolo Gloffario fopra 
Platone , che non è niente più che di fei 
foglj , che pubblicollo in Olanda in 8. il 
Signor Kunkenio . Una delle ragioni, che 
portai al Signor Villoifon , fi era , che per 
la. Francia non farebbe grand’ onore , fe 
anche quefto Dizionario doveffe effere pub- 
blicato da un Foreftiere , e che qui fi con- 
fervaffero si fatti telòri folo per gli Stranie- 
ri . Or noi vedremo , forfè in pochi mefi, 
quefto Dizionario regalatoci da un giovinoti 
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to di veritf Unni , il quale in materia di Lin-^ 
gue , t di 1 Scienze può tenerli, per non dir 
niente più , per una maraviglia. Come un 
primogenito della fua dottrina , e del Tuo 
gufto verrà inferito nel proftìmo tomo del 
Journal des Sfavati s- un -fuo giudizio di una 
nuova traduzione francefe d’ Efchilo . Quella 
traduzione , che la fece il Signor Preluden- 
te Frane di Pompi gnau , la feorfe egli tutta, 
confrontolla accuratamente col Tello greco, 
e fcrilfevi il fuo giudizio , e le fue olferva- 
ziouf , nel breve tempo di quattro foli gior- 
ni > cofa , che io vidi co’ miei proprj occhi. 
Voi dovete da voi ftedfo ; vedere come Ha 
quello giudizio , quando verrà alla luce ; 
io credo , che farà inferito nel Volume 
pel mefe d’ Agollo . Nello ftelfo Volu- 
me compatirà ancora una critica -de Ana - 
leclis ulphihinis del Signór Ihres 1 , fcritta 
dal Signor Dnpuy MeiUbro dell’ Accademia 
delle Belle Lettere , e Bibliotecario del Prin- 
cipe di Soubife . Quello Signore è celebre 
per divedi Trattati molto bene fc ritti , e per 
una buona, e bella traduzione 4 francefe di 
Sofocle. Egli coi Signori di Gnignes fde la 
Lande, ed alcuni altri fono gli autori del 
Journal des Sfavatisi fono -■tutti Accademi- 
ci , e quell’opera è tenuta per lo più pub- 1 
blico, e più licuro fcritto d’ogni mele, men- 
tre tutte le materie , avanti d’ edere ftam- 

pate 


/ 


Digitized by Google 


\ » 

Lettera VII. f 

paté debbono eifer lette avanti il Gijan Can- 
cellieri , ed i Membri dell’Accademia , ognun 
de’ quali fa le lue piìervazioni alla ftedà 
foggia , come fi è detto nella mia Lettera 
precedente , che fi coftuma nell’ Accademie. 
I Membri fono fei , che hanno pendone , 
oltre altri quattro Dotti affilienti Jenza pen- 
done i tutti vengono nominati , e nielli dal 
Cancelliere , e tutti fono Membri dell’ Ac- 
cademia di Parigi . Il Signor Daguejfeait 
fu quegli, che atìoggcttò il primo alla Cancel- 
larla quello feri tto di ogni mefe . Vale. 

. *• - « 
LEIT.ER A..' Vili. 

, . 1 .CV <:f (I 

* . Paridi il i. Settembre 177©. 

«, / ’ ■ . <"*./. . c • . - : : 

O RA io voglio feri vervi una piccola Let- 
tera intorno ad un grand’ uomo, eh’ è 
il Signor Giangìacomo Roujfeau . Egli capi- 
tò a Parigi verfo la fine di Giugno , come 
io v’avrò in una parola detto nell’ ultima 
mia Lettera. Io ho fatto con lui una cono- 
feenza tanto flretta , quanto fi può farla 
con un Filofofo così flrano . Egli lavora in- 
torno alia Botanica con quella veemenza , e 
con quei fervore , che diftingue tutte le fue 
opere via dalle altre . La prima volta, che 
io fono fiato da lui , mi domandò , fe ave- 
va ftudiata la Botanica , Quando gli diffi , 
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che io ne aveva di tempo in tempo avute 
delle iftruzioni dal linnèo , balzò in piedi , 
e gridò forte : dunque ella conofce il mio 
Maedro e Precettore il gran Linnèo ! Se el- 
la gli drive , dille egh , me lo faluti da par- 
te mia , et mettez mai à genoux devcmt hii 
( per adoperar le fue proprie parole ) , e le 
dica, che io non conofco neifun uomo più 
grande di lui fopra la Terra: dicale, che io 
debbo a lui laper buon grado della mia fa- 
nità , e della vita mia della , con più altre 
forti efprelììoni , che dirtiòftravano la tua al- 
tillìma dima pel più gran Botanico del mon- 
do . Pofcia il Signor RouJJeau mi fece vede- 
re la Filofofia botanica , e diile : in quello 
Libro c’ è più Capienza , che nei più gran 
tomi in foglio , e quedo , a differenza di 
quali tutti i vodri Libri del Nord , i qua- 
li fono troppo carichi di dottrina , non ha 
una parola, che non fià aifol irtamente ne- 
celfaria . Un elogio così grande dalla boc- 
ca del Signor Roujfeau mi riufeì tutto inaf- 
pettato ; perocché egli altramenti non parla 
molto , ed è molto rattenuto nelle fue lo- 
di . Ma il nome del Signor Linnèo lo fece 
ufeir fuor di fe delfo. Mi domandò , fe il 
Signor Linnèo avrebbe da lui volentieri ri- 
cevuta una Lettera * che gliela voleva fcri- 
vere , e confegnarla a me, perchè gliela man- 
daffi , quando fcriveva io . Io lo afficurai, 

che 
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che neffim’ altra Lettera di Parigi potreb- 
be elfere al Signor Lìnnèo tanto cara , come 
Ja fua , e lo pregai di non dimenticartene. 
Quello vuol dir molto > perocché il Signor 
Roujfeau non fcrive . volentieri lettere , anzi 
non legge neppur quelle , che gli vengono 
mandate. Io gli domandai una volta , s’egli 
aveva avuta una Lettera da un certo Ami- 
co , il qual , io fa p e va di certo , che gli ave- 
va fcritto : egli mi rifpoiè , che non li ricor- 
dava del nome , e che non ha mai tempo 
di leggere le molte migiiaja di lettere, che gli 
capitano, e molto meno di rifponderej a quelle 
che dovrebbe a far quello mantenere da 
cinque , o fei Secrctarj , che gli verrebbero 
a collare parecchie nula Lire ec. Siccome 
in’ era (lato detto , che il Signor Roujfeau 
aveva in telfa di fcrivere un Libro di 
Botanica , così gli domandai io una volta, 
s’ egli era vero Rifpofe di no, e dille , 
che v’ era una gran differenza tra P elfer 
Maeftro , e V elfer Difcepoìo ; che quantun- 
que adelfo Ila ufanza comune di cominciar 
prima ad infegnar agli altri , che d’ impa- 
rar alcuna colà per 11 * Hello , egli hon la 
voleva feguire : Io fono , dille egli , Scola- 
re del Signor Lìnnèo , e fonimene onore di 
elferlo . Gli domandai , cola penfava egli del 
Signor Adanfon . Diife , che quello , come • 
pure il Cranzio in Germania avevano impa- 
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tato tutto quello, che fapevano, dal Signor Liti - 
ttèo , e ehe poi ingrati col fuo Maedro gli 
avevano rofo il bado , e avevanlo maltrat- 
tato ec. Del redo , foggi unfc egli, in Fran- 
cia ci fono df molti Botanici iinneidi , e 
nominommcne alcuni di Lione , di Montpel- 
lier ecc. Ai quali ne aggiunti uno io di Ro- 
nen , che conofceva . lo parlai ancora con 
lui del fuo Emilio : dilli d’ aver imparato 
da quel Libro di molte cofe buone , che 
ciò non odiulte egli m’ avelie per ifeufato, fe 
in tutto io non penfava alia iua maniera , 
che egli delfo m’aveva infegnato a dubita- 
re ec. Egli dille , che ftimava più un uo- 
mo , che dubitava , come faceva io , che un 
nomo , che la penfaife con lui , che que- 
lla maniera d’ educazione era difficilifiìma , 
e richiedeva l’autorità di un Padre. 11 Sig. 
Roujfeau ha aderto fpofata Madamigella le 
Valfor , eh’ era data fua governatrice di ca- 
fa , ed aveva avuta una (ingoiare , e tene- 
ra cura di lui nelle fue malattie ; e però 
l’ha egli voluta premiare. Ella è alquanto 
attempata , e da qui con lui , e ben fi ve- 
de , eh’ egli la prefe per alcun’ altra colà , 
che per la fua bellezza . Ella è vezzofk , e 
(incera , e fi feorge , che ha una tcnerez- 
1 za particolare per fuo marito . Il Signor 
Roujfeau toccherà predo i anni , che 
nacque l’anno 1712.: io non l’avrei mai 

ere- 
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creduto tanto vecchio , fe non me lo avelli* 
detto egli Hello ; perocché fembra più gio- 
vane di molto . Egli è di llatura mezzana, 
piuttofto piccola, e ben tarchiata, che gran- 
de ; ha occhi bruni, e pieni di fuoco, tieit 
fempre piegata la tolta da una parte , e . guar- 
da ballo , ma alcuna volta getta di forti oc- 
chiate , e fa nafcofa mente 1 tatti Tuoi : ha 
la faccia piena , ben fatta , e avvenente ; 
è amichevole , benché il tuo parlar fia vee- 
mente, e forte . Ma io temo , che la mia 
delcrizione non formi già un buon pezzo di 
Lettera i onde che faro meglio a dirvi, co- 
fa fa egli adcifo in Parigi. Oltre la Bota- 
nici, nella qual egli s' impiega il più , e va 
col Signor Juljieu alla raccolta dell’erjbe, l’ho 
veduto diverte volte trafcriverc delie note 
di mufica . Ma io diceva , che mi pareva 
incredibile , eh’ egli , che in ogni cofa e ori- 
ginale , polfa copiare le eofe altrui . Egli 
mottra del continuo un gran diforezzo , ed 
abbonimento per gli Franceti , e per la fom- 
ma (lima , eh’ etti fanno della Mufica ita- 

\ 

liana , Del retto egli giuoca per diverti- 
mento agli Scacchi , e terminato il giuoco 
va di fpeifo alla bottega di Caffè de Li Re-, 
gence , vicino al palazzo del Duca iT Orleans . 
Un giorno io aveva determinato di giuo- 
car con lui , per vedere , s’ egli era nel giuo- 
co così gran Filofofo , come il Re Teodo - 
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fico , del qual dice il Sidonio : Tkeodoricu 9 
Rex Gothorum m bonis jaiiikus tacet , m 
mali s rìder , in neutris iraf citar , in utrifque 
philofophatur . Il Signor RouJJeaiid.vovdk già 
cominciato a giuocare con un altro , e il 
giuoco durò fino alla nove ore della fera, e a me 
il tempo non mi permetteva di trattenermi 
più , Egli Ita pensando bene tra un tiro e 
T altro , ma poi è predo a tirare , nel che 
dà a divedere il fuo carattere i egli è in tut- 
to Amile al Re , che 11 e detto , fe non 
che il Signor Roujfeau non ride mai nel giuo- 
co . Per quella volta non ho più tempo ; 
ciò non oftante non devo dimenticarmi di 
dirvi , che il Padre del Signor Roujfeau di 
chiamava Ij'aco Roujfeau , e la madre S in- 
famia Bernar . Egli porta in ognun dei mi- 
gnoli un anello con una pietra j ' in una 
v’ è con lettere perfiane fcolpito il nome del 
Padre , e nell’ altra quello della Madre : fuo 
Padre gli fece fare, quando era a Codantinopoli; 
eh’ era mercante . Egli non fa molto capi- 
tale di Ginevra fua Patria . Una volta io 
gli domandai , s’ egli aveva nulla da cornane 
darmi , che io era intenzionato d’ andar a 
Ginevra : egli dille, che non aveva più nef- 
fun’ amicizia con nelfuno di Ginevra , e s’au- 
gurava , che non ne aveffe mai avuta alcu- 
na . Del redo il Signor Roujfeau ha ulti- 
mamente data una prova dei fuo buon cuo* 
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te , che gli fa onore . Voi fapete , che al- 
cuni Letterati , tanto in Parigi , che altro- 
-ve , s’ unirono inlieme per ergere una ilatua 
alla memoria del Signor di Voltaire . Voi 
fapete ancora, come il Signor di Voltaire 
trattò il Signor Roujfeau . Con tutto que- 
llo il Signor Roujjeau è uno di quelli , che 
ha contribuito a formar la ftatua deL Sig. 
di Voltaire , ed ha contribuito una fomma nelle 
circoftanze fue riguardevole j ei diede due 
Luigi d’ oro . Altri poifono interpretare que- 
fto tiro per una fecrcta e fina vanità ; ma 
io , che non ho imparata 1’ arte /d’.in- 
veftigare i più interni nafcondigl) del cuo- 
re , prendo la colà , come apparifee, cioè 
in buona- parte . Del redo io non faprei 
immaginarmi nefluna virtù , o nobile azio- 
ne , che non potefle elTere in quella guifa 
interpretata in male , e aggravata col nome 
di viziò . Sed manum de tabula : balli per 
quella volta del Signor Roujjeau . Vale* . 
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Parigi a ’ 14. Settembre 1770» 


G iacché io penfo di abbandonar pretto per* 
quefta volta Parigi , voglio darvi alcune- 
brevi notizie d’ogni iòrta di cofe notabili, che 
- ho finora dimenticate, e fcrivervele così fenza 
altro ordine , come ora mi vengono in men- 
te . Io ho da poco veduti tre notabili fe- 
polcri di Re , tutti foreftieri . Il Re Leone 
d’ Armenia giace nella Chiefa dei Celeftini , 
Vicino all’ Arfenalé a man finiftra nel Co- 
ro . Al di fuori della tomba egli è fcolpi- 
to nel marmo con una corona in tetta , e 
due Leoni ai piedi con quetta ifcrizione : 
Leo lufignanaus Armenorwn Rex novijjìmis * 
ab Otomanis folio detnrbatus , a Carolo 
VI. Francia benignijjìme excepttiS ipfius fump - 
tibus hoc in loco regaliter fepultus fiat % 
Anno Domini 1}$$. . L’altro fepolcro è per 
noi tanto più memorabile , quanto {oprala 
lapide vi fta fcritto : Rex Sue eia . Egli è 
Cafimiro Re di Polonia , che al tempo dì 
Luigi XIV. venne qui , e fu da lui l’ anno 
1669. fatto Abate del Monaftero di St.Ger~ 
main des Pres , nella cui Chiefa fi confèr- 
va in un fontuofo fepolcro il fuo cuore , il 
, tjual fepolcro è da per tutto ornato dell’ Ar-* 
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mi Svezefe , e "Wafa . L’ epitafio è bensì 
fcritto in, buon latino, ma' troppo lungo da 
potergli dar luogo in quella Lettera ; oltre 
di che è già (lato ftampato nella deferitone 
dell* Abazia di St. Gemmili . Il corpo non 
è qui; che fu trafportato a Varfavia j ma 
il cuore lo aveva egli lafciato per tellamen- 
to ai Frati benedettini , di cui era Abate « 
Il titolo di Re del terzo è foggetto a mol- 
to dubbio • Egli è il celebre Zaga Crijtos 
chiamato Re d’ Etiopia ,, il quale è fepoito 
«ella Chiefa parrocchiale di Rueil, due mi- 
glia lontano da Parigi . Di lui fi parla , fe 
ben mi ricordo, nel Leflìco del Morerii c 
nelle Menagiane . Tuttavia il primo indi-? 
rizzo,, che io ebbi, a cercar il fuo fepol- 
ero , fu un manoferitto etiopico , eh’ era fuo, 
e adelio fi conferva nella Biblioteca dei Fra- 
ti , in cui un certo Frate Eugenio Roger 
fcrilfevi , che egli ftelfo l’anno i 6$2. ave* 
ya vitto il giorno di S. Pietro quello Zaga 
tyijlos convertirfi alla Religione romana-cau 
tolica, e che fia egli morto a Rueil a’ 2 2, 
d’ Aprile dell’anno 16$ 8,, e quivi feppel- 
lito . Egli lo chiama Zaga Cbrifì , Prince £ E- 
tiopie , jtis dii Prejìe Jean nommè Jacob . Sic- 
come io non nfparmio fatica , quando fi 
tratta di cefcar fuori cofe notabili , cosi fe- 
ci un viaggio a Rueil , in occafione , che 
io fono fiato recentemente invitato dal Sig. 
i.i ii 
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di Guignes ad andar feco lui in villeggiatu* 
tura ad una fua pofleifione da lui compra- 
ta , ( la qual non è molto lontana ùi\ Ca- 
rtello di delizia di Marly . Io cercai indar- 
no nella Chiefa il fi?polcro di quello Zaga 
Crijìos , e però ricorfi al Signor Palluel Pre- 
dicatore, del Luogo , uomo civile e garbato» 
Egli mi diede tutte le ppffibili iftruzioni » 
e perfino un eftratto fcritto di fuo pugno 
del Libro della Chiefa di Rueil , che io qui 
in luogo dell’ Epitafio voglio di parola in 
parola trafcrivere , giacché un Epitafio com- 
pagno a quello eftratto allo Zaga Crifios non 
gliene fu mai fatto : Eftratto dei Regiftri dei 
batteftmi , matrimoni , e fepoltnre della Pa - 
rocchia de ’ Santi Pietro e Paolo di Rueil , Dio- 
cefi di Parigi . V anno 1658. iltnefe d y Apri- 
le al 24. del detto mefe fu fepolto nel Coro della 
Chiefa di detto Rueil dalla parte del corno dell E- 
pijlola Don Zaga Crijìos , natio di Meroe 0 
piuttojìo di Amara , che fi chiamava Re £ E~ 
tiopia , e figlio de IP Imperadore Giacomo , mor- 
to in quejìo luogo a’ 22. del detto mefe verfo 
le undici ore di fera' di' una punta . . Il fune- 
rale del detto pretefo Re v dell età di venti 
quattro anni , fi è fatto a fpej'e di fua Emi- 
nenza , e cofiò 96. Ciré , e ri. foldi — i e fr- 
anato nel fondo della pagina C. Beffai » Cu- 
rato di Rueil . EJlratto , collazionato , e cer- 
tificato fecondo t originale da Noi Carato di 
- ■ Kz Rueil 
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J&ueilfott. à* 9. Settemb. 1770. E Palltiel \ Cura « 
*o . La qui nominata Eminenza è il Cardi- 
nale Richelieu , il quale flava di fpefTo colla 
Corte reale a Rueil . Egli 1 pagò le fpefe 
del funerale , il quale a que’ tempi coftava 
affai i perocché 96. Lire del corfo d’ allora, 
venivano a farne delle prefenti almeno da cin- 
que in fei cento . Da quello fi può rac- 
, cogliere una prova , che quello Zaga CW- 
flof era dalla Corte fteffa ftimato per qual- 
che cofa , avendogli fatto fare il Cardinale 
un funerale così difpendiofo . 

Giacché adelfo parlo di celebri monumen- 
ti , non pollo lafciar indietro quel fontuo- 
fo , che il Re fa ergere al Mar e J dallo Conte 
di Sajjonia . Egli e il Signor Rigale , uno * 
de’ più grandi Scultori di Francia , quello, 
che ci lavora intorno . Sono addio quin- 
dici anni ,• che lo ha tra le mani , e farà 
prclto terminato ; poi dev’ edere trafporta- 
to a Strasburgo, dov’ è fepolto 1 * Eroe . 

Io fono flato dal Signor Rigale , eh’ è po- 
co, e vidi <* quello capo d’opera. È- gran- 
de affai , di fino marmo , bianco , come l’a- 
labaflro . Al di fopra è rapprefentato il Ma~ 
ref dallo in età avanzata col baffone di co- 
mando in mano , e al di fiotto la tomba* in 
un lato della quale evvi la Morte con in 
mano una clepfidra , la quale alzarla lapi- 
de della tomba r e guarda in fu verfo il 

Ma* 
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Maresciallo , come fe lo chiamalfè a diiceti- 
dere nella tomba j nell’ altro lato vi Ita Er- 
cole , che piange , appoggiato alla fua clava 
fòpra l* orlo della tomba : la Francia , rap- 
prefentata come una Donna » Ha alla fini- 
ftra del Maresciallo collo sbigottimento e lo 
fpavento in faccia , la quale lo 'vuol trat- 
tenere nell’ atto, t eh’ egli deve difeendere 
nella tomba , e par , che dica alla Morte di 
doverla di nuovo chiudere . Dall’ altra par- 
te evvi un Leone, un Leopardo ed un’Aquila, 
e fotto quelli diverfe bandiere lacere , le qua- 
li indicano le vittorie , eh’ egli portò fopra 
P Olanda, l’ Inghilterra, e l’ Auftria . Al di 
lòtto avanti la tomba Ila fcritto : Hunc Ho- 
jìes timuerunt : Mers rapititi Gallia fnijira 
qiuefivit: Hercules quem imitabatur jìevit . Il 
Signor Figaie mi dille , che quel monumen- 
to verrà a collare al Re più di 2 yooo. Lire. 
Egli ci fece vedere un bullo di gelfo del 
Manf dallo , il quale era (lato fatto ancor 
vivente lui , e gli deve molto rallòmiglia- 
re ; quello ferve di modello per ifcolpir poi 
la fua llatua da collocarli fopra il monu- 
mento . Noi vedemmo quivi ancora una 
ftatua di marmo della Marchefe di Pampa- 
dour , rapprelèntata come una Venere . La 
fece lo Hello Signor Figaie , ed era della det- 
ta Marchefe . Quando poi quella morì la 
comprò molto cara all’ incanto il Signor Pi- 

gì de , 
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gale , va! a dire , : fe ben me ne ricordo j pél 
prezzo di 10000: Lire, ; : » ■.> 

Io devo qui lafciar la ftatua di Venere per 
parlarvi dell’ effigie di un gran Filofofo , 
eh’ è l’ effigie del Signor di Voltaire fatta dal 
Signor Pigaie in geflò , in tempo , eh 5 egli , 
tre o quattro fettimane fono, andò da lui al 
fuo Cartello di Ferney , eh’ è fituato vici- 
no a Ginevra nella Provincia di Gex, Ter- 
ritorio francefe . Quello bullo è il modello, 
fecondo il quale deve il Signor Pigaie far 
la ftatua di marmo , di cui dirti alcuna co- 
fa nella Lettera mia precedente . Quello 
bullo di gelTo fi ralfomiglia beniflìmo al Sig. 
di Voltaire , come ci feppe dire uno della 
noftra compagnia, il quale era flato fanno 
avanti dal Signor di Voltaire . Non fi fa an- 
cora di certo , dove quella ftatua , termina- 
ta che fia , verrà collocata , fe nell’ Accade- 
mia francefe di Louvre, o altrove. Ella co- 
llera molto . Il viaggio, che fece il Signor 
Pigaie al Cartello del Signor di Voltaire co- 
ito 100. Luigi d’oro* Egli mi dille , che 
il Signor di Voltaire non voleva , che gli 
forte fatto quello onore ,* ma che abbia det- 
to = lo non merito tanto ; voi avete in Pa- 
rigi (ledo P uomo, che lo merita , voi ave- 
te il Signor d? Alembert 22 Ora il Signor di 
Voltaire comincia a vivere cotidianamente 
Cómpre più ritirato ; la fup. età fa , cherie- 

; v i fee 
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Ice per' tutti non poco difficile 1' andarlo a 
ritrovare . Molti fono andati a Ferney per 
vederlo , ■ ma dovettero ritornarfene , com’e- 
rano «andatici forfè che a me pure accade- 
rà lo fteifo . Uno di quelli miei Amici pa^ 
rigini fertile ad un Vicino ed Amico intrin- 
feco del Signor di Voltatre , pregandolo di 
parlargli prima , affinchè io , che fono tanto 
delìderofo d’ imparar a conofcere quello An- 
tagonifla del Signor Roujjeau , lo potolfi ve- 
dere . Egli n’ebbe recentemente una rifpo- 
lla , che fa 1’ efito della faccenda molto dub- 
biofo . Fra le altre cofe ei fcrive così : 
s, Il Signor di Voltaire vedrà l’articolo del- 
5, la voftra Lettera concernente il Signor 
„ Bjórnjlahf , -e non mancherà da me, ch’ei 
ss non lo riceva . Ma non pollo prometter- 
55 vi nulla > perocché niente è più incerto, 
5, che la maniera, colla quale egli farà pét 
5, prendere la mia proporzione . L’ accedo 
5, a lui diventa- tutti i giorni più difficile . 
55 Le fue opere, e la fua Città gli* levano 
5, via un tempo molto confiderabile ; tanto 
55 che fono otto giorni , che io , benché avelli 
5, da parlargli , non l’ho potuto vedere che 
„ di fuga , e ci vollero delle circoftanz e fa- 
55 vorevo li per impegnarlo a gettar gli oc- 
5» chi fopra 1’ opera . . ..... e cavaglierne la 

,5 rifpofta . Figuratevi , eh’ egli ha levato 
»5 via il pranzo, di maniera che quando io 

K4 » vado 
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„ vado da lui , mi convien fpefle volte ri- 
„ tornarmene digiuno , o dormir là , e al- 
„ lora non fi cena che alle dieci ore . Si 
» prepara un terzo Volume di cofe utili, e 
„ dilettevoli . Si ha meiiò lotto i torchj il 
n terzo Volume dei lupplimenti all’ Enciclo- 
u pedia . Dite al voftro caro Svezzefe di 
» far. capo dal mio amico Gabard , incarica- 
a, to degli affari del Re . Io l’ ho prevenuto, 
„ ei m* avviferà del fuo arrivo , e intanto 
w lo prefenterà al Refidente . S’ egli voleR 
j, fe prenderli 1’ ailunto di una traduzione 
v delle Georgiche del Signor di Lille , che 
„ io muojo di voglia di vederla , vi vor- 
„ rei pregare di confortamelo <c . Voi vede- 
te da quello , coni’ ei vive , .e cofa abbia 
adeffo tra le mani . La nuova Città meri- 
terebbe forfè un’ offervazione . Il Signor di 
Voltaire fece predo il fuo Caftello fabbrica- 
re diverfe Cafe per gli malcontenti , e fug- 
gitivi Artigiani , Orologiaj , ed altri di Gi- 
nevra , che quivi lavorano certe cofe , alle 
quali il Signor di Voltaire , mediante il Mi- 
niftro francefe , procaccia in Parigi , e al- 
trove un buono ipaccio , e le fa a un gran 
pezzo vendere a più buon mercato , che 
quelle , che vengono da Ginevra , le quali 
fenza quello fono riguardate per merci proi- 
bite : dovechè quelli Sudditi dei Signor di 
Voltaire non pagano gabelle di forte alcuna. 
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k confeguentemente poflòno vendere le loro 
merci a molto più buon mercato , con gran 
danno di Ginevra , che vien in quella ma- 
niera a perdere lo fpaccio delle Tue mani- 
fatture . Di quelle cofe io avrò 1 * onore di 
darvene una più ertela notizia, quando ve- 
drò da vicino quella così detta Città., eia 
fui fatto avronne lumi maggiori } perocché 
almeno il luogo Ipero di poterlo vedere , 
ancor che non doverti poterne veder il Pof- 
fellore, ed ancor che là forte, come nella 
China , proibito ai Criftiani di trattenerli 
nella Città llefla . Ad ogni modo abbiamo 
aderto buona Iperanza di edere dallo lleflb 
Signor di Voltaire ricevuti, dappoiché il Sig. 

Alembert li è degnato di fcrivergli per me 
una buona Lettera di raccomandazione, nel- 
la quale efpreflamente lo prega di lafciarfi 
da noi vedere . Ei dice fra le altre cofe 
così : „ Quello viglietto vi farà , mio ca- 
n ro ed illuftre Confratello, confegnato da due 
„ onelli Foreftieri , che fono i Signori Rtid-r 
» beck , e Bjòrnftahl , i quali , llruggendoli 
» di voglia di vedervi , m’ hanno con illan- 
3, za domandato di procacciargliene il mez- 
,> zo . Erti non vi domandano altro che. 
a, un iftante folo , quando le voftre oc- 
» cupazioni non vi permettano di accor- 
„ dargliene di più , - e vogliono poter di- 
,3 re: Noi l’abbiamo veduto . Spero, che 
- - » PCI* 
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per l’amicizia, che avete per me, e pel ri*. 

guardo, che avrete, per loro , voi gli ri- 
„ ceverete . Vi abbraccio, di tutto cuore <{ . 
Forfè che il cafo fortunatamente porterà an- 
cora , che quando v’ andremo noi , * trove- 
remo dal Signor di Voltaire il Signor J 1 Aleni* 
bert .< I Medici hanuo coniigliato il Signor 
d’ Alembert a fare , llante la debole fua fa- * 
nità , un viaggio in Italia ; perchè quell’an- 
no è flato molto ammalato , e le lue forze . 
di fpirito fonofi coiifiderabilmente diminui- 
te : tanto che dopo la malattia non può 
più lavorare , come faceva prima , e non è 
in iftato da raccogliere infieme i fuoi pen- 
sieri i.. Io gli diceva un giorno, che la ca- 
gione n’ era, perchè egli aveva in addietro , 
faticato troppo , e che con quello s’erano in- 
deboliti i nervi . Ma egli mi rifpofe , che 
o’ erano innumerabili altri , che avevano fa- 
ticato più di lui . Ei penfa d’ intraprende- 
re in quelli giorni il fuo viaggio in Italia, 
dove io fpero di girare y coni’ egli li è gra- 
ziofamente efibito , la feconda volta con lui. 
Prende la ftrada alla volta di Lione , Ge* 
nova * Torino qc. '■ ... 

Diciamo* una parola della ricercata tradu- 
zione delle Georgiche di Virgilio del Signor 
di Lille . Ella è in verdi francefi , ma fatti 
cosi da maellro , che piacciono allo Hello 
Arcipoeta Signor di Voltaire , il qual dice 4 

che 
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<jfie fono dei migliori . E’ vuol dir alcuna 
colà r efler lodato da un Voltaire iti Poeiìa, 
il qual del redo difprezza al maggior degno 
i Poeti parigini , e gli tien per fino più vi- 
li degli Spazzacammini, avendo in certo pad- 
fo cantato di loro : 

Jadis 1* Egypte eut moins de Sauterelles 
. Que 1* on ne voit au jour d’hui dans Paris 
• Des malotrus foi difans beaux efprits i 


J’ eftime piu ces honnetes enfans. 

Qui de Savoie arrivent tous ies ans , 

Et dont la main legérement efluie 
Les longs caneaux engorgés par la Tuie . 

Il Signor di Lille è profeflore nell’ Uni verG- 
tà , molto giovane , e , oltre eh’ è poeta , 
intende ancora molto in là la Lingua latina. Egli 
fi è procacciati tutti i poflìbili ajuti per in- 
tendere la Georgica > io veggo con (ingo- 
iar piacere lodato nelle Tue annotazioni il 
noftro gran Linneo . 

Io fo appena , de avrò qui luogo badan- 
te da toccar la grand’ Opera , che ha tra le 
mani il Signor Court di Gebelin , eh’ è natio 
Svizzero , ma che abita adello qui in Parigi . 
I. ella è un’ Anali fi di tutte le lingue , don- 
de ne viene * 2 . un Dizionario della lingua 
primitiva , e una Gr amati ca universale . 
4 . ei vuol modrare , che la Lingua primi- 
tiva fuflìfta ancora colle due parole origi- 
nali in tutte le antiche , e nuove Lingua 
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dell’ Europa, deli’ Afia, q dell’ Africa; que- 
llo vien a fare un Dizionario comparativo 
delle Lingue , e inoltre y. i Dizionarj etimo- 
logici di ogni Lingua in particolare , delP ebrai- 
ca , della greca , della latina , della francefe , 
delle Lingue del Nord , del Mezzogiorno ec. , 
e 6. il Dizionario etmolbgico dei nomi prò - 
prj delle Città , delle Montagne , dei Fiumi , 
dei Paefi , degli Eroi ec. > 7 . 1* origine, di 
tutte le Leggi , gli Ufi, le Religioni , e le 
favole degli Dei ec. ; 8 . con quello egli vuo- 
le dilucidare gli antichi monumenti , i fram- 
menti di Sanconiatone ec.; 9 - da ciò la Crono- 
logia antica dev’ acquifere molta certezza i 
io. finalmente laravvi aggiunta una Biblio- 
teca etimologica , . e mitologica , nella quale 
it darà notizia di tutti gli Scrittori si an- 
tichi , che moderni , i quali hanno fcritto in 
quella materia . Il Signor Court di Gebelin 
lì ha, come voi vedete , tolta in ifpalla una fa- 
tica infinita, che richiede una cognizione di 
tutte le Lingue . Egli ha per ciò bifogno 
d’ ajuto , e pregò me di far fapere la cofa 
ai Dotti del Nord , perchè con ifpiegazioni 
gotiche , islandefi , fvezzefi ec. lo ajutfno 
intorno all’ Edda , e a’ più antichi Poeti ec. 
Egli fpera dai Dotti fvezzefi una cortefe af- 
fluenza nelle fue ricerche . Egli ha già fa- 
ticato intorno alle Lingue del Nord , ed ha 
trovato , che s’ accordano colle più antiche, 

. • e pii- 

\ 


Digitized by Google 



/ 


\ 4 I 

Lettera IX. 157 

C prime Lìngue originali . Ha trafcritto il 
Glojfario dello Spelei ; io 1* ho indrizzato al- 
le Opere del Cavaliere d? Ihre, nollro Var- 
rone fvezzefe . Quello non gli può recar 
altro , che uno llraordinario piacere . Io 
vidi ancora da lui una copia del Diziona- 
rio cottico del la Crozes , il qual trafcriife- 
lo, come egli dice, da un faggio di proprio 
pugno del Signor la Crozes di un Diziona- 
rio , che qui ora viene confervato nella 
raccolta di Libri dagaejjìana . In una parola 
fola, egli raccoglie , e lavora idefeiFamente. Si 
vedrà » qual lìa l’ opera fua * fubito che ne 
verrà alla luce qualche parte . Egli è gio- 
vane , ed ha cominciato a faticare per tem- 
po . Alcune derivazioni di parole , eh’ ei 
mi moftrò , moftra che fiano molto ftirac- 
chiate * 

Forfè che più vi piacerà , fe io parlerov- 
vi alcuna colà dei grand’ Artefici di mac- 
chine , che fono in Parigi,, e di alcune ar- 
tifiziofè , ed utili opere loro , che ho da 
poco veduto . ' Il Signor di Vaucanfon del- 
i’ Accademia reale delle Scienze è troppo co- 
nofeiuto , perchè io lo debba qui nomina- 
re . Il Signor Cugnot lavora dietro a un car- 
ro, che deve andar col fuoco . Prima di 
quello carro n’aveva egli fatto un piccolo 
modello di una sì fatta macchina da fuo- 
00 , ed avevaio al Re , ed al Miniflero pre. 

fentato 
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féntato , da cui ebbe poi ordine di lavo- 
rarlo in grande . Sarà prefto terminato . Egli 
mi ha moftrata , e fpicgata la differenza, che 
palla tra quella macchina da fuoco , e le 
altre confimili d’Inghilterra, di Fiandra, di 
Olanda ec. , le quali fi rallentano , e tra 
ogni movimento fi ridanno* dovecchè que- 
fta deve , come un fiume , andar con un 
continuo , ed egual movimento . Il carro , 
eh’ egli ora fa , è tanto forte , che col Iblo 
ajuto del fuoco , e dei vapori dell’ acqua 
deve poter condurre il pefo di ioooo. Lib- 
bre , anche filile maggiori alture , il che al- 
zamenti fi può fare appena con dodici ca- 
valli . Egli fa vedere il grand’ utile di que- 
llo carro per ufi) di carriaggi* perocché un 
carro cosi fatto , coll’ ajuto di una fola pcr- 
fona , che lo guida , deve poter andar lon- 
tano parecchie centinaia di miglia : e dimo- 
ftra altresì, quanto poca ne fia la fpefa * 
mentre volendoli ufar cavalli , bifogna can- 
giarne ogni due , o tre ore dieci , i quali 
tutti devono effere pafeiuti , trebbiati , e 
fpelfe volte anche curati ec. Quella mac- 
china da fuoco non fervo folo per carreg- 
giare, ma può elfer adoperata ancora per 
le folle in occafion di prendere qualche For- 
tezza * anzi può aver ufo anche ne’ ruolini, 
i quali, in veGe di dover andare coll’ acqua, 
o col vento, fono ora sforzati a dover an- 
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dare col fuoco . In fornma ella può elfcre 
tifata per tutto ciò , che deve muoverli . 
Il Signor Qiignot è un uomo garbato , e a 
Vin tempo dello profondo -, fi ratfomiglia mol- 
to al Signor Roujjecui . Egli è quello , che 
fcrilfe quella be il’ Opera intitolata: Elemen- 
ti dell' arte militare 2. Volumi in 8. a Pari- 
gi 1766. v la quale con una rari ed iqge- 
gnofa brevità abbraccia quali tutte quelle 
Scienze , che fono ad un buon follato ri- 
chiede , e abbraccia perfino V Aritmetica , 
L’ anno palfato ancora egli diede fuori un 
Libro , intitolato : Fortificazione di (lampa* 
gna : Parigi 17^9. un Volume in 8. opera, 
eh’ è parimente molto applaudita . Egli ha 
il fuo laboratorio nell’ Arteriale , dove man- 
tiene di molti fabbri , ed altri artefici , 
che fono tutti pagati dal Re, Tutta l’altra 
definizione di quella macchina , ohe fupera 
la mia capacità , la ladio ad un altri* più 
abile di me. Badi , che io abbia dato ad 
altri 1 ’ indirizzo d’ efaminare il Signor Cu - 
gnot , e di veder le fue manifatture . Con 
molto piacere ho di frefeo fentito a dire , 
che qui fi afpetti il Signor Profferiti. > cer± 
to ch’ei trova qui una ricca mede . Egli 
è un peccato , che forfè non ifn parerà a 
conofcere il Signor d Alembert . In qued’ oc- 
cafione io non polfo dimenticare un altro 
Artefice, .di macchine , eh’ è il Signor Loriot } 

che 
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che abita al Louvre . Egli ha fabbricato del- 
le macchine le più artificiofe : una per trib- 
biar il grano , un’ altra per peftare il met- 
tallo nelle fofle, e per cernire le parti più 
fine dalle più groflolane , al che fare bada- 
no alcuni pochi , dovecchè era per lo avan- 
ti richieda una gran quantità di gente : 
un’ altra per il lavare , in virtù della qua- 
le fei perfone poffono , fe ben mi ricordo, 
far tanto , quanto potevano farne ottanta: 
e un’altra ancora , colla quale dev’ effere 
diminuito il pefo delle lunghe corde , e ca- 
tene nelle folfe profonde, e vien ad effere 
quali una cofa da niente , fe fi adoperino 
per cavar acqua , o metallo : dovecchè al- 
tramenti le Iole corde colla loro lunghezza, 
e groffezza fanno un pefo ftraordinario . 
Egli mi moftrò anche un piccolo modello, 
che trovò la prima volta del come erano 
formate le Balijiae , e Catapulta* degli Anti- 
chi ; il che s’accorda benillìmo colle più an- 
tiche definizioni; imperocché in quella ma- 
niera -, come fe le ha volute fpacciar fin ora, 
è impoffibile , che le corde, e le manovel- 
le , aveffero potuto re fi fiere . Il Sig. Loriot 
lavora adeflò , per comando del Re , dietro 
ad una tavola movibile , la quale ad un 
gran pezzo fupera tutto ciò , che fi ha fin 
óra inventato . Quella làrà porta nel Ca- 
rtello di delizie di Trianon . Bifogna , che 

altri 
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la veda da fe proprio , che al tramenti per 
via di una defcrizione è impoflìbile di far- 
fenc una idea , corno la fia bella , ed arti- 
fìciofa . Una perfona fola può in due minu- 
ti fare , che la Tavola venga preparata con 
ogni Torta di vivande j fe il Re vuol far 
ad alcuno una burla, balla, ch’ei giri una 
mano , e fubìto là , dove avanti non v’era , 
niente , comparifce , prima che quel tale li 
volti , una tavola provveduta di tutto , e 
nello ftelfo tempo può egli farla diventar 
invilitole affatto . Quando comparifce la Ta- 
vola , li apre come una bella rofa , od al- 
tro fiore , e quelli di nuovo per artificio di 
molti fecreti innumerabili ordigni altresì li 
chiudono allo fparire della Tavola . Nel Ca- 
flello di delizie di Choifi le Roy io ho vi- 
llo una Tavola movibile , ma non così bel- 
la e prella , com’ è quella, che ho detto aded 
fo ; e ci, vogliono otto perfone per muoverla 
tutta . Il Signor Lorioi è altresì quel tale » 
che ha recentemente trovata l’arte di filfare 
le pitture a padello , che la tiene ancora Te- 
oreta . Egli ha dipinto fe llelfo a pallello $ 
della qual pittura egli ne ha fidata la me- 
tà , e 1’ altra no ; ad ogni modo ned 
fun può notarne la differenza . Tutto il pez- 
zo fi ralfomiglia a una pittura lolita a pa- 
dello . Qued’arte è dimata da tutti i Pit- 
tori. Finalmente egli ha anche trovata 1’ art;e 
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di far il Cimento , col quale ne (la facendo 
delle prove , Io vorrei , che il Signor Lo- 
riot a vede uno Scolare fvezjjefe , che po- 
tere col tempo rifare la perdita del nollro 
Polheim\ qual vantaggio non farebbe mai que- 
llo per le noftre folte , particolarmente in 
un Paefe poco popolato ? ) 

Ora decorriamo qualche altra cofa ; un 
poco di tutto . Un certo frate Ricardo do- 
menicano di qui penfa di dar fuori in bre- 
ve : mi Analifi dei Condì / generali e parti- 
colari , dilucidata con note , coliazionate col 
Diritto nuovo particolarmente di Francia , e 
preceduta da un Trattato [opra i Concilj in 
generale per fervir d? introduzione. Quell’ Ope- 
ra verrà a fare quattro Volumi in 4 . . L’Au- 
tore comincia dalla congregazione degli Apo- 
ftoli in Getufalemme , ed arriva fino ai no- 
llri tempi , Egli è lo (lelfo frate Ricordo , 
eh’ è 1’ Autore del Dizionario univerfale del- 
le Scienze ecclefìafliche , che, alcuni anni fo- 
no , è venuto alla luce in fei Volumi in 
.foglio , 

In Oxford fi ha già dato principio a (lam- 
pare il Lelficon cottico del de la Cro,zes coi\ 
delle aumentazioni del Signor Schulzen di 
Berlino ^ Io ne ho letto il primo foglio , 
eh’ è (lato mandato qui ad uno dei miei 
Amici . Egli farà un bello e pulito Libro 
iti ottavo^ grande . Noi abbiamo da fape£ 
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buon grado di quell’ Opera ad eflo Signor 
Schnlzen j perocché egli ne ha lavorato il 
fondo del Signor la Crozet in maniera , che 
ora fè lo può riguardare, come opera del 
Signor Schnlzen . Quivi a Oxford fi lavo- 
. ra aucora con tutta la diligenza dietro a un 
nuovo : Catalogni Manufcr iporum orienta - 
lium oxonienjtum . . Si fpera , che riufcirà 
buono e perfetto j perocché 1* Autore ha pre- 
fo per modello il bel Catalogni Bibliotheca 
Efcurialenfu Arabico~Hifpcmi<& dei Sig. Cafiri. 
Quell’ Opera ha l’ incumbenza di condurla 
..a fine il Signor Uhri , giovane ongarefe 
di molta abilità : tanta è in Inghilterra la 
careftia de’ Dotti nelle cofe orientali , che 
.fi deve chiamar in ajuto i Foreftieri . An- 
che il Signor Giovanni Renardo Forjler pen- 
fa di pubblicare in - Latino la fua Opera Co- 
pra 1’ Egitto . Egli è nativo di Pruflìa , o 
, Pomerania , e adeflo dimora in Inghilterra, 
donde egli ha recentemente fpedita qui la 
detta Opera manofcritta , per farla vedere 
ed emendare, dal Signor di Anville , eh’ è il 
miglior Geografo , che ci fia adeflo nell’Eu- 
ropa , il quale altresì ha pubblicato, e’ fa al- 
cuni anni , un’ eccellente Opera della De- 
fcrìzione dell Egitto , che farà già a voi no- 
ta . Il Signor d Anville , mi ha inoltrato il 
manoferitto del Signor Forjìer , eh’ è così in- 
titolato : Index geographicus JÈgypti , Oriti- 
" . ' LÌ cuì> 
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cus , & Etymologicus , compfe&ens plus qtinm 
500. nomina : quem priìtiwn componere irne - 
pi in Borujjìa 1757. , & ad jmem perduxi 
Lendini 1767. . Il Libro è in ordine alfa- 
betico, e la fpiegazione di quafi tutti i no- 
mi è tratta dalla Lingua egiziana e cottica, 
e’ pare che fia un* Opera erudita . Il Sig. 
Forfter ha inoltre dato fuori un’ altra Ope- 
ra intorno alla Ruffia con una nuova car- 
ta fopra la Wolga , c le nuove Colonie » 
dove egli fece l’anno I76f. un viaggio . 
Quell’ Opera fi trova fra i Trattati della 
Società reale di Londra . Egli ha parimen- 
te pubblicata una carta della Tartaria Cri- 
mea ; ma il Signor £ Anville dice, ch’ella 
è fatta fui modello della fua . Il Signor Por- 
ger fcrilfe una Lettera molto pulita al Sig. 
£ Anville , colla quale lo prega , che voglia 
favorevolmente giudicare le fu e Carte, e le 
fue Opere . Il Signor Thomas dà qui alla 
(lampa il fuperbo fuo Elogio di Marco Au- 
relio , che dedicollo all’ Altezza Reale del 
fioftro Principe ereditario . • Del redo egli 
penfa di far quanto prima una nuova edi- 
zione di tutte le fue Opere j ma il fuo Poe- 
ma eroico fopra Pietro il Grande , per quan- 
to arduamente egli ci lavori intorno^ non lo 
potrà ancora , com’ egli mi ha detto , ter- 
minare in quattro anni . 

■ - ■ • - Agli 
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Agli il. di quello mele è morto qui un 
mio buon Amico , il Signor Giovanni Gu- 
flavo Forjf , mercante di Gothenburg , e nel- 
lo ftelfo tempo conofcitore delle Belle Let- 
tere , e delle Arti . Egli .venne il mefe paf- 
fato da -Bordeaux , per vedere il celebre Pa- 
rigi , e penfava d’ andartene da qui alla vol- 
ta di Diinkerken , dove la fua Nave ben 
carica (lava in pronto per far vela verfo 
Gothenburg, quando la morte troncò i gior- 
ni a quello erudito , ed oncfto Mercante . 
Il Signor Abate Mercier ringrazia tanto e 
poi tanto il Signor.. Wilde , e voi per l’At- 
lantica, e promette di mandar in vece alla 
Biblioteca reale di altri Libri per via del 
Signor OJlerdam , folenne Chirurgo , che vie» 
a cafa. Quello Signor Abate fa adelfo un 
viaggio nelle Fiandre per comperar Libri 
pel fuo Monillero . Ei vi può fare dei buo- 
ni fervizj . Ma io devo adeUo abbandonar 
lui , e i miei compatriotti , e i miei Dotti 
Amici qui di Parigi ; che dopo domani fo 
conto d’ incamminarmi infieme col Signor di 
Rudbeck verfo Roma . Vaie . 
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Ginevra a ’ 7. d' Ottobre 1770. 

F IN ora io vi ho , particolarmente nell’ul- 
tima lunga mia Lettera de’ 14. di Set- 
tembre , fiancato colle novità di Parigi . 
AdefTo voglio fcrivervi cofe , che del con- 
tinuo fi cangeranno ,* perchè defcriverovvii 
miei viaggj . Io fono partito a’ 16. di Set- 
tembre da Parigi : Quanto mi fia coilato 
_ il fepararmi da que’ miei Amici di li , noi 
voglio dire ,* perchè si fatti cambiamenti 
fono quelli , che mi piacciono il meno di 
tutto . A Ponteneblò ho veduto per la fe- 
conda volta il Cartello , dove fi era in fac- 
cende per metterlo ali’ ordine per la Corte 
reale , che là fi ilava quanto prima afpet- 
tando . Le Camere del morto Dolfino fi al- 
lenivano per la Dolfina . Si può con ragion 
dire , che le Camere reali di Fonteneblò fo- 
no più riccamente addobbate , che in neffùiì 
altro Cartello di delizie j elle fuperano quel- 
le di Verfailles . Nelle camere del Re , e 
della Regina non fi vede altro che oro ; 
le pareti e i foffiti moftra , che ne fiano 
fortemente carichi . Nella Galleria dei Cer- 
vi, così detta dalle cornature di cervo, che 
fono di que' cervi ammazzati da Lodovico 
XIV. , e da Lodovico XV. , e fono da 
per tutto inchiodate nelle pareti, fi ha fat- 
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ta adeflo una nuova Scala , per la quale fi 
iàle alla Galleria di Diana . Quella {cala è 
attaccata affatto alla fineftra, dov’ è fiato am- 
mazzato il Monaldefchi . Ma fono ciance 
quelle , che hanno fpacciate alcuni , che la \ 
pietra, dove fegui il fatto , venga ancora 
inoltrata . Io vidi il luogo tanto l’ anno 1768., 
prima che fi tabbricaife la Scala , quanto 
adeflo , ed ho inoltre accuratamente do- 
mandato i più vecchi dei contorni del Ca- 
ftello , e nefluno voleva aver veduta quel- 
la pietra . Ma fopra la fineftra ben in alto 
è nella calcina fcrittoi con un chido : Mo - 
naldefchi, la qual fcrittura pare che fia vec- 
chia , e molto a baffo fia con caratteri al- 
trettanto antichi fcritto : Danois , ed io non 
fo perchè . Quell’ offervazione può lèrvire a 
correggere V errore dell’ Hìibner , e quel 
eh’ è più ancora il Viaggio pittorefeo ■ dei 
contorni di Parigi del Signor dt Argentville . 

A Sens nella Sciampagna , città polla in. 
bella fituazione, merita d'efler offervato , 
che il Pàele all’ intorno è dagli Abitatori 
ancora chiamato la Gaule : Sens è riguar- 
dato per la Metropoli . Auxerre è una Cit- 
tà lontana quaranta miglia {faticeli da Pa- 
rigi , dove comincia la Borgogna .. La fper- 
ticata figura, di San Criftoforo nel Duomo 
è fiata P anno palpato levata via , perchè 
la maggior parte della gente andavano là 

L4 piuttofto 
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piuttofto per veder quella figura , che per 
pregare Dio . Noi vedemmo pretto un pila-. 
Uro il luogo , che quella Statua occupava , 
3 a qual era alta fi. piedi , e larga 17., e 
per battone aveva in mano un grand’albe- 
ro . Ella era di talco , e quando fu demo- 
lita, venne fuori un mucchio di roba da ca- 
ricar 200. carra . Il San Criftoforo nella 
Chiefa della Madonna di Parigi è fmifurata- 
mente grande , ed è ammirato da tutti i 
Viaggiatori; ma non ha che far nulla con 
quello . Si vuole , che quello Santo abbia 
fopra le fpalle portato pel Mar rotto il Sal- 
vatore , e a quello di Parigi era Hata an- 
ticamente fata un’ifcrizione in un Latino cosi 
eccellente, che nettun Frate nonne fece mai 
la compagna; ma adetto è Hata levata via. 
Se ben mi ricordo , ella diceva così : 0 ma- 
gne Cbrijiophore , qui portajli Jefu Cbrijie , 
per Mare nibrum , £*? non franxijìi cruninu 
fed hoc non eji mirum , quia tu eli magnimi 
virimi . Ma e’ farà meglio , che io latti an- 
dare un Latino così Tanto , e un Santo co- 
sì fmifurato , e vi parli del General Conte 
Sparre , Cavaliere , e Commendatore di San 
Luigi , che abita fuor di Città , ed ha di 
fretto fatto fabbricare un Caftello molto va- 
, &o con un fuperbo giardino. Egli è un Si- 
gnor garbato, e trova adetto nella vecchiaja 
il fuo piacere in una bella raccolta di Libri, 

confi- 
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confi ftente in parecchj mila Volumi . È il 
padre del Maresciallo di Campo, Conte Spar-» 
re , Colonnello del Reggimento reale fvezzelè. 

Sombernon , Borgo con una Chiefa * di» 
ftante cinque miglia da Dijon , >è notabili 
per quello , perchè è il luogo più elevato 
della Borgogna , e forfè di tutta la Francia 
ancora, fe fi eccettuino però i monti delia Fran- 
ca-contèa . Perocché preifo Sombernon fca- 
turifcono due fiumi , 1* uno de’ <quali, va a 
fcaricarfi nel Mar mediterraneo , le j II "altro 
nell’ Oceano ; cioè la Louché , che va nel- 
la Saona , la quale di nuovo fi milchia nel 
Rodanole così arriva nel Mediterraneo; e 
il Couflìn , che fcorre nella JónneU £ que- 
fta di nuovo nella Sena , la quale predo all* 
Havre mette capo nell’Oceano . ' 

- Dijon è una bella Città. Quivi cerali in 
damo il celebre e dotto di tfrojfes < Prefi- 
dente del Parlamento , il quale , oltre! altre 
Opere , ha ftampato quel bel Libro del Mec- 
camfmo delle Lingue , del quale credo d’a ver- 
vi già tempo fa fcritto j perocché egli era 
in campagna . Onde che cercai il Sig. Ma - 
ret , Dottor di Medicina , e Secretano per- 
petuo dell’ Accademia delle Scienze, e Bel- 
le Lettere di Dijon , il qual informommi 
dello fiato delle Scienze di quella Città. Egli 
mi dille diverfe circoftanze , per cui il Trat- 
tato del Signor Gìangiacomo RouJJeau fcrit- 

’ to 
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to con tanta eleganza Ila (lato coro fiato: . 
V Accademia, lia adsifo cominciato n qpub- 
blicare i Puoi Trattati . La prima- parte Ven-: 
ne alla luco Tanno ^affato con quello tito- 
lili '. Memorie deW Accademia di Dijon : To- 
mo. Primo a Dijon 1769. in 8. , -ed è dedi- 
cata al Principe di Condì , Protettore dell’Ac- 
cademia .. Si feguitò in tutto lo .fteiTo piano 
anche > nel le Memorie dell ’ Accademia delle 
ScieuzÀU ; qnficchè ogni Volume ha due par- 
ti, Palila ofotto il nome 1 d’ IJloria deW Acca - 
dentili , e. l’altra contiene le Memorie. Que- 
lla priraarrparte abbraccia di molti fquar- 
cj concernenti la Storia delle Scienze di Bor- 
gogna, dal tempo , che le Scienze , e le Bel- 
le Arti: Ter io la metà del decimo quinto Se- 
colo valicarono di nuovo le Alpi fino ai 
tempi d’ adeflo . In brevi annotazioni ven- 
gono 1 iin ogni pagina nominati i principali e 
più riguardevoli Letterati ec. . Il premio , 
che difiribuilce 1’ Accademia, è fiato fondato 
dal ;Signor Ettore Bernardo Poitffier , Deca- 
no del Parlamenti di Dijon . Egli è una 
medaglia , che da una fàccia ha P arma del 
Signor Poujjìer con quella ifcrizione : lle&* 
Ber. Poiiffier , Senit. Divion. Prìmicer .iD al- 
l’altra evsù una Minerva , che nella mano 
fiuifira ha il fuo feudo , e nella deftra tiene 
tre corone, una d’olivo, Embolo delle Scien- 
ze , che ilpirano l’amore alla pace , c ifiil- 
, • lano 
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lano i buoni coftumi ec. j l’altra di fron- 
de di quercia , corona civica , che s’afpet- 
ta a quelli , che efercitano la Medicina e 
la Fifica , il cui fcopo li è la confervazio- 
ne de’ Cittadini j la terza di alloro, ricom- 
penfa ordinaria di quelli , che nelle Belle 
Arti fi dillinguono . Ai piedi di Minerva 
c’ è un orologio, uno fpecchio , ed il ba- 
ttone di Efculapio coi ferpenti a quello in- 
crocicchiati, per dinotar di nuovo la Fifica, 
la Morale , e la Medicina : per ifcrizionc 
ecci quel detto di Orazio : certat tergeminis 
tollere honoribus , A pagina 27. del Signor 
Roiijfeau fi parla cosi: » Il premio , che 
l’ Accademia aggiudicò al Signor RouJJcau 
di Ginevra , diede luogo a molte critiche. 
Ma fe la corona , che fu decretata a que- 
llo Autore troppo difgraziato , ha potuto 
far credere , che 1 * Accademia intera fi 
,j folfe lafciata fedurre dall’ eloquenza di 
„ quello pericolofo Scrittore , tutte le per- 
,, ione imparziali , che la coftituzione di que- 
„ Ila Compagnia conofcono , penfcranno ben 
differentemente . Si deve prefumere , che 
quelli, che leggeranno quella Storia, non 
vorranno gittare il biafimo di quello giu- 
dizio fopra 1’ Accademia intera , e non fa- 
» ranno così ingiulli da rinfacciare ancor 
n oggi giorno quella fpecie d’errore a una 
s. Società , che in quello momento non con- 
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„ ta tra’ Tuoi Membri nelfuno di quelli j'' 
„ che coi loro fuffrag] concorfero a coro- 
j) nare il Signor Roujfcaii . “ La Parte (lo- 
rica di quello Volume ha , oltre la dedica* 
e la prefazione, iyo. pagine, e le Memo- 
rie ne hanno 447. , fenza 1* indice , e i ra- 
mi , con dodici tavole della Febbre maligna 
colle petecchie , oflervazioni , che fece il 
Signor Maret . La terza Parte è adeflo fot- 
te il Torchio . In quella maniera Dijon co- 
mincia a diltinguerli : e cofa non dovrà mai 
appettarli dal luogo della nafcita del BeJJuet, 
del Salmafio , del Crebillon , del Ramean , 
del de la Curne di Sainie—Palayes , del 
Buffon , del Piron , di Madama di Sevignes , 
e di si fatte altre perfone ? Qui li ha , 
non ha gran tempo , eretta una Statua di 
bronzo di Lodovico XIV . a cavallo . Non 
li viaggia appena in neflun luogo della 
Francia , fenza vedere degl’ eccellenti mo- 
numenti , e delle continue prove della ve- 
nerazione , che conferva quella Nazione per 
quel gran Re . 

Lion le Saunier , che anche li chiama 
Lons le Saunier , non è una Città molto 
grande della Franca-contèa , dittante 90. 
miglia da Parigi , ma notabile pel buono , 
e bianco fale , che quivi li fabbrica coll’ac- 
qua , che a forza di- macchine li cava dal- 
le fontane . Subito che 1 ’ acqua vien dalle 

fontane 
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■ fontane , non è gran fatto filata , ma dopo 
ella vien poi in certe lunghe cafe fatte a 
polla diftillata in una certa maniera parti- 
colare , e colata per tre volte in guifa , che 
tutto lo fporco , e terreo dell’ acqua fi traf- 
porta in certi pruni , che lì mettono là , e 
l’ acqua diventa ogni volta più falfa . Quin- 
di viene inviata in certe gran caldaje di 
rame quadrate per farla cuocere, fin che di- 
venta Tale , al quale poi , com’ è freddo , 
fi dà la figura di pani rotundi , che fi chia- 
mano pain de fel , ciafcun de’ quali pela 
due libbre , e mezzo , e là nella fabbrica 
colla qualche cofa meno di fette foldi fran-, 
cefi . Da qui ellrae il fuo fale una parte 
della Franca-contèa , e degli Svizzeri . 

Il celebre , e già da Giulio Cefare ricorda- 
to monte Jura è molto alto ; noi c’ impie- 
gammo a falire , e a feendere folo in drit- 
ta linea a traverfo tutto un giorno . La lun- 
ghezza all’ incontro comincia prelfo il Roda- 
no fei miglia al di fotto di Ginevra , c Ren- 
dei! in un tratto folo fino ai Reno prelfo 
Bafilea j quando fi è filila cima , fi veggono 
le Alpi coperte di neve , e di ghiaccio > co- 
me fe folfero vicine affatto , benché fiano 
dillanti da trenta miglia . Egli era a’ $o. 
di Settembre j e pur noi raccogliemmo fo- 
pra quello monte delle fragole maturate tar- 
di , nel tempo Hello , che vedevamo la nc- 
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ve fopra le Alpi» contrailo tra gli ocelli , 
ed il gu Ilo , che ci riniti affato (ingoiare. 
L’ aria fopra il monte era affai frefea , ben- 
ché ili fondo faceflc tanto caldo v che il 
fu dava . . , , 

Quando fi difeende dal monte Jura , li 
prelènta agli occhi il bel Paefe di Gex pie- 
no d’ alberi , e di viti . Tutto il Paefe tra 
il monte Jura da un fianco , e i monti 
Salev , e Sion dall’altro può elfere aduna 
grande , e ridente valle paragonato ; così 
che quella valle abbraccia la Provincia di 
Gex appartenente alla Francia , la Repub- 
blica di Ginevra, un pezzo del Paefe friz- 
zerò , un pezzo di Savoja,e il Lagolemimo , 
o fia di Ginevra 5 tanto fingalare è Y in- 
treccio di un Paefe mifchiato nell’ altro . 
Qiiando in quello Paefe li viaggia per la 
llrada dritta , fi è ora negli Svizzeri , ora 
di nuovo in Francia , quindi di nuovo un 
po’ negli Svizzeri, e di nuovo in Francia , 
poi per un po’ di llrada nel Territorio di 
Ginevra » e da capo in Francia , di nuovo 
un tantino nei Territorio di Ginevra, e così 
via, finché fi arriva molto vicino a Gine- 
vra . Pofcia fonvi dall’ altra parte di Gu 
nevra da capo certi pezzi tra la Savoja , e 
Ginevra nella fiefla maniera intrecciati in- 
ficine - Si dovrebbe credere , che quella 
cola cagioni di molti difordini nel Gover* 
' . ' no* 
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Aio, e che il male Lenza ritegno potefle fchi- 
var il. caftigo ora Lotto una , ed or (òtto 
l’altra vicina Signoria; m^ quelli iono cali 
tanto rari, che appena datene un fola efcnv 
pio . Qui fimfco : un’altra volta mi rifer- 
vq pel Signor di Voltaire , e per Ginevra • 
Quella vi farà una prova ballante,, che io 
.nel mio viaggio non mi fono dimenticato 
di voi , e che Ipeife volte in Borgogna; vi 
ho fatti, per dimoftrarvi la fedeltà della mig 
amicizia , col miglior vino , che vi li ritrovi, 
dei brindefi , • ■ •• • ? 

P. La follevazione , che per amor della 
carellia di grano e del pane luccelfe ai \ 8. 
d’ Agollo in Lons le Saunicr , l’ avrete La- 
puta dalle gazzette . Alcuni Cittadini fono per 
quello ancor adelfo in prigione in Befanqon , 
dove vien dal Parlamento efaminatoquello af- 
fare . Una certa mifura di formento , detta 
penai , che pefa 28. in 29. libbre , collava 
nello fcorfo Luglio , ed Agollo da fei in fet- 
te Lire, e il pan di /formento fei iòidi la 
libbra ; doyecchè la ftelfa mifura collava , 
.cinque anni fono , una Lira , e mezzo , e 
una libbra di pane un foldo , e mezzo . P’al- 
lora in poi il prezzo fi alzò di mano in ma- 
no in guifa , che 1’ apno. paflato il penai va- 
leva tre Lire , e il pane tre foldi la libbra. 
§i buccina , che quello Ila avvenuto per le 
pifpofizioni comuni di tutti i Mercanti 1 di 
... , g^no , 
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grano , perchè careftia in Francia non c’ è 
ne Hata, e perciò la plebe vuol vendicar- 
cene coi Mercanti di grano . ; Si ha anche 
guadagnato tanto » che il prezzo è decadu- 
to , e la mifura adeflo vai quattro, o cinque 
lire , èd il pane da quattro in cinque fòl- 
di ; dovecchè folo in Parigi vai da tre in 
quattro iòidi ; il che là è riputato molto 
caro , perchè ordinariamente il compera per 
due iòidi . Vale . 

i • : f * • * 

LETTERA XI. 

» » » . 4 

Ginevra à ’ io. d' Ottobre 1770. 

QEguono ora , fecondo che vi ho promef- 
- (o , le novità intorno al vecchio Signor 
di ' Voltaire . Il primo di quefto mefe io ar- 
rivai a Ginevra . Dappoiché il giorno fe- 
guente ebbi villa la Città , e la Biblioteca , 
niente mi ilava più a cuore , che di vede- 
re quell’ uomo famofo . Dunque a > 3. andai 
a Ferney , eh’ è alcun poco più di un mi- 
glio dittante da Ginevra , colla fperanza di ' 
trovarvi il Signor d’ Alembert , eh’ era dal 
Signor di Voltaire ; ma per mia difgrazia 
egli fe n’ era , quando ci arrivai io , anda- 
to in carrozza con Madama Denys , figlia 
di una forella del Sig. di Voltaire . Ciò non 
ottante entrai in y Ca Hello , e fecimi infi- 
- ' 1 • • ‘ i nuarc 
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nuare pretto il Signor di Voltaire . Egli mi 
fece dire , eh’ era ammalato , e fecemi por- 
tar , dei rinfrefehi , e ipecialmente uno Sci- 
Ioppo di capilvenere , che qui è molto in 
ufo . Io rifpott , che tutte le dolcezze mi 
riufeirebbero troppo amare , fe non avelli 
1’ onore di veder il Signor di Voltaire , la 
cui villa farebbemmi più gradita , che i mi- 
gliori cibi dei mondo . Tanto pregai il Ser- 
vitore di dover dire al Signor di Voltaire ; 
Egli prefe quella mia libertà in buona par r 
te , e mandommi il Signor Vanniere fuo Se- 
gretario per tenermi compagnia . A quello 
io diedi la lettera del Signor di Alembert , 
che confegnolla nelle mani del Signor di 
Voltaire . Al fine venne il Signor di Vol- 
taire nella Sala , dove eravamo noi , e feu- 
fofli d’ avermi fatto afpettar tanto tempo , 
dicendo , che aveva la febbre ec. . Io gli 
domandai parimente feufa , s’ era (lato tan- 
to ardito da incomodarlo,* che il mio fommode- 
fiderio di aver l’onore di vederlo lui , che 
occupa un pollo così alto nella Repubblica 
1 de’ Letterati, avevami sforzato a far tanto ec. 
Egli rifpofe a’ miei complimenti con altret- 
tanti complimenti , e domandommi, dappoi- 
ché fummo alcun poco infieme , le voleva 
con lui andarmene a patteggiare nel fuo giar- 
dino . Nel patteggiare parlammo noi di ogni 
forta di cofe , del Re Carlo X1L » del Czar 

M fietro , 
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Pietro , della guerra, rulla , della Madia del- 
la Regina di Svezia , e di quella el , dille: 
Elle m' honore d? fa protection ec. Io ^''in- 
gegnai di tirar fuori da quello il diritto , 
che potevano avere gli Svezzefi di vedere 
il Signor di Voltaire 5 e foggiunfi \ quanto 
pochi erano quelli , che avevano avuto que-i 
Ro vantaggio ? e quanto aveva io dà rin- 
graziar il Signor £ Alembert . che mi aveva 
procacciato l’ incontro di poter veder un si 
grand’ Uomo , Il Signor di Voltaire, difle ? il 
Signor d ’ Alembert è un grand’ uomo ; ma 

10 non fono altro più che un’ ombra . Il Signor 
Rudbeck , eh’ era Tempre 9011 me , nipote 
allora ; ce rì, appartieni , qiC aux. grandi honi- 
mes , et apricier leurs femhlables . Il Signof 
di Voltaire gli rifpofe con molta cortelia , è 
con elpreilioni , che mi toccano me così 
Ha vicino , che le debbo qui tralasciare 

11 Sig. Rtidbeck recitò alcuni verrt dell’Enrià- 
de } la qual cofa piacque all’ diremo al Sig. 
di. Voltaire , e difle in fine : Vons ferèz ime 
xejfource polir votre patrie . Io rifport , che 
il profetizzare era un dono d’ Apollo, e che . 
io defiderava , eh’ egli potefle anche que- 
fta volta indovinare il vero . Io lodai il fuo 
buon gufto , che dominava nel fuo giardi- 
no , e nel Ilio Cartello , ed egli rifpofe : Cefi 
ma petite retraite . Dirti , che qì pareva una 
cofa ftrana il Vedere la neve fopra le Alpi, 

' . i' vi*. ^ ... ... . 
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e lo {palleggiare tra i giardini di fiori ; an- 
zi', difs’ egli , quando Tuoi raccogliamo le 
uve , vediamo una neve eterna , la eguale , 
con tutto che paja elferc a noi così vicina, 
ci è. ‘riqqdimanco più lontana di venti mi- 
glia Egli 'fi corifofava all’ eftremo delie 
vittorie , dei Rulli > L r frnperadrice di Mof. 
povia gli fcrive di proprio pugno delle lun- 
ghe lettere , e molto di fpelfo , cioè quali 
tutte le fettimane . Egli aveva ancor di 
fréfcQ ricevuta da lei una ‘ lettera molto ’cor- 
jefe j dove ella fi efprimé, che non aveva 
nelfiin piacere nella guerra, ma che ciò nou- 
òftantc , eflendó’ ella fiata attaccata * voleva 
tirar avanti la forte della guerra, finché po T 
teva cc. 1 ..Egli farà per lei un piacere , .fe.fi 
governa in guifà da potérli lafciàr piacere/i 
xilolofi’',, è .particolarmente uno così gran- 
de, confò quello. Xòij parlammo lunga pez- 
za in (Teme di di vertè materie . Egli , che 
per lo. avanti voleva aver la febbré, la di- 
menticò in maniera , che palleggiò con noi 
nel giardino da due fino a tre ore . Quan- 
do e’ CQniiuciò v orlo fera a farli l’aria frefi 
ca, , iq . 16 pregai ad aver cura della fua 
fanità , cd a ritirarti ‘ Egli ci ; fece poi ve- 
dere là fua Camera , il fuo Studio , e la fua 
Libreria , là qual è compofia di fei in fet- 
te mila Volumi . Cì fi trovano Libri, par- 
ticolarmente in materia di Teologia , e di 
‘ ‘ Storia, 
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Storia , cosi perfetti, da non doverfegli ap- 
pena immaginare . Il Signor di Voltaire vai 
iccc ji raro onore di icriver il Tuo nome 
nel libro delle mie conofeenze , e di fcri- 
verlo da quella parte , dove fi era fcritto 
il Signor £ Alembert . Quando prefi conge- 
do, lo afficurai, che non mi farei mai di- 
menticato di quel giorno impareggiabile, e che 
tuttavia dipendeva da lui , fe doveva eifer- 
cene 1’ uguale , col darci licenza di fargli, 
nel noflro ritorno dall’ Italia , un’ altra vi- 
fita . Egli rifpofe : Tris volontiers ,• mais Je 
ne ferai plus . Dopo, fono andato col Sig. 
Rudbeck a veder la Chiefa , che fece prefi. 
'fo il Cartello fabbricare il Signor di Voltaire . 
Al di fuori fece nel muro fteffo della Chie- 
fa murare in figura di un acuminata colon- 
na il fuo Sepolcro , eh’ è a dirittura di rim- 
pctto alla porta del Cartello , tanto che egli 
io. vede , fèmpre eh’ efee della porta . La 
Chiefa è femplice, ma bella. Sopra l’Alta- 
re evvi un piccolo Crocififfo , vicin al qua- 
le fopra lo fteffo altare v’ è ancora l’ imma- 
gine del Salvatóre avanzato in età in bron- 
zo , clic moftra il fùo coftato aperto ; ma 
il Santo , oflìa Patrocinator della Chiefa è 
collocato in un angolo preffo la porta. So- 
pra il comignolo anteriore della pòrta gran- 
de della Chiefa vedefi quefta ifcrizione : Deo 
erexit Voltaire MDCCLXÌ . Il Cartello di 

Fcr- 
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Ferney, o, come anche fi feri ve* di Fer- 
nex , fu fabbricato Panno 17^9. contanta 
celerità , che fu cominciato verfo Pafqua , e 
terminato da San Giovanni . Egli è fiuta- 
to nella Provincia di Gex , che appartiene 
alla Francia . In addietro egli abitava alle 
Delizie , luogo , eh’ è fubito avanti le porte 
di Ginevra . Ma ficcome egli qui introduf- 
fe il Teatro , che è contro le leggi de’ Gi- 
nevrini , e perciò la Repubblica glielo volle 
impedire , così ei lo ; vendè , ed ora lo abi- 
ta il Signor Tronchi u , cugino dell’ Autore 
delle Lettere della Campagna . Quindi noi 
vedemmo i nuovi edilizi , che il Signori 
Voltaire fece alzare per gli Malcontenti di 
Ginevra,. Le fono molte belle , e grandi 
calè , che in tutte fono da quaranta . So- 
pra una vi fta fcritto: Manufa&ure Royal 
de Montres à Ferney , dove , come ei fu 
detto, ftanno lavorando da ben cento Oro- 
logiaj . Si fta intorno a fabbricare una Ca- 
la molto bella pel Signor Vomiterei Sviz- 
zero di nafeita , e Secretar io del Signor dì 
Voltaire . Con tutto quello ci vuol ancor 
molto prima, che quello luogo fi polfa dir 
una Città . Il cominciamento intanto è bel- 
lo , e fupera quello , che il Re di Francia 
ha parimente fatto per gli Fuggitivi di Gi- 
nevra , che chiamali Verfoix , vicino ad 
un Borgo dello ftelfo nome, dittante intor- 

Mj ,■ . 
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no a due miglia da Ginevra, nella -Ffovin* 
eia di Gex . Vói" farete forfè de fideroio di 
fapere , come fia il Signor di Voltaire . 
Tutti dicono , che fi a brutto ; ma io dico , 
eh’ è alquanto lungo', molto riftretto, ma- 
gro , e fmorto affai . Ha il fronte akò con 
molte grinze , e grandi , occhi grandi e ne* 
ri , bocca grande , e molto larga , nafo gran- 
de , e mento grande ; ma cofa può mai ef- 
lèrci, che non fia grande in lui ? Ha Paria 
di satirico . Quando ride , raccoglie infic- 
ine J la fua larga bocca , e allora fa buona 
figura , e raffomigliafi ad un certo Religiò* 
fo fvezzefe , che io non nomino i perché 
a quefto venerabile Uònìo si poco importe* 
rebbe di ralfomigliarfi a Voltaire , quanto à 
quefto di raffomigliarfi ad un Ecclefiaftico i 
Égli va alquanto curvo , ma la lunghi palli* 
Ha buona viltà , c non ufa mai occhiali \ 
benché àdello abbia 77. anni , elfendo naì 
to a’ 20. di Febbrajo l’ anno 1694. . Io mi 
maravigliai, com’ egli fcrivà con una mano 
tanto leggera , cosi bene , e fenza occhiali. 
Egli fatica , e Ieri ve di continuo , e bene 
fpelfo anche le notti intere . Quando è a 
letto , e vietigli in tefta alcuna cofa, chia- 
ma con un campanello il Secretano, qualun- 
que ora di note ella fiali', c quefto deve 
fcrivere, quanto gli- vien dettando il Signor 
di Voltaire . Il Secretarlo dorme di fopra 

nella 
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lidia Biblioteca , e dcv’ éfler profilò -j fem* 
pre che - vien chiamato . Il fuo maggior im- 
piego co u li (te nello ieri vere netto. Il Sig. 
di Voltaire è piacevoliffimo ; fommamente 
civile , un vero cortigiano ,• ma le gli corre 
alla mente alcuna Colà , va {libito nella Tua 
camera , e {crive j poi torna di nuovo tut- 
to {vegliato . Alcurte volte non è , come mi 
fu detto , di cosi buon umore . Giuoca 
{pedo agli Scacchi , fpecial mente col Padre 
: Adamo efgefuita , che ha con lui , ed ha l’if- 
pedone di tutti i fuoi beni , e poderi . Una 
voltali Signor di Voltaire lo prefentò ai fuoi 
Amici , è diife : Voilà le pere Adam , mais 
ce ri* ejì paf le primier komme dii monde . Il 
Signor di Voltaire hà , oltre Ferney , e la 
Parocchia dello delio nome a quello appar- 
tenente, un altro Gattello ancora non lungi 
da qui , che chiamati Tournay y onde che 
egli è Signore di* Ferney /' c Tournay : a 
quell’ ultimo parimente appartengono alcu- 
ni Villaggi delle Parocchie di Briguy , e 
Chambaify . Da tutti quelli beni egli ' ri- 
cava annualmente forfè ioooo. Lire d’entrata. 
Oltracciò ha dei capitali in denaro cofic- 
chè , a computar tutto, egli ha da'^focoò. 
Lire d’ entrata all’ anno . Tutto quello lo 
erediterà Madama Denyf, figlia di urta So- 
rella del Signor di Voltaire . Noi la incon- 
trammo nel noltro ritorno , ch^erar-infieme 

M4 col 
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col* Signor d' Alembert : ella voleva , che tor* 
naffimo indietro , per goder 1’ alloggio, che 
la ci avrebbe dato ; ma io la pregai ad il- 
cufarci , ed aHicuraila , che io non farei mai 
più flato da perfona del mondo cosi ben ac- 
colto , come lo fui per fingolar coltella da 
fuo Zio . , 

Ora facciamo ancora due parole del- 
le più frefche Opere del Signor di Vol- 
taire . Di alcune ve n’ avrò parlato nell’ ul- 
tima mia lettera di Parigi : e però io mi con- 
tenterò di due particolari Scritti recente- 
mente Rampati . Uno fi chiama Dieu , ed 
è una confutazione dell’ abbominevole Li- 
bro del Syftenie de la Nature , il quale in- 
ficine con fei altri è flato a Parigi proibito; 
crede fi , che lo abbia fcritto il Signor Di- 
derot . Il Signor di Voltaire ha nella detta 
Scrittura confutato quello fiflema ateiflico , 
ma , fecondo che pare a me , non ha egli 
qui detto niente di nuovo . Ma l’ altro me- 
rita d’edere in particolar guifa notato . Il 
titolo è quello : Hijloire abregèe des Religioni 
du Monde , ou Analyfe de /’ Encyclopedie de 
Voltaire a Genevc 1770. Sono due parti, la 
prima di 64. pagine , e la feconda di 76. in 
ottavo . Il Libro è buonilfimo , toccante , 
e bene fcritto . Et comincia dalla Religion 
naturale , ed arriva all’ Idolatria . Egli va 
rintracciando , fe veramente ci tia mai Hata 

.'/ una 
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llS^sRéltgidne idolatrica , il; che egli appe- 
vuol concedere . Quindi parla della 
Religione degli Ebrei . Nella feconda par- 
te’ feriva . della verità , e divinità della Re- 
ligione .,c ridi ana in una maniera , che nel- 
funo avrebbe, mai iuppofto tanto del Sig. 
di [Voltaire* Egli dimoftra la neceffitè, e per- 
fezione della Religione criftiana , e quanto 
elJqi,Xi ,.Jalci indietro tutte le altri Religioni, 
e tutto quello con una Angolare, ed inge* 
gnofa brevità . Egli lventa diverfe obbie- 
zioni 9 e così difeorrendo . Fate prefto a leg- 
gerlo , e giudicate voi ,1 le io ho ragione . 
In queft’ Opera fi ritrova ancora uno fchiz- 
zo di tutta la Storia maomettana , e la vi- 
ta , e le conquide dei principali Calijt ec. 
Ora quel poco di carta , che ,ancor mi 
reità , debbo impiegarlo a Ieri ver vi di: una 
medaglia , eh’ è data coniata ,1’ anno pall- 
iato al .Signor di \Voltaire . Elia è molto 
rara , non ritrovandofene appena più , che ot- 
to pezzi . Da una parte è rapprefentato il 
bullo del Signor di Voltaire , che; gli raifo- 
miglia alfai , e allo intorno ayvi qi^el verlo 
dell’ Enriade : Il ote aux natiom le bandeau 
de Perreur . Dall’ altra parte c* è un altare, 
fopra il quale giaccione gli emblemi degli 
Eroi del Poema , e degli Spettacoli ,, come, 
trombe , elmi, fpade » , illromenti muficali, 
mafehere , ed altre, sì bitte cofe j e al di fopra 
• ,■/{ Aggeli 
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leggeri quella > dormono jr Serenijf. P&HclQpTÌ 
Card. Theod. Elettri- Palatina ojfierebat GX(X 
■Wechter Jun. MDCCLXIX.: ài fiotto ftdtfc?&. 
to ; Voltaire ité-de n >XX.Etvr.\MDGXClV. i 
Ma il detto verfo • difipincquo tarilo agli' Ec^. 
clefiaftìciv qtfantd • -alfiElattore*^- che non vai 
leva, che vi iblfe ancora 'il lub nome-i) 'Per 
quefta ragionile- He fotto'ftateconiatb cosi po- 
che con quell’ iscrizione v In qrieft’ ànfto ile 
fu Fatta un’ altra impronta , che molto fi iaf- 
fohiigliaal Signori di: Voltaire ; ma iVè il ver*, 
fo i nè 1* ;ifcrizionG : «on ci fono : -in luo- 
go del primo c’ # Solo una corona- ; c fo- 
pra Saltare 1 in cambio - fta fcritto Così : Tire 
dlaprés nature aWchàteau de Ferriéy . G. C. 
fVechfe^ . Griivé'l MDCCLXX. Io le vidi 
quelle -due medaglie dal Signor Èieipin Gi- 
nevra i il quale ha'altrefsì una perfectifll- 
ma f raccolta di quanto di piccolo , e di gran- 
de (crifle il - Signor di Voltaire E’ Autore 
ftelfidnon ha tutte- le :, fiie> Opere. Da que- 
llo Signor Rieti io vidi ancora le annota- 
zioni fcritte dal Signor di Voltaire ai Libri 
del Signor Roujfeaii' y e fpecialmente alla 
rifpolfir di quello al Signor Bèaumont Arci- 
vefcoyo di Parigi , e fopra f il Contratto Ro- 
ttale . Il Signor di Voltaire fcrilfe nel mar- 
gine v - e fpàrfevi dappertutto il fale il più 
piccante - . Io non voglio, parlare di un al- 
tro fuo fcritto , '■ eh’ è tutto contro il Sig. 

■; • Rouf- 
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‘Rótijfèttki perchè è pieno zeppo di villanie. 
Egli ferve tji annotazioni alla Lettera diret- 
ta dal Signor di Voltaire al Signor Hiane , 
lòtto colore, che tutti gli errori “ del Signor 
di Voltaire dovevano elferer nella 'detta let- 
tera acremente cenfurati . Tutta vòlta l’Au- 
tore n’è if Signor Voltaire Iteifo , onde che 
tanto più mordenti fono àncora le' annota- 
zioni Vj‘ Ma per quella vòlta baiti di Voi- 
taire . Vale . 

■ r’ ‘ 

••••■ LETTERA XII. 1 

.'**'* •* * f 

1 *• * r '**. **■•%’ 

■\ Ginevra a ’ i\. d Ottobre 1770. ‘ 

< • -si «« • V *7 ‘ * . ' * - t 

V OI forfè vi afpettatè 1 adelTo un’ eltefa 
' V definizione di Ginevra ? ma una bel- 
la Lettera' , che io mi ricordo d’ aver già 
letto nel vollro Mercurio fvezzefe , come 
pure alcune definizioni ftampate mi rifpar- 
miano quella fatica Poca briga altresì mi 
darò di ‘parlarvi dei tumulti civili, che l’an- 
no palpato hanno feofla la Repubblica , Ciò 
farebbe lontano dal mio feopo ? che dovrei 
-empiere la mia lettera di uiia moltitudine 
di Nomi di Partiti come i Grimatids, che 
così li chiama la làzion contraria al Magi- 
Tirato , ; i quali parte fono Itati cacciati dal- 
la Città , e parte fi fono Ipon tantamente ri- 
covrati- o a Ferney , od anche a Verlòix . 

x Tutta 
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Tuttavolta i principali Cittadini di quello 
partito ii chiamano in un altro riguardo i 
Rcpréfentans : dovecchè i Cittadini del par- 
tito, che tengono . dal Magiftrato , fi nomi- 
nano i Négatifs . Si hanno tante fbritture e 
notizie di quefte colè , oltre quello che fe 
ne fcrifle nelle gazzette . che io , il quale 
mi fono propollo di non ifcriver altro, che 
cofe nuove , debbo trapaifar tutto quello . 
Ora le cole fono la maggior parte - foppref* 
fe , e ognun fpcra una favorevole quiete ; 
ad ogni modo la Cittadinanza matiene, ol- 
tre la folita guernigione , delle guardie an- 
cora , e delle pattuglie . E’ fta ancor nafco- 
flo del fuoco fotto la cenere , che fcintilla, 
che forfè una volta , o 1* altra fcoppierà . 
Io ho notata un’ efacerbazione particolare » 
la quale fi fcopre molto predo nel difeorfo; 
non oliarne che qui fia aifolutamente proi- 
bito il parlare del governo , e delle fazio- v 
ni > perocché quello aumenta, anzi che di- 
minuire, la diffidenza in una Repubblica, do- 
ve non evvi * come in Venezia, il collu- 
me di tacere . 

Io lafcio adunque dall’ uno de’ lati que- 
lla materia , per parlarne di un’ altra , che 
mi va più a làngue ; voglio dir dello fla- 
to delle Scienze in Ginevra . In genere io 
devo dire , che nè la Città, nè 1’ Univerfi- 
tà non fono indegne di quel gran credito, 

che 
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che hanno . Io per altro me n* era forma- 
ta una più alta idea di quella , che trovo 
adelfo , che le fi meritano . Io non voglio 
credere , che ciò provenga , perchè vengo 
immediatamente da Parigi a Ginevra ; pe- 
rocché molti altri , che erano in addie- 
tro vivuti in piccole Città , ebbero lo ft ef- 
fe parere . Le difpofizioni per P iftruzio- 
nc fono qui generalmente incamminate (òpra 
un buon piede . La Gioventù è animata , 
come in Parigi , dai premj , e quello , che 
è più , qui dillribuilconfi dei premj pel timor 
di Dio , che fi chiamano prix pour la pieté , 
tanto che qui fi può dire : pietà s ad om- 
nia utilis . Quello motto , come imprefa, fta 
anche fu le medaglie d’ argento , che acqui- 
fla la Gioventù . Si dovrebbe credere , che 
quella pratica producete un interelfata ipo- 
crifia , anzi che iftillade net cuore alcuna 
cofa di buono . Ma quando fi fa , che que- 
lli premj fi danno a quelli , che hanno fat- 
ti i migliori progredì nel Catechifmó , e nel-, 
la cognizione del Criftianefimo , non fi può 
dir altro , fe non che il premio non abbia 
il Vero fuo nome , e che dovrebbe efler a 
miglior ragione chiamato premio del Cate- 
chifmo , c delle cognizioni della Religione. 
Gli altri premj fi chiamano prix pour le ta- 
lens 011 pour P crudition , c diflribuifconfi in 
tutte le Galli del Coìeggio , odia Ginnafioi- 

Le 
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Le claflì fono nove . Prima lì Va nella no- 
na claile / la clajje di lettura , dove ,i fan- 
ciulli daL cinque fino ai Tei anni imparano 
a leggerò pulitamente . 17 ottava fi chiama 
di jcfittUra , dove s’ itjipàrà a fcrivére . Ita. 
quéfte due Claifi fi . dà il premio a quello, 
che ha fatto il progredì) migliore ; cioè rief- 
la prima Palfe a chi legge più fpeditamen- 
te , e nell’ altra a chi fcrive i più bei ca- 
ratteri , dove non fi guarda ad altro , che 
alla 'bèlla mano. Catino* -il quale, formò là 
maggior parte delle Leggi della Repubblica,' 
volle con ciò dar la caccia alla profonda bar- 
barie , ed ofcurità, in cui fi era allora, qua- 
do non li trovava pcrfona »[ cfre fàpeife ben 
leggere e Scrivere . La Pettini a è la Claffe 
d? ortografia , dove s’ Impara a fcriverc , e a, 
ben ’ compitare le lettere : la fella di Gra - 
viatico , , dove fi comincia la Lingua latina : 
nella quinta fi va più avanti col Latino nel 
Fedro , e cominciali ìV Greco : nella quarta 
fi legge 'Cornelio Nipoti ,.le.Metamorfofi d’Q- 
vidio\ e fi comincia a fcrivcrò in latino ; 
nella terza Cicerone , 1’ Eneide di Virgilio - 5 
e in Greco Efopò : nella feconda àncora piu 
innanzi Virgilio , Terenzio , i Pàradofiì di Ci- 
cerone , la Profodia , il nuòvo, Teftamcnto, e 
/ ì Dialoghi di Luciano in Greco nella pri- 

ma-, e più- alta di tutte la Georgica di Vir- 
gilio* le Orazioni di Cicerone i la Retorica, 
- ^ "* . P Odif- 
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V O&fftèa 'a Qinero ? e compofizioni in Lati- 
no ^ed* ni éreco,. jlp ogni Gaffe fonvi dif- 
ferenti .prpn-n polir tes talcns\ nella nona ed 
ottava non fi dà neljun prix de pieté \ al con- 
tjrarjQ.ji^ tupp le altre pialli i prem j, che 11 
guada gnano,.fonp o quattro peonie .nella Jètv 
tima , e nel,la fella , ò due ,• come in, ciafcu* 
n'a delle altre, .che . vengouoclopo . Ella è uni 
rucàagljja f d’àrgejjto, che da una, parte hz 
1 ’ Arma igin.^yqna , e dall’ altra una Donna* 
che in upa mano, tiene la cornucopia , e col T 
fi altra ’mofeji il cielo , ed una corona , php 
yjen dalta nuvole , la qual corona ella li 
yuo} dare* a due . fanciulli , che le danno ai 
fianchi, pd alzano le mani verfo il cielo: e 
allo intorno, fi legge : Pietas, ad omnia utilis , 
e di fiotto. Sfiipt. Geu,. Pxs.ni. Ded. Le me? 
daghe nop fonò tutte della ftelfia grandez- 
zaj n,cllc Clate inferiori fono più piceo(e, e nel* 
ìe^fuperiori più grandi , come ,jL noftri Ta- 
Ieri . Della, ftefla qualità .fono ; pure i prix 
de talyis ) ch« ,da quattro fino a cinque fi 
diltrìbuifpono in ogni Clafle clall’ ultima fir 
?io alla prirrja • Quelle medaglie hanno ac- 
cora da una parte,- 1’ Arma della Repubblica 
( che è una chiave* ed pù’ aquila dilìefa , 9 
JHS. di .{opra circondato da un fole, , , cop. 
quella ificrizionc : po/l tenebre p lux ) c di fiot- 
to : Sen. Genev, Prsm. Scol. D. :■ Dall’altra 
parte una Donna con un libro in mano vv 
' ' ,a ‘ ' cina 
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dna ad una palma , ed un Uomo di fóttoj 
che ne raccoglie le frutta * Di fopra fìa 
fcritto Jehova ' circondato di fulmini , che 
fpezzano le nugole con quella ifcrizione : 
Lex . Dei . Sctpièntiam . Pretti : Parvulir. 
Quelli premi fono coi! molta pompa' diftrr- 
buiti il mefe di (Sugno dal Sindaco ^reg- 
gente alla prefenza del Coniglio . I dili- 
genti Hanno di raro più di un anno in ogni 
Gaffe , e però padano per tutto il Coleg- 
gio in nove anni : dopo poffono frequenta-^ 
re le lezioni dei Profelfori ; perocché nel Co- 
leggio non ci fono altri in ogni Gaffe » che 
. i così detti Reggenti . I ProfefTori , che in 
tutti compongono P Accademia di Ginevra, 
fono da dodici m tredici ; tre di Teologia» 
uno delle Belle Lettere e dei Grecò j due 
di Giure , uno di Medicina ; due di Filo- 
lòfia , nella quale è comprefa anche la Fi- 
fìca , uno di Matematica , imo d’ Illoria , 
uno delle Lingue orientali , éd uno è *7 
Principale del Coleggio . Io ho P onore di 
conofcergli quali tutti . I Teologi fono Ver- 
net , Maurice , e Claparede il qual adeffb 
è anche Rettore . Egli ha fcritto un libro 
dei miracoli contro il Signor Roujfeau , ii 
qual in Inghilterra è flato tanto applaudito, 
che fu tradotto in Inglefe Egli è a un 
tempo flefTo dotto , e piacevole nella con- 
s variazione $ vive molto regolatamente , ha 

viag- 
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viaggiato molto , ed è tenuto per quello , 
che infegni con maggior purezza di tutti. 
Al contrario il Signor Fernet , che ha 7?. 
anni, e , come voi fapete , ha fcritto mol- 
to , egli , ed il Signor Maurice fono tenuti 
per Sociniani . Voi fapete la guerra lette- 
raria , che ha fufcitato l’articolo di Ginevra 
nell’ Enciclopedia , e dubito , che il Signor 
£ Alembert polfa aver avuto ragione. Io do- 
mandai una volta ai Signori Fernet , e Mau- 
rice , colà penfavano intorno alla divinità 
di Gesù Crijio , e fe tenevano dai Soci ma- 
ni ; ma , in luogo di un fcmplice no , mi 
fu dato con una lunga aggirata di parole 
per rilpofta , ch’eflì credevano , ed infogna- 
vano colla Scrittura ec. * Elfi fono uomi- 
ni dotti , e di molto fpirito . Il Signor Cla- 
mar eie volle fcufargli con dire , che ad ognu- 
no fi lafciava la fua libertà , che fi riguarda- 
va il tutto con tolleranza , e che non bifo^ 
gnava dall’ opinione di alcuni particolari 
Membri mifurare tutta la Società . La tol-' 
leranza io la lodai ; ma mi maravigliava di 
un sì gran cangiamento prelfo una gente, 
che fece già pel Socinianifmo abbruciare il 
Servet . Si moftra ancora vicino alla Città 
il luogo , dove feguì quella giuftizia . Del- 
la Fiòca è profeflore il Signor Saujfttre , uo- 
mo giovane e garbato , il quale in Gine- 
vra condurrà probabilmente a qualche per- 

N fezione 
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fezione quefta Scienza , come pure la Sto- 
ria naturale : perocché egli ha , oltre la fua 
diligenza , e la grande fua abilità, il rarovan- 
taggio ancora d’. edere ricco , e cosi può 
dall 1 Inghilterra , e dalla Francia provvederli 
le neceifarie macchine . Egli ha anche fat- 
to dei viaggi difpendiofi , Ha una bella e 
gran raccolta di Libri di quefta Scienza ; 
i Signori Linneo , e ìValerio fono , a fuo 
dire , i fuoi più grau Maeftri . Egli ha al- 
tresì in tedefco i Trattati della reale Acca- 
demia delle Scienze di Stocolma , e l’ eccel- 
lente Libro del Signor tìergman , che io 
vidi predo lui , la prima volta tradotto in 
tedefco . Profelfor delie Belle Lettere , e del 
Greco fi è il Signor Ferdriau ; egli è un 
altro Eckermann tanto nella nitidezza della 
Lingua latina , quanto nel fuo garbato e 
Ipiritofo adoperare . Quello di Storia è il* 
celebre Mallet , .uomo molto laboriofo , il 
qual tira avanti colla fua Storia di Haffia, 
e con quella della Cafa di Brunfwick . In 
queft’ Accademia non fi fanno mai nè Mae- 
ftri, nè Dottori in neifuna facoltà, e tut- 
tavolta lo Stato fi conferva : e i Profeifori 
non hanno per quello minore zelo per l’au- 
mento delle Scienze * Avvenne, in quefti 
giorni , che il Signor di Saujfure , il quale 
è flato con tutta la cafa fua molti anni in 
Inghilterra , fu da un Lord inglefe , infie- 

me 
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me col Principe di Mecklenburgo, e la Corte 
di lui, invitato a pranzo . Fui invitato io, 
e divertì altri ancora : noi vi ci trovammo, 
ed il Signor di Saujjiire fu afpettato lunga 
pezza, ma indarno. Si Teppe, eh' ei voleva 
fervirfi dell’ occafione del bel tempo , per fa- 
lir fopra uno dei più alti monti dei contor- 
ni di Ginevra con un barometro di nuova 
invenzione , e far delle olfervazioui , a fine 
di mifurar la gravità dell’ aria , e da que- 
lla P altezza del monte . 

Ma voi forfè mi trovate già con ragione 
troppo diffufo in quella materia , e fpecial- 
mente in una sì piccola cofa , e da nulla, 
com’è la maniera, colla quale fi premia la 
diligenza ; e l’abilità dei putti nelle Scuo- 
le , Ma ficcome io mi figurava , che la 
gioventù delle Scuole è la nuova Repubbli- 
ca , che vien dopo di noi , e diventa il no- 
flro giudice j che un ragazzotto di Scuola 
può diventar abile da elì'ere adoperato per 
ogni cofa tanto in bene , come in male , 
c che però nelle Scuole vien piantato il fon- 
damento di una felice pofterità , come in 
quelle , dove s’ iftillano le prime maflìmej 
così ho Rimato , che ben folle fatto lo fcri- 
vervi , come in altri luoghi fi crea una il- 
luminata , e virtuofa pollerità . In quello 
propofito mi corrono alla mente quelle pa- 
role di Livio : lllud ejì in cogitinone veruni 
. • Nz fa- 
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falubre , ac fru&iferum , omnis te exempli do- 
cumenta intueri , indeque tibi , tacque Reipu- 
blic <£ , qnod imitere , capias . 

Ora li merita due parole la Biblioteca di 
Ginevra , tanto più perchè ella è encora 
tra quelle , che fono in Europa, la manco 
conofciuta di tutte , non avendone mai al- 
cuno nè in ifcritto , nè in iftampa dato no- 
tizia neflùna . Ora fe ne fa un indice ; pe- 
rocché quello, che fi ha fin qui nella Bi- 
blioteca adoperato , è anzi un imperfetta rafo 
fegna di certi libri , che un indice proprio. 
Ella ha da foooo. Volumi di libri ftampati , 
c una riguardevole quantità di manofcritti. 
Tra quelli ultimi avvi una Bibbia latina ili 
pergamena in foglio, eh’ è vecchia almeno 
di 800. anni, ed ha in fronte il motto di 
Giovanni dei tre teftimon j nel Ciclo . C’ è 
lui manoferitto ebraico in quarto parimente 
in pergamena con dappertutto la mafera t e 
i punti . Daniele , ed Efra fono in fine : i cin- 
que Libri di Moisè in ebraico in ottavo » 
coi Salmi di Davidde in margine : i cinque 
Libri di Moisè in quarto fenza punti } ma 
nel fine vi fono aggiunti i punti : un ma- 
noferitto greco di tutti e quattro gli Evange- 
li fH in ottavo in pergamena , e i canoni del 
nono fecolo in principio : un manoferitto 
greco in duodecimo in pergamena molto 
vecchio , che contiene gli atti degli Jpojloli, 
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la Lettera di Giacomo , due Lettere di Pie *. 
tro , tre di Giovanni , e la Lettera di Giu- 
da . Quindi vengono tutte le Lettere di Paolo 
fecondo T ordine loro (olito , coficchè quel- 
la fcritta agli Ebrei è 1 * ultima . V Apoca- 
Jijfe non v’ è . V accennato motto di Gio- 
vanni qui manca , come in tutti que’ ma- 
aiofcritti greci , che ho veduto io j dovec- 
chè in tutti i manofcritti della Volgata , che 
ho avuto per le mani , 1’ ho trovato da per 
tutto . Qui fi trova ancora la Cronaca d’Ètt- 
febìo in pergamena in foglio . Nella prima 
pagina vien quello , che traferiverà quello 
xnanoferitto , feongiurato per Dio a dover 
collazionare diligentemente la copia colP ori- 
ginale , e d’ ufarvi tutta 1* accuratezza , che 
potrà maggiore , e a dover ancora nella co- 
pia fedelmente inferirvi quello feongiuro ; 
e dalli la maledizione a chi non farà tutto 
quello . Il nome del Salvatore è qui ferit- 
to JHESUS : della fua nafeita fi dice: JHE- 
SUS nafcititr Olymp. CXCIIII. Anno Mundi 
VCLXXXX.. Quella Cronaca è bene, e com- 
piutamente fcritta , infieme colle appendici 
in fine di Girolamo Prete , e di Prospero . 
Qui c’ è ancora Augujlini fermo de conver- 
fione Parili , uno dei più antichi , e rari ma- 
noferitti dell 5 Europa ; è fcritto in carta egi- 
ziana , ma non tutti i foglj , perchè alcu- 
ni fono la maggior parte di pergamena . 

Nj Quella 
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Quella carta egiziana pare , che lìa un* a£ 
fìcella fottile , che li adopera a legar libri . 
Il Montfaucon ci ha di propria mano fcritto 
fopra così: Hunc codicem ex Papyro agyptiaca 
vidi , & evolvi , & fexto , vel cum tardi fi- 
fone feptimo f diculo fcriptum judicavi . Fr. Ber- 
v ardus de Monte faucon . Egli è un error di 
Rampa , che nei viaggi del Reyfsler a pag. 
149. nella Lettera ventèlima li dica, che i 
Sermoni latini fiano di Girolamo , elfendo di 
Ago fino . Qui li vede un altro Libro an- 
cora parimente di alliccile di legno Icritto 
in Latino , che contiene i conti dell’ econo- 
mia domeftica del Re Filippo il Bello del fe- 
colo . Quello è il fecondo Volume; che 
il primo dev’ edere in Firenze . Qui li tro- 
vano molti aneddoti del Re , per efempio, 
quanto fia collato il far rattoppare le brache di 
pelle del Re. Avvi l’ Iliade d’Owfrobene fcrit- 
ta, Scholia in Hefiodum in Greco , Diodori Si- 
culi Biblioteca greca . Quello manofcritto il 
Signor IVeJfeling non lo conobbe , quando 
Rampò il fuo Diodoro Siculo . Dal che lì 
vede , che danni , e che confeguenze cat- 
tive produca la mancanza di notizie dei te- 
fori , che nafconde una Biblioteca . Te- 
renzio in pergamena in foglio è fcritto be- 
ne , fi crede , che Ila del decimo fecolo » 
nel fine c’ è : Calopius recensii . Ovidii me - 
tamorphofes , Ciceroni s Orntiones , EpiJloU , 


J 


( 

1 

l 


Digitized by Google j 



Lettera XII. ^99 
£c? Officia , Giovenale , Stazio tebano , £f- 
77^ qu&JUones natnrales , Agojlino , Atanafio , 

. 27/i Livii decas prima , Arinotele in Latino, 
la Bibbia ; francefe della prima traduzione 
francefe del Guiard des Monens al tempo di 
San Lodovico con bei ornamenti , e pezzi di 
miniatura , e glolfe , in due Volumi in fo- 
glio in pergamena 5 Qiiinto Curzio , Salili- 
Jìio , Valerio Ma fJìmo , Tito Livio li trovano 
qui tutti in manofcritti francefi , le quali 
traduzioni fono ftate fatte ad ufo del Re 
Carlo V . e di fuo figliuolo ; Beda opera , 
Calendarium Martyrologiwn in foglio in per- 
gamena . Io non polfo darvi, Signor Biblio- 
tecario , ulteriori notizie di quella Bibliote- 
ca . E’ mi coftò caro abbaftanza 1’ aver po- 
tuto leggere in quelli manofcritti quel tan- 
to , che vi ho detto , e l’ avermi potuto , 
come che fia, informare del loro contenuto; 
perocché il Signor Cobite Bibliotecario , e 
Profelfore delle Lingue orientali , pare che 
non trovi molto piacere nella Biblioteca ; 
che una volta non mi accordò niente me- 
glio che un quarto d' ora per vedere i ma- 
nofcritti . Io avrei probabilmente perduto 
molto , fe il Principe di Mecklenburgo Schv- 
verin , eh’ è fiato due anni in Ginevra , 
non mi avelfe , fra gli altri innumerabili fa- 
vori , che io durante la mia dimora qui ho 
cotidianamente da lui ricevuto , fatta la 

N4 gra- 
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grazia di far intendere al Signor Co'mte ^ 
che fua Serenità medefima voleva andar un 
giorno nella Biblioteca . In quell’ occasione 
mi fi prefentò il buon deliro di efaminar 
ogni cofa accuratamente . Dopo , il più vec- 
chio Bibliotecario , il Signor Lullin , il qual 
era in campagna , venne in Città . Egli è 
un uomo garbato e dotto , eonolce la Biblio- 
teca molto bene , e , benché fia alquanto 
avanzato in età , ha ciò non ollante una 
buona memoria , e un ordine giullo in tut- 
te le cofe fue . Io feci coraggio ai Signori 
Bibliotecarj di {lampare una piccola Storia 
della Biblioteca con un breve ragguaglio dei 
principali manofcritti ; fi vedrà , fe io avrò 
operato nulla . 

Ora debbo io dire una parola ancora di 
altri Uomini dotti di Ginevra. Il Signor Trotta 
chi m , ancien Procureur General , è celebre per 
le fue Lettere delia Campagna non meno , 
che per altre Opere àncora . Egli è un uomo 
garbato e gaio i ha una bella Villa dalla par- 
te della Savoja, detta Boifiere , dove domina- 
no T Arte , e il Guflo ; perocché il difpendio, 
e la pompa fono fiati dalle Leggi di Gine- 
vra banditi . Il Signor Bonnet ha , oltre al- 
tre Opere , dato l’ anno profilino paflato alla 
luce la Palingenefi e Philofophique . Non ottan- 
te eh* egli ora non abbia niente più che cin- 
quant’anni, fi ha col continuo ufo , che fe- 
ce 
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ce de’ microfcop j ,■ guaftata la villa per mo- 
do , che ci vede molto male . Prefen temen- 
te adopera un Segretario , non potendo da fe 
proprio feri vere'. Ma allo incontro egli ha 
una memoria così buona , ed una immagina- 
zione così forte , eh’ è capace d’ aver qua- 
ranta pagine di roba in tetta , coricarli cosà 
la fera in letto , dormir bene , e dettarle poi 
la mattina apprelfo , fenza balbettare , o cam- 
biar nulla , al duo Segretario con tutto quel- 
l’ordine, che le debbono avere per edere ttam- 
pate . La fua cattiva villa egli la reputa per 
fe un vantaggio, ch’ora non può più bure 
n e lTune olfervazioni ; cofa che gli ha aguzza- 
to l’ intelletto , e la rifletti one . Egli lodò 
«pianto mai il Signor Linneo , ed i Signori 
di Geer ■, e Lyonet olandeli . Il Signor Bon- 
:iet è un Filolòfo di un cuor fen libile . Non 
fi deve credere, come molti hanno detto, che 
ila cieco: egli fcrifle alla prefenza del Prin- 
cipe di Mecklenburg , e mia alcune parole ; 
può anche leggere, ma al più al più una mez- 
z’ora fola . I due fratelli di Lue lavorano di 
compagnia nella Storia naturale , e nella Fi- 
fica i etti hanno fatti diverlì viaggi. Il mag- 
giore , il Signor Gicmandrea , ha trovato 
una nuova maniera di barometri , coi quali 
fi può , fenza il menomo errore , mifurare 
1’ altezza delle montagne , delle torri ec. } e fi 
polfono portar fopra, fenza che il mercurio 
- fi 


Digitized by Google 


20 1 L È T.TI R A XII 

fi muova di qua v é di là. . Adelfo è intory 
no ad un’ Opera intitolata « Riceixbe /opra 
le con dertf azioni dell 1 Ammosfera > la quale ver- 
rà alla luce fui principio dell’ anno venturo * 
Secondo i calcoli fuoi il monte dell* Alpi* che 
chiamano Moni bianche a puntino 1 3000. pie- 
di più alto , che lafuperficie del Lago di Gi- 
nevra , e 14000. piedi più elevato, che quel- 
la del Mare. Il monte Salev prelfo Ginevra 
e a un, di prelfo 3000;. piedi più alto della 
\ fuperficie del Lago , e il Jura 400. » Egli ha 
anche fatta un’ oifervazìon particolare , che 
sfuggì al Reaumitr t cioè che V acqua bollen- 
te non è egualmente calda , ad una certa al- 
tezza , come lo è nel fondo , poiché il Ter- 
mometro iie indica i differenti gradi di.calo- 
; re . L’altro fratello, il Signor Guglielmantonio 
di Lue , ha un gabinetto di chiocciole molto 
grande é fontuofo, e quello, eh’ è il più ra- 
ro , fi è , eh’ egli ne ha altrettante pietrifi- 
cate della fteffa fpecie , di cui fono le chioc- 
ciole . Quando egli ha moftrata una caffet- 
ta di chicciole , ne tira fuori appreflo un’al- 
tra di pietrificate, le quali fono così fimili 
alle chiocciole naturali , che altri potrebbe 
reftar ingannato . Io (lento a credere, che 
neffùn altro abbia raccolte tante, e così fin- 
golari pietrificazioni . Egli mi diceva , che 
tanto il monte Jura , che il monte Salev fia- 
no da banda a banda di fallì da calcina ; 

dovee- 
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dovecchè le Alpi non hanno niente altro, che 
criftallo di monte , falde di pietre , e felci • 
Inoltre egli mi fece fapere , che quel bianco, 
che fi vede Copra le Alpi , non è neve , ma 
ghiaccio dur illìmo , che a certi lìti è della 
groflezza di più di 100. pertiche . Là fò- 
pra non vi piove mai ; quando piove a baC. 
fo , ivi, dante la grande altezza , vi nevica . 
In quello punto veggo dalla fineltra , che fui 
Sulev nevica , il qual tuttavia non è in or- 
dine all’ altezza da paragonarli coll’ Alpi i egli 
è già tutto bianco , mentre che in Città da 
per tutto pioye j il che fempre accade di 
Primavera, e d’ Autunno, quando l’aria è 
fredda j ciò non ottante io ho qui ‘ancora 
veduto , che ne’ giorni più caldi fopra il Sei- 
lev pioveva, il che full’^i inni fuccede giam- 
mai . Il Signor di Lue parlò altresì della pro- 
fondità del Lago di Ginevra , e ; difi[e , che in 
certi lìti, dov’ è più profondo, trovollo del- 
la profondità di 160. braccia, a computar il 
braccio cinque piedi e mezzo l’ uno . Quell’ è 
traLofanna, e Meileri . A lìti a lìti egli è così 
precipitofamente profondo, che una fchiop- 
pettata lontano dalle rive ha la profondità 
di ioo. braccia . 

Tra gli Artefici in Ginevra merita una par- 
ticolar lode il Signor Hubert . Egli dipinge 
bene, ed io vidi da lui alcuni pezzi fatti a 
«orma dell’ Eneide di Virgilio . Egli dille di 

non 
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non conofcere neflun Pittore così forte j co- 
me Virgilio , e lo fa anche tutto a mente „ 
Egli polllede ancora l’ arte particolare di ta- 
gliar fuori da una carta , fenza guardare , 
qualunque figura , eh’ ei vuole * Egli tagliò 
da una carta il Signor di Voltaire , e lo die- 
de a me , il qual fi raflomiglia affai al fuo 
originale . Il fuo giovane Figliuolo non folo 
‘feguita le tracce di lui, ma, come mi dille il 
Padre ftelìo , lo verrà col tempo a fuperare. 
Anche il Signor Liotard è un buon pittore. 
Egli è fiato un pezzo a Coftantinopoli j ma 
adeflo dimora in Parigi . Io ho vifto recen- 
temente qui in Ginevra il fuo gabinetto . 
Quello , che avvi di particolare ne’ fuoi di- 
lègni , fi é il panneggiare , eh’ è ben elprelfo. 

Io farei qui ingrato , fe non voleflì parla- 
re di quello , che mi ha refo il foggiorno mio 
in Ginevra tanto piacevole, e che in cosi po- 
co tempé feeemi conofcere tanto le più fubli- 
mi pedone della Repubblica, quanto i prin- 
cipali Amici : io voglio dire k Serenità del 
Principe Federico Francesco di Mecklenburg - 
fcbtverin , eh’ è adeflo fiato lungo tempo in 
Ginevra . Sua Serenità ci ha fatte delle par- 
ticolari grazie , ci ha quali tutti i giorni in- 
vitati da lui alla tavola fua, alla quale furo- 
no infieme invitati ancora i Principali del Go- 
verno, e i Dotti, ed hacci prenfentate cosi 
quelle pedone , colle quali dovevamo far ami- 
cizia 
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cizla y il che volle dir tanto , che noi pa- 
rimente infieme col Principe riamo Ilari in 
molti luoghi invitati, e , ficcome adclfo i 
Principali fono la più parte in villa , così il 
Principe ci ha tolti nella fua propria carroz- 
za in tutte le vifite , che andò a fare . Stan- 
te che il Principe è nella Repubblica molto 
Rimato ed amato ( tutta la Guardia ftelfa pre- 
fenta 1* armi , quando palfa fua Serenità ) ; 
così noi femmo fubito una buona amici- 
zia coi Principali , i quali fono venuti tutti a 
farci vifita . Quella noftra buona fortuna noi 
la dobbiamo al Ciamberlano regio fvezzefe , 
Cavaliere , e Commendatore dell’Aquila Rof- 
fa, il Signor di Uefedon , eh’ è qui col Princi- 
pe . Egli è un Signore di un intelletto molto 
illuminato , ed ha il più nobile , e tenero cuo- 
re , che lì poifa trovare al mondo. Felice è 
il Principe , felice il Paefe , eh’ ei deve go- 
vernare , e felice il Ciamberlano, che ha nel- 
le mani il modo di render felice tutta una 
Nazione . Il Principe è fuor di modo corte- 
fe , e condifcendente , e giuoca molto di 
ipelfo agli Scacchi con me . Suo Zio, il Du- 
ca reggente , eh’ è fenza figliuoli , lo ha man- 
dato qui, perchè egli in una Repubblica li- 
bera li appropri una maniera di penfare da 
patriotta . Egli è anche Rato due anni a 
Lofanna , e fono adeffo due anni , eh’ è qui , 
e probabilmente rellerà qui due anni ancora. 

Che 
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Che confoluzione il veder un Principe de- 
ftinato al governo , dal quale fi può fperar 
molto ! Il Milord. Stanhope è flato qiù ‘fcon 
Miladi fei anni , per dar una buona educa» 
zione a fuo figliuolo , Il Padre di quello 
Lord fu quello , che prefe Mahon ; ahe pe- 
rò il figliuolo primogenito di qaéfla Famiglia 
fi chiama Tempre) Conte di Mahon . Egli è un 
Signor dotto , ha letto otto volte Omero , e 
diverfe volte Demojlehe , ed ha una raccol- 
ta dei piu bei Libri della Letteratura greca , 
latina » francefe * inglefe , e tedefca . Noi ab- 
biamo l’onore d’ edere fpefTe volte da lui , 
ed egli altresì ci ha fatte diverfe vifite . Il 
Refidente regio di Francia, il Signor Hennirt 
ci ha ufate molte compitezze . Egli ha una 
gran Biblioteca di 8. in 9000. Volumi , tra* 
quali avvene molti fvezzefi i egli intende lo 
Svezzefe , è flato Panno 175:6. in Ifvezia , 
ed ha ancora de’ manofcritti fvezzefi in moL 
ti Volumi , contenenti i più fecreti aned- 
doti della Dieta del Regno , con. parecchi 
manofcritti delle Miniere fvezzefi .. Io non 
mi farei mai fognato di veder sì fatte cofe 
in Ginevra, La fèttimana paffata trovai da 
lui un Conte italiano , il Conte Sagramofo 
di Verona, Cavalier di Malta , che mi parlò 
in Ifvezzefe ; egli è flato Panno 1747. in IR 
vezia , e mi lodò molto, come fece anche il 
Refideute , la Svezia . Così fa pure ifcignor 
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Pallore. Volaire , eh’ è fiato quindici anni 
in Ifvezia. A' parlarvi del Signor Jennin^s , 
e della Conforte fua mi fono rifervato urta 
all’ ultimo i : elfi ci hanno, fatte mille finez- 
ze , Il Signor Jennings fi comprò di frefeo 
Una Villa con una bella ..vigna predi) la. Città. 

Quell’ anno non c’ è qui molto vino » la 
maggior parte delle viti fono, fiate battuto 
da una fiera gragnuola » che in quelli con- 
torni cadde folla fine d’Agofto. La gragnuo- 
la era grande , come, le uova di gallina , e 
ftrappò la corteccia degli alberi . Egli e ben 
tempo di finir quella lunga lettera : ad ogni 
moda voglio» dirvi ancora una parola dei bei 
contorni di Ginevra . Il Territorio, ginevri- 
no è un efienfione di quindici miglia ; ci fo- 
no undici ; Parrocchie , che vengono a fare 
da 40, in yo. Villaggi < I termini di quefto : 
circuito fono molto irregolari per la fparti- 
zion del Pgefe * Del reità il Paefe è molta 
bello cpn delle ville , che incantano : giar- 
dini * vigne * lago , monte Jura , Salev , e 
Sion ». Alpi coperte di ghiaccio, felve, prati ^ 
fiume Rodano , ed Arve , vaili , belle cafe , 
barche, veleggianti fui Lago * ed altre cosi 
fatte cofe fanno delle vifie tanto belle, e pit- 
torefche , qhe appena fe ne ritrova in altri 
luoghi . Il numero degli Abitanti in Gine- 
vra è tra i zy, e jqoooì; ,non fi vuol , che 
diventi più grande- Ora anche quella lettera 
non deve diventar più grande . LET-* 
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Marfigtia a ’ 18. di Novembre 1770. • 

*• 1 vi - - * 

A * d’ Ottobre fon partito di Gine- 
vra , dove io non penfava di fer- 
marmi tanto, ma il piacere , e la compagnia, 
fecondo che vi fcriflì nell* ultima mia , mi vi 
trattennero. Io veramente aveva determina- 
to d’andar a Loia ima , che io aveva vedu- 
ta da un’ altezza nella Savoja , e di là di 
paifar a Berna per veder il grand’ Hatter ? 
ma il tempo era troppo breve , e la careflia 
ili Ginevra , e negli Svizzeri era tanto fen- 
fibile per la boria , che dovetti tralafciar 
quefto viaggio., Dicefi, che il Signor tìailer 
non abbia in Berna quel credito , che i fuoi 
ineriti del retto gli hanno in tutto il Mondo 1 
procacciato . Egli nei tumulti di Ginevra 
ha preib parte , e teneva dalla Cittadinan- 
za > il che gli recò nel Senato di Berna del 
danno . Sua Serenità, il Principe di Mecklen -• 
burg , e il Ciamberlano ài Uefedon fono fla- 
ti da lui . Da loro io ebbi diverfe notizie ri-' 
guardo a quell’ Uomo profóndo . Si dice da 
per tutto , eh’ ei voglia da Berna tornar a 
Gottinga . Ma veniamo al noftro viaggio . 

■ Da Gex fi va , pattando* pretto la gran 
fortezza de la Clufe , in Bugey , eh’ è la 
-, ; . ^ -chiave - 

t 
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chiave da quella parte della Francia , e gia- 
ce a piò del monte Jura, il qual qui comin- 
cia ad eifer chiamato Montoredo ; perocché 
il monte Jura ha più nomi , benché Ila Tem- 
pre lo ltelfo tratto, e catena di monti, che 
comincia qui. e tira via fino a Bafilea, eh’ è 
quanto il dire , dal Rodano fino al Reno . 

Il fiume del Rodano palla qui tra le mura 
della Fortezza . Dall’altra parte Forge altresì 
ani monte altrettanto alto , che fi chiama 
Santa Vittoria , ed è della Savoja : tanto che 
qui non fi può palpare altrove , che per la 
Fortezza , dove fi inoltra il palfo i da qui a 
Ginevra ci Fono da Fei miglia in circa. Quin- 
di noi Falimmo predo il Borgo di Bellegard , 
circa Fette miglia lontano da Ginevra, al fiu- 
me del Rodano , per vedere , com’egli Fot- 
terra , o per dir meglio , tra i Fallì fi nafl 
conda , e cinquanta palli da qui , torni di 
nuovo , come un’ acqua cocente , a Faltar 
Fuori con empito . Mi fu detto , che qui ; 
div’ egli gorgoglia , fia flato trovato della 
profondità di 4000. piedi , Erami ftato rac- 
contato , che un piccolo miglio da qui , vi- 
cino a Ginevra , nella Parrocchia di Balon , 
il fiume del Rodano vada pure cosi lotto 
terra , e in due luoghi , dove fi nalbonde pel 
tratto di circa 1000. piedi. Io non ho tro- 1 
vato nefFuno , che abbia Fcritto di quella ma- 
raviglia della natura in Balon ; ma tutti par- 
> O lano 
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lano di Bellegard , come fece ancora il Signor 
Grosley fotto il nome di due gentiluomini Svez- 
zejt nel primo Volume pag. io. Quel rapido 
fiume , di cui parla il Signor Grosley , e che 
fi mefcola col fiume del Rodano , di cui egli 
non ha potuto Papere il nome , fi chiama Var- 
feline j ei vien da St. Claude . Per tutta la 
Provincia di Bugey , quanto è lunga , e lar- 
ga , s’ incontrano grandi monti , ed alti , e 
di'dìmili (avvene ancora nella Provincia di 
Prede fin verfo Lione.’ 

Lione è una Città grande, e bella , la più 
grande della Francia dopo Parigi , e vuoili , 
che abbia 1 20000. abitanti . Le manifatture, 
cd il commercio qui fono in fiore. Ci fono 
dei bei palpeggi lungo il Rodano , e la Sao- 
ne , che di fotto alla Città s’ unifeono infic- 
ine dove la Saone perde il fuo nome. Nel- 
la Città in lina piazza molto bella Ila eretta, 
una llatua di bronzo di Lodovico XIV 1 a ca- 
vallo . La Biblioteca della Città , eh’ era una 
volta dpi Gefuiti , è per la fua bella fabbrica , 
per la villa del Rodano , e dei Campi elisj * 
e per la numerofa raccolta dei Libri una 
delle più belle Biblioteche del Mondo , Vi li 
computano 57000. Volumi . Manolcritti[non 
ce n’ ha molti. Tuttavia io tra quelli trovai una 
Bibbia latina in pergamena , • che ha il 1. 
Gio. 5”. 7. Jo vidi anche qui ciò, che vidi 
nel manofentto di Ginevra , che nel primo 

verfetto 
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verfetto tèa fcritto : & fpiritus efi , qui 
tejlatur quod Chrijius eji veritas , in vece, 
quod fpiritus efi veritas . Qiiefta maniera di 
leggere 1 ’ ho feoperta io a Ginevra , e non 
Io, le alcuno , prima di me , 1’ abbia notata. 
Qui ci fono ancora le Opere di Gregaria na- 
zianzeno , fcritte in un leggibile manofcrit- 
to greco. Un Erbario difegnato in pergame- 
na , eh’ è vecchio di 6 oo. anni . La Storia 
naturale di Plinio in pergamena . Fra i Libri 
Rampati ce ne fono qui molti delle più anti- r 
che edizioni , come Tito Livio in bella per- 
gamena in due Volumi in foglio, Rampata 
in Venezia l’anno 1470. dal Vindelin di Spi- 
ra. La Storia naturale di Plinio pure in per- ' 
gamena in due Volumi in foglio . Ciceroni 
in quattro Volumi in foglio Rampato in Mi- 
lano l’anno 1490., e 1498., del quale fe 
ne fa molto conto , per eifer molto raro; ed 
è Rato Rampato da Aleffandro Muniziono. Il 
Journal des Sgavans dell’anno iyaf. parla di 
queRa edizione con molta lode . Qui fi tro- 
ya ancora Dione CaJJìo , ripieno tutto nei 
margini di annotazioni di Enrico Steff ano 
fcritte di proprio pugno . Qui ci fono d’ogni 
forta Bibbie poliglotte . Inoltre un’ Opera , 
che forfè è la più rara , che ci fia in tutta 
1 ’ Europa , ed è un’ I/loria univerfale di tut- 
ta la China Rampata a Peking in 50. Volu- 
mi ; ogni Volume è della lunghezza di 14* 

J • Oz pollici, 
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pollici , e largo fette . Il Gefuita Parenin è 
flato quello , che ha qui fpedita queft’Opera 
preziofa . Vicino alla Biblioteca c’ è anche 
pn gabinetto di antichità , che contiene mo T 
jiete degl’ Imperadori romani , e delle Meda- 
glie Briache , ed egiziane, e così decorrendo. 
Lq Corte è molto bella, j quandQ fi fai e 
la , prima fcala, fi vede l’ incendio di Lione 
lotto l’ impero di Nerone . Egli ieguì in una 
notte ; e quando la mattina appreffo venne- 
ro, fecondo il folito , i contadini ad efporre 
le loro robe da vendere , cercavano Lione 
in Lione fteifo ; tanto era abbruciata in tut- 
to e per tutto la Città . Seneca parla di que- 
llo incendio nella 91. lettera con molta ef- 
ficacia i tra l’ altre efpreilìoni dice così : una 
nox interfuit inter urbem maximam £5* nuU 
lam . Sopra la Cala ai di fuori dalla parte vcr- 
fo la Corte fi leggono i feguenti verfi ; 

..... . Rhodanus qua fe fugat incitus undis * 
Quaque pigro dubitat flamine mitis Arar , 
Lugdtinumque jacet antiquo novus orbis in orbe, 
Lugdunumque vetus orbis in orbe novo . 

Qtiod nolis alibi qturas, hic qiure quod optas , 
Aut hic,aut nuflquam vincere vota potes.[bebis , 
Lugduni , quodcumque potefl dare MundusJja - 
-v Plura petas , h<cc Urbs & tibi piava dabit . 

" ; • . • 
t • * • » 
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JPrèflo la Città fi trovano ancora delle reli* 
quie degli antichi acquedotti dei Romani : e 
il Signor f Ormeau ne ha recentemente pub- 
blicata una definizione * che io cercai in dar- 
ho predo i Librai di Lione , benché la fia 
fiata quivi ftampata * Qui i Librai non fono 
à un gran pezzo così fervizievoli , e cortefi, 
come in Parigi * dove fi ha fubito un Libro, 
per lontano che fi dovefle andare per an- 
dar a prenderlo . Qui trovai ancora il Sig. 
Cogel , celebre Pittore fvezzeiè , il quale , fo- 
no molti anni , eh' è fuori della Patria , ed 
è fiato quattro anni in Lione . Se voi vole- 
te fapere , come fia il Signor RouJJeau , pio* 
cacciate d’ aver il ritratto , che ne ha fatto il 
Signor Cogel . Egli è vero * che lo ha dova* 
to fare così alla sfuggita in tempo , che il 
Signor RouJJeau era a tavola da un Amico 
del Signor Cogel , ma ad ogni modo è cosi 
ben toccato , che io fubito nell’ entrar per 
ia porta riconobbi il Signor RouJJeau. Io pre- 
gai il Signor Cogel di mandarvelo . Egli può 
anche darvi le migliori notizie di Lione , per- 
chè ci è fiato tanto tempo . Io non fono 
-fiato in grado di olfervar più cofe di quelle, 
che ho l’ onore di fcrivervi ; perocché io ci 
arrivai a mezzo giorno , e 1’ altro mezzo gior- 
no appreifo me ne partj . Io avrei avuto pia- 
cere di poter vifitare in Lione il Signor Bou- 
gainville , ma era ammalato . Egli è quello , 

0$ che 
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che in compagnia di Uomini grandi {copti 
un nuovo Paefe nell’ America ; egli ha con* 
dotto feco uno di quegli abitatori in Pari* 
gi , che adeffo farà morto . Il Paefe lo chia- 
mò egli la Cytere , per la liberalità degli abi- 
tanti, i quali, efibifcono effi fieffi le ]ora.,mcu 
gli, e figliuole . Al fuo partire vi ha egli 
là impiantata P Arma francciè . 

Or da Lione io paflai per Vienna del 
Dolfinato , che ha diverfe rarità di Chielè ; 
ma quefte non fanno al noftro proposito « 

Da per tutto nel Dolfinato vi fono impian- - 
tati dei mori per gli filugelli * Grange, o Ora-' 
nia ha delle antichità , che fanno ftordire 
Un conofcitore . Prima fi vede un Arco tri- 
onfale dei Romani : generalmente fi ha 
creduto , che folle fiato eretto per Metrico , 
ma il Peirefc penfa , che fia fiato per Fabia 
MaJJìmo . Quello Arco trionfale è alto, e mae- 
ftofo , con ftatue dell’ qrdine corinto , con 
molti fregi , e trofei di baffo rilievo . Qui 
ogni cofa è grande, e fontuofa . Qui c’ è un 
gran Circo romano , ed un’ Arena . Inoltre 
io vidi un pavimento , che fi ha di frefeo tro- 
vato {otterrà nello fcavare una cantina. Pa- 
vimenti di quella forte fi chiamavano dai 
Romani pavimenta tejjellata , e mi ricordo, 
d’ avergli letti in Svetonio . Effi fono molto 
belli , fatti di marmo nero con delle vene 
bianche intarliate in un certo ordine, che rap- 

prefen- 
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jprelèntano cerchi , fiori, e sì fatte cofe . In 
Francefe fi chiamano pavé de uiofaiquee mar •-* 
seterie . Il Popolo qui in Orania gode an- 
cora certe grandi efenzioni . Qui fi comin- 
cia a vedere dietro alle ftrade una gran quan- 
tità d’ Olivi » che le ne fono da per tutto 
piene . Ma vi voglio far avvertito di una 
cofa in cafo , che voi dovette viaggiare da 
quelle parti, di non aifaggiar nelfun frutto 
di quelli Olivi * perchè una tal curiofità co- 
lla cara . Io ne alfaporai uno prelfo Grange* 
ma me ne pentj in quel momento } peroc- 
ché abbruciommi quali la lingua , ed il bruf» 
co, ed amaro fapore mi durò fin vcrfo Avi- 
gnone , die giace quattro buone miglia lon- 
tano di qua. Il Carrozziere mi dille , che io era 
flato molto moderato , che ne aveva egli vi- 
llo altri , che ne avevano prefo una manata, 
e rimpinzatane la bocca , ma che poi rella- 
rono quali affogati . Jo , come cento altri in 
Parigi ftelfo , credeva , che fi mangialfero 
le bacche d’ Olivo così , come fi raccolgo- 
no * quando fono mature ,* ma adélfo ho im- 
parato , che vengono melfe prima per più 
giorni in una cenerata forte , apprefio fono 
prefe fuori , e (alate, e poi fe le polfono man- 
giare i A me , come a grand’ amatore delle 
Olive , colio molto il palTare per mezzo a 
grandi felve d’ Olivi , fenza piu arrifehiarmi 
d’ alTaporarne il frutto. 

O4 Avignone 
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Avignone è una Città ben forte . Voi ia- 
pete , ch’ ella , due anni fono , è (lata infiew 
me colla Contea di Venaiffin tolta al Papa ,• 
il quale vi manteneva uri Vicelegato ^ Ora 
ella è del Re di Francia i Qui c’ è anche 
una Univerfità , ma la non è niente più ri- 
nomata , che quella d’ Grange . Si raccon- 
tano delle ridicole iftorielle + come fi poifa a 
buon mercato diventar, fpecialmente in Giure*» 
dottore , ili quella maniera * che da noi fi 
parla di certe allegre promozioni . Un Avvo- 
cato, che in Orange era diventato per die- 
ci feudi Dottore , pregò * che foife creato' 
Dottore anche il fuo Ronzinante , ma la Fa- 
coltà gli rifpofe : Noi non riceviamo due Be- 
Jiie in un giorno . Onde io domandai piutto- 
fto della Sinagoga d’ Avignone , elfendo par- 
ticolarmente giorno di Sabbato » Io entrai 
dentro * e vidi una bella e pulita cafa , e gli 
Ebrei , che col più grande fervore del mon- 
do leggevano Moise . Io fono andato die- 
tro ad un Ebreo , eh’ era preifo di me , leg- 
gendo nel fuo libro , per imparar la loro 
pronuncia . Quando ei s’ accorfe che io in- 
tendeva quella lingua * mi domandò ì fe io 
era della loro fchiatta, e fe aveva rinnegata, 
la loro Religione . Io rifpofi , che io- non era 
ebreo , ma che credeva bensì in un Ebreo 
iècondo la carne . Ei fi maravigliò della ri fi- 
polla , e appena voleva credere , che ci po- 
tè ile 
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tefle edere un uomo , che non folle ebreo, 
ed intendeife la lingua ebraica . La ragione 
fi è > perchè in Francia j particolarmente 
nelle Provincie , la gente non è avvezza a 
vedere alcuno , che fappia leggere , e molto 
manco intendere quella Lingua . Apreflo an- 
dai a vedere il Duomo , e le fepolture dei 
Papi , eh’ ivi fi trovano , i quali hanno avu- 
to là vicino a fettant’ anni la loro refidenza. 
Qui non ecci Biblioteca alcuna j ma a Car- 
pentras * eh’ è fituato quattro miglia lonta- 
no da qui , avvene una molto bella , della 
quale fi dice , - che la fia una perla in un 
letamajo , eflendo Carpentras una piccola 
Città . Io boti mi lòno riibluto d’ andarvi, e 
però non mi venne neppur fatto di veder 
quella famofa fontana di Valchtufa , che c’ è 
là, eh’ est grande e forte * che foftiene del- 
le barchette , nei cui margini cantò il Vetrai - - 
cà la fua amata Laura . Io vidi anche il Pa- 
lazzo di Avignone, che in addietro era la 
refidenza del Vicelegato pontificio , . ed ora 
lo è di un Governatore francefe . Egli è mol- 
to bello , ornato al di dentro di ritratti , e > 
di ilatue di Papi , Legati ec. Molti credono, 
che il Re aveva la vojontà di dar indietro 
ogni cofa al Papa , purché egli aveife fola- 
mente voluto fpegnere del tutto P Ordine 
de 1 Gefuiti . - • 1 
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Da qui noi andammo in Provenza * Paelò 
eccellentemente bello , che può edere riguar- 
dato , come il più raro della Francia » pe- 
rocché il clima* le frutta , e cosi via* fono 
tutti divedi da quelli delle Provincie del Nord* 
I contorni di Aix* e di Marlìglia fono im- 
pareggiabili k Fichi, Aranci* Bofcaglie intere 
di Olivi* e di Vigne coprono tutto il Paefe* 
In Aix io non trovai il Sig. Marchefe d 'Ar* 
gens * eh’ era in villeggiatura alcune miglia 
lontano dalla Città . Egli ha adeflò a un di 
preflo fettant’ anni . Suo fratello era primo 
Prefidente del Parlamento di Aix * ma fu 
bandito , perchè tanto proteggeva i Gefuiti} 
egli adeflò vive in quiete con fuo fratello iti 
campagha . Ella è una eoià fingolare * che 
due fratelli , i quali penfano tanto diverfamen» 
te tra loro , pollano viver indente; perocché al 
Signor Marchefe d’ Argens nefluno gli può 
dar la taccia , che fia amico dei Religiofi * 
In Aix io mi lavai le mani nei bagni caldi 
di Sejìio i da quelli fi chiama la Città del- 
P Acqua Sejlina. , pairole accorciate in Aix : 
1’ acqua è calda affatto , ma non bollente . 
Qui ecci anche un acquedotto fatto da C. Ma- 
rio , il quale non ha molto , che fu rinno- 
vato ; ei conduce della buon’ acqua in ab- 
bondanza in mezzo alia Città . Nel Duomo 
vi è fopra il Battiftero una cupola » che ri- 
pofa fopra otto {fatue di granito , le quali 
’ . ; . vengono 
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vengono ancor elleno dai Romani , ed erano 
una volta in un Tempio dei Gentili . È co- 
la notabile , che il Re domina la Provenza, 
non come Re di Francia, ma come Conte 
di Provenza , e di Forcalqiuer . Se quello 
Titolo non è nelle Lettere , od Ordini del 
Re ec. , il Parlamento di Aix non gli riceve, 
ma gli rimanda indietro , come mancanti 
delle dovute formalità . In Aix io trovai di- 
verti Dotti , e ProfeiTori dei miei vecchi Ami- 
ci di Parigi , che fi erano accafati qui in Aix. 

Del buon cuor , e nobile del bravo, e dot- 
to Abate Bartelemy n’ ebbi qui una nuova 
prova . Io credo già d’ avervi da gran tem- 
po raccontato , com’ egli abbia rinunziato 
ad un’ annua penfione di 6000. Lire , che gli 
paflava il Re , ed abbiala regalata ai fuoi Ami- 
ci , de’ quali uno n’ è il Signor di Guignes . 
Si vede , come un animo virtuofo è Tempre 
a fe (ledo uguale . Un giovane Abate qui 
di Aix , che ha nome Baudijfon , fi portò 
da qui , per defiderio'd’ imparare , a Parigi , 
fenza dirlo ai fuoi Maggiori ; perocché le cri- 
tiche loro circoftanze non permettevano lo- 
ro di dar mano nel menomo che al vivo de- 
fiderio del Figliuolo , che aveva per le Scien- 
ze , o al fuo viaggio a Parigi , come al 
centro della Dottrina . Quando egli arrivò 
a Parigi , Tenti parlar molto bene del Signor 
Abate Barthclemy . Andò dunque da lui , 
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gli (velò P inclinazione Ina allo ftudio , e 
nello fteflb tenlpo la fua intera mancanza di 
forze , e pregollo di procacciargli un appog* 
gio in qualche i cafa ; Il Signor Bartbelemy 
lo pregò di profeguire i Puoi ftudj , fensfa 
inquietarli di nulla j e: promifegli tutto quel- 
lo , che gli bi fognava . Da quel giorno in 
poi gli da egli ogni mefe due Luigi d’oro, 
olfia quaranta otto Lire in contanti * oltre 
gli abiti , i libri ec. ; ma gli proibì di non 
dir niente a perdona del Mondo . In fatti 

10 non ne ho mai fin ora (entità una paro- 
la fola , benché il Signor Abate BaUdiJfon 
avelie meco ulato molto a Parigi , ed io fia 
(lato teftimonio di vifta della fua ftraordi- 
naria diligenza * è del grande fuo progreflò; 
che però andai qui per amicizia a far vifi- 
.ta ai fuoi Parenti in Aix . Ad ogni modo 

11 Signor Baudijfun fcriile ad un fuo Zio ma- 
terno , eh’ è un Religiofo qui di Aix , i gran- 

N didimi benefizi * che cotidiunamente gli fa 
il Signor Bartbelemy : ed il Zio ne fcriile ai 
Signor Barthelemy , e ringrazionnelo * La bel- 
la rifpofta, che gli dà il Signor Barthelenìy , 
è una prova di una virtù veramente eroica. 
Di sì fatte prove , e così grandi * ed anco- 
ra più grandi ne trovo io nelle nuove , e 
grandi (coperte, per le quali il Sig. Barthe- 
• lemy fi è refo nel Mondo così celebre * che 
da lui , che ha il primo ammaeftrata P Eu- 
ropa , 
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ropa il può cominciar l’Epoca, dacché efla 
Europa è in iftato di poter leggere le Ifcri- 
zioni fenicie , e palmirene , delle quali non 
fe ne. conofeeva neppur P Alfabeto . La fua 
rifpofia fa tanto onore all’ umanità , che io 
la voglio qui di parola in parola trafcrivere. 

„ Signore ! Voi fate fenza dubbio 
„ troppo' conto della cura, che io mi pren- 
ri do del Signor Abate di Baudijjon La 
» fua dolcezza i Tuoi coftumi , i fuoi ta-» 
„ lenti , ed il gufto fuo per la fatica ne 
» devono ifpirare a tutti quelli , che hanno 
» l’ onore di condfcerlo . Io mi figuro , che 
» il partito, al quale fi è egli da fe fteifa 
„ appigliato , gli farà coll’andare del tempo 
,, vantaggiofo Mi pare , eh’ egli fia conten- 
„ to , ed io lo fono molto della fua applica- 
„ ziotie allo ftudio . La fola cofa, che gli ho 
„ da rimproverare, fi è, ch’egli fia entrato 
„ con voi in certi parlari , che io lo aveva 
„ pregato di tener nafeofti a tutto il Mondo. 
„ Quel poco, che io feci per lui, lo avreb- 
„ be egli fatto per me , fe io folli fiato nei 
„ panni fuoi , ed egli ne’ miei . Credetemi, 
» Signore , che egli deve rpanco a me, che 
„ non devo io a lui > perocché lenza cono- 
„ fcermi ufommi una confidenza , che mi ha 
„ lufingato , e che io npn potrò mai rico- 
„ nofcerc abbaftanz^ . Io ho l’onore d’ edere; 
...... , » col . 
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« coi piu rilpetcofo attaccamento volito umi- 
jj liilìmo , ed obbedientillìmo Servitore . * 
Parigi a’ if, di Aprile, 1768. 

Bartelemy * 

Con die bellezza non fi dipinge egli mai qui 
il cuor nobile dei Signor Barthelemy , parti- 
colarmente in quel penfiero fublime : il Sig. 
Baudjffon deve manco a me , che io non de- 
vo a lui ! Di sì fatti Benefattori fono sì da 
noi , che in altri luoghi rari affai : ciò non 
ottante poifono elfercene molti, che non fi co- 
nofcono . Almeno ne conofco io uno in If- 
vezia, che ha fatto tutto lo ftelfo, ed an- 
cor più , che non ha fatto il Signor Abate 
Barthelemy , avendo egli moglie , e molti fi- 
gliuoli , dovecchè il Signor Barthelemy non 
ha niente di tutto quello . Debbo io qui ta- 
cer il fuo nome ? Debbono folo le cattive 
azioni elfer conofciute nel Mondo, e fom- 
miniftrar materia da parlare , e le buone Te- 
ttar nafcoftc ? No , che il mio cuore fente 
troppo piaciere a palelàr Benefattori di que- 
lla forte , che lafciano indietro di così ec- 
cellenti modelli da animarne altri ad azio- 
ni tanto nobili i no, dico , io Tento troppo 
piacere per non potergli tacer più a lungo. Égli 
è il Signor Dottore Haufwolf in Stocolma* 
Io dovetti in quella tanto propizia occafio- 
ne palefare quefto efempio del tutto uguale, 
Si v vede , come ogni Paefe ha le fue virtù , 

e co- 
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c come i differenti climi , e per fino le ftefle 
Religioni , t r educazione , e i coftumi diffe- 
renti non poffcuio impedire i movimenti di 
un cuor fenfìbile < 

Da Aix capitai qui a 1 f . di quefto mefe a 
Marsiglia . Io aveva le buone raccomanda- 
zioni per noi del Signor Jennmgs di Gine- 
vra al Coniale fvezzefe , il Signor Fólfch , che 
ci usò un mondo, di buone grazie . Da Pa- 
rigi io aveva lettere dirette ad un riguarde- 
vole Mercante di qui , per nome Guys , uno 
dei più ricchi della Città, Egli ha il titolo 
di Segretario del Re '» e quello. , che in un 
ricco mercante è ancor il più raro , fi è » 
eh’ egli è un Uomo molto dotto , e difere- 
to , Il Signor Guys fu quegli , che l’anno 
1761, entrò cpn il Signor Thomas in prete- 
fe pel premio del Panegirico in lode del Dii- 
guay -Trotini . Il Signor Guys acquiftò V Ac- 
cejjìt , e l’Accademia francefe conclufe, elle 
anche la fua Orazione doveife elfere ftam- 
pata , e così fu fatto . Anche la Lettera del 
Signor Duclos fcritta in nonio dell’ Accade- 
mia ai Signor Guys vi fu ftampata infieme, 
dove egli defidera , che l’ Accademia poffa 
aver due prem) da diftribuire , Nello ftcflb 
tempo ecci ancora ftampata la bella Lettera 
del Signor Thotnas al Signor Guys , e l’ec- 
cellente rifpofta di quefto al Signor Thomas. 
Elleno fervono di modello per tutti quelli , 

N che 
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che Tòno tra lord competitori . Il Sig. Guys 
è Membro della reaF Accademia delleiScicn- 
2 e, e Belle Lettere qilì in Marfiglia, la' qua- 
le ha di recente trafcelto per fuo Protettore 
•il Sig. Cardinale bes-nis , Ambafciador i'ran r 
cefe in Roma . Adelfo il Sig. Guys fa Ram- 
pare : Un viaggio Ijlorico , e Letterario , ojjìa 
Lettere f opra la Grecia , in Parigi . Le fono 
Lettere molto dilettevoli , fcritte dal Signor 
Guys ad uno de’ Puoi Amici in Parigi nel 
fuo foggiorno di molt’ anni in CoRantinopo- 
li . Adelfo egli ha revifte quelle Lettere , ac- ’ 
crefciutele di alcune annotazioni , e manda- 
rtele alla Rampa. Quante ce n’ ha di Rampa- 
te, io le ho lette tutte con piacere . In tut- 
te verranno a fare due Volumi in ottavo . 

Il primo tratta dei coRumi , e delle prati- » 
che de’ Greci odierni . Egli prova , che fi 
-concordano in tutto coi coRumi dei Greci 
antichi , e confeguentemente il carattere deh 
la Nazione non ha fofferto nelfun cangia- 
mento . Nell 5 ultimo queRa cofa fi prova ri- 
guardo alle Arti . Qui in una maniera tut r 
ia nuova fi dilucidano dagli ufi de’ Greci 
d’ oggidì , dal loro vefiire , e dalla maniera 
loro di vivere ec. parecchi palli ofeuri degli 
Scrittori greci . QueRa è per quelli , che viag- 
giano in que’ Paefi ; un’ Opera molto utile. 
Tutti coloro, che vi fono Rati , o che ne 
hanno fcritto , fi fono impiegati ad iRudiare 

le 
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le reliquie de’ monumenti , delle làpidi, del- 
le fabbriche , delle ifcrizioni , e di altre cole 
■sì fatte, come. I’ Abate Fourmont , il Gràv , 
Grenov , lo Sport , ed altri , ed ancora di 
frefco il Signor le Roi jma il Signor Guys 
è il primo , che abbia mirato ad iftudiare 
gli Uomini . Le prime Lettere dipingono i 
caratteri di tutte le Nazioni , colle quali ha 
che fare un Europèo in Coftantinopoli, eh’ è 
quanto il dire il carattere dei Turchi , degli 
Armeni , degli Ebrei, e de’ Greci . Il Signor 
Guys è un Uomo di molto garbo , e mi ha 
dimoftrata tanta bontà , amicizia , e confi- 
denza , come ci foffimo oonofeiuti da molto 
tempo . Io fono anche fiato nella fua Villa, 
eh’ è fubito fuor di; Città , detta Belle-vue , 
la qual di fatti 11 merita un tal nome . Qui- 
vi egli ha una raccolta di Pietre antiche con 
Ifcrizioni greche, e latine , e con geroglifici 
d’ Egitto , di Smirna , di Grecia , e d’ Italia . 
Qui io dévo nominare un Amico del Signor 
di Guys , che per la maniera di penfare è 
più prefio Svezzefe , che Francefe . Egli è il 
Signor Puzos , il quale nella fua gioventù è 
fiato l’anno 1738. , come Secretano, inlfve- 
zia con il Signor Conte di Sdirti Severi ri , 
Ambafciadore francefe . Con tutto che egli 
ila dimorato foli venti meli in Ifvezia , e poi 
Ha fiato venti cinque anni in Levante , ei 
non ha ad ogni modo dimenticata ancora la 

P Lin- 
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Lingua fvezzefe ♦ che infegnogliela il Signor 
Berci j Cancelliere del Configlio , e la par- 
la anoora molto pulitamente . Egli fa raoL 
to capitale della Svezia i e dei fuoi Ami- 
ci fvczzefi . Io non ho mai conofciuto nef- 
fun Forafliere, che penfi così ragionevolmen- 
te, e da compatriotta .< Egli conferva tutte 
le monete, e le medaglie di Svezia , come 
un teforo : fra le altre conferva quella me- 
daglia d’oro , che fu l’anno 17J1. conia- 
ta al Re Federico , quando ritornò da Haf- 
fia . Il Re la mandò egli ftelfo al Padre del 
Signor Puzos , eh’ era Dottore , e Medico in 
Parigi , del qual era difcepolo il Dottor Mai- 
ler , ch’era in tanta grazia prelfo il Re, per 
mezzo del quale il Re imparò a conofcere i 
meriti del Dottor Puzos . Quello Mailer fa- 
rà flato il primo , che abbia date lezioni in 
Stocolma fopra l’ arte della Levatrice . Da 
lui io ho la prima volta veduta tutta la rac- 
colta di tutte le medaglie , che 1 ’ Hedlinger 
coniò a tutti i Re della Svezia , e eh’ egli 
flelfo ebbe da lui , come fuo Amico : ne ha 
anche una fatta al Reder , che molto fi raf- 
fomiglia al Signor di Voltaire ,, e quella an- 
cora , che il Signor Hedlinger fece a fe fteR 
fo , che ha da una parte quella Scrizione : 
LAGQM (*) , e dall’ altra l’ emblema d’Ate- 
. . \ '■ ne. 


(*) Qi tanto bnjla j nè troppo , nè troppo poco. 
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ne , eh’ e la Civetta . Il Signor Puzos ha in- 
oltre tutti gl’ impronti delle monete fvezzefi. 
I Signori Guys , e Puzos mi diedero lettere 
di raccomandazione ai loro più intimi Ami- 
ci di Roma . 

Un’ altra volta parleremo più largamen- 
te di Marfiglia . Ora diciamo ancora una 
parola degli Svezzefi , che io ho ritrovati 
qui . Il Signor Conte Gustavo Adolfo Spar- 
ve di Gothenburg fa adeflo un viaggio per 
la Francia . Egli parti poco dopo di noi da 
Parigi , venne il giorno avanti alla noftra 
partenza di Ginevra , ed è adeflo recente- 
mente arrivato qui . Noi lo vediamo qui con 
gran piacere , dandoci egli continue prove 
del quanto egli ami i fuoi Compatriotti . Egli 
è un Signore , che viaggia facendo molt’ at- 
tenzione alle Belle Arti , alle Scienze , alle 
Antichità , e cosi decorrendo . Egli ha mol- 
to gufto, e fa certamente onor alla Nazione. 
Egli parte da qui alla volta di Toulon, poi 
anderà a Arles , a Nimes , a Bordeaux , e 
farà da capo ritorno a Parigi , per iervire 
le loro Altezze reali di Svezia , che colà li 
afpettano . Qui adeflo in Marfiglia ci fono 
dieci Navi fvezzefi con molta guarnigione. 
Argomentate voi da quefto, quanti Capitani ec. 
ci dovranno qui edere. Con alcuni di quel- 
li noi fiamo ftati a bordo . Inoltre fon qui 
di abitazione, ed accafati i Signori Wefen- 

P* „ berg , 
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berg , e Molitz , quai Commiffarj del Com- 
mercio fvezzefe . 

; . • . J V 

LETTERA XÌV. b 

. ’ V '3 

Mar figlia cC jo. Novembre 1770. J 

... ; r'S r J 

L ’Ultima volta vi ho promcflo di parlar* 
vi di Marfiglia . Quella Città è in-* 
contrattabilmente una delle più antiche d’Eu* 
ropa . Se le altre vogliono provar l’ antichi- 
tà loro con favole , quella può dimotlrar 
colla Storia , d’ edere Hata 600. . anni prima 
della nafcita di Crillo fabbricata da una Co- 
lonia di Focefi deli’ Alia minore . A chi vo- 
lelfe dubitarne io gli prefento una dotta dif- 
fertazione del Signor Cary intorno alla fon- 
dazione della Città di Marfiglia , Rampata a 
Parigi l’anno 1744. in ottavo . Che poi fia 
Hata qui introdotta la Religione crilthma già 
l’anno , ed introdottavi da San Lazaro 
difcepolo di Crifio , che fu qui il primo Ves- 
covo , io lo rimetto alla Storia ècclefiafticaj 
almeno da San Lazaro fino adelfo fi compu- 
tano 11 2. Vefcovi. Cofa fia Hata Marfiglia, 
e cofa la fia adelfo , io non ve lo polTo più 
brevemente dire , che coll’ addurvi quell’am- 
pollofa ifcrizione , che fi legge fopra la Ca- 
fa del Configlio vicino al Porto , dove ecoi 
ancora la Borfa: Majfilia Phocenfium filia , iio- 

ttl£ 
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m& forar , Carthaginis terror , Athenarum ama- 
la . Altrix difciplinarunt , Gallorum agros » 
wom , animos novo calta ornavit . Illujlrat 
quam fola Jìdes , muro! , quos vix Cafari cef- 
ferat , cantra Carolina V. meliori ornine tue - 
. Omnium fere gentium commercili patens 
Europam , quam modo temer at , modo docile - 
rtf/ , a/ere £s? Aitare gaudet . MDCCXXVL 
Reg Lud. XV. Riguardo all’ultimo Articolo 
bifogna dire , che non c’ è caricatura alcu- 
na . Il bel Porto , che ne ha pochi Tuoi pa- 
ri , è Tempre coperto di Navi , che vengo- 
no da tutte le parti del Mondo . La Bor- 
fa , che qui fi chiama la Loge , fi può no- 
minar la piazza , dove fi radunano tutte le 
Nazioni . Qui fi veggono le fogge di vefti r 
re di tutte la parti del Mondo, fi fentono 
le lingue di tutti i popoli , dei Cretefi , degli 
Arabi ec. Giudicate folo dalle ifcrizioni , che 
Hanno Tulle pareti della Boria , che indica- 
no i fiti, dove ognuno, che ha che fare 
con quella, o con quell’ altra Nazione , fi 
deve portare. Nello entrar per la Porta, fi 
vede alla finiftra prima fcritto Coflantinopoli , 
.un poco più in là Partogaio , e poi in ordi- 
ne Malta , Italia , Spagna , Candia , Contea 
di Francia , Sayde , Alejfandrctta , Inghilter- 
ra ed Olanda , Salee e Tettian , Barbaria , 
Aleffandria , Arcipelago , America , Smirne . 
Svezia , Danimarca ec. non fi trovano* perce- 
pì che, 
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chè , quando fu fabbricata la Borfa , non. 
v’ era ancora nelfun Commercio ili Marfiglia 
con que’ luoghi . Il Commercio del Levan- 
te , che qui ha ancor egli il fuo luogo , ha 
per le guerre prefenti patito alquanto . Que-^ 
fto Commercio, e quella forgente della rie* 
chezza di Marfiglia fu per la Città negli an- 
ni 1719., e 1720. cagione di una difgrazia 
grandilfima , avendo una Nave recata da Say- 
de la pelle , le cui compaflionevoli miferie 
fono in diverfe pitture nel Palazzo pubblico 
vivamente rapprefentate . Ora fi ufa anche 
tutta la poflìbile attenzione per ovviare a li- 
mili difgrazie . Una Nave, che venga da un 
Luogo, che abbia folo il menomo folpetto, 
deve più, o manco fare una rigorofa quaran- 
tena. I malati fi curano in un Lazzaretto, 
eh’ è quali una Città da fe, ed haflene fe- 
parato un bel pezzo , e ferratolo tra due mu- 
ra . Tante volte ci può eflere qui la pelle, 
e far fuori per l’anno delle llragi , fenza 
che in Marfiglia fe ne fappia il menomo che. 
Le lettere, che da quivi vengono alla Città, 
s’immergono nell’aceto , e cosi tutte bagna- 
te confegnanfi a chi fono dirette : cosi 
pure vengono le Lettere dalle Navi , che 
Hanno nella quarantena, o da altri luoghi 
fofpetti : fe le vengono a dirittura da un luo- 
go , dove domina la pelle , fi tengono al fu- 
mo colle mollette da fuoco ec. Di que’ dis- 
graziati , 
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graziati , che ftanno qui nelle Galere , non 
dirò molto . Ce n’ ha da fette in otto cento. 
Ella è cofa facile in Francia 1* andar in Ga- 
lera ; pel minimo contrabbando è fubito fat- 
to . In tempo di pace non fono aggravati 
da nelfun lavoro , che polfono guadagnarli 
da fe ftelfi da vivere, quelli, che hanno im- 
parato alcun’arte , ci ftanno bene. Elfi pren- 
dono a pigione delle piccole botteghe nel Por- 
to , dove ftanno le Galere , dove di giorno 
lavorano per fe fteflì di fcarpe , di abiti, di 
orologj ec. » ma hanno però una ferratura 
ed una catena di ferro ai piedi . Ella è una 
cofa , che fa lpavento il veder una tanta 
quantità di gente ftretta nei ferri ; quando 
camminano , e dimenano le catene , fi fente 
un terribile ftropiccìo . La fera devono tutti 
abbandonare il loro meftiere , e le botteghe, 
e portarli nelle Galere , che fono fei , e ftan- 
no vicino affatto alla riva nel Porto .' 

Dal Porto falirò alla bella Specola Una 
volta era dei Gefuiti . Qui non polfo fpie- 
gare la bella vifta , che fi ha fopra tutta la 
Città : il Porto tutto ingombro di alberi , e 
di banderuole , il bel paefe all’ intorno co- 
perto di giardini , e di cafe di delizia , da 
una parte il Mare aperto con barche di pef- 
catori alla riva , e più innanzi una quanti- 
tà di Navi , che volano a vele gonfie . Ma 
al mio propofito fa più il Telefcopio di ri- 
. P 4 fleffione. 
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fleflìone , che qui fi trova , il quale non ha 
in tutta la Francia il fuo pari . Egli rappre- 
fenta 1’ oggetto da 1 600. volte più grande , 
che naturalmente non è , e portalo, altret- 
tante volte più vicino all’ occhio j è fiato 
fatto in Inghilterra dal Short , e colto 9000., 
Lire francefi . Il Re di Francia lo mandò a 
Marfiglia j ed egli fteflb non ne ha. un cosi 
buono . Nella reai Cafa di delizie , detta 
Belle viie , ce n’ ha bensì uno fatto per la 
Murchefe di Pompadour dallo fieflò Maeftro, 
che per i molti difpendiofi ornamenti , ed 
indorature; coftava; di più > ma non è cosi 
buono, come fa quello i poiché, elfendo la 
metà più piccolo, ingrandifee, fe ben mi ri- 
cordo , gli oggetti lolo 800. volte di più . 
In tutta l’Europa fe ne trovano, fidamente 
tre , che fono più grandi , uno in Cadice , 
pel quale il Re di Spagna pagò 12000. Lire, 
l’ altro lo ha il Milord Macclesjield in Inghil- 
terra i dove fia il terzo , non mi fovviene . 
Voi potete facilmente figurarvi , come bene, 
come grandi , e come vicini fi veggono col- 
l’ajuto di quello Telefcopio gli oggetti in 
Marfiglia , mentre già con un altro , che fo- 
lo 200. volte gli fa più grandi , e più da 
vicino gli porta , fi vede la Stella di Ve- 
nere di quella grandezza , com 1 è la Luna 
guardata coi femplici occhi . Con uno di 
quelli il dotto Aftronomo , il Signor di Saint- 
, . Jaqnes 
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Jacques Silvabelle , ci fece guardare la pri- 
ma volta i appreifo con un altro , che rad- 
doppiava altrettanto , cioè , che faceva gli og- 
getti 400. volte più grandi di quello , che 
fiano , quando fi veggono cogli occhi fem- 
plici . I Capitani dei Vafcelli fvezzefi , che 
erano da' otto in nove , che io gli aveva con- 
dotti meco per veder quella maraviglia del- 
la natura , ne ebbero non poco piacere . Al- 
cuni dicevano , che la Luna pareva fatta di 
gran monti di creta con molte crepature s 
altri, che pareva di gelfo ec. 

Ora è tempo di parlarvi del celebre Sig. 
Sieuve , che fece tante utili fcoperte . Io 
ho contratto con lui una grand’ amicizia j 
egli mi ha fatto vedere d’ogni maniera mac- 
chine , e tra le altre una trovata da lui , 
per far un olio d’ oliva , che è così buono 
e fino , che al fapore , e all’odore pare un 
balfamo. E’ confitte in quello, che il nociuo- 
lo dell’ oliva* fia interamente feparato dalla 
carne , e che l’ olio fi fprema dalla fola car- 
ne , perchè quella ha non folo la bontà det- 
ta innazi , ma la fi conferva ancora per fem- 
pre fenza diventar rancida , od acquiftare 
altro odore, il che tutto proviene dai 110- 
ciuoli : ciò non ottante i nociuoli per quello 
non fi gettano via , ma cavali da loro foli 
un altro olio , eh’ è molto rancido , torbido, 
e brunazzo , che è buono da bruciare, un- 
gere ec. 
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gere ec. . Il Signor Sieuve ne mandò del fuo 
olio fino al Re , e ad altri Signori , eh’ è 
flato ricevuto con un piacere incredibile . 
Inoltre ha egli trovato un mezzo da pre- 
fèrvar gli Ulivi del tarlo ; ed è , che in- 
torno all* Ulivo fi faccia un anello , o due 
di un catrame fabbricato da lui . Io gli ho 
domandato , fe quello catrame non fedi- 
rebbe ancora per difendere gli altri alberi da 
frutta y ma ficcome egli non ne ha fatta 
ancora nefluna prova , così non mi potè dir 
nulla di ficuro ; ma contro quel bigatto- 
io » che guada gli Ulivi è un mezzo pre- 
fervativo . Egli dille : quedo potrebbe ac- 
crefcere il nodro commercio di catrame in 
Marfiglia , perchè in queda guifa ne ver- 
rebbe adoperato di più . Egli ha anche tro- 
vato il metodo di prefervar i Fichi, e fec- 
cargli fenza che perdano il loro naturai fa- 
pore , e fuco . Quedo fi fa mediante un 
caldo moderato , il quale con un foffietto , 
che fi chiama Eventuil , e che di continuo 
fi alza , e fi abbalfa , vien nello delfo gra- 
do fparfo da per tutto . Quella , che dirò adef- 
fo , è una cofa di così grand’importanza , 
che il Minidero gli ha fin ora proibito di 
palefarla , affinchè 1* Inghilterra non potef- 
fe ricavarne la più grande utilità . Ella è 
un’invenzione di prefervar la lana dalle tar- 
me , e dai vermini , e in maniera tale , che 
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la lana diventa più molle e morbida , e il 
colore più luftro , tanto che la pare una 
feta . Lo fteflo fi fa ancora col pelo di ca- 
pra , che da noi impropriamente fi chiama 
cambélotto . Egli non me ne potè dir nien- 
te più , perchè il Duca di Choìfeul glielo 
aveva proibito . Ad ogni modo mi molirò 
la lana , che confervò da molti anni ì egli 
ci lafciò fopra a polla di que’ bigattoli, che 
folitamente rodono la lana , ma fono fubito 
morti . Finalmente trovò una fcoperta , che, 
s’ é giufta , può far della Svezia un paefe 
Serico , e sforzar i Foreftieri a venir da noi, 
come una volta nei paefi caldi , a prender- 
la feta . Il Signor Sieuve ha trovato una mof< 
ca, che fa fopra d’ ogni maniera abeti una fe- 
ta fina . Quella feta è rifplendente , come 
l’argento , forte , ed elallica . Io ne ho man*, 
dato sì dell’ infetto ItelTo , come della fua 
feta un fornimento al Teofrajto europèo, al 
gran Linnèo , ed ho al fuo efame abbando- 
nato quello tanto Angolare , ed inafpettato * 
ramo di commercio i e però qui non ne dirò 
molto . Il Signor Sieuve ha viaggiato lonta*- 
no, e per tutte le parti del Mondo ; è mol- 
to laboriofo , ed ha guadagnati diverfi pre- 
mi nelle Accademie , e in quella di Marli- 
glia ancora , della quale, fubito che la fi ra- 
dunerà , ( perocché adelfo ha vacanza ) ne 
diventerà Membro. Io ho fentito da molti 
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di qpe’ Membri lodarlo all’ eccello : con tut- 
to quello accene anche molti > che trafpor- 
tati da una certa paifione non potfono fof- 
frir le lodi del Signor , Sieuve^ ed i , loro de- 
boli occhi non a fanno reggere agli sferzanti 
raggj » che la fya laboriofità > le Tue pene- 
trazioni , e le fcoperte fue vibrano d’ogn’ 
intorno . 

Di quell’ Accademia debbo dir alcuna co- 
la , con tutto phe ella non abbia ancora 
pubblicato neflun Trattato . Ella fi chiama 
Accademia delle Belle Lettere , delle Scienze , 
e delle Arti. La lua fondazione la riconofce 
dal Marefciallo di Villars , feguita 1 ’ anno 
1726. » Egli fece anche nell’anno 173$. un 
lafcito per utl Premio, che confifte in una 
medaglia d’ oro col bullo del Marefciallo da 
una parte , e dall’altra due rami d’alloro 
intrecciati a foggia di corona , con quelle 
parole : Pramium Accademia MajJìlenfis . Il 
valore può elfere di circa 300. Lire , e que- 
llo premio fi diftribuifce a vicenda per uno 
Scritto in profa , ed uno in verfi . Il Duca 
di Villars , il quale l’anno 1736. fuccedette 
al Marefciallo , come protettore dell’ Acca- 
demia , fondò un nuovo Premio di una me- 
daglia d’ oro della flelfa grandezza . Quella 
da una parte ha il fuo bullo , e dall’ altra 
un Genio , che tiene in mano tre corone 
col motto : Doftarum pramia frontium ; el- 
la 
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la viàft . data per Uno Scritto intorno all’una* 
o il’ parte delle Sciente i Non è grati 
tféhifk? r , che 1 , morto che fu 1 il Duca di Vil- 
lars fcelfe l* Accademia in fuo Protettore 
il Cardinale di/Rernis, il cui gufto , e pe- 
netrazione nelle Sciènze » e nelle Belle Ar- 
ti è generalmente noto* Egli oira fi trattie- 
ne , come Àmbdfciador regio predo il Papa* 
in Roma V dove io quanta prima fpero di 
aver 1’ onore di far amicizia con quello Si-- 
gnore tanto celebre dà per tutto , perocché 
io ho lettere da Parigi , che mi raccoman* 
dano a lui . Sua Eminenza ebbe piacere del- 
la ricerca dell’ Accademia * e di farli fuo Pro- 
tettore. Voi forfè vi ricorderete , che que-? 
fto Signore era Miniftro , e Secretano di Sta- 
to prima del Duca di Choifeul . Apprelfo è 
diventato Cardinale , L’ Accademia ha. f o-‘ 
nore di annoverare tra 5 fuoi Membri fbre- 
ftieri il Signor Conte di Hópken , Configlier 
imperiale . Qui c’ è ancora un* Accademia 
di Pittura , e di Scoltura , che fu fondata 
l’anno Ecci pure un’Accademia di 

Mufica , la quale dà dué volte la fettimana 
di molto bei concerti ad' una radunanza di 
pedone di un, e 1* altro felfo . I Foreftiert 
non pagano nulla per entrarvi . Quelli con- 
certi fi danno in una gran fala , eh* è fatta 
a polla , e molto ben addobbata . 

• • . • "V >7 7.. ' • 
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Prima di lafcjar Matfiglia , devo parlarvi 
brevemente di un piccolo Libro , cfee iha 
pubblicato un 1 dotto e fpiritofo Membro di 
quell’ Accademia . Il titolo è così : » Lette- 
35 re di Milady Worthley Mojitague , fcrit. 
33 te in tempo de’ fuoi viaggj imdiverfe par- 
35 ti del Mondo , tradotte dall’ Inglefe . Par- 
si te terza , che ferve di fupplimento alle 
33 due prime.. Vi fi ha aggiunta una rifpo- 
35 fta alla Critica , che il Giornale enciclo- 
» pedico ha fatta delle due prime parti di 
a, quelle Lettere , dal Signor G . . . di Mar. 
» figlia . A Londra , e fi trova a Parigi dalla 
a,., Vedova Duehefne . 1768. “> Operetta in 
ottavo di 192. pagine . Il Signor Guys ce- 
lebre mercante di qui , di cui io vi ho de- 
icritti i talenti , il buon gullo , e i’ onoratez- 
za nell’ ultima mia Lettera , è l’autore di 
quello Libro . La Prefazione egli la comin- 
cia così : 33 Milady Montague è una delle 
33 Donne le più celebri di quello Secolo > e 
33 non è folo pel fuo fpirito , e per gli fuoi 
33 talenti , eh’ ella è celebre, ma è celebre, 
33 perchè tutta 1 * Europa deve a lei faper 
3, buon grado dei preziofo ftabilimcnto del- 
30 l’ inoculazione ; che la fola rimembran- 
3, za di quello benefizio ballerebbe per ono- 
,3 rar la fua memoria - - Si ha chiamata 
33 Milady Montague- la Se vigne d’Inghilter- 
i3 ra cc . De’ fuoi viaggi fi parla così : 3? Do- 
i.i.-iil n P° 
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3, po aver fcorfa la Patria d’ Orfeo , ella of- 
„ fervo il Teatro della guerra , cantata da 
3, Omero . Ella viaggiava coll’Iliade in ma- 
„ no , e alenila volta pare , eh’ ella fia ani- 
„ mata dal fuo fpirito a . Si loftiene , che 
Milady Montague fiali nel fine di fua vita 
pentita di aver fatto ai fuoi compatrioti un 
benefizio coll’ aver introdotto 1* innefto del 
Vajolo , perchè ella ebbe da lagnarli della 
loro ingratitudine . Il Signor Guys li efpri- 
mc fopra di quello in una maniera , che fa 
molto onore al fuo carattere : „ Io non fo, 
„ fe il fuo lamentarli era fondato ; ma ella 
,, non era degna di far del bene agli uo- 
„ mini, fe rammaricava!! d ? averne fatto a 
,, degli ingrati “ . A pag. 4$. deferive la 
Contelfa in una fua Lettera i coftumi , e la 
convcrfazione di Parigi > li vede facilmente 
dalla pittura , che ne fa , eh’ ella era ingle- 
fe . Alla pag. 61. li trova un difeorfo di 
Milady Montague fopra quella maflima del 
Signor de la Rochefctucaufd : Ci fono dei buo- 
ni matrimoni , ma ve ne fono pochi di deli - 
zio/ì . Ella folliene , che quella Regola fia 
(torta , e inoltra , che abbia diftefo fulla car- 
ta delle buone ragioni ; ma 1* applicazione 
dev’ elfere (ingoiare . Alla pag. 8j\ vien 
propriamente la difefa del Signor Guys del- 
le Lettere di Milady contro la Gazzetta let- 
ta- aria Tom. I . pag. i2j. , e Ipecial mente 
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contro il Giornale enciclopedico del mele di 
Novemb. 176$”. pag. £9. e feg*. . Qui alla 
pag. 174. vengono con lode, nominati il Sig, 
Baron Hòpken , ed il Signor Carlefon . I me- 
liti , e la grande (lima, che, quelli Signori 
hanno predo la Porta ottomana , gli ho Ten- 
titi tante volte dalla propria bocca dell’ Au- 
tore 5 che non ci farebbe fcufa a volergli 
tacere . 

Della Lingua , che fi parla qui , e in tut- 
ta la Provenza, devo dirvi, eh’ ella è così 
differente dalla* francefe , che uno , che in- 
tende folo quella , non capifce un’ acca di 
Provenzale . Io la polio in certa maniera pa- 
ragonare alla lingua dei nollri Dalbausr . 
Siccome quella è la lingua originale fvezze- 
fe , e non ottante non è più dagli Svezzelì 
intela j cosi la lingua provenzale è la ma- 
dre della francefe , ma tanto per la vecchia- 
ia decaduta, che la figlia crede, che la ma- 
dre abbia il cervello guallo , quando la par- 
la . Si va tanto in là fino a follenere , che 
l’ Italiano abbia la fua origine dalla Proven- . 
za . Sì P Italiano , che il Provenzale fono 
originariamente difeefi da un Latino corrot- 
to . Io non mi poffo mai immaginare, come 
gl’ Italiani abbiano imparato a parlare dai 
Troubadori , i più antichi Poeti della Pro- 
venza. Colloro avevano ingarbugliato il loro 
Latino con molte parole gotiche , ed altre fo- 

reftiere . 
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lettiere . Generalmente fi può dire , che fo- 
pra tutto il tratto delle cotto- del Mar me-, 
diterraneo , il quale comincia pretto Vene- 
zia , e fi eftendegiù per tutta l’Italia fino alla 
Sicilia , e di là fino a Genova , comprefa 
la Provenza , la Spagna , e il Portogallo in- 
terne , fi parla in realtà una fletta lingua j 
nella pronuncia fola è molto difuguale , ed 
ha poi da lingue ttraniere una difuguale ag- 
giunta acquittato . Lo Spagnuolo , il Por- 
toghefe , e il Siciliano ha per via dei Mori 
molto dell’ Arabico y le altre lingue hanno 
bensì minor quantità di parole arabiche , 
ma ad ogni modo non ne fono libere allat- 
to , fpecialmente la genovefe . Tutte hanno 
una buona dofe di Gotico . Perchè il Pro- 
venzale è più antico del Francefe , pare, eh© 
più corrifponda coll’ Ortografia latina . Pan 
vuol dir pane, tutta volta fi pronuncia pangy, 
ma. piti vuol dir abete , e fi pronuncia pmg x 
con che fi fchiva P anfibologia , che c’ è nel 
Francefe nella pronuncia di quefte due pa- 
role . Viu fi pronuncia Ving . Loder vuol 
dir lodare , e così decorrendo . Gf Italiani 
imparano facilmente il Provenzale j etti lo 
chiamano Italiano guaito , nel che hanno ra- 
gione : lo fletto dicono i Provenzali dell’ I- 
taliano ; ma io non credo , che abbiano lo 
fletto fondamento j perocché l’ Italiano più fi 
avvicina alla pronuncia, ed ortografia latina, 
che non fa il Provenzale , il quale è quali, 

Q_ una 
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una cofa di mezzo tra il Francete , e P Ità-i 
liano. Da qui fi può intendere ciò, che pen- 
là il Signor Holberg , parlando del Guafconei, 
N Epiftol. p.82. Plurima non intelligebam, Lin- 
ai gure vafconicae ignarus . Lingua ifta inter 
» italicam, & hifpanicam ambigit, neutrique 
3» fimilis , quia utrique . Dicunt Vafcones. 
3, ex. gr. loco lieue 8 c poule , lega &c gallina . 
t» Hinc vix abfque interprete cum aliis Gal- 
3, lis loqui poflùnt “ . Anche in quefto tro- 
vo, ch’egli ha ragione, quando dice , chq 
qui generalmente non fi trova quella galan- 
teria , e difinvokura, che trovali in Parigi. 
Dico generalmente ; perocché qui del retto 
non mancano compagnie , nelle quali fi, fe 
ben vivere . . 

Ciò non ottante io abbandonerò pretto 
Marfiglia , e cimenterò i flutti del Mar me- 
diterraneo . Io non credo , che ciò fia per 
recare più piacere a me , che a voi ; pe-- 
rocchè voi in tanto non verrete dalle Let-> 
tere mie ditturbato . Io allora non tornerò 
a fcrivervi così pretto le cote di Francia j. 
Io fpero di trovar una cara voftra lettera in 
Roma . Calo che no , vi prometto io , che 
ne ftarete lungo tempo abbaftanza appettan- 
do delle mie , perocché in tal cafo io non 
potrò riguardar il voftro filenzio per altra 
cofa , fe non che per un ammaeftramento 
per me * e per una prova della noja voftra 

-, per 




Digitized by Godgle 


Lettera XIV. 24 ? 
per lo mio (correre tanto lungi cianciando. 
Sed /pero meliora . 

LETTERA XV. 

Toulon a ’ 4. Dicembre 1770. 

G Uardate ! voi non potevate dar lunga 
pezza in quiete fenza edere dalle mie 
Lettere fraftornato; io dovetti per amor del 
vento contrario entrare improvvifamente iti 
quello Porto di Toulon. Jeri vedemmo la Cit- 
tà } ella non è grande grande , ma ha uti 
eccellente Arfenale. Abbiamo avuto la forte 
di trovar là il Conte Sparve , Cavalier dì 
Malta , e Soprintendente della Marina , fi- 
glio del Generale Conte Sparve , che abita 
in Auxerre . Senza la fua cortefe compagnia 
noi non avremmo potuto veder quello Ar- 
fenale , e le Navi da guerra , che vi fi ri- 
provano ; perocché non folo ai Foreflierì 
d’ altre Nazioni , ma neppur ai Forellieri 
francefi non è permelfo l’ entrarvi . Qui 
vi fono adelfo 2?. Navi da linea. L’ Arfe- 
nale è il più bello , che fi polfa vedere , pie- 
no di armi lucicanti da armar molte miglia- 
ia d’ uomini . Ma elfendo proibito il parlar- 
ne , voi potete facilmente vedere , che mo- 
tivo io abbia di nafeondere la mia ignoran- 
za . Un foldato potrebbe qui fare di mol? 
te , ed importanti olfervazioni j egli trove- 

Qi reb- ' 
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tebbe qui si ricca materia, fé voleffe par* 
lare delle diverfe antiche , e moderne edi- • 
zioni di armature, ed armi, quanta ne tro- 
verebbe un altro in una grande , e ben or- 
dinata Biblioteca ; ma in mezzo a tanta ric- 
chezza la mia infufficienza mi rende pove- 
ro di materia da fcrivere . Tutta volta mi li 
aprirebbe un gran campo da cianciare f fé 
volelfi toccare il qui recentemente arrivato 
Ambafciador di Tunifi Ibrahim , dal quale 
ebbe la bontà di condurci il Conte Sparve. 
Egli ha un afpetto venerabile , è alla fua 
foggia cortefe e gentile , e ci trattò con del 
Caffè molto buono ; è ben vero , che fuo 
figliuolo prefe lo Zucchero petto colle dita, 
e gittonne largamente nelle noftre tazze . 
Egli ha quindici perfone al fuo feguito , 
che tutte parlano arabico ; ma hanno una 
pronuncia differente da quella degli Arabi 
dell’ Alla . *lo letti alla prelènza dell’ Amba- % 
feiadore un Libro , e appreffo lo pregai, che 
mi voleffe ajutare a diciferare certe copie 
d’ifcrizioni fatte con lettere cufiche tra lo- 
ro incrocicchiate , che io aveva tratte da due 
lapidi fepolcrali arabiche , che fi trovavano 
in Marfiglia . Egli lo fece c^n molta cor- 
retta , ed ebbe molto piacere , che un Eu- 
ropeo foffe così amatore della fua Lingua : 
ma egli trovò poco manco difficoltà , che 
io a leggere una fcrittura così fcabrofa , e 
... ; quali 
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quali del tutto a lui ignota . Egli ha con 
iè anche un Muftì, o fia Religiofo, che gli 
ipiega r Alcorano . 

Così fi palfa il tempo fui mare, quando 
fi ha tempella , e vento contrario : 

Per varios cafus , per tot difcrimina rerum 
Tendmus in Latinm — — — — -- 

La nollra Nave in riguardo dello ftar a gal*, 
la full’ acqua fi può , come fi fuol dir , pa- 
ragonare all’ Arca di Noè i ma nell’ Arca 
non vi fi parlarono tante lingue , quante ne 
parliamo noi qui i per quello conto ella li 
ralfomiglia meglio alla Torre di Babilonia. 
Qui ci fono Arabi nativi , Svezzefi , Fran- 
cefi, Spagnuoli, Provenzali, e Mal teli . Io 
ho tratto tutto il poilibile utile da quella 
compagnia 5 ho cominciato con tutto lo sfor- 
20 ad imparar lo Spagnuolo , benché la Scuo- 
la fia molto inquieta , che di quando in quan- 
t do fi alza, e abbaflafi . Un’ oflervazione , 
che ho fatto , pare, che meriti d’ efler no- 
tata . Gli Arabi parlano fenza difficoltà coi 
Maltefi , e s’ intendono fcambievolmente 
molto bene , benché il Maltefe non fia fe- 
condo la Gramatica interamente Arabo così 
puro, come quello, che fi parla nell’ Alia , 
,e nell’ Egitto . Da ciò fi vede , quanto ftor- 
-ta fia 1’ opinione di coloro , i quali follen- 
gono , che non fia la Lingua arabica , ma 
l’ anticha Lingua punica quella , che gene- 

Qj ral- 
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Talmente nell’ Ifola di Malta fi parla, come 
pensò Gianenrico Majo nel fuo Specimen lin- 
gua punica in h odierna Melitenfium fuperjìite: 
e quel, eh’ è peggio , fi è , che un Maltefe 
natio p olili elfere nello (ledo errore incappa- 
to , e non abbia faputo , che razza di lin- 
gua ei parlava , come fece Gianfrancefco 
Agio in quel fuo Libro italiano: Della Lìn- 
gua punica prefentemente ufata dai Maltefi. 
In Roma 17^0. in 8. : dove fi trova una 
Giamatica della Lingua punica j e uno Spe- 
cimen Lexici punici-malthenfis j il tutto ftam- 
pato con caratteri latini , fenza ricorrer al- 
1 * Arabico , eh’ è , fecondo eh’ egli fi forza 
di follenere , una tutt’ altra Lingua . Il Sig. 
Agio non fi contentò di quello > ei pubblicò 
l’ Annone cartaginese , ch’è una fpiegazione di 
1 quella feena di Riauto nel Penolo , dov’egli 
introduce Annone cartaginefe a parlar la fua 
lingua 5 tutto fi dilucida colla Lingua mal- * 
tefe , e l’ Autore fi fcalda a follenere , che 
la Lingua maltefe fia l’antica cartaginefe o 
punica . Quell’ Opera è fiata pure {lampa- 
la in Roma l’anno 175" 7. in 4. Dove re- 
ftano tutti quelli bei fogni , al vedere , che 
Arabi , e Maltefi cicalano domellicamente 
infieme ? Se quelli Signori avellerò detto , 
che la Lingua araba , come quella , eh’ è an- 
cor viva , e fiorifee , ed è altresì la più ric- 
ca del mpndp, abbia ritenute niolte parole 
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puniche , e che in confeguenza abbia fatto 
cosi la maltefe ancora, come tutt’ una , e la 
•ilelfa che quella , tanto le premefle , che le 
confeguenze farebbero (late giufte . La Spie- 
gazione della detta Scena di Plauto del Sig. 
Zigio è tutt’ altra , che quella , che il Bochart , 
Som . Petit , ed altri han dato . Qui non c’ è 
nè tempo, nè luogo da elàminar quella fac- 
cenda j vi balli il faper di certo , che in. 
Malta fi parla Arabico . Ella è tutta volta 
una colà lìngolare, che i Malte fi non fanno 
nè leggere , nè ferivere la Lingua , che par- 
lano. Quello proviene, perchè tutti quelli, 
che lludiano alcun poco , imparano l’Italia-, 
no , che leggono, e fcrivono , ma non l’Ara- 
bo , ch’è la Lingua del volgo , che non fi 
derive . Io pregai i Mercanti maltefi , ch’era- 
no imbarcati con noi , di ferivere alcu- 
ne parole arabiche , e flrabilliai al veder- 
gli fcriverle con caratteri latini : elfi mi dis- 
ierò ancora , che in tutta la vita loro non 
avevano mai fcritto una parola arabica. 

Eccovi un accidente fingolare ! Una Let- 
tera , che cominciai io a ferivere V anno paf- 
fato in Francia , la termino ora in quell’ an- 
no in Italia . Voi vedete da quello, a quan- 
ta incertezza fiauti viaggio per Mare efpollo. 
Tra Marfiglia, e Toulon ci fono da quattordici 
miglia francefi, o in quel torno , e noi , {tan- 
te il vento contrario , non andammo in quat- 

Qj tro 
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tro giorni più in là. Tra Toulon, e Civi- 
tavecchia fonvi 200. miglia, o in quel tor- 
no j e quelle , le femmo in manco di quat- 
tro giorni , quim jiarent venti s fecundis tur - 
gìda vela . A Civitavecchia approdammo ai 
8 . di Dicembre a ventun’ ora , che vien ad 
edere , fecondo la maniera nollra di compu- 
tare , a due ore dopo mezzo giorno . Peroc- 
ché qui fi numerano le ore in guifa , che 
al tramontar del Sole termina il giorno , e 
allora fono venti quattro ore . Quindi lì co- 
mincia a contar un’ ora , e così via . La 
faccenda va fempre così tutto P anno . In 
quella maniera non hanno mai gl’ Italiani 
ad uiTora filTa il mezzodì , nè la mezzanot- 
te , come T abbiamo noi j ma sì 1’ uno , che 
l’altra lì cambiano, fecondo che il giorno, 
c la notte fono più lunghi , o più corti « 
Adeflo in Italia il mezzo giorno è all’ ore 19., 
e alle fette la mezza notte : nel giorno più 
lungo all’incontro lì fa mezzodì alle fedici, 
e mezzanotte alle quattro ore . Benché dun- 
que gl’ Italiani mettano il mezzodì a quella 
fteifa ora , a cui lo mettiamo noi , tuttavia 
quell’ ora non è in tutto l’ anno a quel nu- 
mero , come da noi , per quello , perchè 
•■effi collumano di contare la prima loro ora 
della fera circa un’ ora dopo il tramontar 
del Sqle, lì a poi , eh’ ei tramonti o prello -, o 
tardi . A noi , che non lìamo a sì fatta ma- 
. nicra 
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niera di contar le ore avvezzati , da prin- 
cipio ci riefce difficile , e fembraci cofa (fra- 
na T edere d’ alcuno invitati a far a if.oro 
colezione , il che vien ad edere qui alle ot- 
to ore di mattina . All’ incontro fe vuoili di 
State alla ftefs’ ora invitare alcuno , bifogna 
dire alle dodici ore } perocché allora vedo 
le quindici ore è fecondo il contar noltro 
vedo le ore undici avanti mezzogiorno . 
Io mi rifervo per un’ altra volta il parlarvi* 
quanta influenza abbia quella maniera di com- 
putare le ore nel modo di vivere, ne’ colf unii, 
e negli ufi degl’ Italiani , perchè quella ma- 
niera in buona parte dipende da quelli . 

Ora voglio piuttofto parlarvi dell’ impref. 
fione , che fi fece in me , la prima volta * 
che vidi l’ Italia . Io credeva di dover ve- 
dere un giardino , e vidi un deferto . Ci- 
vitavecchia ha propriamente il nome , che 
le fi conviene , perchè ella comparifce di fat- 
ti vecchia e difettosi . Ciò non ottante il 
Porto è bello , e ben fabbricato , ed ha il 
vantaggio , che non vi fi paga nelfun da- 
zio , ellèndo un Porto affatto libero ; ed è 
perciò da maravigliarli , che non v’ entri nek 
fun Vafcello fvezzefe . *1 Papi hanno qui 
. accordati tanti privilegj , per promuovere 
negli Stati loro il commercio . Gli abitanti 
. della Città hanno una brutta pelle , e una 
. cera > 
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cera fquallida da cadaveri', del che n’è caufa, 
come li dice, per la maggior parte l’aria 
malfanaj ma molto vi eontribuifce ancora 
la loro poltroneria, e fonuolenza ; perocché 
non ci può edere gente ;al mondo così ne- 
ghittofa , e che dormi tanto , come fanno 
coftoro . Il Papa mantiene quivi due gran 
belle fregate provvedute di quella gente, chè 
di richiede . Oltracciò vi fono fei galere , 
nelle quali fi trafportano tutti i prigionieri, 
e birbanti , che fono legati con catene 'di 
ferro , le quali fanno quel bruttiflìmo ru- 
more, come a Marfiglia, e a Toulon . An- 
tichità nella Città non fe ne veggono, ma 
non molto lungi dalla Città evvi il Bagno 
dell’ Imperador Trajano } e il nome latino 
xentiimcelU viene probabilmente dall’ antica 
Guernigione romana , che aveva quivi il fuo 
quartiere , eh’ era in cento camere diftribuito. 

Da Civitavecchia fino a Roma fi conta- 
no 42,» miglia italiane , che ne fanno delle 
noftre fvezzefi circa 7. Il Paefe è deferto , 
e appena fi vede un’ o P altra miferabile ofte- 
ria , tanto povera , che fi può con più ra- 
gion ai tuguri delle caravane orientali para- 
gonare , che alle noftre ofterie , come fa 
1 * Abate Expili nella fua Geograpbie marnici , 
parlando delle ftrade , che conducono a Stoc- 
colma . Il Paefe è di bofehi di mirti , e 
d’altri virgulti coperto, fenza coltura, efen- 

za 
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jza abitatori i e ad uno , che ha da ragazzo 
lette le colè , che della diligenza , e della 
laboriofità degli antichi Romani fi narrano, 
riefce Urano il vedere quello Paefe, e gli 
abitanti fuoi così degenerati . Un poco più 
vicino a Roma la faccenda va alquanto me- 
glio 9 che almeno di qua , e di là fi veg- 
gono alcuni campi coltivati , ma non vi li 
vede però cofa, che fi polla all’ agricoltura 
francefe paragonare. Le migliori collinette, 
che fi potrebbero per piantarvi viti coltiva- 
re , fimo tutte di gramigna coperte ; il ter- 
reno è dappertutto gralfo e fertile , ma gli 
mancano fedamente diligenti mani per lavo- 
rarlo . Tutta la colpa fe la dà alP aria cat- 
tiva , e malfana , della quale gli antichi Scrit- 
tori ne fanno appena menzione . Non li 
può negare , che le perfone hanno in Ro- 
ma un color più vivo , e più profperofo , 
che quelli, che abitano più da vicino le co- 
lle del Mare ; ma io fon certo , che fe il 
Paefe venilfe adelfo coltivato, coni’ era col- 
tivato una volta , 1* aria cattiva dovrebbe 
predo prender di là congedo. Ella è quella 
una cofa, che fa a tutti coloro , che pafi- 
Pano di quà , compaifione : ai due Spagnuo- 
li , eh’ erano con noi , non piaceva nè la 
gente , nè il paele . Egli merita di elTer 
notato ,• che elfi non avevano mai impara- 
to un’ acca d’ Italiano i eppure parlavano da 

per 
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per tutto colla gente , ajutandofi collo Spa- 
gnuolo , ed intendevano » ed erano da per 
tutto intefi : tanto ftrettnmentc congiunte 
fono quelle due lingue , e provano in par- 
te quanto vi . ho detto avanti » Ma fe vi 
avvicinate a Roma » e vedete l’ alta e mae- 
flofa Cupola di San Pietro , e gli alti Ci- 
^ preili predo la Città , i quali fi fanno mol- 
to da lontano vedere , allora vi rallegrate , 
che ufcite dei piccoli bofchi , e l’ anima tor- 
na quafi di nuovo in vita . Qpì mi corfe- - 
ro alla mente que’ verfi di Virgilio : 

Venuti Imc tantum alias inter caput extulit urhes , 
Qiiantuin lenta folent in ter viburna cuprejjì . 

Se entrate poi in Città , e vedete la più 
grande , la più ricca , e la più bella Chie- 
fa , che fìa al Mondo , la bellifiìma piazza 
col fuo maellofo Obelifco d’Egitto * due 
gran fontane , che non fi fermano mai, un 
gran colonnato in quattro ordini allo intor- 
no dillribuito , il quale , come fi crede, non 
ha il fuo pari , e poi più avanti il Sepolcro 
dell’ Imperador Adriano , eh’ ora fi chiama 
Cartel Santangelo j fe pallate fopra il Teve- 
re , fe arrivate nel Campo marzo , fe paiTa- 
te avanti 1’ alta ftatua di Trajano co’ bei 
lavori a rilievo , 'che rapprefentano le gran 
cofe da quello Imperadore operate , e così 
decorrendo , allora voi vedete , che liete in 
Roma . Intanto io non voglio adelfo , giac- 

t \ 
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elle mi va mancando la carta , deferivervi 
le molte reliquie , e monumenti di potenza, 
e di grandezza , 'che provano , che que- 
lla Città fu un tempo abitata dai Doma- 
tori del Mondo } poiché quella è materia 
da gran Libri in foglio , e non da Lette- 
re . Tuttavia voglio un’ altra volta toc- 
carvi le colè le più principali , fe pur mi 
è venuto fatto di aver potuto abballanza 
con maraviglia efaminare que’ monumenti , 
la cognizione de’ quali è (lata la prima , che 
ci ha neila fanciullezza infegnato a penfare, 
que’ monumenti , de’ quali damo tanto av- 
vezzi a leggerne , e parlarne , come di cofe 
antiche e patiate , che duriamo fatica abba- 
llala a credere a noi fteilL, quando veg- 
giamo co’proprj occhi, che ancora fuffiftono. 

Il fine di quella Lettera viaggiatrice, che 
di fatto ha viaggiato a Roma , lo confacro 
io all’ amor della Patria , e alla noftra Na- 
zione fvezzefè . Io voglio darmi il piacere 
di dirvi, quanta fia la gloria , e il grido , 
eh’ ella ha qui in Roma . Non ardifeo pro- 
vacelo con Santi già da grandiflimo tem- 
po morti , come con Santo Erico , e Santa 
Brigida , che hanno qui un piccolo Con- 
vento con una Chiefa del loro nome . Qui 
fi parla da per tutto* con iftima, e maravi- 
glia della dotta Regina Crijtina , la quale la- 
nciò inoltre tanti monumenti , che provano* 

chi 

f 
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prova il gufto, che la Regina aveva per Io 
Belle Lettere * é) Belle Arti . Un aneddoto 
all’ incontro , cui io appena credo , che nefi. » 
funo Pahbia notato , e molto manco , che 
ir abbia fatto menzione , fa vedere , che 
quella Minerva poteva ancora edere una Pal- 
lade. Nella gran porta di ferro del palazzo 
di diporto della Villa Medici ci è un monu- 
mento di lei , cioè un gran buco di una pal- 
la di cannone con cui la Regina falut'ò dal 
Caftel Santangelo, -che giace, ma da lonta- 
no, a dirittura di rimpetto a quel Palazzo , 1 
il Principe di Medici . Si dice , eh’ ella ftelv 
la abbia drizzato il cannone, e datogli fuo- 
co j ella {caricò quel pezzo d’ artiglieria fvez-. 
refe con due orribili cannonate, e tutte e due 
colpirono la portai ma una non fe la vede 
più , che fi fchiacciò la palla , e vi fi lafciò 
folo l’altra per memoria « Io ho ancora ve- 
duto i grollì pezzi d’ artiglieria d’ ottone in 
Caftel Santangelo , che la Regina fenza dub- 
bio avrà nella ftefla maniera provati per di- 
vertirli , e per vedere , quanto le palle veni- 
vano lontano cacciate , e; quanto dritte, e per 
ifperimentar ancora, s’ella fapeva colpir be- 
ne nel fegno . Del Conte Biette , Senatore 
di Roma , qui ognuno ne parla bene ; egli 
è molto pianto , ed è per tutta la Città si 
dai Nobili , che dagl’ Ignobili , così dai Gran- 
di , come dai Piccoli così generalmeute lo- 
dato 
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dato , che io non fo d’aver mai fentìtatmé, 
cofa limile ; tutti parlano di lui colle lagri- 
me agli occhi , e fofpirano per la fua per-: 
dita . Il fuo fepolcro è nella cappella di San- ; 
ta Brigida . La fpa vita è ftata qui in Ro- 
ma recentemente pubblicata in Italiano , do- 
ve vien egli lodate* , quanto meritai ma 11 
vede , che noti è ftata fcritta da un grand* » 
uomo . Tanto é qui in iftima iLnome fvez-’ 
zefc Ma ; io non avrei dovuto , torno a di- 
re, darvene delle prove coi Morti; che pof. 
& con maggior piacere addurvi i Vivi . 
Gl’Italiani fono in quell’ ultimi anni perfua- 
15., che nel freddo fettentrione fi trovi ben 
altra cofa, che '.freddi e agghiacciati talenti 
per de Belle Arti , come per la ;Scoltura , 
per la Pittura , per l’ Architettura , e così 
difcorrendo o Elfi credevano una volta , che 
i fòli Paefi «aldi produceflero i begli Spiriti 
originali ; ma i noftri Artefici fvezzefi , che 
viaggiano , hanno fatto veder tutto altro • 
Io non voglio nominar quelli , che già * da 
gran tempo fono partiti di qui ; perocché ih 
Signor Scrgel , che qui fi trova ancora, me-' 
rita più elogj , che non ne può capir quel- 
lo, che reftami ancor di quello foglio . Voi' 
già conofcete i meriti fuoi . In Ifvezia io 
ho fentito parlar molto di lui , ma non ho> 
mai avuto 1’ onore di perfonalmente cono- 
fcerlo . Che piacer che fu il mio , quando 
i'.. ; avanti 
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avanti ancor di conofcerlo fent} dai piu 
gran Signori di Roma celebrare nel Palaz- 
zo dell’ Eminenza del Cardinale di Rernis , 
dove fi trovavano in gran numero Cardi- 
nali , Principi , Conti , ed altri sì fatti , i 
Puoi talenti ! Eflì fi congratulavano meco 
per aver la forte d’ aver un sì degno coni,, 
patriotta , e dicevano, ch’egli era riputa*, 
to il migliore Scultore , che fi potelfe trovar 
in Roma i gloria , eh’ è tanto più fublime , 
quanto Roma sì riguardo ai Maeftri , che 
ha Tempre prodotti , come rilpetto ai più ec- 
cellenti monumenti , e originali di Statue , e 
di sì fatte cofe venute dalla Grecia , che. 
qui fi trovano , vien a tutta ragione tenu- 
ta per la Madre delle Arti . Quando io 
dappoi vidi il Signor Sergel non fu poca la 
mia maraviglia al veder un Uomo gio- 
vane affatto , che fi è da tanti anni refo 
così celebre. Io debbo dirla fchiettamente , 
eh’ egli fa alla Nazione onore sì per le qua- 
lità del fuo fpirito , che per quelle del fuo 
cuore . Ho intefo con piacere , che altri 
Scultori l’hanno celebrato per un grand’ Uo- 
mo , fenza che fapeffero , che io era fvez- 
zefe . Egli ha fatto un Fauno di geffo,ch'è 
qui da tutti gl’ Intendenti lodato : diverfi 
Signori , e Ambafciadori fteflì fono andati a 
lui per veder quel Fauno ; e dovevano di- 
re , eh’ egli era vivo , ma che mancavagli 

R folo 
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folo la parola . La diligenza , e l’impareg* 
giabile laboriofità del Signor Sergel non fi>-' 
no minori del fuo talento , e per quello ci 
fi fa largo , dovechè un altro Scultore fvez- 
Sefe , eh’ è il Signor Morecn , il quale è 
flato da trent’ anni- in Roma , c che , riguar- 
do alla Religione , e alla maniera di penfa- 
ra , fi è fatto Romano, non crea niente 
di nuovo . Coftui ha ogni mefe una penfiq- 
ne, come Convertito , o come Pervertilo ; 
perocché sì grand’ è la Tua mutazione, che 
fi Aentaaricoiiolcerin lui alcuna cofa di f’vez- 
sefe , eccetto che egli è un belliflìmo uo- 
mo.- Voi avete Tempre voluto Papere il no- 
me di tutti gli Svezzcfi , che io ritrovo 
qui avete una lillà di tutti quelji , che fo- 
no adelfo in Roma , fe fidamente vi volete 
ancor aggiugnere il Signor Carlo Federico 
Jxudbeck , e il voftro fervo 
* • 

. i 

* » i 1 

Giacomo Giona 'Bjórnjlahl * 
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ANNOTAZIONI AD ALCUNE 
LETTERE DEL PRIMO 
. . TOMO . 

’ .. 

I 

Alla Lettera I. 

r j. T Principali Profeflori del Collegio real<? 

JL fono prefentemente quelli : nell’ Ebrai- 
co, enei Siriaco Villefroy , e Courdet j nell’ Ara- 
bico le Roux des Hauterayes ,* nel Turco 
1 Cardomie ; nel Greco di Vauvilliers , c Bof- 
qttillbn > nòli’ Eloquenza latina Bejot j nella 
Poe fi a le Beau , e Delille ; nella Storia Gar- 
nier *, Profeflori vecchi fono Battenx , Ter - 
rajfbu , Degnignes . I Traduttori reali delle 
Lingue orientali fono Cardarne , Fonrmont , 
/e ivonx des Hauterayes , Degnignes , Bernard 
de Valabraque , Galand , Anquetil . 

2. Il Signor le Beau ha nell* anno ,177?. 
rinunziato per la fua. vecchiaia il fuo portò 
di Secretarlo dell’ Accademia delle Ifcrizio- 
ni . Il fuo Succelfore è il Signor Dupuy . 

Riguardo al Signor Degnignes , degli Scrit- 
ti chinefi , c così decorrendo, fi confronti, 
la terza Lettera colle annotazioni a quella . 

Della Storia del bajfo Impero del Signor fa 
R.Z Beaus 


Digitized by Google 


i6o 

Beaut fono già ufciti alla luce i Tomi XIII., 
e XIV. l’anno 1770. , e il XV. , e XVf. 
r anno 177$. il qual ultimo Tomo arriva fi- 
no al Secolo XI. 

Il cambiamento accennato nel Collegio di 
Francia , cagionato dal Signor Garnier , è fia- 
to tuttavolta dappoi ritenuto. 

Alla Lettera IL 

1 

1. Lo Zend-Ave/la opera diZoroafro ec. de! 
Sig. Anquetil è fiato pubblicato l’ anno 1770. 

2. Il Sig. Anquetil ha fatto nel % J7 ..-Vot 

lume delle Memorie dell Accademia delle Iscri- 
zioni inferire due Trattati, l’ uno intorno al fi- 
fiema teologico de’Perfiani, tratto dai Libri 
Zend , Pehlvis , e Parfts ; 1 ’ altro fopra il tem- 
po , in cui vide Zoroajlro . ; 

?. Il Signor AnJJe di Villoifon è diventato 
dappoi Membro dell’ Accademia delle Ifcri- • 
zioni , e Belle Lettere in Parigi > come pu- 
re fu l’anno 1 77f- per efpreifo comando del 
Re di Prulfia ricevuto Membro dell’ Acca- 
demia reale delle Scienze in Berlino . 

- 4. Nel fine di quelle annotazioni vi fi ag- 
gi ugnerà , come un’ appendice, 1’ eftratto di 
una Lettera del Signor Anjfe di Villoifon al 
Signor Bjòrnjlahl , la quale non {blamente 
diverfe interetianti notizie contiene , ma fa- 
rà ancora ai Leggitori alcun poco più da 

vicino 
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vicino conofcere quello Valentuomo , dal 
quale là dotta Europa li può tante belle no- 
tizie allcttare . 

f. Le accennate ; Varietà fono una raccol- 
ta molto mediocre di diverfi Scritti francefi 
la più parte profaici , fotto quello Titolo : 
Variétés literaires & politiques , a Stockolnt 
3765. 12. j la qual raccolta però ha già ter- 
minato colla prima parte . 

Alla Lettera III. 

» • • . • 1 » 

« < » » . * 

Lo Sclm-King è venuto l’anno 1 771. alla 
luce fotto il Titolo» che fegue : „ Lo Sditi- 
si King , uno de’ Libri Sacri de’ Chine!] ... 
3> opera raccolta da Confucio . Tradotta, ed 
3Ì arricchita di note dal defunto P. Gatibil , 
„ Milionario della China i revilla , e cor- 
„ retta fopra il Tello chinefe , accompagna- 
33 ta da nuove note,, da rami intagliati in 
j, taglio dolce •, e d’ addizioni tirate dagli 
33 Storici originali , nelle quali fi dà la Sto- 
« ria de’ Principi lafciati indietro nello Schu- 
3, King del Signor di Guignes . Vi fi ha 
33 aggiunto un difcorfo preliminare, che con- 
j, tiene le ricerche fopra i tempi anteriori 
a, a quelli , di cui parla lo Schu-King , ed 
33 una notizia dell’ Y-King altro Libro Sa- 
33 ero de’ Chine!! . in 4. 

La ‘ 
Rj 
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La menzionata Opera chinefè della Tat> 
tiea è (tata dal P. Amiot tradotta , e 1 ’ an- 
no 1772. dal Signor Deguignes fotto il fe- 
guente titolo pubblicata : „ L’ Arte militare 
3 j dei Chinefi , olila raccolta d’ antichi trat*. 
y, tati fopra la guerra . Havvifi aggiunto del 
» precetti indirizzati alle Truppe dall’ Impe- 
3 > radore Tong-Tfchen? j tradotta in France- 
si, fé dal P. Aìiìiot , Milionario a Peking » 
03 revifta, e pubblicata dal Signor Deguigner. 

Il Signor Keralio ha ancora 1 * anno 1772. 
in un eftratto francefe della traduzione te- 
defca dati alla luce i Trattati della real’Ac- 
Cademia delle Scienze in Stocolma . Egli fta 
lavorando dietro ad una Storia della Svezia, 
cui egli è intenzionato di pubblicar in Fran- 
cefe . 

Alla Lettera V. 

* » J 

L’ Abate de V Epée ha nell* anno i77f-. 
pubblicato quell’ Opera : „ Iftituzioni dei 
35 fordi , e de’ muti per la via di Pegni me- 
>3 todici : Opera , che contiene il proget- 
33 to d’ una lingua univerfale coll’ interpo- 
» fizione dei fegni naturali, alfoggettati ad un 
33 metodo „ Contro di lui ha voluto il Sig. 
Saboureux comunicare al Pubblico un Trat- 
tato, dov’ egli penfa di provar a lui l’im- 
poiEbjlità di dare, fecondo il metodo di lui, 
x ai v 
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ai Tuoi Scolari pet Via di fegni metodici idea 
di altre cofe , che di fenfibili * 

.. Alla VI. Lette}' a • 

« ** 

. Il Giornale di Politica » e di Letteratura* 
che P anno 1 774. comparve in vece deWAn* 
ticorriere alla luce , per opera del famofo 
Linguet efiliato , . recava annualmente d’en- 
trata 22000. Lire alla Spedizione degli af- 
fari ftrunieri , fotto la cui protezione egli 
flava . .. . 

. Le" mentovato foie unità furono fatte in 
occafione del matrimonio dell’ allora Dolfi-, 
ilo 5 ora Re , coll’ Arciducheffa d 5 Aullria * 

• . . '•••>*: . in 

f Alla VII. * Lettera ... 

La Storia di Nadir Cbah del Jones è fia- 
ta l’anno 177$; da lui pubblicata ancora in 
. Inglefe con quello Titolo : The Hijlory 0/ 
thè Life of Nadir Schah , King of Perjìa * 
extraci ed frani an Éajìern Manufcript by Wil- 
liam Jones . Vi fono Itati aggiunti certi 
Trattati proprj , per efempio una Storia’ di 
Perda fino a Nadir Schah , una Storia del- 
la Lingua perfiana ec. Egli è un veemente 
Antagonilla del Signor d’ Anqnetil , e fb~ 
fliene , che quelli non abbia giammai im- 

R4 parato 
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parato a conofcere nè il vero Zendavejfa di 

Zoroatìro , nè P amica genuina Lingua per- 
mana , e che tutto quello eh’ egli ha lòtto 
quello nome fpacciato , abbialo egli dagli 
ingannatori aggirato prefo da loro. 

, Il Signor Jones non ha ancora pubblica- 
to quello Meninski 5 ma bensì una Grama- 
tica perfiana Panno 1771. 4.5 come pure dei 
fagg) della Storia afiatica > particolarmente 
della perfiana , e dalla turca , fotto quello 
Titolo ; Poèfeos afiatica commentarìorum Li- 
bri VII* Londin. 1774 - 8. 

Nel 27. Volume delle Memorie delP Ac- 
cademia delle lfcrizioni per Panno 1767. fi- 
no all’anno 1769., Rampato P anno 1 774. 
fi trovano le feguenti opere del Signor De - 
guignes : 1. Un Trattato {òpra le Lingue 

orientali , come una continuazione del Trat- 
tato fopra i Geroglifici . ( Vedi la Lette- 
ra 1. ) 2. Un eìàme critico degli annali 
chinefi . 5. Una revilla generale della Let- 
teratura chinefe , fpecialmente degli Storici. 

Nel primo Volume delle nuove Raccolte 
dei MiiTìonar) chinefi già dall’anno 1776. 
venute in Parigi alla luce con quello tito- 
lo : Memorie concernenti la Storia , le Scien- 
ze , le Arti , i cojhimi , gli ufi ec. de ’ Chinefi 
per gli Mijfionarj di Peckin , vi fono {lati 
parimente inferiti degl’ importanti Trattati 

1 fopra 
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{òpra r antichità della Storia chinefe', e del- 
la raiTomiglianza dei Caratteri chinefi ai Ge- 
roglifici , che confermano le ipotefi dei Sig. 
Deguigncs i benché , come apparifce da que- 
lle raccolte f i due Chinefi » che fono itati 
in Francia , abbiano rivocato il loro pel Sig. 
Deguignes vantaggiofo giudizio fopra i Ge- 
roglifici , e fianfi , efaminando meglio l’af- 
fare , contro di lui dichiarati . 

Il Leffico d* Apollonio lo ha fatto (lampa- 
re l* anno 1774. a Parigi in due Volumi 
in 4. grande con delle note diffide il Sig. 
Anjje di Villoifon , fotto il feguente Titolo: 
Apollonii fophijla Lexicon groom Iliadis , £5? 
Odyfea . Prinius e Cod. MS. SangermanenG 
in lucem vindicavit Jo. Bapt. Cafp. et Anjfc 
de Villoifon , R. Infcript. atque hum. I iterar, 
Acad. Parif. Socius > cura Prolegomeni . 

Alla Lettera IX. 

Dell’ accennata opera del Signor Court 
di Gebelin è ufcita in 4. grande alla luce 
la prima parte con quello Titolo : Il Mon - 
do primitivo analizzato , e compojlo col Mon - 
do moderno nel fuo genio allegorico 177 V in 4. 
L’ Autore aveva prima pubblicata queil’ al- 
tra Opera : Piano generale , e ragionato del- 
V Opera , che ha per titolo : il Mondo pri- 
mi 
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Piativo analizzato -, e paragoniti chi mondo Hìték 
vo , ojjìa ricerche fop-a le antichità del Mùm 
do 177 2. Ch’ egli faccia derivare Avena da* 
ab ( frutto della Terra, ) ec. quello può 
Icrvire di una ,piecola prova della! fua ma- 
niera di etimologizzare . Oltracciò fu ftam* 
pata un’ efpofizione dei Frammenti di Sanco^ 
Aliatone col feguente Titolo : Allegorie orien- 
tali , 0 il frammento di Sanàoniatone , acconta 
pugnato da quelli 4 fr Et'colè , è di Mercurio col-* 
la loro fpiegazione , 177$. 1 

I due primi Volumi dell’ Analifi dei Con-:- 
cilj generali , e particolari di Richard fonò- 
ufciti. dai Tqrchj l’anno 1772.* i quali ven— ' 
gono nello {fello tempo a fare la parte' prin- 
cipale dell* Opera . .<* 

II Leifico eottico del la Ci'oze colle ag- 
giunte del Schtilzen venne ranno 177 f. al- 
la luce in Oxford ; Tutta volta ne furo- 
no llampatc {blamente 200. topie . Il Ti- 
tolò è quello : Lexicon Agyptiaco-latìnum ex ve- 
teribus tllitis Lingua moniimmtis cotleBwn a 
Maturino VayjJìere la Croze : in compendimi 
redegit ita -, ut nulla voces AgyptiacA , nul- 
Uque earirni fignificationes omitterentur Crijh- 
Schulz . Notulas qùafdam , & indkes adjecìt ^ 
Ùarol. Godofr. Woide » 

" Il / 
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Il Signor Uh ri non ha ancora pubbli- 
cato il menzionato Catalogni , ma bensì 
alcuni Manofcrittt 4 come I. Carmen ara - 
bicum , five verba DoBoris Ande dini alnxfa* 
phi de Religioni fonnitic <e principili numero 
vinci a 1770. 2. EpiJloU tnrcicd & narra - 
tionei per]ìc £ , accedit appendix de litterarnm 
perjicarwn permutatone 1771. 9. Rabbi Je- 
' hiid£ fi. Satomonii , vulgo Chariz , eloquen - 
tU kebraic a principii primus , ' & vicefimtis 
"■ confejfm de latrane tramfgurato . 

Il Signor Forfter ha fatto l'anno 1776. 
{lampare in Londra : . Liber fngnlaris de byf- 
fo Antiquorum , quo ex agyptia Lingua res 
veftiaria Antiquorum , imprintit in / acro Co - 
dice Hebr&orum occurrens explicatur . Addi- 
ta mantijjk <&gyp tinca V . 

La nuova edizione delle Opere del Signor 
Thomat venne alla luce l’anno 1779. in 
quattro Volumi in 8. Le fue Poefie non ci 
hanno luogo. Il fuo Elogio di Marco Ah* 
rclio fu ftampato l’anno 1779. . • 


Alla 
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; ri : r-'t • . 

Alla Lettera X. 

) . '• 

' Il fecondo volume delle Memorie deW Ac- 
cademia di Dijon è venuto fuori V anno 
I77f. La Storia fìfica, e naturale fono i 
principali oggetti delle ricerche * e delle fa- 
tiche di cotefta dotta Società » 

• * * \ 

* i* • * * 

Alla Lettera XII. 

. • * " * # 

Il Signor di Sàujfure ha nell* anno 1774. 
pubblicate in illampa delle propófizioni per 
lo miglioramento delle Scuole ginevrine , 
dov’ egli fpecialmente infide * che voglia- 
fi più poco tempo impiegare allo Audio del- 
le Lingue antiche , ed ali’ incontro una più 
utile illruzione delle cofe introdurre . Ma 
gli fu dai fuoi propr) Colleghi» fpèciàlmente 
dal Signor Bertraftd , pubblicamente con- 
traddetto , e non ha egli potuto finora riu- 
fcire a nulla . 

V Opera dei Signor di Lue comparve 
T anno 1772. con quello Titolo: Ricer- 
che / opra le modificazioni deW Amtnosfera 
per G. A. di Lue Cittadino di Ginevra . 
2. Voi. in 4. 

Il Signor Jennmgs diventò regio fvczzc- 
fe Marefciallo di Corte ec. 

' - Alla 
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Alla Lettera XIII. 

Il Signor Dottor Giujlo Crifloforo Hauf- 
tvolf era ultimamente primo predicatore nel- 
la Chiefa di Clara , ed Olof , ed afleflbre 
del Concillo.ro. della Città in Stocolma . 
Egli morì Tanno 177}. Ognuno, che le 
particolari lue prerogative , ed i meriti fuoi 
conofce , lo onora , come un Ecclefiaftico, 
che per le Scienze , per la penetrazione , 
per la prodicazioite fchietta , e fruttuofa , 
per la nobiltà del penfare , per P amore 
dell’ umanità , e del Mondo ha fatto ono- 
re al fuo flato . 

Il Titolo, compiuto dell’ Opera del Signor 
di Guys è quello ; Viaggio letterario della 
Grecia , e Lettere [opra i Greci antichi , e 
moderni con un paraJello dei loro cojlumi 
per il Signor Guys , Negoziante . Quell’ O- 
pera è anche {lata tradotta in Tedefco , e 
ftampata T anno 1772, 

Alla Lettera XV. 

Il Signor Conigliere fupremo concilloria- 
le BUfching va d’ accordo , quando egli nel- 
la fua Geografia più eftefa in ordine alla 
Lingua dei Maltefi così fi efprime : La 
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Lìngua volgare del Taefe è un Arabico gua - 
fio » nelle Otta poi fi parla generalmente 
Italia no , 

* . ' ' . • , / 


< . . * ' . 

- r * 

\ * », . 

ìl Fine del Tomo primo . 
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